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Editoriale 


Il socialismo 
e Bukharin 


QIULIETTO CHIESA 


a riabilitazione di Bukharin non è soltanto 
un altra delle «macchie bianche» che si riem 
pie di line e tragiche righe di verità Riapre - 
ancor prima della ormai inevitabile riabilita 
zìone politica formale - Il dibattilo allora 
stroncato con II sangue su cosa avrebbe do 
vulo e potuto essere il socialismo se sulla 
materia ancora rovente e malleabile di ouella 
rivoluzione non si fosse abbattuto il maglio di 
Stalin 

La leadership sovietica seppur attraverso 
uri travaglio che solo frettolosi e superficiali 
osservatori possono guardare con sufficienza 
ha aperto una pagina nuova la cui portata non 
è Iniettore alla svolta Impressa dal 20" con 
grasso del Pcus Al di là della gradualità della 
•revisione» storica in atto al al là dell ancor 
visibile incompiutezza delle procedure forma 
Il che vengono usale non possono sfuggire le 
colossali Implicazioni politiche e teoriche al 
luah che tale revisione comporta Non solo 
per I Unione Sovietica Riprende a Mosca un 
processo liberatorio di energie intellettuali 
Non solo viene riaflermata la legittimità di una 
ricerca storica sul passato della rivoluzione 
ma essa diventa Indispensabile strumento per 
la comprensione delle origini profonde stnjt 
turali di quel «meccanismo di freno» la cui 
distruzione è la condizione nccessana per la 
inneità della perestrojka di Qorbaciov 

a la riabilitazione di Bukharin - Insieme ritegii 
Umazione delle sue idee e ritorno al Lenin 
della Ncp strumento per «uscire dalla crisi» e 
Ipotesi di lunga durala dello sviluppo del so 
ctalismo in un solo paese - getta un ponte su 
cui può potrebbe passare un dibattito nuovo 
con 1 intera sinistra occidentale dove quel 
lontano filone di pensiero è rimasto vivo no* 
nostante i condizionamenti che lo stalinismo 
trionfante impose Nell edizione del 1927 del 
la Grande enciclopedia sovietica quando an 
cora era possibile discutere si trova la citazio¬ 
ne di un brano di una delle sue opere principa 
Il («l economia della fase di transizione») «Il 
socialismo dev essere costruito Le risorse 
materiali e umane costituiscono soltanto II 
punto di partenza dello sviluppo Esso abbrac 
eia un intera, lunghissima «poca storica* Le 
nln annotò in margine il suo commento 
«Molto giusto!» Quelrldea fu sconfitta dai pio 
toni d esecuzione che abbatterono più dei 
due terzi del quartiere generale bolscevico E 
con un prezzo immane pagato dal popolo so 
vietlco fu sostituita da un altra Idea che pre 
tendeva di costruire un altro «socialismo» non 
•per» ma «malgrado» gli uomini Poteva appa 
rire una scorciatola - e il dramma fu che essa 
apparve tale a milioni di uomini dentro e fuori 
dell Urss - e condusse in un vicolo cieco For 
zò invece I tempi della storia e produsse una 
colossale macchina economica che poteva 
funzionare - e funzionò contro ogni legge 
economica - solo mediante I entusiasmo e il 
(errore 

Riabilitare Bukharin significa riaprire quel 
dibattito sulle cui linee non senza enormi 
difficoltà e problemi continuarono a riflettere 
forze e partiti comunisti e no fuori dai confini 
dell Urss di Slalln e di Breznev Tra questi i 
comunisti Italiani che non certo per caso 
proprio su Bukharin e sul suo lavoro teorico 
organizzarono diversi anni la un convegno 
internazionale di studio dell Istituto Gramsci 
Approfondire quella discussione ci interessa 
A ciò che accade nell Urss di Gorbaciov - lo 
abbiamo ripetuto - guardiamo con rispetto e 
con la consapevolezza della portata epocale 
mondiale dei suoi possibili sviluppi Immiserì 
re la riflessione restando prigionieri di potè 
miche provinciali magari chiedere addirittura 
I apertura di qualche nuovo «processo» (a To 
glìatlì per esempio come chiede I «Avanti!») 
significherebbe per te forze della sinistra eu 
ropea e italiana rimanere piu d un passo in 
dietro rispetto a ciò che matura a Mosca 


PIAZZA Da Duomo 


Con i sindacati hanno chiesto 
riforma deli’Irpef e lotta all’evasione 


In centomila a Milano 
«Vogliamo un fisco giusto 


Stavolta non c è stata la -guerra delle cifre» Piazza 
del Duomo stracolma di gente, cosi come le strade 
adiacenti, un corteo che, sotto una pioggia fasti¬ 
diosa e continua, è sfilato per oltre due ore Insom- 
ma almeno centomila persone che hanno nsposto 
all’appello del sindacato unitario e ieri mattina si 
sono date appuntamento a Milano per chiedere un 
fisco piu giusto 


BRUNO ENRIOTTI STEFANO RIONI RIVA 


■R MILANO Forse perché 
c era il «precedente* dei pen 
sionati la loro imponente ma 
nifestazione di qualche tempo 
fa è riuscita a strappare risulta 
ti concreti con I aumento del 
minimo vitale («a dimostrazio 
ne che la lotta paga* dira poi 
nel comizio Antonio Pizzina 
to) Forse perché II sindacato 
confederale a dispetto dei 
tanti «Cobas» e delle contesta 
zioni «è ancora vitale e ha an 
cora molto da spendere» (sta 
volta le parole sono di Franco 
Marini) Sarà per tutto questo 
sarà per II tema particolar 
mente sentito (il fisco) ma ie 
ri mattina a Milano te tre con 
federazioni hanno dato vita 


ad una manifestazione impo¬ 
nente Solo un immagine può 
fotografare bene cos è stata la 

P iamata di lotta di len mentre 
segretari generali stavano già 
parlando in piazza del Duo¬ 
mo una parte del corteo do¬ 
veva ancora partire dai Bastio¬ 
ni di Porta Venezia Un fiume 
di gente cerano gli operai 
delle fabbriche mendionali in 
cnsi c erano gli impiegati dei 
ministeri romani i lavoraton 
del terziario lombardo E c e 
rano gli stnscìonl (alcuni uni 
tan altri d organizzazione) 
della Fiat dei lavoratori di po¬ 
lizia dei dipendènti dei tra¬ 
sporti TliUi arrivati a Milano 
per un unico obiettivo impor 
re un fisco più giusto 
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Negli ambienti economici e intellettuali napoletani è di 
moda la «deindustrializzazione» Nella capitale del Sud 
con 50mila cassintegrati e la disoccupazione a) 30 pei 
cento la cnsi produttiva è reale Ma 1 grandi progetti di 
nstrutturazione urbana di cui si parla per il centro storico 
i Campi Flegrei e I area orientale sono un alternativa reale 
di sviluppo? Pnma puntata di un inchiesta sulle città. (Nel¬ 
la foto il Maschio Angioino) A PAGINA 8 


dente sul lavoro alla perife- 
3 iSCllla ria di Forio d Ischia, uno 

per una frana 

raì stavano lavorando allo 
scavo della rete fognaria 
quando è precipitata una 
parete di due metri e mezzo di profondità il pretore Mario 
Parente ha spiccato tre mandati di cattura per il titolare 
dell impresa Francesco Ambrosia, e per ) due figli Paolo, 
assessore de a Forte d Ischia e Nicola L accusa è concor 
so in omicidio colposo A pagina 8 


Tre morti per un grave inci¬ 
dente sul lavoro alla perife- 


TossitomanP In crisi di astinenza un toa- 

.... sicodipendente di 22 anni 

per IMd uOSe ha ucciso a Roma la nonna 

UCCide per P° r,ar * e v ‘ a tutti i rispar- 

, mi L ha prima pestala a cal 

ia nonna ci e pugni pei dopo aver 

cercato di strangolarla te ha 
squarciato la gola con un 
cacciavite Dopo qualche ora è stato ìdenficato ed arresta¬ 
to Aveva con sé ancora i soldi e gli oggetti rapinati I suoi 
calzoni erano sporchi di sangue e privi di due bottoni 
trovati accanto al corpo dell anziana donna L assassino ha 
contessalo il delitto A PAGINA 17 


Il documento 11 Sistema politico Italiano * 

!Ll D,l giunto ad un punto di crisi 

OBI ru grave da qui parte II docu 

sulle riforme 

« ... . .. zionali messo a punto nei 

ISuIUZlOnall giorni scorsi dalla Direzio¬ 

ne del Pei 11 Pei sostiene 
che la nforma deve investi¬ 
re in primo luogo lo Stato quale è venuto costruendosi in 
contrasto con la visione costituzionale !. questa opera - 
sostiene il Pei - nessuno può tirarsi indietro Pubblichiamo 
il testo integrale del documento A PAGINA 29 


A PAGINA 13 


Decine di migliate di manifestanti in piazza Duomo a Milano per l’equità fiscale 


Il vicesegretario del Pei: «Dimissioni di Goria per fare le riforme» 

Occhetto: governo di garanzìa 
«Vìa De Mita», chiede Martelli 


Nessuna decisione sul condono valutario 

Basta togliere tre zeri 
Arriva la lira pesante 


Il Pei chiede un governo che «garantisca dal punto 
di vista programmatico e delia correttezza istitu¬ 
zionale» il processo di riforma, e non si sente 
•estraneo alle possibili soluzioni di governo» Lo 
ha detto Occhetto sollecitando le dimissioni di 
Gona Intanto, mentre i partiti di maggioranza npe- 
tono che il «chiarimento» slitterà, Martelli esorta la 
De a liberarsi di De Mita 


PASQUALE CASCELLA 


wm ROMA «Se si ritiene dav 
vero discriminante la questio 
ne della riforma del sistema 
politico e delle istituzioni non 
si può fingere di non com 
prendere che è allora neces 
sano un governo che tale prò 
cesso garantisca dal punto di 
vista programmatico e della 
correttezza istituzionale» 
Achille Occhetto ha aggiunto 
che «la distinzione tra con 
franto sulle istituzioni e gover 
no non può realisticamente si 


gmficare separazione e tanto 
meno contrapposizione» anzi 
tra I due piani «esiste un nes¬ 
so un tegame programmati 
co» 

Mentre Gona attende che 
De e Psi gli dicano se c è «un 
governo migliore» per farsi da 
parte Claudio Martelli apre il 
fuoco contro De Mita Non so 
lo «Dopo Gona? Basta rifarsi 
al miglior governo che abbia 
mo avuto negli ultimi anni 
quello di Bettino Craxi» 


A PAGINA 3 



Avremo davvero la nuova Itra «pesante» Un disegno 
di legge e stato approvato ten dal Consiglio dei mini 
stri Non ci saranno piu le cinque lue avremo monete 
da mille lire, nel portafoglio potremo mettere anche 
una banconota da un milione Bocciato invece dal¬ 
lo stesso Consiglio dei ministri, un provvedimento sul 
condono valutano che proponeva una amnistia per t 
reati connessi ad esportazione illegale di valuta 


NADIA TARANTINI 


Achille Occhetto 


Gaudio Martelli 


M ROMA. Il disegno di legge 
sulla lira pesante porta la fir 
ma di Giuliano Amato ma n 
calca un progetto del prece 
dente ministro del Tesoro 
Giovanni Gona I tempi per 
I introduzione della nuova lira 
saranno fissati da un decreto 
presidenziale È comunque 
previsto un penodo di mter 
mezzo nel corso del quale gli 
italiani potranno usare sia te 
nuove che le vecchie lire II 
calcolo per sapere quanto var 
rà la «lira pesante» è facilissi 
mo basta togliere tre zen ad 
ogni conto che state facendo 
Un modo per operare un vero 


e propno «repulisti» di tutta la 
moneta che oggi corre per il 
paese 

Il Consiglio dei ministri ha 
pero occupato ten gran parte 
del propno tempo a discutere 
un altra questione quella rela 
Uva al condono valutano II 
provvedimento era stato pre 
sentato da due mimstn socia 
listi Ruggiero e Vassalli Non 
è passato malgrado godesse 
dell appoggio del ministro 
delle Finanze Antonio Cava 


La maggioranza dei ministri 
ha infatti bocciato la proposta 
di una amnistia generalizzala 
dei reati connessi ad una 
esportazione illegale di valuta 
evasione fiscale false dìchia 
razioni alla dogana falso in bi 
lancio Sarebbe secondo il 
socialdemocratico Vizzinì 
una discnminazione nei con 
fronti non solo di chi paga le 
tasse ma di chi senza espor 
tare capitali ha commesso 
uno solo dei tre reati coment 
piati Il ministro Ruggiero si ò 
difeso sostenendo che se 
non si dà i amnistia, nessuno 
riporterà i capitali in Italia. 
Contro nettamente invece il 
repubblicano Battaglia C era 
chi voleva proporre al Parla 
mento almeno metà del prov 
vedimento valutario ossia te 
depenalizzazione dell export 
di denaro Ogni prowedimen 
to comunque è stato rinviato 
di due settimane 


Estenuine 

Il giudice 
blocca 
le ricerche 


■i FIRENZE, È sialo un lalso 
allarme quello scattato l altra 
sera in merito a Esteranne la 
quindicenne rapita In Tosca 
na la polizia aveva ricevuto 
una serie di telefonate con cui 
veniva annunciata la liberazio 
no della studentessa nell area 
del Grossetano ma la maxi 
battuta notturna non ha dato 
frutti Ancora non 6 chiaro se 
all origine di tutto ci sia stato 
un disguido dei banditi o una 
manovra per depistare ie in 
dagini o ancora se Esteranne 
Ricca in realtà, sia siata già 
rilasciata ma in un altra zona 
t ancora non sia riuscita a 
mettersi in contatto con qual 
cuno Ieri invece un altro se 
quest rato I ingegner Claudio 
Marzocco è riuscito a metter 
si il sicuro in una caserma dei 
carabinieri a franta Cristina in 
Calabna tra stato sequestrato 
il 19 gennaio 


A PAGINA 5 


«I miei occhi ebrei e la Palestina» 


tm 11 latto che lo Stato d I 
sraete sia diventato una nazio 
ne aggressiva repressiva lo 
talilaria e razzista, è uno dei 
fatti più dolorosi che siano ac 
caduti negli ultimi anni Tutta 
via è necessario che oggi pen 
siamo allo Stato d Israele co 
me ieri nel tempo del lasci 
smo dall estero si sarebbe 
potuto pensare all Italia An 
che allora forse dall estero il 
fascismo e I Italia apparivano 
come un corpo solo Ma c e 
rano in Italia quelli che il fasci 
smo lo avevano in odio Nello 
stesso modo oggi a Israele il 
potere è repressivo e com 
mette infamie Ma esiste là 
una gran parte della popola 
zlone che ha in odio quelle 
infamie Se si pensa a Israele 
la prima considerazione non 
può essere che questa 
Le donne del nostro Parta 
mento hanno pubblicato sui 
giornali un appello per una 
sottoscrizione a beneficio dei 
bambini delta Palestina affin 
che gli si possano mandare 
latte viveri e medicinali Sono 
anch io fra le firmatane di 
questo appello E uscito pochi 
giorni fa e hanno nsposto in 
molti Poiché alcuni si sono 


mdinzzah a me li nngrazio da 
queste pagine 
Riesco a se n ve re il presente 
articolo soltanto se dico subì 
to che sono ebrea echeguar 
do la presente vicenda con 
occhi ebrei Sono ebrea per 
meta cioè soltanto per parte 
di padre tuttavia ho sempre 
avuto la sensazione che la 
parte ebrea fosse m me piu 
forte e piu importante dell al 
Ira parte A questo non saprei 
dare nessuna spiegazione 
Non ho avuto un educazione 
religiosa né in un senso ne 
nell altro e nella mia famiglia 
nessuno salvo la mia nonna 
patema era osservante I miei 
genìton erano materialisti e 
atei o almeno cosi dicevano 
di essere e se lo fossero dav 
vero nel profondo lo ignoro 
Nemmeno saprei dare una 
spiegazione alle parole che ho 
scritto sopra «guardo la pre 
sente vicenda con occl i 
ebrei» Che cosa vuol dire 
•con occhi ebrei» 9 Non ho 
mi pensato che gli ebrei 
avessero occhi differenti dagli 
altri Ho sempre nel coreo 
della mia vita custodito la 
convinzione che fra ebrei c 
non ebrei non esistesse aicu 


Lo Stato d Israele e il popolo palestinese Anche len 
altra giornata di scontn (una donna e stata uccisa e 
la 44* vittima), mentre gli esponenti palestinesi Han 
na Stniora e Fayez Abu Rahmeh spiegavano ai gioma 
listi I esito dei colloqui romani La speranza di un 
dialogo anche per liberare gli ebrei e la gente d Israe 
le da un incubo, da una condizione di sofferenza E 
quanto espnme la senttnee Natalia Ginzburg 


NATALIA GINZBURG 


na differenza 

Tuttavia quando mi capita 
di incontrare un ebreo sem 
pre mi sembra di incontrare 
uno della m a stessa famiglia 
Magan dopo un istante lo tro¬ 
vo odioso ma rimane m me 
quella ser sazione prima 
oscura ed estranea a ogni lo 
gica e nella quale non ncono 
sco se ragioni nessuna spe 
eie di legittimità 

Ho scoperto in tempi re 
centi la parola «appartenen 
za» Quella oscura affinila che 
mi unisce a ogni ebreo che 
occasionalmente incontro 
può essere chiamata «apparte 
nenza» Nas> e forse da atavi 
che memori-» di persecuzioni 
E questa forse una spiegazio¬ 


ne possibile 

I militan israeliani che spez 
zano le mani ai ragazzi perche 
non possano piu gettare pie 
tre come è ovvio mi fanno or 
rare Ne provo anche un sen 
so di colpa Mi chiedo se un 
simile senso di colpa lo provi 
no tutti gli ebrei che sono 
Sparsi per il mondo Forse si 
E di nuovo una sensazione 
oscura ed estranea a ogni lo 
gica Mae come se venissimo 
a vipere di infamie commesse 
da persone a cui ci legano vm 
coli che abbiamo stretto nella 
piu lontana infanzia E tuttavia 
non sono gli ebrei a spezzare 
le mani ai ragazzi sono i milì 
tan israeliani e di nuovo oc 
corre ncordarsi dell Italia fa 


scisla e stare bene attenti a 
non mescolare insieme idee e 
persone che non possono es 
sere mescolate Ma e difficile 
oggi agli ebrei e d altronde a 
tutti conservare in quello che 
si nlensce a Israele un giudi 
zio e una visione chiara 
Non sono mai stata siom 
sta e ho sempre pensato che 
gli ebrei dovessero vivere in 
mezzo agli altri e non raggrup 
parsi tutti quanti insieme Non 
ho mai sentito il desideno di 
vivere in Israele nemmeno 
nei tempi della persecuzione 
tedesca Ma gli ebrei che sono 
approdali a Israele quaran 
t anni fa dopo lo sterminio 
non avevano piu radici in nes 
sun luogo del mondo e non 
avevano dove andare 
Non amo la parola «olocau 
sto» che oggi viene abituai 
mente usata e non la uso mai 
•Olo sto» vuol dire «sacrili 
ciò i Dodi una vittima» Ho 
l impressione che con questa 
parola si cerchi di dare qual 
che nobiltà a un evento che fu 
soltanto morte c desolazione 
mitigarlo e perfino forse attn 
buirgli un significato Non era 
un olocausto era un genoci¬ 


dio Nella memoria del mon 
do resta un evento dove ogni 
significato e per sempre as 
sente 

Non penso che questo 
evento il genocidio giusti fi 
chi nulla nessuna forma di 
razzismo e nessuna infamia 
Semplicemente li spiega Dal 
male nasce il male e dal razzi 
smo nasce il razzismo te vio 
lenza la persecuzione E una 
legge infernale da cui difen 
dersi non e facile 

Giorni fa alla Camera qual 
cuna ha detto che bisogna 
sgomberare il mondo di «vec 
eni fantasmi» lo non I ho sen 
tito ma lo leggo ora sui reso 
conti parlamentari Con le pa 
rote «vecchi fantasmi» veniva 
no definiti i campi di stermi 
mo i vagoni piombati le ca 
mere a gas tutti i luoghi dove 
e avvenuto il genocidio Trovo 
queste parole orribili come 
molte altre che in questi giorni 
ho udito Penso che del geno 
tidio la memoria del mondo 
debba farsi un canco portarlo 
sulle spalle come un destino 
infernale che e toccato alla 
gente della nostra epoca e di 
cui tutu ebrei e non ebrei 
dobbiamo sentire il peso la 
responsabilità la sventura 
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COMMENTI 


l’Unità 


domai* del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Giustizia fiscale 


*11(010 P0LLA8THELLI 

L a manifesiazione Cglt-Cisl-UII che si è svolta 
ieri a Milano è la risposta atte ripetute sceneg¬ 
giate del governi sul listo. Infatti, da ormai 
quattro anni, I governi prima trattano con le 
«■■a» parli sociali; poi stipulano accordi; assumono 
impegni; fissano addirittura le scadenze legislative per 
cancellare, anno per anno, quella imposta iniqua ed oc¬ 
culta costituita dal drenaggio fiscale, ridisegnando ali¬ 
quote e scaglioni dell'lrpel; addirittura approvano, nel 
Consiglio del ministri, e presentano in Parlamento preci¬ 
se proposte di legge al riguardo; inline, regolarmente, in 
occasione della legge finanziaria di turno, ritrattano ogni 
Impegno, stabiliscono la incompatibilità, con i conti del¬ 
lo Slato, delle loro stesse proposte di legge che cosi 
vengono accantonate e rimandale all'anno successivo. 
Questa sceneggiata è iniziata all'epoca dell'accordo di S. 
Valentino sulla scala mobile, si è ripetuta prima col pro¬ 
getto di riforma dell'lrpel del ministro Bruno Visentini, 
poi con quello dell'attuale ministro delle Finanze Anto¬ 
nio Gava. 

Con questa ripetuta pantomima, come era già avvenu¬ 
to negli ultimi quattro anni, anche nel 1987, dall'unica 
Imposta progressiva, l'Irpef, lo Stalo ha incassato mi¬ 
gliaia di miliardi in più rispetto alle previsioni (il 15% in 
più rispetto al 1986), con un vero esproprio sui salari, 
sugli stipendi e sulle pensioni. E nel 1988 dall'lrpef ver¬ 
ranno Incassati oltre 90.000 miliardi, per cui nel solo 
ultimo biennio (tra l'86 e i’88) il prelievo è cresciuto del 
30%, contro un'inflazione globale attestatasi intorno al 
10%, In due anni quasi il 20% del redditi di lavorò (stipen¬ 
di 0 pensioni) C stato •scippato» dall'Imposta personale 
sul reddito. La stessa cosa, più o meno, è avvenuta su 
lutti I redditi soggetti ad Irpef, anche su quelli dei piccoli 
Imprenditori e del lavoratori autonomi. 

Il governo, senza affermarlo apertamente (anzi soste¬ 
nendo una teorica invarianza della pressione tributaria), 
proprio grazie al drenaggio fiscale ed alla manovra della 
legge finanziaria sulle entrate, non solo raschia il fondo 
del barile con l'aumento su tutta una serie di imposte 
indirette specifiche (bollo, oli combustibili, tassa circola¬ 
zione, assicurazioni, gas metano, birra), ma tende surret¬ 
tiziamente ad aumentare comunque II prelievo e la pres¬ 
sione tributaria. 

Aumentare la pressione tributaria senza contempora¬ 
nee misure di giustizia ed equità e senza mutare il sistema 
fiscale attuale, produce altre ingiustizie. Infatti, mantene¬ 
re immutata la progressività (e l'iniquità) del prelievo 
Itpel, con aliquote troppo alte e scaglioni stretti, provoca 
nuovi Incentivi all'evasione e ulteriori reazioni di protesta 
o di rigetto del sistema, nonché spinte, più o meno cor¬ 
porative. all'aumento del salario nelle contrattazioni sin¬ 
dacali. 

N essuna inversione positiva nella vita economi¬ 
ca è possibile se non si aggredisce la questio¬ 
ne fiscale con una profonda e globale riforma 
dell'intero sistema, Hanno dunque ragioni da 
mmmmm vendere I sindacati del lavoratori quando, nel 
rilanciare unitariamente la vertenza sul fisco, Intendono 
rifuggire dalla •trappola» di sempre, rifiutando a priori 
alcuni ben Interessati Inviti a dichiararsi disponibili per 
ulteriori patti fitlizzi col governo, o con la Confìndustrla. 
5e cé una materia che non può ridivenirne oggetto né di 
scambi nè di fittizi accordi è proprio quella della politica 
fiscale, che deve Invece essere a priori improntata, dal¬ 
l'Esecutivo® dal Parlamento, allo scrupoloso rispetto del 
dallato costituzionale. 

Per questo I comunisti sostengono la piattaforma sin¬ 
dacale unitaria (che in gran parte collima con le propo¬ 
ste di riforma complessiva da essi presentata, Insieme 
alla Sinistra Indipendente, in Parlamenta). Azzeramento 
automatico del drenaggio fiscale quando l'Inllazione su¬ 
peri 112%, spostando il prelievo dal lavoro e dalla produ¬ 
zione alle rendite e al patrimoni mobiliari e Immobiliari. 
Allargamento della base imponibile con II recupero di 
vaste aree erose o eluse, con la rilorma dell'amministra¬ 
zione finanziarla, del catasto e del contenzioso, ai lini di 
una elllcace lotta alla evasione ovunque si annidi. Pas¬ 
saggio dal slslema contributivo per II linanziamento della 
sanità alla fiscalità generale, con l’Introduzione di una 
Imposta sul valore aggiunto d'impresa (profitti, rendite, 
interessi, massa salariale) e attraverso l'armonizzazione 
dell'lva alla direttiva della Cee. La questione fiscale va 
affrontata dunque con fermezza, per una lotta seria all'e¬ 
vasione e per II recupero dell'erosione, per ridurre la 
pressione fiscale soprattutto sui redditi derivanti dal lavo¬ 
ra e dalla produzione. Una pressione che è diventata un 
esproprio mascherato sui salari reali, e anche una tassa 
sull'occupazione. E ora di porre (me al drenaggio fiscale 
e all'aumento del costo del lavoro, alla perpetuazione di 
una politica che, mentre penalizza i risparmi del ceti più 
deboli, continua non solo a non tassare ì guadagni di 
Borsa e a non districare la giungla della tassazione sugli 
stessi redditi da capitale, ma a non avviare la riforma 
della finanza locale rinunciando all'introduzione di una 
Imposta patrimoniale ordinaria a bassa aliquota sui valori 
mobiliari o Immobiliari, che non è, nel modo piu assolu¬ 
to, quello «spauracchio» che si vorrebbe far credere, 
soprattutto nei conlronn del piccoli proprietari e rispar¬ 
miatori. 



Renato Tangheri, 
capogruppo del Pei 
a Montecitorio 
A destra, la Camera 
durante 
la discussione 
sulla Finanziaria 


-Il significato della legge 

i rovesci del governo: un’intervista 
con il presidente del gruppo Zangheri 


Il Pei e la Finanziaria 


Una battaglia di mesi tra le forze so* 
ciati e politiche, e in Parlamento. Alla 
fine la legge finanziaria è passata, in 
numerosi punti qualificanti profonda¬ 
mente mutata dall'opposizione. E il 
governo ha subito un rovescio dietro 
l’altro, la maggioranza si è dissolta. Si 
sono affacciati interrogativi di fondo: 


serve, lo strumento della Finanziaria? 
È colpa dei voto segreto se entrano 
in crisi le capacità di governo e di 
decisione? Ci sarà una crisi? Ne par¬ 
liamo con Renato Zangheri, presi¬ 
dente del gruppo comunista, che è 
stato protagonista della battaglia par¬ 
lamentare. 


Il Pel è stalo critico fin 
dnN'iolzlo, e ha mantenuto 
un gluditto fortemente cri¬ 
tico verso tutte le stesure 
del testo Amato-Goria. 
Ammesso che fosse Indivi* 
duabtle all'Inizio un dise¬ 
gno, un precetto, per In 
strada al è disperso e sfi¬ 
lacciato. Quale valutazio¬ 
ne finale - dal punto di vi¬ 
tto delia manovra econo¬ 
mica e finanziaria - è pos¬ 
sibile dare del testo appro¬ 
vato Ieri alla Camera? 

La nostra critica e ta previsio¬ 
ne che la legge finanziaria sa¬ 
rebbe Unita sugli scogli si so¬ 
no dimostrate fondate. Ora 
che l'accidentato percorso è 
giunto vicino al termine, pos¬ 
siamo dire che nulla di ciò 
che avevamo predetto era 
dettato da faziosità. Ci slamo 
arai posti subito nell'ottica 
delle necessità e degii interes¬ 
si fissionali, e non ci siamo 
limitati a pronosticare cata¬ 
strofi, ma abbiamo avanzato 
proposte per uscire dalle diffi¬ 
coltà in cui una Finanziaria 
sbagliata e iniqua aveva cac¬ 
ciato I suol presentatori e lo 
stesso Parlamento. Purtroppo 
non siamo stati ascoltati e la 
linea che è uscita non è tale, 
nella sostanza, da affrontare 
nessuno del problemi di fon¬ 
do: né la perversità del disa¬ 
vanzo, né gli squilibri di una 
società che progredisce 
creando Incessantemente 
luoghi fisici e sociali di emar¬ 
ginazione e di ingiustizia. 

Il Pel ha formulato contro- 
proposte. SI è trattato di 
una «controproposto glo¬ 
bale!? E a quale Idea di 
una nuova politica finan¬ 
ziaria dello Stato si Ispira¬ 
va? 

Abbiamo presentato sta una 
linea alternativa, sia progetti e 
indicazioni particolari. Noi 
pensiamo che il bilancio delio 
Stato, attraverso il quale passa 
una parte enorme della ric¬ 
chezza prodotta dal paese, 
debba servire tanto per una al¬ 
locazione più razionale e inci¬ 
siva delle risorse quanto per 
una più equa distribuzione dei 
redditi. Questo non avviene. 
Pagano soprattutto i lavorato¬ 
ri. Il governo non usa lo stru¬ 
mento pubblico per coordina¬ 
re lo sviluppo verso fini di cre¬ 
scita equilibrata, non sospetta 
neppure le novità che stanno 
per presentarsi, e già si affac¬ 
ciano, all'orizzonte europeo, 
non affronta, per superarli, i 
vincoli da cui è stretta la no¬ 
stra economia 11 vincolo me¬ 


ridionale e quello della disoc¬ 
cupazione giovanile sono i più 
drammatici. Su questi abbia¬ 
mo soprattutto concentrato la 
nostra proposta. 

Sono passati nvmerosl 
emendamenti proposti da 
noi, insieme ad altre forze 
dcU'oppoalrione di «tot- 
■tra. C’è stato ana polemi¬ 
ca strile «lobbies», sagù 
«interessi privati» che 
rnmllrionano 11 Pari amen- 
lo. Quali Interessi sono 
stati rappresentati dal no¬ 
stri emendamenti? Inoltre: 
se è stato evidente an at¬ 
tacco frontale al Parla¬ 
mento, In questo occasio¬ 
ne, è però del tatto infon¬ 
dato una denuncia delle 
pressioni e del condiziona¬ 
menti, In contrasto con 
l'Interesse generale, sul 
grappi politici e sul singoli 
parlamentari? 

Abbiamo rappresentato in pri¬ 
mo luogo, ma non esclusiva- 
mente, gli interessi dei più de¬ 
boli. Ottenendo ia fissazione 
del minimo delle pensioni a 
550.000 lire e un reale aggan¬ 
cio di tutte le pensioni alla di¬ 
namica salariale, e con l'ade¬ 
guamento dei tetti, abbiamo 
finalmente introdotto nella le¬ 
gislazione un elemento della 
tanto contrastata, e ritardata, 
riforma pensionistica. Possia¬ 
mo dire che la lotta dei pen¬ 
sionati ha riportato una vitto¬ 
ria. Voglio ricordare altri suc¬ 
cessi, di diverso significato 
abbiamo evitato l'aumento 
generalizzato dei ticket del 
33® e l’aumento del 20® del 
prelievo fiscale sui depositi 
bancari e postali. Questi au¬ 
menti avrebbero avuto effetti 
disastrosi sui meno abbienti e 
sui piccoli risparmiatori. In 
campo sanitario saranno inve¬ 
stiti 30.000 miliardi in un quin- 
uennio per le strutture ospe- 
aliere e saranno compiuti in¬ 
terventi per l’Aids, le tossico¬ 
dipendenze, ecc II risultato 
piu forte in materia fiscale è 
Quello di un meccanismo 
(seppure non automatico co- 


QJUSEPPE VITTORI 

me quello da noi proposto) 
j*r l'eliminazione del fiscal 
drag. Potrei continuare. Mi li¬ 
mito a ricordare i benefici ot¬ 
tenuti per l’ambiente, e anco¬ 
ra per ('artigianato e la coope¬ 
razione, per le ferrovie, per le 
assunzioni e i mutui degli enti 
locali, l'aumento del fondo In¬ 
vestimenti e occupazione. Co¬ 
me vedi, questi frutti della no¬ 
stra battaglia non hanno nien¬ 
te in comune con gli interessi 
affaristici delle lobbies, che 
esistono, indubbiamente, e al¬ 
lungano i loro tentacoli anche 
ali’intemo del Parlamento. 
Ma quando sono stati indivi¬ 
duati, sono stati recisi. È il ca¬ 
so di uno sgravio fiscale di 
400 miliardi per i petrolieri e 
di un contributo dì 75 miliardi 
ad una società di trasporti. I 
•franchi tiratori», che hanno 
votato con noi, hanno votato 
contro le lobbies. Il voto se¬ 
greto è servito ad un'opera di 
bonifica. 

I) goveraoè stato meteo In 
minoranza numerate vol¬ 
te, e tu materie di assoluto 
rilievo. U stessa definizio¬ 
ne di «franchi tiratori», ri¬ 
spetto a tali spostamenti 
di voti, appare del tatto 
Inadeguata. Si tratto di un 
crollo politico della mag¬ 
gioranza. Comunque si è 
riaccesa una polemica e 
una battaglia sulla que¬ 
stione del «voto segreto». 
Il Pel In particolare la ri¬ 
tiene preliminare, e pre¬ 
giudiziale, a qualunque al¬ 
tro discorso sulle riforme 
Istituzionali. Tu che ne 
pensi? 

Nel corso delia discussione di 
queste settimane il governo è 
giunto ad un logoramento e 
ad uno stordimento impres¬ 
sionanti. Era entrato nella ses¬ 
sione finanziaria con sicurez¬ 
za, ne esce a brandelli. Ha 
cercato, per salvarsi, di rove¬ 
sciare sulla Camera la propria 
difficoltà, ha subito sonore 
sconfitte. La sua sorte è se¬ 
gnata Il voto segreto con tut¬ 
to questo c entra poco o nien¬ 


te. Non c’entra con l'esauri¬ 
mento della formula di gover¬ 
no, con il collasso della mag¬ 
gioranza, con ia mancanza di 
una visione moderna e avan¬ 
zata dei problemi dei paese. 
Tutto questo preesiste al voto, 
non ne è una conseguenza. 
Naturalmente, in sede di rifor¬ 
me istituzionali e dei regola¬ 
menti delle Camere, si dovrà 
pensare anche al voto segre¬ 
to, a sue regole più stringenti. 
Ma al governo Goria nessuna 
cura ricostituente di voti pale¬ 
si potrebbe restituire la salute 
che non ha mai avuto, e che la 
battaglia sulla Finanziaria ha 
definitivamente compromes¬ 
sa. 

SI sodo vitto tedile alta¬ 
mente drammatiche. CI to¬ 
no stati momenti di tensio¬ 
ne e di contrasto nel grap¬ 
po comahUto? Come il è 
giunti alto decisione di 
non fonare ancora, net- 
l'ultima giornata prima 
del voto rinato? 
il gruppo comunista ha con¬ 
dotto questa battaglia con 
molto impegno. L’unità non 
l'abbiamo m«p in tasca, si con¬ 
quista. L'abbiamo raggiunta 
con un lavoro intenso. Ci ha 
molto giovato l'essere partiti 
fin daH'inìzio con una chiara 
lettura dei dati che erano a 
nostra disposizione e con una 
prospettiva realistica, li mo¬ 
mento di maggiore tensione si 
è avuto quando il governo ha 
preteso di condensare decine 
di argoment. in un solo artico¬ 
lo e di porre su di esso la fidu¬ 
cia. Era un nodo per mettere 
il bavaglio all'assemblea. Ci 
siamo opposti energicamen¬ 
te, per una ragione anzitutto 
di principio. I) governo è stalo 
costretto a ritirare quell’arti¬ 
colo smisurato, vero e proprio 
cavallo di Troia di una cancel¬ 
lazione delie prerogative del 
Parlamento. Alto giochi di 
prestigio non precisamente 
parlamentar, sono stati sma¬ 
scherati. Certo, la prepotenza 
del governo non sempre è sta¬ 
ta contenuta. Il ricorso alla fi¬ 


ducia ha conosciuto abusi in¬ 
tollerabili. Con questo stru¬ 
mento si taglia corto, si toglie 
la parola non solo alle opposi¬ 
zioni, ma alla maggioranza. 
Anche di questo dovremo par¬ 
lare in sede di riforme. La fi¬ 
ducia deve solo riguardare 
l'investitura di un governo, la 
sua formazione, non una mi¬ 
riade di voti su materie speci¬ 
fiche. Alla fine è risultato evi¬ 
dente che il governo e la mag¬ 
gioranza avrebbero potuto 
nascondere le proprie diffi¬ 
coltà e contraddizioni dietro 
una cortina fumogena di ulte¬ 
riori scontri su questioni se¬ 
condarie. violazioni del rego¬ 
lamento, nostre proteste, ina¬ 
sprimento degli animi. Abbia¬ 
mo ritenuto, insieme ad altri 
gruppi di sinistra, che fosse 
giunto il momento di sgombe¬ 
rare il terreno da ogni alibi e 
di puntare ad un risultalo im¬ 
portante - le pensioni - trala¬ 
sciando 1 restanti emenda¬ 
menti, e di accelerare i lavori, 
per giungere al più presto alla 
sostanza politica della crisi. Il 
risultato è stato ottenuto. Ab¬ 
biamo vinto sulle pensioni e il 
governo è alle corde, privo di 
ogni giustificazione a rimane¬ 
re in carica. La giustificazione 
usata, che (a Finanziaria dove¬ 
va essere portata a compi¬ 
mento, non ha più senso. 

Ora c’è ana guerra delle 
Interpretazioni: Il «chiari¬ 
mento» vuoi dira necewa- 
rUmente «crisi», o no? Ed 
è possibile, oggi, ana nuo¬ 
va maggioranza politica? 

Il chiarimento non può esserci 
senza crisi. Il governo deve 
presentare le dimissioni. Tesile 
le ragioni che hanno impedito 
dopo le elezioni del giugno 
scorso di costituire un gover¬ 
no stabile ed efficiente resta¬ 
no, anzi si sono aggravate, lo 
contìnuo a dubitare che entro 
il pentapartito esìstano ormai 
più le condizioni di una al¬ 
leanza durevole. Del resto, la 
crisi, come abbiamo detto al 
nostro Comitato centrale di 
novembre, non è solo di una 
formula di governo, ma dei si¬ 
stema politico. Occorre avvia¬ 
re un processo di riforma del¬ 
le istituzioni e dei partiti, e del 
loro rapporto con i cittadini. 
In questo processo sarà fon- 
damentale il contributo del 
nostro partito e delle altre op¬ 
posizioni di sinistra ed un col¬ 
legamento positivo fra tutte le 
forze vive della democrazia 
italiana 


Intervento 

Siamo meno poveri 
ma non per le generose 
utopie dalla sinistra 


FELICE MORTIUARO 


D avvero «beati i 
poveri»? Non, 
s'intende, i «po- 
veri in ispirilo» 
■ che sono in 
un’altra e diversa prospetti¬ 
va teologica, ma i poveri ve¬ 
ri, quelli cui manca il neces¬ 
sario, che non sono in gra¬ 
do di soddisfare » «bisogni» 
elementari. Ora, per un mo¬ 
tivo del tutto casuale - un 
emendamento alla legge fi¬ 
nanziaria per l'aumento del¬ 
le pensioni minime propo¬ 
sto dal Pei ed approvato 
con i voti dei «franchi tirato¬ 
ri» - la questione della po¬ 
vertà è tornata fuori, dopo 
essere stata lungamente ri¬ 
mossa dalie coscienze che. 
ossessionate fino alla nau¬ 
sea datl'austerità per legge e 
dall'elogio delta vita grama, 
anelavano ad un bagno di 
edonismo e di agiatezza. In 
realtà, il problema si può ri¬ 
durre ad un semplice inter¬ 
rogativo: c'è ancora la po¬ 
vertà classica, quella, per in¬ 
tenderci, che cristallizzava 
nella sofferenza braccianti 
ed operai affamati, o la po¬ 
vertà di oggi, se c'è, è cam¬ 
biata, è il risultato di doman¬ 
de meno elementari, di bi¬ 
sogni meno semplici, inve¬ 
ste persone con origini so¬ 
ciali e culture profonda¬ 
mente diverae da quelle che 
tradizionalmente erano pro¬ 
prie dei «poveri»? 

L'alternativa non è di pò- 
co conto perché, a seconda 
della risposta che si riterrà 
di darle, gli interventi da 
proporre e da realizzare sa¬ 
ranno differenti. Nel primo 
caso potrebbe andar bene 
perfino l'innalzamento dei 
minimi di pensione, propo¬ 
sto dal partito comunista e 
passato con il voto «a di¬ 
spetto* (fatte, naturalmente, 
le debite riserve sulla sensa¬ 
tezza economica e politica 
dell'intervento, mancando, 
fra l'altro, riscontri seri fra 
l’essere titolare del minimo 
di pensione e lo stato di ef¬ 
fettiva povertà), mentre nel 
secondo i provvedimenti 
dovrebbero essere assai 
meno tradizionali e tranquil¬ 
lizzanti rispetto a quelli delta 
«beneficenza dì Stato». Nel 
dibattito che si è aperto sul¬ 
l’argomento - faccio, per 
ragioni di spazio, l'esercizio 
riduttivo della semplifi¬ 
cazione - De Rita ha espres¬ 
so sul «Corriere della Sera» 
la seconda tesi, Gorrieri su 
«Repubblica» e Gozzinì 
sull «Unità» ia prima, anche 
se fra il «tecnico» Gorrieri e 
il «biblico» Gozzini fa diffe¬ 
renza c’è e si vede. E chiaro 
che, astrattamente parlan¬ 
do, mi sento più vicino a De 
Rita che a Gorrieri e a Gozzi- 
m, ma, nello stesso tempo, 
non posso fare a meno di 
osservare che una disputa 
fra povertà «immateriale» e 
povertà «materiale» non 
sembra di qualche utilità per 
la soluzione, anche lontana, 
del problema. 

In realtà la «povertà» non 
è un dato «ontologico», ma 
un concetto economico e 
sociale, strettamente tribu¬ 
tario della storia. Da ragazzi 
restavamo esterrefatti guar¬ 
dando le fotografie dei di¬ 
soccupati amencani che an¬ 
davano a ritirare il sussìdio 
ai volante delle loro auto¬ 
mobili e credevamo che l'A¬ 
merica fosse un paese così 
ricco e generoso da consen¬ 
tire anche ad un disoccupa¬ 
to una esistenza soddisfa¬ 
cente, come poteva essere, 
nell'Italia dì allora, quella di 
chi possedeva un'automobi¬ 
le. Oggi abbiamo imparato 
che si può avere un'automo¬ 


bile ed essere egualmente 
poveri e disperati perchè 
l'automobile è un oggetto 
qualunque accessibile a tutti 
o quasi. Ma poveri e dispe¬ 
rati rispetto alla condizione 
comune, «normale» di que¬ 
sta società, considerata nel 
suo assieme, nei suoi stili di 
vita, nella sua capacità di 
produrre ricchezza e di di¬ 
stribuirla. In questo senso 
hanno scarso significato so¬ 
ciale i richiami biblici alla 
povertà che se restano un 
riferimento etico per II cre¬ 
dente non sono certo mo¬ 
delli politici e ancor meno 
indicazioni di privilegio spi¬ 
rituale. 

I problema allo¬ 
ra non è quello 
di chinarsi, a se¬ 
conda delle pre¬ 
ferenze, sulle 
povertà «materiali» o «im¬ 
materiali» ed ancor meno di 
decidere se aumentare le 
pensioni «sociali» (giungla 
intricatissima, parente stret¬ 
ta delle pensioni di invalidi¬ 
tà), ma, al contrario, di ri¬ 
durre la povertà, non di soc¬ 
correrla, distinguendo in 
primo luogo le pc vertè vere 
da quelle false, che sono 
tante, più di quanto si creda, 
e poi ancora separando le 
povertà che possono anco¬ 
ra «provvedere a loro stes¬ 
se» (sì, proprio come disse 
Reagan a Cancun) da quel¬ 
le, dolorosissime, che non 
hanno più alcuna capacità 
di sollevarsi e che, parados¬ 
salmente, sono respinte da 
tutti, se non da rari filantro¬ 
pi. E chiaro che gli interventi 
potrebbero essere distinti 
ed organizzali escludendo 
sempre, salvo nei casi limi¬ 
te. i puri e semplici trasferi¬ 
menti di ricchezza. Perché 
se dal tempi della «Modesta 
proposta per prevenire che 1 
bambini della povera gente 
siano un peso per i toro ge¬ 
nitori e per il paese», con cut 
Jonathan Swìfi denunciò 
con sarcasmo incompreso 
la terribile povertà oell'lr- 
landa, la miseria ha fatto 
lunghissimi passi indietro, 
non è alle generose utopie 
della «sinistra», nè alla cri¬ 
stiana solidarietà, né alla be¬ 
nevolenza di governanti illu¬ 
minati che lo dobbiamo. Se 
è andata indietro e se andrà 
ancora indietro, il merito ri¬ 
sale, come scriveva Adamo 
Smith, a coloro che operan¬ 
do net toro interesse au¬ 
mentano nello stesso tempo 
le risorse, le quali possono, 
a loro volta, essere acquista¬ 
te con minore fatica da un 
numero sempre più elevato 
di persone. Questo è il risul¬ 
tato indiscutibile della civil¬ 
tà industriale: avrà mille di¬ 
letti, ma certamente in nes¬ 
sun altro periodo storico 
maggior ricchezza è stata 
prodotta e distribuita a cosi 
gran numero di persone e in 
nessun altro periodo storico 
mai la povertà «materiale» 
(ed anche «immateriale») si 
è così ridotta. Non è scom¬ 
parsa, ma almeno sì è capito 
che la logica economica 
dell’impresa, della competi¬ 
zione e della selezione con¬ 
ducono a produrre dì più, a 
distribuire di più e dunque a 
combattere finalmente ta 
povertà. Certo non sono tut¬ 
te rose e fiori, ma si abbia 
infine l'obiettività di ricono¬ 
scere che, in Italia, sempre 
meno sono le donne e gli 
uomini che devono affidare 
la loro sopravvivenza -* co¬ 
me altrove in tanti ancora ia 
affidano - ad un Improbabi¬ 
le estraneo soccorso. Divi¬ 
no o terreno, non importa. 
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Politica Interna 


Il Pei chiede un governo 
di garanzia sul piano 
programmatico e della 
correttezza istituzionale 


Nessuno può considerare 
i comunisti estranei 
alla ricerca di soluzioni 
per il dopo-pentapartito 


Occhetto: «Via Goria 
per fere le riforme» 



C'è una «distinzione tra azione di governo e con¬ 
fronto sulle riforme» Ciò non significa «separazione 
e tanto meno contrapposizione tra i due piani» I 
comunisti quindi «non possono sentirsi estranei alle 
possibili soluzioni di governo» Occorre un governo 
che «garantisca dal punto di vista programmatico e 
della correttezza istituzionale» Questo dice Oc- 
ghetto chiedendo le dimissioni di Goria 


Mi ROMA Lo sfilacciamento 
della maggioranza il ma&sic 
do ritorno in campo dei «Iran 
chi tiratori» e quanto accadu 
to durante il dibattito alla Ca 
mera sulla Finanziaria hanno 
conformato «che ci troviamo 
di fronte alla crisi di tutto il 
Diatema politico Italiano» Di 
fronte a ciò nessuno «può as 
miniere atteggiamenti pitale 
schi» né lasciare che si Jm 
pongono «lo scontro politico 
ormai evidente all intemo del 
te De» o le «preoccupazioni 


del Psi di vedere ridotta una 
propria rendita di posizione» 
Su quel che è avvenuto «non si 
può mettere una pietra sopra 
e occorre al contrario trarre 
tutte le conseguenze Non so¬ 
no certo le dimissioni dì Goria 
che potrebbero aprire una cri 
si istituzionale È vero semmai 
Il contrarlo Sarebbe vera 
mente intollerabile che Goria 
non se ne andasse» 

Mentre i partiti della mag 
gioranza scampati all ultimo 
voto sulla Finanziaria sem 


brano voler rinviare a chissà 
quando lo sbandierato «chìa 
omento» il Pei chiede che il 
governo Goria si faccia subito 
da parte Parlando ieri ad 
Avellino il vicesegretario co¬ 
munista Achille Occhetto, ha 
anzi affermato che «occorre 
chiudere definitivamente la 
fase delle formule dare un ta 
glio netto alla stagione del 
pentapartito» perché possa 
essere avviata una «nuova fase 
politica» Occhetto ha rilevato 
come I ultimo Comitato cen 
trale comunista abbia «susci 
tato interesse e alcune dispo¬ 
nibilità sincere» ma allo stes 
so tempo «timon preoccupa 
zioni reazioni che non sono 
certo estranei a quanto sta av 
venendo m questi giorni Ven¬ 
gono allo scoperto possono 
venire sempre più allo scoper 
(o tutte quelle forze che rifiu 
tano ogni tipo di confronto 
col Pei su basi paritarie» Per 
Occhetto queste forze «non si 


fanno scrupolo di creare con 
fusione tra la partita del gover 
no e la questione lstitu 2 Ìona 
le* Ma proprio queste mano¬ 
vre, e quel che è accaduto in 
queste settimane, spìngono il 
Pei a riproporre «con forza an 
cor maggiore e senza esitazio¬ 
ni il tema delle riforme istitu¬ 
zionali» I comunisti confer 
mano di cogliere «il senso di 
una distinzione tra azione di 
governo e contorno sulle isti¬ 
tuzioni» e però sono anche 
«consapevoli che la questione 
del governo di quale governo 
per il paese si viene ponendo 
in modo ormai stringente» 
Proprio per questo ha detto 
Occhetto il Pei è convinto 
«che (a distinzione tra goyer 
no e confronto sulle istituzioni 
non può realisticamente signi 
beare separazione indifferen¬ 
za, e tanto meno contrapposi¬ 
zione tra i due piani E per 
questo che siamo convinti che 
esista, che debba esistere un 


nesso un legame programma 
beo tra i due piani Per questo 
ancora, non possiamo sentirci 
estranei o indifferenti alle pos 
sibili soluzioni di governo co¬ 
si come nessun altro può con 
siderarci estranei rispetto a 
questo problema» 

Il punto per Occhetto è 
che «se davvero si ritiene di¬ 
saminante la questione della 
riforma dei sistema politico e 
delle istituzioni non si può 
fingere di non comprendere 
che è allora necessano un go¬ 
verno che tale processo ga 
rantisca dal punto di vista pro¬ 
grammatico e della correttez 
za istituzionale Un governo 
autorevole che offra suffi 
denti garanzie e qualità istitu 
zionaJi» Timo ciò ha spiegato 
Occhetto i comunisti lo dico¬ 
no «liberi da ogni sospetto di 
voler cosi entrare in qualche 
modo e surrettiziamente in 
gioco come talora qualcuno 


dando dimostrazione di insù- 
perabite cinismo e di incurabi 
le miopia ancora si attarda ad 
insinuare» 

Nell ultimo Comitato cen 
trale il Pei ha posto a) centro 
della propna iniziativa lì nn 
novamento delle istituzioni e 
del sistema politico Invitando 
«i partiti a guardare con nuovo 
senso di responsabilità ai pro¬ 
blemi del paese e della nostra 
democrazia» Se si è d accor 
do che «questo è il tema» ha 
spiegato Occhetto allora 
•non si può ridurre tutto ai 
problema del voto segreto 
come se la questione demo¬ 
cratica tosse la questione di 
qualche gruppo parlamentare 
troppo nssoso» Il Pei - ha n 
petuto Occhetto - non si farà 
chiudere «nell asfìttica alter 
nativa tra voto palese e voto 
segreto perché consideriamo 
questo come un problema 
reale come uno dei problemi 


ma non certo come il probie 
ma Corre persino voce che si 
vorrebbe (are di tale questio 
ne occasione di scontro come 
ai tempi della scala mobile 
Noi non accetteremo questo 
terreno di scontro» Quindi 
Occhetto ha aggiunto «Se si 
vuole davvero la semplifi 
cazione I efficienza del lavo 
ro parlamentare, si parli di 
struttura delle Camere, d> mo 
nocameraliamo si parti di ri 
duzione del numero dei depu 
tati e dell abolizione de) volo 
di preferenza, che è spesso 
all ongine di vincoli impropri 
e di corruzione» Ed ha insisti 
to «Se si vuole davvero dare 
nuovo slancio alla nostra de 
mocrazia, si cominci a dlscu 
te re su) serio di nuove regole 
del gioco che consentano un 
diverso rapporto tra esecutivo 
e Parlamento e la realizzazio¬ 
ne di alternative di governo e 
di programma» 


" Il Psi toma a incitare i de contro De Mita 

Chi andrà a palazzo Chigi? 
Martelli lancia un nome: Craxi 


Tra gli studenti di Campobasso 

«On. Pajetta, ci parli 
della Costituzione» 


Il chiarimento? «Disponibile», dice Goria La cnsi? 
•I governi - risponde - dovrebbero cadere nel 
momento in cui si concretano le possibilità di far¬ 
ne dei migliori» Ma Martelli fa sapere che per il Psi 
inutile andare a cercare le farfalle sotto l'arco di 
Tito» La sua soluzione è bella e pronta da tempo 
«Basta rifarsi al migliore governo che abbiamo avu 
to negli ultimi anni II governo di Bettino Craxi» 


MtatMU CAtCILlA 


C ROMA. SI tomi ol teli del 
residenza Craxi dice Mar 
teli! sull «Espresso» Ma la De 
s orge a difesa della poltrona 
da paco riconquistata «lo ve 
dotto Mila oAndreotti» affer 
ma lapidarlo Flaminio Piccoli 
Che Goria lo voglia o meno la 
sua sorte è ormai segnala Può 
diluire ed edulcorare il chiari 
mento che al capo dello Stato 
aveva annunciato «serio e ap¬ 
profondilo» può prolungare 
I agonia del suo governo lino 
all approvazione definitiva 
della Finanziaria sempre che 
riesca a ottenerla Ma solo 
perché ai é consegnato copie 
ostaggio ai due maggiori parti 
Il della coalizione 


Martelli ha già cominciato a 
sparare colpi di grosso calibro 
proprio su // nuovo osserva 
tare la rivista di Enzo Scotti 
uno degli animatori della nuo¬ 
va super corrente de Ed è Ci 
rìaco De Mita il bersaglio «Ha 
lacerato un esperienza di go 
verno e un alleanza Scapo¬ 
nendosi nella staffetta e fa 
cendosi guidare dalla cieca 
determinazione di frenare la 
crescita politica ed elettorale 
del Psi e della sinistra demo¬ 
cratica» Martelli si chiede re 
loticamente «Due presidenti 
de in un anno tutti e due liqui 
dati dalla De (Fanfani e Gona 
neri) Quo usque? » In piu 
•giudica» la stessa situazione 


Interna alla De tracciando un 
fallimento di De Mita e dando 
un apertura di credito a Forta 
ni Gava Scotti e Piccoli Si 
spiega cosi il disinteresse so¬ 
cialista nel confronti del chi» 
rimento di Goria «Sollecitia 
mo un chiarimento a tutto il 
congresso de» Qualche bat 
luta anche sul Pei Proprio il 
Martelli invischiato in tali gio¬ 
chetti con to scudocrociato 
afferma che «è probabile che 
almeno una parte del greppo 
dirigente comunista rifiuti I al¬ 
ternativa di sinistra» Che! ac 
celti il Psi sarebbe una novità 
assoluta Martelli dice soltan¬ 
to che «se il Pei non perde la 
bussola deve incontrare ) so¬ 
cialisti italiani» L attenzione 
del vicesegretario del Psi è 
catturata dai «conti» del con 
gresso de nell attesa Martelli 
si ripete sul voto segreto fino a 
sostenere che «gli agguati dei 
franchi tiratori sono costati as 
sai più» al paese della «ipotiz 
zala riconversione delia cen 
trale nucleare di Montaito» E 
rimprovera alla De I idea della 
«doppia maggioranza una di 
pentapartito e di governo e 
un altra istituzionale aperta a) 


Pei (e non si capisce perché 
solo al Pci> Martelli apprez 
za la «disponibilità* del Pei 
sulle riforme elettorali ma 
chissà su quali basi afferma 
che si fa strada nei Pei una 
•strategia cieca pnva di pro¬ 
getto e di visione politica» che 
«fa evaporare I alternativa* 
Non si accorge Martelli che 
proprio la crisi del pentapartì 
to e i contrasti drammatici al- 
I interno della De «scaricano 
sulle istituzioni effetti deva¬ 
stanti, ostacolando un con¬ 
fronto costrittivo tra tutte le 
forze democratiche per avvia¬ 
re davvero la riforma» Da qui, 
invece, muove il comunista 
Massimo D A le ma per rivolge¬ 
re un richiamo al Psi perché 
faccia cadere «pregiudiziali e 
sospetti» «Il Psi può e deve 
svolgere un ruoto positivo e 
unitario nel confronto tra le 
forze politiche liberandosi da 
diffidenze circa un preteso ac 
cordo De Pa intendendo >) 
senso reale della nostra politi 
ca che punta a creare le con 
dizioni anche attraverso una 
più ampia intesa sulla nforma 
istituzionale non già per un 
nuovo compromesso ma per 
una alternativa democratica e 
di progresso» 


DAI NOSTRO INVIATO 

LUIOI VICMANZA 


■I CAMPOBASSO «Onorevo¬ 
le PaieUa mi concede l auto¬ 
grafo?» Arrossisce la ragazzi¬ 
na improvvisamente colta dai 
dubbio di aver fatto una gaffe 
Lui invece accetta volentieri 
«Sul libro pero u scrivo an 
che un consiglio» non è prò» 
bito studiare, è però obbliga 
torio pensare La «lezione» di 
antifascismo de) mitico «co¬ 
mandante Nullo* nel liceo 
scientifico «Mano Pagano» di 
Campobasso si conclude tra 
uno scrosciare di applausi 
Era cominciata con i) preside 
Gennaro Macchiaroli che non 
nasconde «I imbarazzo nel 
presentare ai miei alunni una 
figura stonca dell Italia repub¬ 
blicana» E con Gian Cario Pa 
fetta in cattedra, il «ragazzo 
rosso» ne esce una conversa 
zione appassionata di due 
ore 

L incontro Reagan Gorba 
ciov 9 «Quando no» comunisti 
ci opponemmo all installazio¬ 
ne dei missili in Sicilia c» bel 
feggiarono ci definirono mar 
croton a senso unica Ed ec 
co invece che tra un po a Co¬ 
mi» arriveranno gli inviati di 


Mosca per controllare to 
smantellamento della base» 
L antifascismo è sepolto 7 «La 
nostra Costituzione trae le sue 
ongmi dalla Resistenza. Certo 
oggi la Carta fondamentale 
della nazione può deve esse 
re ntoccata in certi suoi aspe! 
ti ma non deve essere ripu 
diala» E cosa pensa della 
scuola Pajetta 9 Lui, che quan 
do frequentava il «Massimo 
D Azeglio» fu sospeso per tre 
anni perché faceva propagan¬ 
da antifascista, ha nella mente 
ancora chiara la voce del suo 
insegnante di italiano i) prof 
Monti che cambiava tono 
quando declamava versi a so¬ 
stegno della liberta «Solo chi 
crede fortemente in un ideale 
può trasmetterlo ai suoi disce¬ 
poli» 

Ad ascoltarlo Pajetta ci so¬ 
no sette ottocento studenti 
molisani nell Aula magna del 
)a scuola L invito gli è stato 
nvolto dal consiglio d istituto 
per celebrare i quarantanni 
della Costituzione repubblica¬ 
na. A far gii onon di casa an 
che il rappresentante del co¬ 
mitato dei genitori il consi¬ 


gliere regionale de Elio Mar¬ 
cacelo Dopo un pruno di 
scarso dell ospite durato po 
co meno di un ora, la paròla 
passa ai ragazzi Domande aul 
Sessantotto e sul Medio 
Onente sulla guerra in Afgha 
mstan suite crisi nei paesi 
dell Est e sul Pei «Ricordatevi 
del Sessantotto perché non 
dovete venir su rassegnati Ma 
permettetemi di dirvi 9tudia 
te studiate molto», dice Pajet 
ta La riabilitazione in Urss di 
Bukharin? «I crimini di quegli 
anni non possono restare ìm 
puniti, i giovani in Italia come 
in Urss devono conoscere la 
verità sulla loro storia-patria» 
■Quando avevo la vostra età - 
ricorda ancora Pajetta - nella 
mia scuoia c era un solo co 
munista. ero io Mio compa 
gno di banco un ragazzo che 
non si occupava di politica 
Vittono Foa L’ho ritrovato 
qualche anno dopo a Civita 
vecchia, in carcere con me E 
sulle montagne tra i partigia 
ni anche altri amici di liceo 
Dunque questo vi voglio dire 
Possono anche verme anni 
gngi di sofferenza. Ma non n 
nunewte a combattere per il 
vostro futuro. Non con la vio 
lenza, ma con la forza della 
ragione» 


Voto segreto? 

Per Andreotti 
Il problema non è 
nei regolamenti 



Parlando a Padova, Giulio Andreotti (nella fotoj ha gettato 
acqua sul fuoco del voto segreto «A sconfiggere la mala- 
pianta dei franchi tiratori più cheta modifica dei regola¬ 
menti gioverà un salto di qualità» cioè spiega Andreotti la 
possibilità di votare liberamente «secondo convinzione 
rendendone conto agii elettori» Il ministro degli Esteri ha 
ncordato che in America i parlamentari sono più svincolati 
dal partito di appartenenza «e poi si pubblica la lista di chi 
ha votato si e di chi ha votato no » 


«La riabilitazione di Bukha¬ 
rin apre nel Pel il problema 
di Togliatti» inizia cosi una 
nota pubblicata dall «Avan 
ti!» di oggi 
ridiano soc 

fu tra i più duri accusatori di 
Bukharin» Per dimostrarlo 
I «Avanti!» riprende un Articolo apparso nel 1938 sul perio¬ 
dico ufficiale del Pei «Lo Stalo operaio» in cui i «trotsWstt- 
buhariniani» vengono definiti «briganti che con la loro 
attività criminale tentavano di pugnalare alla schiena l Urss 
e il movimento operaio» e «banditi scesi sino allo spionag¬ 
gio e alla provocazione a favore del fascismo» L «Avanti!» 
riporta anche una affermazione di Togliatti del 53 «Bu- 
kharin aveva i caratteri di professorino presuntuoso, vani¬ 
toso e intrigante Era in lui la stoffa del doppiogiochista e 
del traditore» 


Secondo il quo¬ 
tista «Togliatti 


L’«Avantil» 
su Togliatti e 
la riabUtarione 
di Bukharin 


Sondaggio tra 
I parlamentari 
sulle riforme 
istituzionali 


La maggioranza dm parla¬ 
mentar! vorrebbe abolire II 
volo segreto (61#) e diffe¬ 
renziare il lavoro delle due 
Camere (63#) Il settimana¬ 
le Epoca ha interrogato 135 
deputati e senatori II 56% 
—————— degli Interpellali è favore 

vole ad abolire le preferenze e a modificare il sistema 
elettorale I consensi maggion - la meta di chi vuol cam 
Mare la legge elettorale - vanno al sistema tedesco, segui¬ 
lo da qoello francese (28X) e da quello Inglese (8#). 
Infine, un secco «no. alla repubblica presidenziale (74#) e 
al referendum sulle riforme istituzionali (67#) 


Ieri mallina il se 
Pei Alessandro 
contraio una delegazione 
della Cee guidala da Carlo 
Ripa di Meana commissa 
no per gli affari Istituzionali 
la cultura e I Informazione 
Nana e Ripa di Meana han 
no parlalo del prossimo Consiglio europeo di Bruxelles e 
dei compili dell Italia in trista del 1992,1 anno in cui è 
prevista la Ifbeiallsiaiione del mettati europei 


«erario del 
Natta ha fo- 


Natta incontra 
0 commissario 
della Cee 
Ripa di Meana 


A Washington un funziona* 
rio rimasto anonimo ha di¬ 
chiarato che te scelta di Za* 
none sugli FI 6 (un mezzo si 
al) «amico americano») «ha 
risollevato il morale» e che 
•cè molto ottimismo per 
I accettazione degli aerei 
da parte italiana» «La parola de) governo è stata (inora che 
nessuna decisione potrà essere presa senza un dibattito 
parlamentare* nbatte la Sinistra indipendente in un inter 
pellanza che chiede un dibattito urgente in Parlamento E 
in ogni caso sottolinea la Sinistra indipendente, la discus¬ 
sione sugli FI 6 «è subordinata ad una modifica de) loro 
status giuridico che li renda compatibili con le prerogative 
delia sovranità italiana» e deve tener conto delia «nuova 
fase» apertasi dopo I accordo Reagan Gorbactov 

Giulio Andreotti? «Sarebbe 
un ottimo presidente del 
Consiglio e un ottimo presi¬ 
dente detta Repubblica» 
Nilde lotti? «Una donna in 
gamba che ha svolto e 
svolge con grande equili¬ 
brio il proprio lavoro» Lo 
dice Sandro Pertmi conversando con alcuni giornalisti (ne 
riferisce Panorama) «Se Andreotti non dovesse farcela ad 
andare a palazzo Chigi - ha proseguito Pettini - to vedrei 
bene anche come presidente della Camera sarebbe un 
buon trampolino per il Quinnale» Pertini rivela poi di aver 
offerto alla lotti la nomina di senatrice a vita «Ma lei mi 
disse che preferiva presiedere ancora la Camera. Sono 
però sicuro - ha concluso Ferrini - che Cosstga la nomine 
rà senatnee a vita se lo menta davvero» 


Elogi di Pedini 
•Ha lotti 
e al ministro 
degli Esteri 


la Sinistra 

«—«»-«—a— 

inopcnoeme: 
discutere subito 
deglF16 


FABRO» nONDOUNO 


_ corsivo _ 

Parliamo di lobby, 
colleghi deir« Avanti!» 


Hi «Le lobbies e gli infortuni dell Unità» titola I «Avanti’» 
di ien In cht cosa consisterebbe i infortunio? Nel fatto che 
mentre davamo rilievo alla critica dì Nilde lotti a Onofno 
Pirrotta (noto giornalista del Tg2 per grazia ncevuta) pub¬ 
blicavamo una intervista all onle Bassamm in cui tra l altro 
si diceva che «le pressioni dei grandi Interessi sul lavoro dei 
Parlamento sono costanti» 

C è da far osservare intanto ai colleghi che i giornali in 
genere non si fanno come i «Avanti 1 * E cioè che è fuoman 
te ritenete che ogni giorno che Dio ci manda in terra esista 
una sola notizia » pronunciamenti della segreteria di via del 
Corso No Ci sono i fatti le opinioni le posizioni etc di cui 
ti lettore ha diritto di essere informato 

Ma non basta I colleghi oggi intignano per la seconda 
volta su Pirrotta e sull «Unità» In violazione del comune 
senso dei pudore E perché il pudore sia violato è presto 
detto 

La lotti ti pare abbia fatto benissimo Pirrotta non ha 
documentato una denuncia, ha detto agii ascoltaton «Quelli 
li sono tutti uguali maggioranza e opposizione un partito 
vale I altro quando non sfondano col governo le lobby si 
fanno rappresentare dall opposizione » Qualcuno poi I ha 
dileso con fogo Ugo Intim portavoce della segreteria so 
cialista , , 

Ci sarebbe da divertirsi (e magari io faremo nei prossimi 
giorni) Volete un esempio di lobby? li gruppo Berlusconi 
Fminvest Una lobby che ha goduto di un privilegio non 
concesso a nessuno nel monao quello di avere totale di 
spombìlita deli etere bene per eccellenza pubblico e limita 
to i straordinaria disponibilità di risorse pubblicitarie Per 
ché? Perché e stata violata una esplicita indicazione della 
Corte costituzionale - che data a piu di dieci anni fa - di 
procedere ad una legislazione di regolamentazione del si 
stema di informazione via etere Cosa che con assoluta 
pervicacia e dt terminazione è stata Impedita Da chi in parti 
colare 9 Dìi Psi che in questo campo si è fatto portavoce 
politico di Berlusconi Mediti I «Avantil» e cominci a fare 
mentalmente una rassegna di analoghi esemp nel govt mo 
e nella m ignoranza di cui il Psi fa parte OFM 


Dopo lo stop al sindaco de Degan 

A Venezia anche il Fri 
per una giunta di programma 


«Me ne andrò quando qualcuno prenderà il mio po¬ 
sto» Degan, sindaco senza maggioranza e senza go¬ 
verno, rimasto solo dopo il clamoroso fallimento del 
suo tentativo di dare una giunta di pentapartito alla 
città dichiarava di non mollare la presa mentre Pct, 
Psi, Verdi, Dp e repubblicani all'alba di sabato chie¬ 
devano con piglio sicuro di aggiornare la lunghissi¬ 
ma seduta a giovedì e venerdì prossimi 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

TONI JOP 


■i VENEZIA. Alle tre e mez 
zo di ien mattina tutto si era 
consumato ma con una Ien 
tezza esasperante anche il di 
sperato «appello» sorpren 
dentemente concesso da Psi 
e Pn al sindaco democnstìano 
Degan una settimana pnma 
era stato spazzalo e questa 
volta senza I aiuto dei «franchi 
tiratori* A quel punto limpie 
tosa arena di Ca Farsetti potè 
va contare le sue molte vitti 
me bruciate nelle ultime setti 
mane in un gioco al massacro 
senza regole il «rollerball» la 
gunare aveva fatto fuori un 
sindaco socialista (Nereo La 
rom) alla testa di un quadn 
partito sfascialo un sindaco 
«esploratore» repubblicano 
(Caseilati) un autorevole can 
dtdato repubblicano (Visenti 
ni) un aspirante sindaco (De 


gan) e ancora Degan questa 
volta già seduto su quella tem 
bile poltrona affacciata sui Ca 
nal Grande 

Cinque mesi d» veleno se 
minato ad ogni angolo dalle 
schegge impazzite di un qua 
dro politico per troppo tempo 
incapace di prendere atto del 
la fine di un epoca quella del 
pentapartito e di affrontare il 
•nuovo* senza complessi ro¬ 
mani Tempi disastrosamente 
fisiologici quindi per una cri 
si che si è presa tutto quel che 
le serviva - mesi ed energie - 
per poter accettare una realta 
matura e m modo evidente 
già ad ottobre fregandosene 
della governabilità e degli in 
teressi generali della città e 
della sua gente 

L ultima scena recitata m 
consiglio non è stata tra le mi 


glion un pentapartito (anta 
sma aveva consegnato a De 
gan un «testimone» inatteso e 
in poche battute gliel aveva 
tolto di mano sostenendo 
nella sostanza che 1 operazio¬ 
ne non era affidabile un se 
gno poco gradevole se si vuo¬ 
le di una crisi che pnma di 
squassare il quadro politico 
aveva interessato e interessa 
tuttora di certo il Psi ma anche 
il Pn La De ha comunque fat 
lo finta di non sapere e di non 
capire quel che stava acca 
dendo come una vecchia si 
gnora che rifiuta di confron 
tarsi con i segni della caduta 
dei vecchi ordini delle cose 
Ed ora? Quali sbocchi per 
la crisi al Comune di Venezia? 
Nessuno paria volentien di 
quel che si deve o si può fare 
Nessuno a parole vuole le eie 
ztom anticipate ma esiste un 
partito trasversale che invece 
ci pensa sempre piu spesso 
anzi di fronte alle ultime novi 
tà la De sarebbe quasi auto 
nzzata a sperarci Fin qui e un 
partito sotterraneo che può 
pencolosamente trasformarsi 
in un potente «franco tiralo 
n» Tutti dicono di temerlo 
mentre si intuisce senza fatica 
che la proposta comunista di 


una giunta aperta alle forze 
laiche e di sinistra della citta 
fondata su di un programma - 
sostiene il segretario regiona¬ 
le del Pei Cesare De Piccoli- 
che esiste già è la sola diga 
capace di contenere quelle 
spinte Una giunta di program 
ma spiega De Piccoli mante 
nendo presente la scadenza 
elettorale del 90 carattenz 
zata da alcune ben individuate 
scelte fondamentali 
Il Pn ci crede «Andiamo 
verso una giunta di program 
ma - afferma I ex sindaco Ca 
sellati - con convinzione poi 
ché tra noi Pei e Verdi c è 
convergenza significativa» ed 
in (ondo all interno del Pn 
deve aver vinto alla fine di 
fronte all ipotesi «Degan» il 
partilo della memoria stonca 
del lavoro e delle lotte ere 
sciuta nell arco di un venten 
mo dietro una trincea in cui 
c erano i comunisti ed una 
parte dei socialisti «Il penco 
io vero - annuncia poco con 
v mo I ex sindaco delle giunte 
d istra Mano Rigo ò che 
stiamo andando verso le eie 
zioni anticipate» «Stiamo a 
vedere che cosa fanno i re 
pubblicani» conclude invece 
Larom il suo eterno nvale 


Lettera aperta ai diffusori 


IL 1® MAGGIO 

tutti a Mosca con lo straconcorso 

“Taglia e Vinci” 

Da oggi 7 febbraio parta surl/ratà 1 1 concorso • Taglia a Vinci 
l obiettivo del concorro t quello di convincere i lettori del giomele domenicale a 
comprarlo anche durante i giorni fanali 

I premi pur non esaendo ai livelli di altri quotidiani, saranno di tutto rispetto 123 
milioni alla settimaneI 

Questo concorso, comunque, non vuole essere un ulteriore tengo ma un momento 
politico importante, trattato anche in chiave di epwcerea 

È vero che le domenica è un fondamentale momento diffusionale me oggi non 
bestapiù I nostri lettori, i compagni checi sono vicmi devono comprendere che per 
mantenere il giornale così come è e per continuare a migliorarlo, devono smettere 
di sostituire I acqueto deir Uniti con quello <* un altra giornale nel giorni feriali 

II lavoro di voi diffusori, ta vostra passione politica, sono alla basa dei successi 
editoriali dell Uniti Seme il vostro impegno rUniti non sarebbe il grande gìornale 
che è Oggi però serve uno s farro ulteriore 

Dovrete aiuterei a convincere i lettori domenicali a comprare il giornale anche ne» 
giorni fanali e per questo riteniamo di premiarvi 

Vorremmo farlo con ognuno di va, ma come potete facilmente comprendere 
questo i impossibile 

Abbiamo deciso allora di legarvi ai vincitori del nostro concorso a sa il vincitore avrà 
ricevuto le copie domenicale de uno di va e lo diri $1 nostro incaricato in occasione 
delle telefonate del lunedì (vedi regolamento) Il diffusore vtneeri un viaggio a 
Mosca ^ 

Sfamo carri dal vostro impegno a vi diamo appuntamento a maggio suite punta 
Rossa 

IL PRESIDENTE 

(Armando Sarti) 


iTwuianuu ouru/ e 

iu'fH'Uulr-rrtiudi' 


IL DIRETTORE 

(Gerardo Chmomome) 
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IN ITALIA 


Milano 

È morto 
il partigiano 
Aldrovandi 

ANDillA ALOI 

«I MILANO. Ha resistito In li¬ 
brati», nella -sua» librerìa Ei¬ 
naudi di via Manzoni, lino al 
24 dicembre, nonostante sof¬ 
frìsse e molto Come se si fos¬ 
se Imposto di non mancare 
all'ennesimo appuntamento 
col perìodo più cruciale del¬ 
l'anno, quando le vendile di 
libri si Impennano e c'è biso¬ 
gno di indicare, di consigliare, 
di aiutare a scegliere. Poi 
Wando Aldrovandi ha dovuto 
lasciare quella che era stata la 
sua vera casa, dalle nove del 
mattino alle nove di sera, per 
oltre quaram'annl. E l'altra 
notte, circondato dall'affetto 
del suol tanti amici, si è spen¬ 
to, nella casa di cura Pio X 
Aveva 68 anni. 

L'accenno all'amore svisce¬ 
rato per le stanze della Galle¬ 
ria Manzoni è obbligato, però 
non deve trarre In Inganno. 
Perchè Aldrovandi è stato si 
un grande libraio, un uomo 
coltissimo orgoglioso del suo 
mestiere, di una tradizione 
che va, poco alla volia, scom¬ 
parendo. Ma non solo. Con 
lui, Milano e la cultura Italiana 
perdono un Infaticabile tessi¬ 
tore di trame intellettuali e 
rapporti umani, una figura di 
antifascista mai venuto meno 
al suol Ideali, a un patrimonio 
di rigore e di tolleranza Insie¬ 
me. 

Comunista, comandante 
partigiano nelle Brigate Gari¬ 
baldi In Valsassina, nel Lec- 
chese, Aldrovandi aveva aper¬ 
to, subito dopo la Liberazio¬ 
ne, la sua prima libreria In via 
Filodrammatici, vicino alla 
Casa della Cultura. Un luogo 
che da subito era divenuto 
crocevia obbligato per tanti di 
quelli che avevano combattu¬ 
to nella lolla di Liberazione. 
•Da Aldrovandi - ricorda Al¬ 
berto Cavallari - si ritrovava 
lutto II mondo della Resisten¬ 
za, dal cattolici di Angelo Ma¬ 
gnano al comunisti, un Ugo 
Stille, tiglio di un ebreo russo 
e che si erano arruolalo con 
gli americani, al deportati di 
Auschwitz che si Incontrava¬ 
no da lui appena tornati a Mi¬ 
lano, con ancora Indosso la 
divisa da detenuti». 

U al cementarono solide 
amlclsle Intellettuali. In una at¬ 
mosfere Inebriante, da Cnl, 
dove tutto era da costruire. 
Tutto II nuovo, di cui Aldro- 
vandl fu Interprete fra I primi. 
In via Filodrammatici c'era la 
base operativa del «Politecni¬ 
co. di Elio Vittorini e non era 
difficile - dice ancora Cavalla¬ 
ri - vedere • Al> mentre faceva 
la spola In bicicletta Ira viale 
Tunisia, sede della rivista, e la 
libreria. 

Né quel punto di riferimen¬ 
to venne meno successiva¬ 
mente col trasferimento di Al- 
drovandl in via Manzoni, con 
le lotte e le spaccature anche 
drammatiche a cavallo tra gli 
anni Quaranta e I Cinquanta. I 
rapporti coltivati da Aldrovan- 
dl non al esaurivano, grazie al 
suo continuo lavoro, cosi alle 
sei di aera arrivava puntuale In 
libreria Carlo Bo, rappresen¬ 
tante della cultura cattolica 
più legata alla Chiesa, che non 
voleva mancare all'appunta¬ 
mento con Sartre, col regista 
De Sanlis, con Rohbe-Crillet. 
con II libro di Camus appena 
arrivato dallo Francia e non 
ancora tradotto. Un luogo di 
Incontro per esperienze diver¬ 
se non solo sul piano Intellet¬ 
tuale c politico, ma anche più 
squisitamente culturale scien¬ 
ziati come Ippolito, pittori co¬ 
me Morandi, giornalisti, lette¬ 
rali avevano In via Manzoni un 
punto di riferimento obbliga¬ 
to. 

•Aldrovandi - così lo ricor¬ 
da Gianni Cervelli - sapeva 
vedere anche nelle persone 
che potevano apparire più 
lontane da Idee dì rinnova¬ 
mento, delle positive poten¬ 
zialità. E non si possono scin¬ 
dere in lui il combattente per 
la libertà, il pensatore non do- 

{ gnatico e nello stesso tempo 
edete alla tradizione che 
guardava come punto di riferi¬ 
mento a Gramsci, l'uomo che 
si riconosceva nella dinamici¬ 
tà di una città aperta al nuovo 
come Milano». 

Seguire tutti I fili dei suol 
molteplici sodalizi umani è 
Impossibile tanto sono fitti, a 
partire dal primi anni Quaran¬ 
ta, dai contatti con I galvemi- 
ni, il gruppo di Calamandrei e 
l'antifascismo -liberal» dei la- 


L’emergenza non è finita Amministratori Pei a Goria 

I soldi sono già stati spesi «Subito 150 miliardi 

II prefetto di Sondrio: per far fronte ai pericoli 

«TYoppi problemi insoluti» in arrivo con la primavera» 

Ora in Valtellina 
si teme per il disgelo 


La Valtellina sette mesi dopo. Ancora irrisolti i pro¬ 
blemi della sicurezza dei centri abitati e della regi- 
mazione delle acque. Occorrono subito 150 miliar¬ 
di per far fronte ai pericoli in arrivo col disgelo e le 
piogge primaverili. Lo denunciano gli amministra¬ 
tori e i deputati comunisti in una lettera aperta a 
Goria. Sono gii spesi i fondi dalla legge speciale e 
insufficienti quelli stanziati dalla Finanziaria '88. 


ANOELO FACCINETTO 


■i SONDRIO. A sette mesi 
dalle calamità che hanno 
sconvolto la Valtellina i pro¬ 
blemi della sicurezza dei cen¬ 
tri abitati, della reglmazione 
delle acque, dell'Impostazio¬ 
ne di una politica dì preven¬ 
zione non nanno ancora tro¬ 
vato una risposta soddisfacen¬ 
te. Sono necessari, e subito, 
almeno 150 miliardi per far 
fronte, prima del disgelo e 
delle piogge primaverili, alle 
più gravi situazioni di perico- 

La denuncia viene dal Pei 
di Sondrio 1 cui rappresentanti 
In Parlamento ed in consìglio 
regionale, Vincenzo Cìabarri 
e Natale Contini, hanno prov¬ 
veduto a farla pervenire nei 
giorni scorsi, sotto forma di 


lettera aperta, anche al presi¬ 
dente del Consiglio Goria. 
Una denuncia circostanziata. 
•In questi mesi, ben oltre la 
fase più acuta dell’emergenza 
- affermano gli esponenti co¬ 
munisti - si è proceduto negli 
interventi in ordine sparso, 
senza un quadro di program¬ 
mazione e, soprattutto, senza 
che fosse compiuta una rico¬ 
gnizione sufficientemente ap¬ 
profondita delle situazioni a 
rischio». E, cosa ancora più 
grave, a fronte di una limitata 
disponibilità finanziaria. «Il 
fabbisogno stimato per risol¬ 
vere i problemi aperti dall'e¬ 
mergenza in Lombardia - af¬ 
ferma Natale Contini - è com¬ 
plessivamente di 4.082 miliar¬ 
di Finora ne sono stati impe¬ 


gnati 570 cui vanno aggiunti i 
circa 90 distribuiti direttamen¬ 
te dal ministero della Prote¬ 
zione civile per mezzo di ordi¬ 
nanze. Altri 70 sono stati im¬ 
piegati nella gestione della fa¬ 
se più acuta dell’emergenza, 
una ottantina sono stati spesi 
dall'Anas, altri ancora dal Ma¬ 
gistrato dei Po». «La legge 470 
- prosegue Contini - prevede 
per il biennio '87-'88 uno 
stanziamento complessivo di 
990 miliardi per circa seicento 
comuni. Ciò significa che di 
fatto non c’è più una lira, ep¬ 
pure si è dato tranquillamente 
corso ad opere inutili o non 
prioritarie». Ed anche gli stan¬ 
ziamenti previsti dalla Finan¬ 
ziaria (1.500 miliardi nel trien¬ 
nio) non sono tali da suscitare 
ottimismo. 

Parecchie situazioni non 
tempestivamente affrontate, 
in vista della primavera, desta¬ 
no preoccupatone. I lavori fi¬ 
nora eseguiti lungo l'Adda e il 
torrente Rezzalasco, in comu¬ 
ne di Sondalo, sono del tutto 
insufficienti di fronte ai peri¬ 
coli incombenti su alcune fra¬ 
zioni. Sul Mailer© - il torrente 
che ha minacciato di travolge¬ 
re Sondrio - I lavori di svaso 
sono stati effettuati prevalen- 


La crisi per il blocco del nucleare 

Dal Pd quattro proposte 
per riconvertire l’Ansaldo 


Sul tavolo dell'Ansaldo è arrivata la lettera dell'E¬ 
nel che blocca la commessa per la centrale di 
Trino. E tacile prevedere la possibile conseguenza; 
richiesta di stato di crisi e ricorso alla cassa integra¬ 
zione. Per ora ci sono 400 cassintegrati a Milano e 
250 a Genova nel sattore manifatturiero; cui si ag¬ 
giungeranno circa 500 ingegneri (tutti quelli occu¬ 
pati nella progettazione di Trino e del Pec). 

_ DALLA NOSTRA «DAZIONE __ 

PAOLO SALETTI 


tm GENOVA. Un colpo duris¬ 
simo che si aggiunge ai mille 
lavoratori già adesso In cassa 
integrazione perché conside¬ 
rati in esubero. La crisi picchia 
duramente e viene da lonta¬ 
no, non solo dalla rinuncia al 
nucleare. Il fatto è che la diri¬ 
genza Ansaldo non solo sem¬ 
bra non azzeccarne molte in 
fatto di slancio imprenditoria¬ 
le ma appare inspiegabilmen¬ 
te immobile in un mondo tec¬ 
nologico e industriate che, 
proprio nel settore della pro¬ 
duzione di energia, sì sta muo¬ 
vendo con estrema rapidità. 

A preoccuparsi deila cnsi 
ed a proporre alcune soluzio¬ 
ni capaci di ridurne, da subito, 
l’impatto, sono stati i comuni¬ 
sti genovesi che ien hanno 
presentato un documento in 
cui non solo l'Ansaldo viene 
invitata a sostenere il molo 


che dovrebbe avere nel setto¬ 
re dell'energia in Italia e nel 
mondo ma sono fomite anche 
alcune Indicazioni capaci di 
ridurre e forse eliminare le 
conseguenze occupazionali 
negative derivanti dalla can¬ 
cellazione degli ordini nel nu¬ 
cleare. 

Franco Mananl, responsa¬ 
bile regionale per l'economia 
e l'ingegner Re, responsabile 
del settore energia, hanno In¬ 
dicato quattro interventi. An¬ 
zitutto un piano consistente di 
ammodernamento del parco 
impianti oggi esistente in Italia 
per la produzione di energia 
elettnca. È possibile e neces- 
sano (se vogliamo produrre 
più energia e farlo in modo 
più pulito, come chiedono le 
popolazioni) nprogettare un 
certo numero di impianti con¬ 
venzionali rendendoli «poli- 


combustibili», in grado cioè di 
utilizzare diverse forme di ali¬ 
mentazione e dotandoli di im¬ 
pianti in grado di ridurre sino 
al 95% le emissioni di residui 
tossici. I comunisti genovesi 
hanno anche allegato un elen¬ 
co dettagliato di questi im* 
pianti: 12 da rifare compieta- 
mente, undici da risanare sot¬ 
to il profilo dell’ambiente. 

La seconda richiesta è quel¬ 
la che il governo e l’Enel, an¬ 
che senza ia definizione in 
dettaglio del piano energetico 
nazionale, anticipino gli ordi¬ 
ni per le necessarie nuove 
centrali convenzionali. La ter¬ 
za ipotesi avanzata (con alle¬ 
gata una documentazione tec¬ 
nica) è quella per la formazio¬ 
ne di un piano nazionale di 
teleriscaidamento, lo sfrutta¬ 
mento, cioè, del calore pro¬ 
dotto dai combustibili nelle 
centrali oltre che per la pro¬ 
duzione di energia elettrica 
anche per il riscaldamento 
domestico e industriate. Quar¬ 
ta ed ultima proposta la for¬ 
mazione di un piano naziona¬ 
le per il trattamento dei rifiuti 
tossici e nocivi. Se queste ipo¬ 
tesi di lavoro, razionali e di 
rapida esecuzione, fossero 
perseguite sarebbe possibile 
evitare il ncorso alla cassa in¬ 
tegrazione in attesa del nuovo 
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temente a valle mentre a mon¬ 
te, con i movimenti franosi in 
atto, persistono situazioni ad 
alto nschio. Discorso simile 
per il Madrasco, Il corso d’ac¬ 
qua che a luglio ha semidt- 
strutto Fusine, il Bitto, il Torta- 
no. Il tutto mentre ancora 
manca un progetto organico 
per la ricostruzione dei centri 
distrutti dalla (rana della Val 
Pota e recenti dichiarazioni di 
autorevoli tecnici (smentite 
dal ministro Gaspari) fanno 
temere che I lavori per la rea- 
Ii 22 aztone dei by-pass - le 
condotte destinate alla rego¬ 
lazione del livello dell’acqua 
nel bacino - possano non es¬ 
sere terminati in tempo utile 
per far fronte alle piene prima¬ 
verili. 

Nella denuncia I comunisti 
non sono soli. Anche il prefet¬ 
to di Sondrio, Giuseppe Pìcco¬ 
lo, in una lettera al presidente 
della giunta regionale della 
Lombardia Tabacci, ha posto 
l’accento sui maggiori proble¬ 
mi aperti dall’emergenza e 
non ancora risolti: un atto 
d’accusa appena velato da) 
linguaggio burocratico. 

Intanto manca ancora la 
legge speciale per la ricostru¬ 
zione. Soltanto in questi giorni 
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- tre mesi dopo la presenta¬ 
zione del progetto comunista 

- la giunta regionale ha predi¬ 
sposto un proprio testo. Ma è 
gravemente carente, come ha 
nlevato all’unanimità lo stesso 
consiglio provinciale di Son¬ 
drio «Affronta solo alcune 
questioni di carattere socio¬ 
economico - afferma il segre¬ 
tario della federazione comu¬ 
nista, Patrizio Del Nero - 
mentre ignora i veri problemi 
che le zone colpite dall’allu¬ 
vione si trovano a dover risol¬ 
vere: quelli legati alla gestione 
del territorio e de) governo 
delle acque». Le critiche mag¬ 
giori si appuntano però sulla 
bozza di convenzione, propo¬ 
sta sempre dalla giunta regio¬ 


nale, per l'affidamento della 
formazione del programma di 
ricostruzione. Incaricata del 
progetto, l'ItaUekna, società 
di ingegneria dell’lri Halstat, 
per un costo previsto di cin¬ 
que miliardi che, per ammis¬ 
sione dello stesso Tabacci, di¬ 
venteranno trenta Se non in¬ 
terverranno modifiche, i con¬ 
tenuti e gli obiettivi della rico¬ 
struzione verranno decisi dal¬ 
le imprese che programme¬ 
ranno, progetteranno ed ese¬ 
guiranno i lavori senza alcun 
coinvolgimento nella fase de¬ 
cisionale di controllo delle au¬ 
tonomie locali. «È una autenti¬ 
ca mostruosità gluridico-ìstitu- 
zionale - sottolinea Contini - 
errata ed inaccettabile sotto il 
profilo politico» 


H Psi critica 
il verdetto Spaventa 
su Montalto 


piano energetico nazionale. 

•Problemi finanziari non ce 
ne sono - ha osservato l’on. 
Gianotti, responsabile nazio¬ 
nale del settore energia pres¬ 
so la direzione comunista - 
dato che il consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’Enel ha previ¬ 
sto di spendere nel quinquen¬ 
nio ’88-'92 38.400 miliardi per 
rifare le centrali e tremila mi¬ 
liardi per il progetto ambien¬ 
te, vale a dire la desolforazio¬ 
ne degli impianti inquinanti. 
Se il governo approva l'ipotesi 
Enei le proposte dei comuni¬ 
sti genovesi potrebbero tra¬ 
dursi rapidamente in realtà». 

Alla conferenza stampa del 
Pd si è naturalmente parlato 
anche dei problemi di strate¬ 
gia industriale del complesso l 
Ansaldo. La crisi c'è, nessuno 1 
la nega, ma esistono le possi- [ 
bilità di superarla purché si ve- j 
rifichìno almeno due circo¬ 
stanze: il governo decida una 
politica energetica e il gruppo 
(tingente Ansaldo si muova. 
Oltretutto si va delineando an¬ 
che la possibilità di usufruire 
di nuovi finanziamenti per la 
©strutturazione dell’industria 
ternioelettromeccamca; una 
©chiesta in tal senso presenta¬ 
ta dal parlamentare comuni¬ 
sta Luigi Castagnola i stata ac¬ 
colta dal governo. 


■i ROMA. Il verdetto della 
commissione Spaventa sulla 
centrale nucleare di Montalto 
di Castro non ha convinto il 
Psi. Ien s» sono nuniti i diparti¬ 
menti ambiente ed economia, 
con la partecipazione del vi¬ 
cesegretario Claudio Martelli, 
e al termine dei lavori hanno 
emesso una nota in cui ri pon¬ 
gono una serie dì interrogati¬ 
vi. Perché la commissione 
Spaventa, nell’ambito della 
valutazione dei costi per la 
possibile ©conversione del¬ 
l’impianto, da nucleare a me¬ 
tano, ha scelto dì recuperare il 
minino delle opere già com¬ 
pletate 7 Forse perché l’Enel 
non offre altre soluzioni? È il 
pnmo quesito. Quindi: perché 
la commissione sostiene che 
per completare l’impianto so¬ 
no necessan 1461 miliardi, 
contro i 2130 previsti dall’E¬ 
nel? E dì contro, se si dovesse 
convertire, perché indica in 
4231 i miliardi necessari men¬ 
tre l'Enel valuta il costo di una 
centrale delle stesse caratteri¬ 
stiche in 3600 miliardi? 

La nota socialista prosegue 
chiedendosi perché sia stato 
assunto dalia commissione 
Spaventa come saggio di at- 
tualizzazione il cinque per 
cento indicato dall'Enel e non 
l'otto per cento adottato dal 


Friuli-Venezia Giulia 

Vescovi, comunisti, verdi 
manifesteranno per 
la pace e contro gli F16 


M GORIZIA. «Smantellare e 
distruggere tutti gli armamenti 
nucleari, cominciando - per 
quanto ci riguarda - da quelli 
esistenti nell’area Alpe Adria» 
è uno degli impegni alla base 
della manifestazione intema¬ 
zionale per la pace che si terrà 
a Peteano: io hanno sotto¬ 
scrìtto centinaia di organizza¬ 
zioni del Fnuli-Venezia Giulia 
e i quattro vescovi della regio¬ 
ne, che ieri hanno anche di¬ 
vulgato un proprio documen¬ 
to congiunto. Il Friuli-Venezia 
Giulia, oltre a essere la regio¬ 
ne più militarizzata d'Itatta, 
ospita anche la base di Avia- 
no, una delle candidate ad ac¬ 
cogliere - a due passi dai con¬ 
fini - i 72 bombardieri strate¬ 
gici nucleari statunitensi FI6 
che se ne andranno dalla base 
spagnola di Torreton. La ma¬ 
nifestazione di Peteano in 
programma per domenica 21 
febbraio sarà conclusa da un 
intervento dell'on. Carole 
Beebe Tarantelii. La piccola 
località, vicinissima alla Jugo 
slavi a, teatro nel 72 della stra¬ 
ge fascista in cui morirono tre 
carabinieri, è stata scelta per¬ 
ché ospita un grande arsenale 
militare, nel quale, è un so¬ 
spetto diffuso, sarebbero cu¬ 
stodite anche mine atomiche. 
L'iniziativa è partita dal sinda¬ 
cato metalmeccanici di Gori- 
zia-Monfaicone, che aveva già 
promosso analoghe manife¬ 
stazioni intemazionali nell'8) 
a Redipuglia, nell'83 a cavallo 
del confine con la Jugoslavia 
a Gonzia, neil'84 a Lubiana 
dove aveva parlato Luciano 
Lama. 


Fio; e perché sono stati scelti 
anni di nfenmento diversi per 
calcolare i costi-benefici per 
te alternative, mentre la prassi 
intemazionale in questi cari è 
di riferirsi all’anno in cu) al fa 
la valutazione, cioè il 1988. La 
nota sottolinea anche che per 
l’entrata in esercizio dell’im¬ 
pianto la commissione Spa¬ 
venta ha fatto previsioni pessi¬ 
mistiche se ia centrale fosse 
convertita, indicando il 1994, 
mentre ha ridotto positiva- 
mente la data limite al 1991 
per la centrale nucleare. Infi¬ 
ne, restando nell’ambito dei 
costi possibili per la riconver¬ 
sione, i socialisti sottolineano 
che Spaventa e gli altri saggi 
non hanno previsto alcun 
rientro degli investimenti già 
fatti, cioè i 4395 miliardi. 
Mentre è ipotizzabile ia vendi¬ 
ta delie componenti elettro- 
meccaniche e degli elementi 
di combustibile nucleare già 
acquistati o commissionati. 

Intanto è arrivata l’adesione 
della Lista verde del Lazio alla 
manifestazione dell'Il feb¬ 
braio per il blocco del cantie¬ 
re. È una risposta polemica al¬ 
la decisione del governo di ul¬ 
timare i lavori, «sconfessando 
il voto referendario - dice la 
nota dei verdi - con cui la 
maggioranza degli italiani si è 
schierata contro il nucleare». 


Scuola 

Cobas 
in doppia 
assemblea 


■i ROMA. L'ala «morbida» a 
Magistero, l’ala «dura* a Lette¬ 
re: da stamattina a Roma dop¬ 
pia assemblea nazionale dei 
Comitati di base degli inse¬ 
gnanti die, divisi ufficialmen¬ 
te in due organizzazioni dopo 
il 12 dicembre, per la prima 
volta ri troveranno a «volgere 
due incontri nazionali nello 
stesso giorno e per di più nella 
stessa città. Lo «scontro» sarà, 
presumibilmente, anche di 
contenuti, perché ambedue le 
all dei Cobas, i «corporativi» 
dei Gilda-Cobas e I «politiciz¬ 
zati» che hanno mantenuto la 
vecchia insegna, dovrebbero 
rendere pubblica la propria 
piattaforma per il prossimo 
contratto, nonché decidere se 
proclamare o meno da subito 
un blocco degli scrutini. Una 
decisione, quest’ultima, che 
potrebbe essere presa anche 
in vista del decreto antiblocco 
che Galloni sta preparando, 
puntando a supertrattenute 
per chi attui questa forma dì 
sciopero. Le due assemblee 
nazionali, tuttavia, non esauri¬ 
ranno l'attuale panorama dei 
Cobas della scuola: i Comitati 
napoletani che fino a pochis¬ 
simo tempo fa avevano opera¬ 
to formalmente insieme ai 
«dun», perseguendo però un 
tentativo di mediazione fra le 
due componenti, hanno deci¬ 
so di concedersi un «periodo 
di riflessione» 


Questa volta alla base del 
raduno c'è un appello che 
chiede una vasta mobilitazio¬ 
ne non solo contro gli arma¬ 
menti nucleari nella zona, ma 
anche per «ridurre sensibil¬ 
mente le servitù militari nella 
nostra regione, approvare una 
nuova legge per l’obiezione di 
coscienza e promuovere in 
concreto la cooperazione in¬ 
temazionale, sgravando 1 de¬ 
biti dei paesi in via di sviluppo 
dagli interessi almeno per un 
anno*. Al documento nanno 
aderito Adi, Anpi, Arci, am¬ 
bientalisti, Pd, Rri e De (gli 
ultimi due, (inora, solo a Gori¬ 
zia), Unicef, Pax Christi, t sin¬ 
dacati delia Slovenia, moltissi¬ 
mi consigli di fabbrica, orga¬ 
nizzazioni pacifisti;. Comuni, 
Istituti culturali Italiani, sloveni 
e della Cartola e i vescovi di 
Gorizia, Vitale Bommarco, di 
Trieste, Lorenzo Belioml, di 
Pordenone, Abramo Freschi, 
e di Udine, Alfredo Battisti. 

I quattro vescovi per la ma¬ 
nifestazione di Peteano hanno 
anche preparato un messag¬ 
gio congiunto: «Il nostro si al¬ 
la pace è un ri alla vita per 
milioni e milioni di uomini e 
donne, colpiti dalla malattia e 
dalla fame; ed è un no alla 
logica della guerra e alia follia 
dì ogni forma di armamento». 
I presuli sottolineano la ne¬ 
cessità dì «superare ogni for¬ 
ma di nazionalismo e respin¬ 
gere la tentazione delle supre¬ 
mazie degli uni sugli altri in 
nome di presunti privilegi» e 
di «sconfiggere le cause della 
violenza e dell'ingiustizia che 
sono alla base della mancan¬ 
za di pace». □ MS. 


Censura 

Kubrick 
vietato 
ornai 14 


■■ ROMA Full Melai JadHl 
il film rii Stanley Kubrick sulla 
guerra del Vietnam non Mrà 
più vielato al minori di la an¬ 
ni. Il Tar del Luto ha modifi¬ 
calo la decisone della com¬ 
missione censura « ha (ferito 
che la pellicola possa osaar vi¬ 
sta da chi ha più di 14 antri. E 
la asconda sentenza In due 
giorni ad intervenire nella ma- 
feri», la prima (analoga nelle 
conseguente) riguardava il 
film tedesco Slammhelm. La 

commissione di censura ave¬ 
va vietalo fìlli Melai Foche! 
affermando che 1 dialoghi era¬ 
no imppo volgari e che le ace- 
ne di violenta erano eccessi¬ 
vamente crude. La dectone 
aveva sollevato durissime po¬ 
lemiche, eniici cinematograli- 
ci e auton avevano aotioltnea- 
lo l'assurdità di una decisione 
che puniva un film di grande 
impegno e lori», impedendo 
proprio ai giovani di vedere 
un'opera decisamente antimi¬ 
litarista. Una Interrogatkme 
era stala presentata da parla¬ 
mentari comunisti. Ma anche 
la commissione di secondo 
grado aveva confermalo il di¬ 
vieto ai 18. Gli avvocati della 
casa di distribuitone, la War¬ 
ner Bros, hanno deciso di ri¬ 
correre al Tribunale ammini¬ 
strativa del tallo chiedendo 
che tosse tolto ogni divieto. Il 
Tar ha optato per una formula 
di compromesso. Peccalo 
che fìlli Metal Jackel sia or¬ 
mai fuori dal circuito cinema¬ 
tografico. 


Due operai e un passante le vittime 


E’ franata una fogna 
Tre morti a Ischia 


maìfianl della Banèa Com¬ 
merciale (ino agli ultimi impe¬ 
gni per prescolare artisti e 
scrittori, Volponi e Soldati, 
Hrabal e Puig, al lavoro appas¬ 
sionato dì piiffijente degli 
amici della Casa Gramsci di 
Ghilarza 

Ai collaboratori di Wando 
Aldrovandi nella libreria di via 
Manzoni tocca ora tl difficile 
compito di continuare il suo 
lavoro Di mantenere fede al 
l'impegno di un uomo che ha 
avuto, su tutti, un grande do 
no, quello di «credere in cose 
Importanti» 


wm ISCHIA. Due operai e un 
passante sono morti, sotto il 
crollo di un cunicolo di scavo 
per la rete fognaria, alla peri¬ 
feria dì Forio «fischia. I tre so¬ 
no stati investiti da una frana 
di vaste proporzioni A sera i 
vigili del fuoco stavano anco¬ 
ra scavando per accertare se 
altre persone sono rimasto in¬ 
vestite dal terriccio Tutto è 
successo nel pomeriggio, po¬ 
co dopo le sedici, nel comune 
di Fono, sulla statale 270, tra 
Forio e Panza, in località 
Cuotto, dove una decina di 
operai della ditta Ambrosino 
stavano lavorando, per conto 
del Comune, alla rete fogna¬ 
ria li solco, circa due metn e 
mezzo di profondità, era pro¬ 
tetto da muretti d> sostegno, 
nchtesti dalie norme di sicu¬ 
rezza Anzi, quando è awenu 
to l'incidente, gli operai stava¬ 
no lavorando proprio ai mu¬ 
retti All'improvviso uno dei 


muretti è crollato. In quel pun¬ 
to stavano lavorando cinque 
operai uno è morto, l’altro è 
rimasto ferito, gli altri tre sono 
illesi I vìgili del fuoco hanno 
tirato fuori quasi subito Raf¬ 
faele Uccardo, 42 anni, due 
figli e Giuseppe Calise, 30 an¬ 
ni, anche lui padre di due figli 
I due sono stati trasportati al¬ 
l'ospedale Rizzoli di Lacco 
Ameno Giuseppe Caiìse è 
morto durante il tragitto. Raf¬ 
faele Uccardo è stato trasferi¬ 
to, in gravissime condizioni, 
con una motovedetta della 
capitaneria di porto, all'ospe¬ 
dale Nuovo Pellegrini di Na¬ 
poli, dove è poi morto in sala 
di ©animazione A Forio. in¬ 
tanto. I vigili del fuoco conti¬ 
nuavano a scavare Dopo 
mezz ora circa dal primi due. 
hanno estratto il corpo senza 
vita di Vito Antonio Polito, 70 
anni proprietario di una con¬ 
cessionaria Renault che si tro 


va a pochi metn dagli scavi. Il 
signor Polito si era avvicinato 
ai lavon per curiosare proprio 
metre c’è stato il crollo le vit¬ 
time sono di Forio d'ischia A 
notte i vigili continuavano an¬ 
cora a scavare, secondo le di¬ 
sposizioni del pretore, il dot¬ 
tor Mano Parente, per accer¬ 
tarsi che là sotto non fosse ri¬ 
masto nessun altro In serata, 
il pretore ha interrogato i due 
proprietari della ditta Ambro¬ 
sino. ma nulla è trapelato n- 
guardo alle cause dell’inci¬ 
dente I lavori erano stati di- 
sposti dal comune di Forio 
d'ischia. L'isola non ha una 
vera e propna rete fognaria e 
si sta lavorando a un nuovo 
sistema, oltreché all’amplia¬ 
mento della vecchia rete I 
condotti a cui stavano lavo¬ 
rando ien avrebbero dovuto 
portare il flusso fognano al 
depuratore installato in pros 
simità della piccola spiaggia 
di Fono 


2* Conferenza Nazionale del 
Partito Comunista Italiano 

PER UNA SVOLTA 
NELLE POLITICHE DI 
COOPERAZIONE CON I 
PAESI 

IN VIA DI SVILUPPO 

11-12 Febbraio 1988 
Auletta dei Gruppi Parlamentari 
Via Campo Marzio, 74 

Organizzata dal- 

Gruppo comunista della Camera dei Deputati 
Gruppo comunista del Senato 
Gruppo comunista e apparentati del Parlamento 
Europeo 

Commissione Affari Intemazionali del Pei 

11 Febbraio, ore 9: aprirà i lavori 

fon. ALESSANDRO NATTA 

Segretario generale del Pei 


Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 






rUnità 

Oa ricordare tutti i giorni 
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IN ITALIA 


Torino 

Pensionata 
uccisa da 
conoscente 


Mi TORINO È stala proba 
burnente uccisa da qualcuno 
ch« la conosceva bene II cor 
po privo di vita di Teresa Vec 
chlato 53 anni è staio trovato 
Ieri manina nel suo apparta 
memo, al centro della dui sa 
bauda, dalla sorella Èva aliar 
mata perche non riceveva ri 
sposta al telelono La donna è 
stata prima picchiata colpita 
alla testa e poi solfocata 
Ordinarla di Treviso vedo 
va da quattro anni viveva nel 
vecchio stabile conducendo 
una esistenza misera non per 
motivi economici - prendeva 
la pensione del marito - ma a 
causa di frequenti crisi psichi 
Che di cui tatuivi da tempo c 
che la costringevano a rlcove 
ri In ospedale Per questo la 
sorella Èva non ricevendo ri 
sposta al telelono ha deciso 
Ieri mattina di ondare a casa di 
Teresa Con una chiave di 
scorta ha aperto la porta e ha 
trovato la sorella morta disic 
sa per terra vicino al letto e 
I appartamento compiala 
mente a soqquadro Lassassi 
no ha rubalo alla donna un 
milione È stalo questo eie 
mento a lar Ipotizzare alla po 
lilla che questi losse una per 
sona ben conosciuta dalla 
donna 


Il professionista rapito 
a San Remo era stato 
trasferito suH'Aspromonte 
Una pietra provvidenziale 


La lunga marcia nella notte 
prima di finire su una strada 
Al collo un cerchio di ferro 
Battute in tutta la Calabria 


Sega la catena e fogge 
Fingegner Marzocco 



Claudio Marzocco 


Questa volta agli uomini delle cosche dell’anonima 
sequestri calabrese è andata proprio male Claudio 
Marzocco, 30 anni, ingegnere, socio di una grossa 
immobiliare con i Pontello di Firenze, rapito a San 
Remo la sera del 19 gennaio e subito trasfento 
nelle prigioni dell’Aspromonte, è riuscito a liberarsi 
e fuggire senza pagare una lira, ancor prima che 
cominciassero le trattative per il riscatto 


ALDO VARANO 


m SANTA CRISTINA D ASPRO 
MONTE (RC) Marzocco ha 
passalo ludi i giorni della sua 
prigionia a segare la grossa 
catena che lo teneva legato al 
collo utilizzando una pietra di 
silicato di magnesio Venerdì 
pomeriggio all imbrunire la 
catena s è finalmente spezza 
la Marzocco e rimasto con un 
grosso anello di ferro al collo 
cd un pezzetto di catena don 
dotante Ha subito abbondo 
nato la grotta In cui era tenuto 


nascosto ed e fuggito Ha 
camminato «a salire e scende 
re privo di qualsiasi punto di 
riferimento per quasi 12 ore 
fin quando non ha incontrato 
la statale 12 Quella strada 
congiunge Bagnara a nord di 
Reggio sul Tirreno a Bovalmo 
a sud del capoluogo sullo Jo 
mo taglia in due I estremità 
della Calabria inerpicandosi 
tra le montagne dell Aspro 
monte Qui al confine tra gli 
ultimi oliveti della Piana di 


Gioia Tauro e I inizio dell A 
spromonte sono siati rilascia 
(t negli ultimi anni 9 seque 
strati È la zona di Piati e San 
Luca quella privilegiata dalla 
mafia dei sequestri Sulla na 
zionale Marzocco ha incon 
irato Giovanni Fnsma un 
bracciante di 19 anni a bordo 
di un trattore Dopo pochi mi 
miti alle sei ha bussato alla 
caserma dei carabinieri di 
Santa Cristina per lui I incubo 
era finito 

Maglione giallo a scacchi 
barba lunga Pantalone milita 
re un po frastornato ma or 
mai lìbero Marzocco ha potu 
to parlare con i giornalisti 
dentro la caserma solo per 
pochi minuti Ad ogni doman 
da pnma di rispondere ha 
aspettato il cenno d assenso 
dei carabinien e del procura 
tore della Repubblica del Tn 
bunale di Palmi dottor Ago¬ 
stino Cordova Poi di nuovo 


sull Aspromonte con tante 
scuse per i giornalisti e la pre 
ghiera di non seguire l Alletta 
dei carabinieri partita alla ri 
cerca della grotta prigione 
Mazzocco ha raccontato 
•Sono stato trasfento in Cala 
bria solo poche ore dopo il 
sequestro a bordo di un auto 
mezzo pesante» I banditi la 
sera del 19 gennaio lo aveva 
no bloccato alla periferia di 
San Remo appena uscito dagli 
uffici della Satri la società che 
ha costruito il complesso resi 
denziale di t-Porto Sole» nella 
città dei fion Mazzocco è sta 
to cancato sulla sua stessa 
•Croma» fino ad uno svincolo 
dove e stato preso m conse 
gna da altn uomini Dopo un 
lungo viaggio sceso dal mez 
zo (una beionlera o un ca 
mton) è stato fatto salire 
bendato su una utilitaria 
Nuovo viaggio di un ora e do 
po una marcia di circa tre ore 


- sempre bendato - fino alla 
grotta Li gli e stato messo un 
collare di ferro con una cale 
na assicurata ad un grosso pa 

10 Per liberargli il collo ieri 
mattina e dovuto intervenire 

11 fabbro del paese 

Posso dire - ha raccontato 
Marzocco dei suoi carcenen - 
che mi hanno trattato bene 
una volta al giorno mi portava 
no da mangiare quasi sempre 
pane e formaggio» Per tutto il 
tempo I ingegnere ha dormito 
su tavole di legno I suoi car 
cenen gli portavano il cibo in 
cappucciati e con la pistola in 
pugno A parte questo contat 
to il professionista ligure sta 
va sempre solo circostanza 
che gli ha consentito di segare 
la catena li sequestro era su 
bito sembrato anomalo Di so 
hto i rapiti che vengono porta 
ti in Aspromonte non vengo 
no mai sequestrati in pieno in 
verno Comunque all inizio 


della prigionia a Marzocco 
sono stati consegnati un gros 
so maglione una giacca a 
vento cappello e guanti «So 
no stanco - ha npetuto più 
volte ieri mattina - non ho 
dormito e da quando sono 
fuggito non ho fatto altro che 
camminare Cosa mi resterà 
di questa avventura? Spero di 
dimenticarla al piu presto» 

La liberazione di Marzocco 
e la certezza che in questa 
stessa zona venga tenuto pn 
gioniero il piccolo Marco Fio 
ra rapito a Torino nel marzo 
dell 87 sembrano dimostrare 
che ormai le cosche dei se 
questo lavorano su tutto il ter 
ritono nazionale trasferendo 
immediatamente qui le loro 
vittime Gli inquirenti sosten 
gono che I attivila dei seque 
stri sia collegata al traffico di 
droga e forse all esistenza di 
una raffinena in provincia di 
Reggio che i carabinien stan 
no ancora cercando 



“ Maxibattuta notturna in Toscana: un disguido dei sequestratori? 

Falso allarme per Estenuine 
La ragazza rapita ancora introvabile 
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È cominciata I attesa più lunga per la madre e i 
nonni di Esteranne Ricca, la quindicenne rapita il 2 
dicembre scorso La sua liberazione, data per certa 
l'altra sera, non è avvenuta e la speranza di riabbrac¬ 
ciarla è, per il momento, svanita II sostituto procu¬ 
ratore generale Francesco Fteury, ieri mattina, ha 
deciso di richiamare 1 400 uomini impegnati a batte¬ 
re la campagna della Valdichìana e del Grossetano 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 


A Venezia Nonostante le polemiche e gii 

^ . incerti se non assenti program 

carnevale mi della giunta comunale Vene 

SOttO tOnO z,a ha 501018,0 icri 1 inizio del pe 

*1 . nulttmo week end di carnevale 

0 pioggia Anche i\ tempo sembrava aver 

risentito di un certo malumore 
la città si è infatti svegliala sotto 
una insistente pioggia che ha permesso solo a poche e infred 
dolile maschere dì «esibirsi» in piazza San Marco È andata 
meglio dopo che il tempo si è un po rimesso Una ventina di 
veneziani travestili da «medici della peste» hanno sfilato nelle 
lugubri e funeree vesti con sul volto le inquietanti maschero a 
becco per quasi tulle le vie della città Nella loro visita «storico 
diagnostica» i «dottori» giunti davanti a Ca Farsetti dove in 
sede il Comune investito in questi mesi da una dura crisi politi 
C« hanno dichiarato il luogo affetto da peste Per assenza di 
programmi ufficiali le sole Iniziative che si svolgono nei campi 
delia città sono organizzate dai privati e dai quartieri Domani in 
piazza San Marco tl tradizionale vaio della colombina» 


ma Firenze II magistrato 
fiorentino che coordina le in 
dagini di polizia e carabinieri 
ha deciso anche di sospende 
re per li momento ogni attivi 
ta di polizia giudlziana «per fa 
cilitare I eventuale rilascio 
della ragazza» E il giudice è 
convinto che la banda sia sta 
ta in parte smantellata Nelle 
mani degli investigaton si tro 
vano sei persone di una delle 
quali non sono state lormte le 
generalità Due avrebbero 
partecipato materialmente al 
sequestro della ragazza di Pie 
tratonda Oltre a donarlo Ser 
rittu Bachisio Carta e Gian 
franco Moni che avrebbero 
custudito la Lancia Thema 
usata per rapire la studentes 
sa sono stati arrestati a Firen 
ze il 31 gennaio scorso Giu 
seppe Loi 27 anni di Arzana 
(Nuoro) e Antonio Deliperi 
30 anni di Perfugas (Sassari) 

I due sono ititi bloccati alla 
stazione di servizio di Firenze 
Nord dell autostrada dei Sole 
dove presumibilmente dove 
vano incontrare un emissario 
della famiglia I rapitori hanno 
chiesto un riscatto di cinque 
miliardi I familiari dopo il 
blocco dei beni disposto dal 
procuratore di Grosseto sa 


rebbero riusciti a raccoglierne 
soltanto due 

La polizia in seguito a questi 
arresti ha scoperto I arsenale 
della banda armi ed esplosivi 
custuditi in un deposito a di 
sposizione cella banda e che 
si trovava sui percorso indica 
to per I incontro con I emissa 
rio della famiglia Per quanto 
nguarda le condizioni della 
ragazza, è convinzione diffusa 
negli ambienti degli inquirenti 
che Esteranne non corra peri 
coli Anche se nessuna notizia 
ufficiale è trapelata sembre 
rebbe che i sequestraton ab 
biano usato una decina di 
giorni fa un esterna già impie 

? [alo in analoghe occasioni 
acendo firmare all ostaggio 
la testata di un quotidiano 
spedito poi alla famiglia 
Il giudice Fleury len mattina 
ha accettato di incontrarsi 
con i giornalisti II magistrato 
ha reso nolo che le telefonate 
dei sequcstiaton sono state 
tre la pnma alle 18 15 al 112 
dei carabink n di Grosseto Le 
successive alle 22 e alle 22 IO 
alla polizia e ai carabinieri di 
Siena In tutti e tre i casi il por 
tavoce dei sequestraton ha n 
peluto la stessa frase «Abbia 
mo liberato Esteranne sulla 


strada Siena Beltolle» e ha 
fornito una frase in codice 
(pare il nome di un grande na 
vigatore) che non lasciava 
dubbi 

Tra le ipotesi al vaglio degli 
investigatori sul mancato nla 
scio della ragazza, e tuttora 
considerata valida quella di 
un disguido Ira coloro che so 
no stati incaricati di telefonare 
«* coloro che invece dovevano 
materialmente occuparsi del 
rilascio I sequestraton pero 
potrebbero aver telefonato 
anche per controllare se le 
persone arrestate dalla polizia 
avevano parlato e rivelato la 
pngione di Esteranne 

Ma chi sono Giuseppe Loi e 
Antonio Deliperi 7 Di Loi si sa 
che è incensurato e che gesti 
sce una macelleria nel suo 
paese di origine Antonio De 
liperi è un personaggio di una 
certo spessore Nel 1978 ven 
ne accusalo di aver partecipa 
to d Bologna a una rapina e 
alla sparatona che ne segui 
con la polizia 111 maggio 
1978 venne colpito da un or 
dine di cattura del sostituto 
procuratore di Bologna Lucio 
D Orazi per associazione sov 
versiva concorso in sequestn 
di (>ersona rapina detenzio 
ne di armi e danneggiamento 
Sempre nel maggio 1978 an 
che la sorella di Antonio Deli 
pen Giusta fu colpita da un 
ordine di cattura per associa 
zione sovversiva La Corte 
d assise bolognese il 3 no 
vembre 78 lo condanno a 
due anni e sette mesi di reclu 
sione I) nome di Dehperi 
compare nell elenco degli im 
putati a piede libero nel prò 
cesso «Pnma Linea bis» nel 
febbraio 1985 



IP 







Esteranne Ricca in una foto recente insieme alla r 



Vinti 

da un abruzzese 
I tre miliardi 
di Fantastico? 


Forse è stato vinto da un abruzzese il primo premio della 
Lotteria Italia (biglietto sene AF numero 464053) acqui¬ 
stato a Roma al botteghino di Aldo Castagnini (nella foto 
la matrice dei biglietto) a due passi dal Parlamento Un 
signore con un forte accento abruzzese s è presentato (12 
febbraio scorso all ufficio cassa del ministero delle Finan 
ze ed ha consegnato il tagliando vincente II fortunato 
neomiiiardano chiunque sia aveva già lanciato qualche 
segnale alcuni mesi fa ha inviato una fotocopia del bigliet¬ 
to al «Messaggero d Abruzzo » Il francobollo delia lettera 
era timbrato da un ufficio postale abruzzese 


«HO fatto 13 Un abitante di Como, Gian- 

„ nino Domghi, ha citato In 

ma non vogliono giudizio il Coni perché pur 

narrarmi» avendo totalizzato 13 al To- 

vo'Mimi» tocalcio non ha potuto In* 

Coni denunciato cassare la vincita (327 mi- 
llon») per un errore di tra* 
scrizione del computer. 
Domghi sostiene di avere giocato la schedina il 6 novem* 
bre scorso di avere controllato due giorni piu tardi, dome¬ 
nica i risultati e di avere constatato la cospicua vincila. 
Quando pero si è recato ad incassare Giannino Domghi l’è 
sentito rispondere che i risultali della matrice non corri¬ 
spondevano a quelli trasentii sulla «figlia» in possesso al 
Totocalcio Inutili tutti i tentativi di farsi pagare Da quila 
decisione di rivolgersi al giudice per ottenere quanto a suo 
avviso gli e dovuto 


Roccanova (Pzl Giornata di protesta ieri a 

' ; Roccanova contro Iarrivo 

protesta in paese di Enrico Vallee* 

«Non vogliamo «“fi 

I confinati» gaio nel piccolo centro in 

provincia di Potenza Nego- 
zi e scuole chiusi per due 
ore e manifestazione pubblica in piazza, guidata dagli am¬ 
ministratori Il sindaco di Roccanova, dopo avere ricorda¬ 
to che il consiglio comunale per protesta è convocato In 
seduta permanente ha chiesto che «i comuni della Basili¬ 
cata non siano piu considerati territori di confino, « che si 
modifichi la legge sul soggiorno obbligato abolendo tate 
istituto» 


Tanoenti Finirà in Parlamento il caso 

.n. delle tangenti «rilevato 

9113 spezia dall industriale spezzino 

Il C9SO Francesco Lombardo «Per 

i bj * commesse ho dovuto paga¬ 
li! variamento re due miliardi» aveva scrit¬ 

to I industriale In una me- 
mona difensiva presentata 
al giudice fallimentare del tnbunate di La Spezia. France¬ 
sco Lombardo però non intende rivelare ì nomi delle per¬ 
sone a cui avrebbe dato in questi anni una considervole 
somma di denaro II deputato de Pietro Zoppi ha reso noto 
di avere presentato un interpellanza al ministero di Grazia 
e giustizia perchè sia fatta piena luce sulla vicenda 


Caserta: 11 cadavere dì un giovane 

Iraniano, Aimeh Bandita- 
IMSierO der di 31 anni studente in 

cu||» mori» ingegneria è stato trovato 

miim murre jen jn un casolare j n 

di un Iraniano aperta campagna, a Villa Li- 

temo, nel casertano Il cor- 
po senza vita dello studen¬ 
te nato a Braiend Gran) è stato trovato dal proprietario del 
casolare Tammaro Musto di 53 anni Secondo i primi 
accertamenti non sono stati trovati segni di violenza sul 
corpo dell iraniano All identificazione dello studente « 
che addosso non aveva alcun documento - gli investigato¬ 
ri sono giunti dopo aver interrogati altn studenti iraniani 
che abitano a Villa Litemo 


Neonata nerse 11 pretore di Salerno, Cario 
^ Correrà ha inviato una co- 

19 Vista municazione giudiziaria ti 

in OSDOflalp responsabile del reparto di 

m Moircudie _ terapia intenslva deiFospe- 

MadlCO induiatO dale San Leonardo di Saler¬ 
no dottor Ciro Rucco, ipo- 
lizzando il reato dì lesioni 
colpose nei confronti di una neonata Secondo gli accerta¬ 
menti compiuti da due penti una bambina. Giuseppina 
Manzi che ora ha cinque anni ha perso la vista poco dopo 
la nascita a causa di un trattamento sbagliato cui è stala 
sottoposta durante il ricovero in incubatrice nel repato 
«neonati ad alto rischio» In particolare la pìccola sarebbe 
stala accecata da un immissione eccessiva di ossigeno che 
le avrebbe provocato una f b oplasia retrolentale un dan¬ 
no incurabile II legale del dottor Ruocco respinge le accu¬ 
se e sostiene che la malattia della neonata è stata causata 
da un infezione virale contratta dalla madre durante la 
gravidanza 


CARLA CHELO 


Esercito 

Ventenne 
si spara 
in caserma 


■I NOCESA INFERIORE (Salar 
no) Un «lira morte In caser 
m» Un «Uro doloroso sulct 
dio Un «Uro punto nero ed 
Interrogativo sul rapporto che 
al avlluppa tra i giovani ed II 
•etvlalo militate II suicidio ap 
parentemenle impiegabile è 
avvenuto Ieri tra le mura della 
caierma «Librala" aede del 
battaglione della scuola del 
commissarialo di amministra 
alone militate Un soldato di 
leva Vlncenao Cantone 20 
anni di Macca (Agrigento) si 
* ucci» con un colpo di luci 
le durante il servirlo di guar 
dia La motte è slata Istanta 
naa II miniare non ha lascialo 
nessuna lotterà o documento 
che potesse spiegare II suo ge 
sio Nè vi erano stali segnali 
premonitori All ufficiale di 
picchetto che gli aveva rivolto 
alcune domande prima del 
servirlo avevo rlaposlo di «star 
bene« I carabinieri hanno 
aperto un Inchiesta 


Iglesias, parroco contro sindaco 


Un nodo al fazzoletto. Ricordate che - 


■R CAGLIARI Prima di que 
sta stona della sbarra don Ce 
sare Palmas rettore della 
chiesa del Buoncammino di 
Iglestas e Ivo Pinna il sinda 
co erano buoni amici «E da 
parte mia - assicura il sindaco 
- non c era alcuna volontà di 
rottura Quando mi hanno in 
formato dello sbarramento 
abusivo vicino ai terreni della 
cuna sono andato da don Ce 
sare e 1 ho pregato di nmuo 
verlo Ma lui non ne ha voluto 
sapere diceva che sul colie ci 
andavano le coppiette e che 
per terra era tutto sporco di 
profilattici e smnghe Cosi a 
togliere la sbarra ci ha dovuto 
pensare il Comune E naturai 
mente abbiamo dovuto apph 
care anche I ammenda 
500mlla lue» 

La risposta non s è fatta at 
tendere Don Cesare Palmas 
ha annunciato che la Curn 
dopo aver subito in silenzio 
per anni farà Valeri i suoi cri 
diti nei confronti dell ammutì 
strazionc pubblica A contili 
ciare da quelli derivanti dall i 
sproprio dei terreni del som 
narlo dove il Comune ha co 


Sindaco contro parroco ad Iglestas, mente dal parroco su una strada pa- 
I importante centro minerano della noramtea frequentata anche da cop 
Sardegna meridionale Questa volta pie in cerca di intimità All ordinanza 
però net panni di Peppone c è un so di demolizione e alla forte ammenda 
ctaltsta alla guida di un «tranquillizzan- (500mila lire), inflittagli dal Comune, 
te» pentapartito con la De Lo scon- la Cuna ha contrapposto il pagamento 
tro, tutt altro che politico, a causa di di tutti i suoi crediti vecchi e nuovi, 
una sbarra latta installare abusiva- frutto di espropn di terreni e locali 

_ DALLA NQSTAA REDAZIONE _ 

PAOLO BRANCA 


struito campi da tenn s e sira 
de Nessuna guerra per cari 
tà dice don Cesare anzi 
sono amico di gran parte degli 
amministratori comunali a 
cominciare dal sindaco che 
conosco da parecchi anni So 
lo che quei soldi et servono 
proprio Sa abbiamo anche 
noi i nostri impegni finanzia 
n » 

Ribalte il s ndico Pinna 
Finora non c e pervenuta al 
cuna richiesta in proposito 
Del resto quelli con li parroco 
non sono gl unici debiti che 
ha contratto m qutsto anni il 
Comune Le richieste della 
Cuna quando arriveranno 


avranno lo stesso trattamento 
delle altre nessuna penalizza 
zione ma anche nessun favo 
ntismo 

La reazione deila Cuna pe 
ro a quanto pare non si è ter 
maio all aspetto finanziano 
Piu volte nelle omelie dome 
nicali I parroci avrebbero avu 
to parole non proprio tenere 
con il Comune stigmatizzan 
do alcuni atteggiamenti di m 
tolleranza nei confronti della 
chiesa e segnalando qua e la 
le inadempienze piu macro 
scopiche d 11 ammimstrazto 
ne 

A questo clima da guerra 
fredda ormai sempre piu evi 


dente alla cittadinanza alcuni 
fanno rientrare addirittura al 
cune importanti iniziative del 
vescovo mons Giovanni Co 
goni Come la lettera inviata 
ai) amministrazione per prole 
state contro la disastrosa si 
tua 2 ione degli sfrattati ac 
campati nello stabile di un ex 
ospedale O ancora come la 
clamorosa visita di solidarietà 
compiuta nei giorni scorsi nel 
la frazione di Masua sulla co 
sta Sulcitana gli abitanti sono 
infatti da tempo in lotta con 
I amministrazione pentaparti 
to di Iglesias che vorrebbe 
sloggiarli altrove adducendo 
ragioni di sicurezza (rischi di 


frane 7 ) assai poco convincen 
ti (la zona e molto ambita dal 
punto di vista turistico immo 
biliare) Ma eh» conosce bene 
il vescovo da anni impegnato 
in battaglie e in appelli per i 
ptu poveri ed emarginati 
esclude che tutto ciò possa 
essere ridotto ad una ineschi 
na npicca nei confronti dei 
I amministrazione E in effetti 
I osservazione appare incon 
futabile 

Gira e rigira si torna insom 
ma alla questione della sbarra 
e alle preoccupazioni «perbe 
niste di don Cesare Palmas 
Davvero quella strada sul col 
le era «luogo di perdizione 7 
«Guardi - dice il sindaco ho 
fatto personalmente un so 
pralluogo nella zona dopo la 
denuncia del parroco e non 
ho trovato nessuna delle cose 
temute Per terra non c erano 
ni s nnghe ne profilattici Ma 
po inti giovani che non 
htnn i ivoro ne una certczz t 
per il loro doman vogliamo 
anche negare la poss b 1 ta di 
incontrarsi con li loro ragiz 









Alfred W Crosby Europa, l’impero dei semi. 

Gerardo Chiaromonte- le speranze di Gorbaciov. 

Antonio Faeti Pinocchio e ì gatti cosacchi 

Gina Lagono morte a Catania 

Aurelio Minonne Sherlock Holmes, attenti a quei due. 

Folco Portmari la contessa tradita 

TUnità 

Da ricordare tutti I giorni 


li.. 


Domenica 
7 febbraio 1988 

















in Italia 


H ministro 

«Gli sfratti 
sospesi sono 
500mila» 

MI ROMA Cìnqueceniomila 
gii sfrati! bloccali dal decreto 
varato venerdì dal Consiglio 
del ministri’ lo sostiene II mi 
rilstro dei Lavori pubblici 
Emilio De Rose presentatore 
del lesto approvato dal gover 
no forse esagera Le famiglie 
implicate nel provvedimento 
adottate sono un numero Infe 
riore tenendo conto che in al 
cuni centri «caldi» le esecuzlo 
ni proseguono Tuttavia per il 
Sunia II sindacato unitario de 
gli inquilini e degli assegnata 
ri II decreto legge che so 
spende I esecuzione degli 
sfratti fino al 30 settembre è 
sicuramente una boccata di 
ossigeno per le famiglie sfrat 
tate anche se accoglie solo 
parzialmente le proposte del 
sindacali Proprio perché la 
sospensione è solo un rime 
dio temporaneo è essenziale 
che ora si ponga finalmente 
mano alla riforma delle loca 
zlonl che se ne discuta sere 
narnente ed approlondìta 
mente con tutte le forze socia 
li Interessale o che la si appro 
vi prima della scadenza della 
sospensione 

Per I Unta il decreto si trai 
la di un atto dovuto che spo 
sta solo nel tempo il proble 
ma Servono Invece la moditi 
ca dei criteri della graduazio 
ne I abolizione della finita lo 
catione e la riforma organica 
dell equo canone 

Anche per il Slcel I altro 
sindacato degli inquilini il de 
creto è tardivo e inadeguato 
ma che pur prende atto che 
I emergenza aumenta e non è 
più governabile 

Anche I Ance I Associazio 
tw del costruttori edili che ha 
espresso II suo disappunto 
verso II provvedimento invo 
ca la riforma dell equo cano 
ne mentre II segretario dei 
piccoli proprietari di casa 
dell Asopl Gaetano Patta giu 
dica piu difficile ora II cammi 
no per una nuova legge dell e 
quo canone e uscire finalmen 
te da misure tampone che 
non fanno che far continuare 
1 emergenza casa 

Proprio per favorire un In 
tesa sull equo canone da rifor 
mare II Pd aveva Invocato una 
proroga degli sfratti mirata fi 
l ha al 31 dicembre Ciòavreb 

permesso finalmente * so 
j aliene il responsabile della 
j commissione casa e infra 
I strutture della Direzione del 
pei - it varo della riforma del 
l'equo canone E per favorirla 
I comunisti si erano detti di 
sponibili ad una corsia legista 
live preferenziale in Parla 
mento Con un accordo Ira I 
partili sarebbero bastati quln 
dici giorni 

Rimaniamo al problema ca 
sa |t Cer fa sapere che prose 
gue la realizzazione dei prò 
grammi del piano decennale 
della casa scaduto II 31 di 
cembro scorso Su 576 640 al 
(oggi programmati nel 1978 
no sono stali completati 
315 041 130 293 ne sono In 
costruzione 130 293 da ini 
ziare 

Sì continua intanto a par 
lare di patrimoniale sulla casa 
In proposito cè stata una 
presa di posizione del segreta 
rio del Sunta Esposito II quale 
sostiene che anzitutto va 
esentata dalle tasse la prima 
casa di abitazione mentre per 
la patrimoniale ordinarla essa 
dovrà colpire tutti i redditi Im 
mobili (escludendo la prima 
casa) terreni e redditi iman 
zlarl OCN 


Una pioggia di sfratti 
su alberghi e pensioni 
In cinque anni Torino 
ha perduto 1.720 camere 

Una storia drammatica 
di un'albergatrice 
che telefona all’Unità 
«Sulla strada dopo 41 anni» 



«Cerca albergo? Vada ad Asti» 


Una telefonata avverte a Torino spariscono gli alber 
ghi In sette annt la città ha perso 1 720 camere Per 
pernottare ci si sposta anche di 50-60 km Nelle oc 
casionl come nei saloni dell auto per mancanza dt 
ricettività si ricorre ad Asti a Novara, a Ivrea Per i 
mondiali di calcio del 90 ti capoluogo piemontese 
scelto come sede dei quarti di finale rischia brutto La 
storia emblematica dell’hotel Campo di Marte 


CLAUDIO NOTARI 


Mi ROMA Squilla il telefono 
Una chiamata da Torino 
Chiede di parlare con il redat 
(ore che si occupa degli sfrat 
ti È una voce di donna Piera 
Matta titolare dell hotel Cam 
po di Marte Chiede che il 
ìomale si faccia interprete 
el dramma che Incombe su 
gli operatori alberghieri e di 
pensioni in affitto con risvolti 
negativi sull intera citta 
Finite le proroghe e il via 
agli sfratti la situazione diven 
ta Insostenibile per albergato 
ri commercianti artigiani 


non solo nel capoluogo pie 
mdntese Un incubo che sito 
ra la tragedia Piera Matta ses 
santatré anni ma molto ener 
gica entra nel dettagli rac 
contando la sua vicenda Uno 
sfratto che si trascina da anni 
e che sta per concludersi Una 
storia abbastanza comune 
I padroni dell albergo che 
gestisco Osvaldo Cano e Giu 
seppe Perrom titolari della 
«Fiduciaria immobiliare» prò 
prietari di 70 80 edifici a Tori 
no da otto anni ci hanno tra 
scinato dinanzi ai giudici con 


1 intimazione di sfratto per fi 
nita locazione Prima in Tribù 
naie ora in Corte d appello 
dove siamo stati citati a com 
paure il 10 febbraio per la prì 
ma udienza Se perdiamo - di 
ce la signora Matta > sarà la 
fine 

Da 40 anni la I albergatrice 
e da 11 al «Campo di Marte» 
70 camere 110 letti I titolari 
della «Fidu tana immobiha 
re» nel 78 nanno acquistato 
I immobile m cui e situato I al 
bergo con un passaggio di 
quote azionarie un marchin 
gegno per annullare la prela 
zione che spetta per legge agli 
affittuari 


Ad un tempo- 
baristi e mobilien 

Ora i due ci vogliono slrat 
tare dicendo ai giudici che m 
tendono fare gii albergatori 


loro che per mestiere fanno 
gli immobiliaristi Comprano 
edifici vecchi e degradati e 
sfrattano chi vi abita e i com 
mercianti gli artigiani gli ai 
bergaton A due passi dal Tri 
bunale in piazza Savoia III 
nel centro storico acquistano 
un palazzo e danno la «buonu 
scita» o lo sfratto a ventidue 
famiglie Ora I immobile ec 
cetto i negozi è completa 
mente libero e ristrutturato In 
questi giorni si sta proceden 
do alle vendite frazionate In 
piazza Savoia III hanno fatto 
causa a un bar aunatmtona 
a due mobilifici Motivo? Vo 
levano lare contemporanea 
mente il barista il tintore e il 
mobiliere I magistrati hanno 
ritenute immotivate le pretese 
e gli sfratti sono nentrati 
Nella nostra condizione - 
esclama Piera Matta - si trova 
no trenta titolari d albergo, 
dal «Lancaster» in corso Ibrati 
con 81 camere e 130 letti al 
I Hotel Bologna con 60 carne 
re e U0 letti all Hotel Lagran 
ge 35 stanze e 60 letti al 


«Reai Piemonte» 40 camere 
70 letti Sono esercizi a due 
tre stelle L elenco potrebbe 
continuare Accanto agli al 
bergaton una cinquantina di 
gestori di pensioni da 7 a 20 
camere tutti cacciati o in prò 
cinto di esserlo 


L’iniziativa della 
Giunta comunale 


Una realtà che si aggiunge a 

S uella aia difficile del passato 
legli ultimi 7 anni Torino ha 
perso I 720 camere Tra gli al 
berghi chiusi alcuni di presti 
ciò il Fionna (120 camere) 
il «S Silvestro (120 camere) 

I Hotel «Suisse» dinanzi alla 
stazione (120 camere) Glt al 
berghi sloggiati non sono stali 
rimpiazzati Per cui. chi viene 
oggi a Tonno difficilmente 
trova alloggio e per dormire 
deve fare 50 60 km Grandi 


difficoltà ci sono state durante 
il raduno degli alpini Per il 
centenario della morte di Don 
Bosco per mancanza di ricci 
hvita si e dovuto andare a No 
vara Asti Ivrea Addirittura 
in occasioni importanti come 
i saloni dell auto c e gente 
che fa la spola Tonno Milano 
Per i mondiali di calcio del 
90 la città rischia brutto 

Di fronte a questi rischi il 
Cons glio comunale di Tonno 
ha deciso all unanimità il 14 
dicembre scorso di bloccare 
ogni svincolo alberghiero ed 
ha impegnato ta Gluma ad 
adottare una delibera per di 
sporre che dove esistono gli 
alberghi lì devono rimanere 
per tagliare le unghie agli spe 
culatori 

A Tonno come in altre par 
ti d Italia gli opeiaton alber 
phien commerciali eartiglani 
di fronte alla pioggia di siratt) 
e di disdette che Ti sta colpen 
do anche loro si attendevano 
un decreto di blocco come 
c e stato per gli sfratti delle 
abitazioni 


" A Isemia, uno «spreco» di tre miliardi 

Un parcheggio sotterraneo 
accanto ai reperti archeologici 


Ventotto milioni « posto auto Tanto verrebbe a 
costare un parcheggio sotterraneo ad Isemia che 
l'amministrazione vorrebbe costruire a ridosso del 
centro storico in un'alea dov'é certa la presenza di 
reperti archeologici. Una spesa enorme ed inutile, 
affermano i comunisti Intanto nell’lsemino sem¬ 
bra dilagare l'affarismo, il lavoro nero, e la città 
sembra diventata preda della «lobby del mattone» 

_ PAI NOSTRO INVIATO _ 

VITO FAENZA 


■M ISERNIA A pochi passi da 
dove I amministrazione co 
munale vorrebbe costruire un 
parcheggio per 12? posti auto 
sono stati trovati del reperti 
archeologici Ma questo non 
ha scoraggiato (amministra 
zione comunale di Isernia che 
per I opera del costo di circa 
tre miliardi e mezzo utilizza un 
finanziamento della legge 64 
Questo progetto un vero e 
proprio «spreco» ha trovato la 
pronta opposizione del Pd e 
di gruppi di cattolici ma an 
che ali interno della stessa De 
non sembra che tutti siano 
d accordo In piu sull area 
dove si vuole scavare si svolge 
il mercato due volte alla setti 
mana e realizzare I opera si 
gnificherebbe spostarlo al 
lontanando dal centro stori 
co già duramente colpito dal 


sisma dell 84 1 ultima attivila 
commerciale 

«In un momento in cui si 
pensa di impedire 1 uso del 
I auto nelle città a Isemia (nel 
centro fra parte nuova e vec 
chia non vivono più di 
15 18 000 persone) si costruì 
scono i parcheggi» ironizza 
qualcuno 

«Invece cl sono soluzioni 
diverse - afferma il gruppo 
consiliare comunista - Iser 
nia soprattutto lungo il peri 
metro dell insediamento più 
amico e costeggiata da due 
strade lungo le quali ci sono 
spiazzi a cielo aperto sui quali 
si potrebbero ricavare zone di 
sosta senza eccessiva spesa e 
senza imbarcarsi in opere fa 
raomche» 

Le opere pubbliche ad Iser 
nia (chi dice che II Molise sia 


un ìsola felice?) stanno met 
tendo in moto «gruppi dì affa 
n» che sembrano avere due 
scopi uno é quello di costruì 
re il più possibile il secondo è 
di dare un nuovo colpo all in 
tegrità del centro storico atta 
dino 

Contemporaneamente 
come ha accertato un inchie 
sta dell ispettorato del lavoro 
- nei cantieri edili dilaga il la 
voro nero 1 1 sfruttamento la 
violazione di tutti i diritti dei 
lavoratori Nell edilizia viene 
impiegata anche manodopera 
polacca rastrellata all esterno 
dei campi profughi Uno di 
questi emigrati polacchi qual 
che tempo fa e morto in un 
incidente sii lavoro Un ap 
paltalore lo aveva ingaggiato 
assieme ad altri dal campo di 
Capua A 34 anni JerzyRoczi 
nainak è rimasto lento da un 
container Recentemente so 
no stati pubblicati i dati delie 
inchieste dell ispettorato del 
lavoro sul fenomeno 4671 ca 
si di violazioni 240 operai che 
lavorano «in nero» 153 lavo 
raion non registrati 14 mino 
renni scoperti al lavoro Sono 
forse cifre minime a prima vi 
sta ma che diventano enormi 
se si pensa che molti di questi 
lavoraton erano Impegnati in 
lavon di ricostruzione finan 
ziati dallo S ato o comunque 


ad essi collegati e che il Moli 
se conta appena 300 000 abi 
tanti e che certi fenomeni - 
come ci ha detto il segretario 
del Pc» di Isemia Giovanni Ce 
falogli - fino a qualche anno 
fa erano in pratica sconosciu 
ti 

In questo quadro 1 assesso 
re comunale all urbanistica di 
Isernia Domenico Testa ha 
ricevuto una comunicazione 
mdiziaria per abuso in atti 

ufficio (ma lui si dichiara 
completamente estraneo) La 
vicenda e di quelle classiche 
(assessore ha firmato una 
concessione edilizia che ri 
guarda una costruzione che 
supera ogni cubatura massima 
prevista sostenendo invece 
che è tutto regolare Di fatto 
dopo due esposti del Pa il 
pretore ha deciso di apnre 
formalmente un inchiesta 

Per «risolvere» la situazione 
la De isermana ha chiesto «pa 
rare» al professor Abbamonte 
di Napoli su questa vicenda 
Infine si scopre anche che il 
Comune pensa di dare in ap 
paltò la lettura dei contatori 
dei! acqua ad un impresa al 
non indifferente costo di 
7 700 lire più Iva per contato 
ra letto In motti casi la «lanf 
fa» pagata dal Comune sara 
supenore al consumo Tanto 
varrebbe in certi casi fornire 
1 acqua gratis 



In coda 
per Van Gogh 
«filtrati» 
dal computer 


Quasi 20 000 visitatori 1 000 co 
latoghi venduti esaurite le pre 
notazioni per le visite delle scuo 
le e il bilancio della prima setti 
mana della mostra su Van Gogh 
alla Galleria d arte moderna di 
Roma Per non alterare il clima 
delle sale che ospitano i preziosi 
quadri e anche in funzione un computer che non fa entrare piu 
di 40 persone per volta 



Anche la Chiesa 
alla Borsa 
turismo 
di Milano 


id proprio gestito dalle diocesi di Ravenna, 
ìezia la Chiesa per la prima volta partecipe* 
internazionale del turismo che dal 24 al 26 
svolgerà alta Fiera di Milano presenti 2000 
i 120 paesi di tutto il mondo «E ora che 
tesa presti attenzione a una realtà cosi Im- 
ice la commissione pontificia 


Secondo 1 Organizzazione 
mondiale deT turismo i 
giovani al di sotto dei 29 
anni valgono almeno 11 
30% del totale mondiale di 
viaggi per turismo circa 
300 milioni di unità I anno 
Sono 61 ~ e di 50 paesi 
diversi - le associazioni «non prodi» di turismo giovanile 
iscritte alla Iste (Conferenza Internazionale del turismo 
studentesco) la cui 38ma assemblea generale si è svolta 
a Roma 


Turismo 
giovane 
quanto vale 


Tulio il panorama desìi «v 
vcnimentl e delle minile 
stazlolni che si svolgeran¬ 
no in Italia nell ambilo del 
1988 questo I opuscolo a 
beneficio dei lunati stra¬ 
nieri edito dall Enll in co) 
laborazlone con I Allieti*, 
dal titolo .1988 an Italian year» oltre 200 pagine Ai 
calendario completo suddiviso per regioni di tutti I 
programmi previsti in campo culturale artistico e tortilo, 
rlslico e aggiunta una dettagliala agenda degli appunta¬ 
menti d aliar) e congressuali 

Turismo 


europea questa la previ 
sione dei Parlamento eu¬ 
ropeo che si appresta a va¬ 
rare una serie di misure 
per rendere omogenea la 
politica turistica dei van paesi membri Tra l pomi prov 
vedimenti una progressiva abolizione degli ostacoli alla 
libera circolazione tra gli Stati comunitari e corsie prefe¬ 
renziali ai posti di frontiera per chi è munito di passapor¬ 
to europeo 


superstar 
nel 2000 


Sarà In lesta a tuli) e st 
piazzerà come la ^principi¬ 
le attività della Comunità 


Un anno 
in Italia 
opuscolo 
Enlt 


A#rPÌ nuove Cambiano in seguito ad 

«era, nuuv* unft 8entenM Cortc 

nome Ol Costituzionale le norme 

risarcimento che sino ad oggi hanno re- 

nsaramenio gelato j, risarcimento dei 

danni riportati dalle perso¬ 
ne nel viaggi internazione 
li rimasto ancorato al lìmi¬ 
te insostenibile di 33 milioni Con un disegno legge, il 
governo ha introdotto un nuovo tetto, pari a 190 mìKoni 


In occasione del 650mo 
anniversario de'la morte 
di Giotto approntati un iti¬ 
nerario turistico in 12 tap¬ 
pe alla scoperta degM af¬ 
freschi realizzati dal gran¬ 
de pittore a Padova e pro¬ 
vincia e una mostra Itine¬ 
rante che porterà in tutto il mondo la riproduzione in 
scala naturale della Cappella degli Scrovegni 


Dodici tappe 
In cerea 
di Giotto 


Va a New York 
llmade 
In Italy 


Generale trasferta del me¬ 
de in Italy a New York, do¬ 
ve sarà allestito dal 31 
marzo al 15 aprile un luc¬ 
cicante e lussuoso show 
della «moda Italia*, spon¬ 
sorizzato insieme da Ice 
(Istituto nazionale per il 
commercio estero) da diversi gruppi tessili e dall asso 
nazione calzaturieri Fa parte del progetto quinquenna¬ 
le dell «Immagine Italia» in Usa curata dallo stesso Ice 
Sul molo del porto di New York su un percorso di 
4000mq sfileranno gli stilisti più famosi i pregiatissimi 
tessutaì (lanieri e setaioh) mentre ì calzaturieri nella 
rassegna «Quattro passi fra le stelle» presenteranno una 
retrospettiva di scarpe italiane rese famose dal cinema 
mondiale Duemila espositori in rappresentanza di 120 
paesi saranno presenti dal 24 al 26 febbraio alla ottava 
edizione della Borsa intemazionale del turismo presso 
la Fiera di Milano 


lOmila 
italiani 
in Cina 


Sono stati circa diecimila 
gli italiani che nel corso 
del 1987 hanno fatto un 
viaggio in Cina un bel bai 
zo visto che nel 1978 di 
turismo italiano in direzio¬ 
ne Pechino non c era trac 
eia Comunque nel 1988 
conquistare la Cina costerà mediamente dai tre ai Rei 
milioni 


MARIA R. CALDERONI 


«Seveso» 

La direttiva 
passa in 
commissione 


Gruppi di tipo folkloristico, autonomisti dalla struttura militare 
Si sono costituiti sull’esempio dei vicini altoatesini 


E gli schutzen arrivano in Trentino 


Maria Josè presto ad Assisi? 

II Consiglio dei ministri 
e il dicastero degli Interni 
favorirono il sì al rientro 


Mi MILANO «È una delle piu 
significative vittorie per la tu 
tela dell ambiente e per la sai 
vaguardia della salute dei cit 
ladini e dei lavoratori» E il 
commento di Rino Pavarello 
segretario deli associazione 
Ambiente e lavoro all Indo 
mani dell approvazione da 
parto del Consiglio del mini 
stri di uno schema di decreto 
che recepisce la direttiva Se 
veso In pratica le misure di 
salvaguardia ecologica per le 
aziende ad alto rischio Latto 
verrà ora inviato alle compe 
tenti commissioni parlamen 
tari per il parere di merito li 
provvedimento ha detto In 
una nota il ministro per le Po 
litiche comunitarie Antonio 
U Pergola e stato messo a 
punto dai suo ufficio In accor 
do con 1 ministri dell Amblen 
te c della Sanità Seguendo le 
disposizioni comunitarie le 
nuove norme stabiliscono la 
notifica obbligatoria per i nuo 
vi impianti corredala da peri 
zia 


Una specie di folklonstiche sturmtruppen o un prò 

§ etto parallelo a quello degli ultras autonomisti? Fa 
iscutere la costituzione in Trentino di compagnie 
di schutzen, sulla falsariga dell'Alto Adige Non 
sanno il tedesco ma sognano il vecchio Tiralo, si 
proclamano antimilitaristi ma hanno strutture para 
mllitan e fra gli scopi I allenamento al tiro 


DAI NQ5TBO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■i THENIu -Se siamo nnaii 
è perché I attuale degrado 
amministrativo politico e so 
ciale ci ha costretti a sfodera 
re la nostra vera anima» E ar 
rabbiatissima la Federazione 
degli schutzen trentini per 
come la stampa ha dato noti 
zia della sua costituzione av 
venuta pochi giorni fa nel 
chiuso di una birreria di Tren 
to ed accusa I giornalisti «Ar 
pie sopra le carogne Menti 
bacate ed oziose» Conslde 
riamo lo scambio in parila in 
fin dei comi l schutzen si sono 


beccati altrettanti epiteti da 
nazisti a banda di ubriaconi 
Resta però la domanda che ci 
stanno a fare? Negli ultimi cln 
que anni si sono costituite 
nella provincia di Trento sei 
«schutzenkompame» a Mez 
zacorona Lavis Moena Bor 
goValsugana Vezzano Pergi 
ne ed una settimana fa hanno 
formato (escluda la ladina 
Moena) la loro «bund tale 
ga trentina a somiglianza del 
le altre esistenti in Austria e in 
Alto Adige C è però una d ffe 
renza sostanziale i trentini so 


no per ora 130 persone in tut 
to (per lo piu contadini ope 
rai e dipendenti pubblici dalla 
mezza età in su) i sudtirolesi 
circa 5mila In piu quasi nes 
suno dei trentini mastica il le 
desco E allora 7 L«intel 
lettuale» degli schutzen no 
strani il geometra Luigi Borio 
lameotti oberleunant (tenen 
te) della compagnia di Pergi 
ne e Caldonazzo spiega «Noi 
fino al 1918 siamo stati tirole 
si Abbiamo alle spalle nove 
secoli col '‘irolo pochi de 
cenni e biutti con I Italia 
L irredentismo qui e stato una 
faccenda di elite borghesi 
non del popolo La nostra e 
una stona eie sarebbe ing u 
sto dimenticare Separatisti? 

Di fronte ad un aut aut non 
credo che passeremmo la 
sponda Del Tiralo ci affasc na 
I ordine la disc plina vorrem 
mo che fossero tradotte qu 
Diciamo cht gl schutzen ita 
liani si senton parte di uno 
Stato in realtà mai es stilo in 
(orma sovrana nel quale il 


Trentino era il Welschtirol il 
Tiralo «straniero» in origine 
mistilingue «I italiano si e im 
posto solo dopo il concilio di 
Trento quando la regione fu 
imbottita di preti provenienti 
da) Sud per far barriera al Iute 
ranesimo» è I intepretazione 
di Bortolameotti In questo 
territorio gli schQtzen (in 
Trentino m realta erano chia 
mali sizen e nell Ottocento 
bersaglieri) erano i difensori 
dei confini volontari per turni 
non superiori ai due mesi Bai 
taglie storiche’ Contro i vene 
ziani nell Ottocento contro 
Napoleone e Garibaldi Nel 
1918 furono soppressi «Non 
siamo affatto militari tanto 
meno armati Vogliamo solo 
difendere la nostra cultura» 
aggiunge l oberleulnant Bor 
tolameotti Pero c uno strano 
recupero C è I aspetto folklo 
ostico ogni compagnia si e 
fatta su vecchi modelli v suoi 
costosissimi e variopinti co 
stumi di panno pelle e piume 
il costo arriva anche ai 2 miho 


ni e c e chi ha dovuto ricorre 
re a fidi bancari Poi quello 
organizzai vo La struttura e 
indubbiamente paramilitare 
Informano gli statuti che ogni 
schutzen benché formalmen 
te disarmato «pratica l esercì 
zio del tiro a segno» e che «e 
tenuto all obbedienza verso i 
superiori» Ci sono tanto di 
gradi hauptmann (capitano) 
oberleutnant fanneh (alfiere) 
e via scendendo (mo alle mar 
ketendermnen le «vivandie 
Te» che oggi accompagnano 
le sfilale degli schutzen por 
landò al collo come i San 
Bernardo botticelle di grap 
pa ragazze di almeno 14 anni 
che non possono essere spo 
sale ne fidanzate Ogni grado 
ha le sue stellette d oro o di 
osso a sei punte Una stelli 
d argento su spiga d oro e il 
issimo grado quello dei 
dtskommandant I cipo 
della Fedcrazone delle com 
pagn e che e dtver utu Carlo 
Cadrobb un capomistro di 
Mezzocorona II programma’ 


Ogni schutzen «rispetta Dio il 
prossimo e le istituzioni» Le 
compagnie sono orientate 
per statuto ad opere di prote 
zione civile o di aiuto ai «de 
boli» Politicamente chi è im 
pegnato appartiene ai falchi 
del Patt il partito autonomista 
trentino tirolese cugino della 
Svp 41 mila voti alle ultime 
elezioni Le assonanze sono 
evidenti «Nel 1918 la terra 
trentino tirolese fu occupata 
con le armi e si arrese per fa 
me ha proclamato uno dei 
leader del Patt Enrico Pruner 
sostenendo la necessità di ve 
rificare l annessione del Tren 
tino all Italia con un plebisci 
to Diventeranno glischùtzen 
italian il servizio d ordine del 
Patt (e magari un serbatoio di 
leste calde) come avviene in 
Alto Adige> Con gli autono 
misti possiamo marciare su bi 
airi paralleli senzi conlon 
derci essere la loro coscicnzi 
cnt ca d ce Bortolameotti Si 
vtdri 


MB ROMA La presidenza del 
Consiglio e il ministero degli 
Interni avevano appoggiato il 
rientro in Italia di Mana Jose 
e del primogenito di Vittorio 
Emanuele di Savoia il picco 
lo Emanuele Filiberto E quan 
to risulta dalla motivazione 
con cui il Consiglio di Stato ha 
autorizzato il rientro della ve 
dova dell ex re d Italia in se 
gulto confermato dal Consi 
gl io dei ministri La presiden 
za dei Consiglio (con Bettino 
Craxi prima e con Giovanni 
Gona in seguito) e il ministero 
degli Interni (con Luigi Scalfa 
ro e Armatore Fanfam) s era 
no pronunciati a favore di un 
rientro di entrambi Non solo 
avevano auspicato il supera 
mento della Xlll disposizione 
transitoria della Costituzione 
che vieta it rientro in Italia dui 
re della consorte e di .tutti i 
discendenti Palazzo Chigi 
giudicava la XUI disposizione 
«anacronistica e fonte di alcu 
ne incongruenze soprattuito 


in considerazione della rifen 
brina della norma ad una 
schiera sempre più larga dì di 
scendenti» li Consiglio di Sta 
to come si ricorderà aveva la 
sciato cadere le considerazio¬ 
ni del governo non potendo 
entrare in giudizi di merito sul 
la Costituzione Perciò ha au 
tonzzato il rientro di Maria Jo¬ 
sé poiché dopo la morte del 
coniuge il vincolo del matri¬ 
monio è sciolto e quindi ia 
consorte non è più tate ma 
semplice cittadina U Consi 
gito di Stato non ha autorizza 
to la medesima richiesta per 
Vittorio Emanuele Filiberto in 
quanto per luì non sarebbe 
stato possìbile trovare una 
giustificazione al rientro senza 
tradire la norma costmaìona 
te In considerazione dette in 
dicaziom del Consiglio dei mi 
nisten e del ministero degli In 
terni il Consisto di Stato ha 
rimandato al Parlamento tt 
compito di rivedere te norme 
contenute nella XHi disposi 
zione 


6 l’Unità 

Domenica 
7 febbraio 1988 
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Le prime reazioni 


MI Reazioni risentite in 
Lombardia per la vicenda de- 

t assistiti fantasma delle Usi 
la Regione II presidente 
dell'Ordine dei medici, Ro¬ 
berto Anzalonc, ritiene che la 
sua categoria sia vittima di un 
complotto «Se errori cl sono, 
sono solo a nostro svantaggio 
» dichiara - In questi giorni i 
medici stanno facendo ricor¬ 
so alla magistratura per prote¬ 
stare contro le detrazioni in¬ 
controllale che vengono fatte 
sui nostri emolumenti per pre¬ 
sunti trasferiti che di fatto han¬ 
no continuato ad usufruire 
dell’assistenza sanitaria pres¬ 
so lo stesso medico. Noi non 
vogliamo soldi in più, ma nep¬ 
pure In meno» Per l’assessore 


regionale alla samta il demo 
cristiano Ettore Isacchinl si 
curamente ci sono errori ma 
semmai in difetto e non in ec¬ 
cesso «La Regione pana per 
I assistenza un numero ai quo¬ 
te molto Inferiore a quello del 
residenti Su accerteremo che 
In questa vicenda cè dolo 
opereremo per farlo cessare e 
per punire i responsabili In 
ogni caso sono grato a coloro 
che denunciando eventuali 
errori ci aiutano a rendere tra¬ 
sparente la situazione» Il Pei 
presenterà domani un inter¬ 
pellanza In Regione per chie¬ 
dere chiarezza «Se non cè 
nessuna irregolarità - dice II 
consigliere comunista Novarl- 
ni - la cosa andrà solo a van¬ 
taggio dei medici e degli assi- 


Parliamo con rimpiegato-modello Da solo al computer ha scoperto 
che ha fatto scoppiare 4.000 finti assistiti 

lo scandalo sanitario in Lombardia Ha denunciato tutto alla Regione 
su cui ora indagherà la Procura ma nessuno gli ha dato retta 


«C’è anche Carlo Marx 
fra i pazienti delle Usi» 


«Chi sono? Una mosca bianca», dice l’impiegato 
della Usi bnanzola che ha tolto il coperchio alla 
pentola dello scandalo sanitario in Lombardia. Mi¬ 
gliaia e migliaia di assistiti fasulli che per anni han¬ 
no gravato sui bilanci della Regione. Gli ammini¬ 
stratori sapevano, ma cosa hanno fatto? Poco o 
nulla. Adesso del caso sì occuperà il procuratore 
della Repubblica di Milano 


SEROIO VENTURA 


wm MILANO Complimenti al 
la Regione Lombardia! Manca 
poco che un secolo abbon¬ 
dante dopo la morte riesca a 
far risorgere nientemeno, il 
vecchio Marx E, per di piu. a 
iscriverlo negli ospitali elen¬ 
chi dei suoi assistiti II celebre 
rivoluzionano ha cambiato re¬ 
sidenza (oggi sta a Brescia) e 
lievemente corretto il nome 
Sui video terminali della Usi, 
infatti, compare con una ap¬ 
pendice Otx, sufficiente a dis¬ 
sipare un pochino la sensazio¬ 
ne imbarazzante del miraco¬ 
lo Bizzarie dell informatica, 
quella disciplina che ha per¬ 
messo a un impiegata-segugio 
di una Usi brianzola di scopn- 
re. In anni di certosine ncer- 
che al computer, migliaia di 
mutuati fasulli a carico del ser¬ 
vizio sanitario «DI stranezze 
ne ho registrate tante - rac¬ 
conta - persone che si chia¬ 
mano Viale Argonne, altre 
Viale Lazio, per non dire di un 
De Gaspen naturalmente do¬ 
miciliato in via De Gasperi 
fino ad arrivare a Marxolx» 
Cinquantanove anni, oc¬ 
chialini, alto e magro, un’aria 
vagamente allampanata, 
spruzzatina gngia attorno alle 
orecchie, •mister acchiappa • 
fantasmi• da una settimana 


alloggia in un alberghetto a 
nord di Milano Crea un im¬ 
probabile anonimato e si sen¬ 
te piu sicuro qui che tra le mu¬ 
ra amiche Si è perfino messo 
ir fene, lui che in trentatré an¬ 
ni di servizio - dice - si è sem¬ 
pre distinto come lavoratore 
modello 

E stalo difficile accorgersi 
che da anni, a volte persino 
dieci, la Regione pagava i me¬ 
dici di famiglia anche per assi¬ 
stiti inesistenti 7 «Ma no - ri¬ 
sponde vivacemente - in uffi¬ 
cio tutti sanno che dall'84 ho 
iniziato gli accertamenti Sia¬ 
mo abilitati a utilizzare i vedo 
È sufficiente battere una lette¬ 
ra e una data di nascita per 
vedersi snocciolare decine di 
nominativi Individuare i dop¬ 
pioni è un giochetto da ragaz¬ 
zi» Un giochetto che porta via 
un sacco di temp^ Per quin¬ 
dici ore ogni settimana, ap¬ 
profittando delle pause ai la¬ 
voro dietro lo sportello a con¬ 
tatto con il pubblico, e con 
una debita aggiunta di straor¬ 
dinari, questo Tenace impiega¬ 
to si è trasformato in una spe¬ 
cie di Don Chisciotte, di pic¬ 
colo fustigatore della burocra¬ 
zia La sua vita di monsù Tra¬ 
vet (ancora oggi guadagna un 
milione e due netti al mese) è 


segnata dalla vocazione a 
soddisfare i clienti Già nel 
I960 aveva installato uno 
schedano per la scelta del 
medico (allora lavorava all I- 
nanO giudicato - assicura - «»/ 
migliore d'Italia da un ispet 
tote piovuto da Roma» 

Pochi anni dopo l'Impiega¬ 
to Usi senve un lungo rappor¬ 
to alla direzione amministrati¬ 
va denunciando le formalità 
le scomodità, i fastidi che an¬ 
gustiano la gente e che sono 
«fonte di continuo disordine e 
confusione» E una nota di un 
quarto di secolo fa ma sembra 
scritta ai giorni nostri Vi si de¬ 
nunciano erron mai corretti, 
tessere ìllegibili, registrazioni 
incomplete, duplicati smarriti 
Una fitta giungla di disfunzio¬ 
ni, una catena di sprechi prati¬ 
camente sopravvissuta fino ai 
giorni nostri Perfino in una 
regione •all'avanguardia» 
come la Lombardia 
Questo signore con l’hobby 
delle arti amiche, dell’archeo¬ 
logia, dell'architettura, coltiva 
parallelamente il suo slancio 
da detective L’avvento dei vi¬ 
deoterminali in ufficio 
nell'83, lo spaventa Medila di 
dimettersi Poicinpensa Ed è 
una folgorazione Assicura di 
avere spulciato fino adesso la 
bellezza di cinquecentomila 
nominativi Molti sono multati 
finti, deceduti, trasferiti Si di¬ 
ce che la Regione abbia cosi 
dissipato almeno una quaran¬ 
tina di miliardi Quasi certa¬ 
mente per pura disatlenzine 
Per disinteresse 
«A casa ho un quintale di 
tabulati Molti li ho regolar 
mente consegnati ai respon¬ 
sabili della sanità Se mi aves¬ 
sero ascoltato, solo negli ulti¬ 
mi tempi la Regione poteva ri¬ 


sparmiare un miliardo secco 
Ho in mano piu di quattromila 
doppioni sicun - spiega l im¬ 
piegato detective - Ma non 
mi stupirei se in tutta la Lom¬ 
bardia, con i suoi nove milioni 
di utenti i finti iscritti fossero 
tra cento e ducentomila» 
Tesserato alla De fino al 
74, fan dell ex ministrodell'a- 
gncoltura Marcora, assessore 
e capogruppo per otto anni 
dello scudocrociato in un co¬ 
mune dell’hinterland, I uomo 
non nasconde ti suo senti¬ 
mento di mortificazione per 
non essere stato ascoltato dai 
suoi potenti amici di partito 
Ha interessato assesson e 
consiglieri raccogliendo indif¬ 
ferenza, inviti a desistere, 
scrollate di spalle «Sarei an¬ 
cora disposto a collaborare 
con la Regione se vedessi un 
pizzico di voglia di fare pulizia 
- dice amaramente - Ma di 
questo non c’è traccia Anche 
il mio capufficio è andato una 
ventina di volte negli uffici 
dell assessorato alla sanità Se 
lo sono rimpallato tra Erode e 
Ponzio Pilato e lo hanno ri¬ 
spedito regolarmente qui, In 
provincia, con le pive nel sac¬ 
co La scorsa settimana ho 
scntto al presidente della 
Giunta Tabacci, mi deve anco¬ 
ra rispondere» 

Mostra un telegramma fitto 
di parole («m’è costato 23mi- 
la lire ) con cui sollecita un 
sopralluogo dei funzionan re¬ 
gionali e degli esperti di Lom¬ 
bardia Informatica, la società 
che gestisce il sistema mecca¬ 
nizzato dell’anagrafe sanita¬ 
ria Ai suoi piedi due grosse 
sporte ricolme di fogli a sln- 
sce bianche e gngie Sono i 
tabulati fitti di nomi, cognomi, 


Usi di appartenenza medico 
che ha in carico il cittadino 
Insomma la prova del nove 
dello scandalo messo a nudo 
«Consegno tutto alla magistra¬ 
tura - dice lo zelante cittadino 
con Tana di scusarsi - che al¬ 
tro posso (are 7 Non si può tol¬ 
lerare che un medico da sette 
anni accetti di avere in elenco 
la signora Sanginario, la si¬ 
gnora Sanginano Mana e la si¬ 
gnora Sanginario Managra 2 ia 
fingendo di non capire che si 
tratta sempre della stessa per¬ 
sona' Se avessi taciuto ancora 
avrei commesso il reato d) 
omissione d'atti d'ufficio» 

In questo scandalo sor¬ 
prende anche l’atteggiamento 
di molti medici Quando la 
primavera scorsa la Regione 
Lombardia, accortasi di avere 
in canco utenti iscritti due, tre 
volte, detrasse ai medici le 
quote già percepite (40mila li¬ 
re I anno per ciascuno) ci fu la 
rivolta Ma, incredibilmente i 
camici bianchi la spuntarono 
Da allora la pulizia si e inter 
rotta Solo a Milano su 65 700 
iscritti tra le classi di cittadini 
del triennio '61-63 ben 660 ri¬ 
sultano segnati due. tre volte 
dietro il paravento di qualche 
imlevante errore d'ortografia 
Ce perfino chi è registrato 
una prima volta come Rota 
Italo e una seconda come Ita¬ 
lo Rota In una sola zona, una 
delle piu grosse del capoluo¬ 
go lombardo, oltre il 10% dei 
cinquantamila iscritti era regi¬ 
strata in modo errato «Ce ne 
siamo accorti e abbiamo 
provveduto» spiega il vicepre¬ 
sidente comunista, Ubero 
Traversa Ma quanti altri lo 
hanno fatto? Non si sa Pare, 
comunque, pochissimi Lo 
scandalo, in fondo, sta tutto 
qui 


Carceri 
Da ieri 
in agitazione 
i direttori 


Il tragico primato allo studio di una commissione istituita dal Comune rosso 
mentre alla vigilia delle elezioni c’è chi fa macabre illazioni 


Cubino, perché così tanti suicidi? 


Cubbio è la città che registra il più alto numero di 
suicidi in Italia Per questo il Comune ha da un 
anno istituito una commissione di psichiatri, medi¬ 
ci, psicologi e sociologi che deve indagare sulle 
cause di tante morti e, possibilmente, trovare un 
rimedio. Mentre gli esperti sono in grado di fare 
soltanto delle ipotesi, c’è chi tenta di strumentaliz¬ 
zare la situazione ai danni della giunta rossa. 


LILIANA ROSI 


MI MILANO I direttori del¬ 
le carceri hanno proclamalo 
da Ieri uno stato di agitazio¬ 
ne per rivendicare il diritto 
di poter accedere alle cari¬ 
che direttive presso gli ulfici 
centrali della direzione ge¬ 
nerale delle case di preven 
zìone e pena Carica linora 
riservata esclusivamente ai 
magistrati 

La protesta ha preso le 
mosse dalla discussione del 
decreto sulla ristrutturazio¬ 
ne di questi uffici, della qua- 
la però non erano stali tem¬ 
pestivamente Informati i di¬ 
rettori delle carceri 11 loro 
sindacato ha cosi chiesto 
l'Immediata sospensione 
della discussione e la rapida 
attuazione delia riforma del 
corpo, intesa come rilorma 
complessiva del personale 
carcerano 


Mi GUBBIO Un omino pie 
colo, un ex mezzadro dopo 
alterne vicende familiari per 
ultima I abbandono della mo¬ 
glie a sessanta anni, pone fine 
ai suoi giorni e si impicca Un 
giovane solo decide che non 
ce la fa piu attacca un tubo 
allo scarico della macchina e 
in poco abbandona la vita 
Due storie diverse, con in co 
mune I intento di farla finita 


Avvenute recentemente a 
Gubbio, la cittadina umbra a 
cui le statistiche hanno dato il 
primato dei suicidi in Italia 20 
ogni centomila abitanti con 
tro i 6 della media nazionale 
Un record non invidiabile per 
il quale il Comune dell antico 
centro medioevale ha cercato 
di correre ai ripan istituendo 
circa un anno fa una commis 
sione di esperti (psicologi, 


psichiatri, antropologi e so¬ 
ciologi) a cui spetta il compito 
di capire il perche di tante 
morti ed eventualmente trova¬ 
re i rimedi 

«Un fenomeno veramente 
preoccupante - dice il sinda¬ 
co comunista di Gubbio, Pao¬ 
lo Barboni - di Ironie al quale 
la giunta piuttosto che far finta 
di niente e non parlarne ha 
scelto di affrontarlo razional¬ 
mente» «Una iniziativa lode¬ 
vole - aggiunge Assunta Pie- 
rotti del comitato di gestione 
della Usi dt zona - mal inter¬ 
pretata, pero, da molti e, so¬ 
prattutto strumentalizzata in 
previsione delle prossime eie 
ziom comunali di maggio» 
Uno squalliGo mezzo di catti¬ 
vo gusto per insinuare nella 
mente della gente il binomio 
giunta rossa-cattiva qualità 
della vita «I! nostro intento - 
precisa ancora Barboni - era 


quello di individuare un even 
tuale nesso tra lo stato di disa 
gio personale e la funzionalità 
delle strutture sanitarie» Rap 
porto risultato salvo dato che 
la maggior parte dei suicidi 
non avevano precedenti psi¬ 
chiatrici 

Ma perché allora pTopno a 
Gubbio dal 1980 al 1986 tren¬ 
tanove persone si sono am¬ 
mazzate 7 «La risposta non è 
facile - afferma il professore 
Tullio Seppilli deiristituto di 
antropologia culturale dell'U¬ 
niversità di Perugia e membro 
della speciale commissione di 
Gubbio - e forse non ci sara 
mai - Intanto non è possibile 
un confronto con il passato 
Mi riferisco alla fine dell 800 
quando vigeva esclusivamen 
te una cultura contadina II 
suicidi erano dei reprobi, nes¬ 
suno allora si sognava di te¬ 
nerne il conto TLitt'oggi il 


censimento di queste morti e 
molto difficile Direi che non 
esiste un dato oggettivo E an¬ 
cora oggi una vergogna di 
chiarare all anagrafe la morte 
di un parente suicida Per la 
ncerca infatti, abbiamo rac¬ 
colto i dati aiutati dai carabi- 
men e dagli ospedali Anche 
per questo - sottolinea Seppil- 
li - un confronto con le cifre 
nazionali risulta falsato, cosi 
come e fuori luogo l'allarmi¬ 
smo suscitato dalla notizia» 
Resta il fatto che in assoluto 
sono molte le persone che 
non hanno avuto fiducia nella 
vita tanto da decidere di ab 
bandonarla Perche 7 «Anche 
in questo caso possiamo fare 
solo delle ipotesi, spesso non 
suffragate dai dati - dice an¬ 
cora il professor Seppilii - 
troppo diversi fra loro Gli uni¬ 
ci elementi comuni sono la fa¬ 
scia di e'a in cui avvengono i 


suicidi (tra 1 35 e 1 65 anni) e h 
netta prevalenza degli uomini 
sulle donne (69 contro 8) Per 
il resto non potremo mai co 
noscere cosa c era nell’animo 
di chi impugnando il fucile da 
caccia ha sparato contro di sé 
I ultimo colpo (dopo l’impic 
cagione e il fucile il mezzo piu 
usato) Ed anche interrogan¬ 
do t familtan avremo sempre 
una ricostruzione distorta dal 
dolore e dal pudore 
Nel campo delle ipotesi - 
conclude Seppilli - fra le piu 
accreditate restano quella sul¬ 
la fine dell’assetto dei valori 
tradizionali legati alla cultura 
contadina, a cui non se ne so¬ 
no sostituiti altri altrettanto va¬ 
lidi e I altra, sull’isolamento 
economico sociale della zona 
tn tempi relativamente recen¬ 
ti Del resto, pero, entrambe 
le leone sono applicabili a 
molti altn piccoli centn del 
nostro paese» E allora perche 
Gubbio 7 


Sanità 

Difensore 
civico per 
le «analisi» 

Mi ROMA Dal 1 400 miliardi 
scarsi del 1985 agli oltre 2 000 
dell anno successivo e, a 
quanto pare, ai 2 800 dei 
1987 questa è la spesa che ha 
sostenuto il Servizio sanitario 
nazionale per la specialistica 
convenzionata esterna Se si 
toglie una «fetta» quasi trascu¬ 
rabile che è andata per le pre¬ 
stazioni dei singoli medici 
specialisti, t.ut o il resto è stato 
destinato alla cosiddetta dia¬ 
gnostica strumentale Nella 
corsa alla «spartizione» Napoli 
è nettamente in testa per nu¬ 
mero di laboratori privali di 
analisi (ben 428 nel 1987, se¬ 
condo un indagine del Cen- 
sis) 

Per cercare di svolgere un 
ruolo di indirizzo formativo in 
questo settore e per avanzare 
proposte e suggerimenti utili a 
razionalizzare il servizio è sta¬ 
to creato a Roma un «difenso¬ 
re civico dei consumatore di 
analisi» L iniziativa e della Te- 
ehmeon Italiana, una multina¬ 
zionale che opera nel campo 
della diagnostica strumentale 
e di laboratorio, che segnala 
in questo modo t suoi venti¬ 
cinque anni di attività in Italia 
È stato costituito anche un co¬ 
mitato scientifico di cui tanno 
parte, tra gli altri, Alessandro 
Beretta Anguissola. presiden¬ 
te del Consiglio superiore di 
sanità, ed Eolo Parodi, presi¬ 
dente degli Ordini dei medici 


Milano 
Allo studio 
farmaci 
per le ossa 

■I MILANO Un nuovo Mu¬ 
to di ricerca farmacologica è 
stalo presentato in questi gior¬ 
ni a Milano L'openueione,che 
si avvale di un primo Manda¬ 
mento per l'anno in corno di 
10 miliardi, è stata tesa poni- 
bile attraverso una |olnt-van- 
ture Ira la divisione farmaceu¬ 
tica della svizierà Sandoz * Il 
gruppo italiano lialfaimaeo. 
L'Istituto, che opera neU'am- 
bito della controllata Lpb, al 
avvale attualmente di dieci ri¬ 
cercatori - tutti italiani - gui¬ 
dali dal prol Bergamaschi. I 
progetti sui quali si orienteran¬ 
no le ricerche riguardano II 
metabolismo dell'osso, le pa¬ 
tologie cardiovascolari e quel¬ 
le del sistema nervoso centra¬ 
le Una particolare aiteraione 
viene rivolta sulla prima atea 
dt indagine, per due ragioni: 
le patologie derivami dal me¬ 
tabolismo dell'osso sono iute 
giudicale dallo stesso Cnr 
•maialila sociale», In secondo 
luogo, perché non esistono «I 
Europa altri centri di ritmica 
su questo comparto specifico. 

Il nuovo cenno, Infatti, do¬ 
vrebbe diveniate un punto di 
nfenmento per scienziati e ri¬ 
cercatori europei. In queal'ot- 
tica rientra anche la collabo¬ 
razione con II mondo univer¬ 
sitarie 



•Parlo tuttora con un po’ di fati¬ 
ca. ma sara difficile ridurmi al 
silenzio» >Ho combattuto Mi 
anni contro la criminalità terrori¬ 
stica, non temo la cntnmalM 
stradale» Queste alcune battute 
schetzose con cut il presidente 
del Senato. Spadolini, ricoverato 
all'ospedale militare del Celio dopo un incidente stradale, ha 
accolto Sandro Pettini, che era venuto a trovarlo Oltre a Pettini 
si sono recati a) Celio numerosi amici e personalità. Tanti I 
messaggi augurali 


Roma 
Pedini 
invisita 
da Spadolini 


□ NEL PCI E ~1 

Mercoledì 
riunione 
con D’Alema 


A Bologna un opuscolo distribuito dal Comune spiega come 

Diritti del inalato? Molti d sono già 
Ecco come ferii valere 


Non afferma nuovi diritti per il malato, non stabili¬ 
sce nuove regole e garanzie Semplicemente spie¬ 
ga quelli che già vi sono e che la gente spesso 
ignora E proprio questo è il merito dell'opuscolo 
che sta per venire alla luce a Bologna Si parla 
spesso di sanità malata, di sfascio ma c’è anche chi 
si pone dalla parte dell’utente II Comune di Bolo¬ 
gna Invierà a tutti i cittadini questa pubblicazione 

_ DALLA NOSTBA BEOAZIONE _ 

TONI FONTANA 


Comunicazioni. Mercoledì 
10 febbraio alle ore 9 30 
presso la Olreiione è con¬ 
vocata la riunione dai re¬ 
sponsabili dt organizzazio¬ 
ne dei comitali regionali e 
delle federazioni All ordine 
del giorno I iniziativa del 
partito e I andamento della 
campagne di tesseramen 
to per il 1988 Relatore 
Sandro Morelli Conclude¬ 
rà Massimo 0 Alema, re- 
«pensabile della commis 
sione nazionale di organiz¬ 
zazione 

Avviso, I senatori comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA a partire dalla 
seduta antimeridiana dt 
mercoledì 10 febbraio 


Mi BOLOGNA Se ne stampe¬ 
ranno quattroceniomila 
esemplari La metà arriverà 
per posta nelle case dei bolo¬ 
gnesi I altra metà sarà distri 
biuta negli ospedali, nei servi 
zi sanitari E la forza dell opu 
scolo «sui diritti del malato 
messo a punto dall assessora 
to alla Sanità e dalle Usi sia 
proprio nella semplicità del 
linguaggio nelle apparenti 
•ovvietà» che i acconta Ma 
spesso è proprio il gergo inac 


cessibile di certi medici la so 
Illudine di chi attende la visita 
in corsia il timore di tanti da¬ 
vanti al camice bianco che 
creano un diaframma tra il 
malato e I organizzazione del 
la sanità 

La tutela dei diritti degli 
utenti - dice Mauro Moruzzi 
comunista assessore alla Sa 
nità del Comune di Bologna - 
viene considerata coliate 
ral è spesso addirittura mesi 
stente nella cultura della sani 


ta Ma non può continuare ad 
essere un’appendice secon¬ 
daria va considerata al pan 
delle grandi realizzazioni» 

L opuscolo spiegherà che il 
paziente ha diritto di ricevere 
informazioni tempestive com¬ 
plete comprensibili e aggior¬ 
nate sul suo stato di salute 
sulla natura e I evoluzione del 
la malattia sulle possibili tera 
pie sui rischi sulle possibilità 
di successo II malato, o una 
persona di sua fiducia debbo¬ 
no ricevere le informazioni 
dal medico m forma persona 
le e riservata Ciascun bolo¬ 
gnese saprà con precisione 
cosa chiedere e in quali orari 
al proprio medico di fiducia, 
ma anche thè ad esempio 
per I esame di sieroposmvita 
al virus dell Aids non è neces 
sana la richiesta del medico e 
si accede dilettamente alla vi¬ 
sita specialistica 
Il ruolo del consultorio fa 
miliare del servizio di igiene 


mentale del Cup (centro uni 
co di prenotazione delle visi 
te. d» prossima attivazione) 
vengono illustrati nel detta¬ 
glio E forse non tutti sappia 
mo che il paziente ha diritto di 
prendere visione o di avere 
una copia della cartella clini 
ca durante e dopo la degenza 
E se la permanenza in ospeda¬ 
le si prolunga, il malato ha di 
ritto di sapere il perche può 
chiedere la presenza del pro¬ 
prio medico curante in ospe 
dale può mantenere i propri 
rapporti sociali e familiari 
Particolare attenzione viene 
dedicata a» diritti delle donne 
dei portatori di handicap de 
gli anziani Si spiega che tl cu 
tadmo ha dintto di presentare 
ricorso amministrativo al pre¬ 
sidente della Usi in caso di n 
fiuto di una prestazione o può 
avvalersi del reclamo quando 
le prestazioni sanitarie awen 
gano in ritardo e siano insuffi 


cienti 

L iniziativa - spiega I as 
sessore Moruzzi - era prevista 
dai piano sanitario bolognese 
e si muove secondo i principi 
della riforma e cioè il gover¬ 
no democratico dei servizi la 
partecipatone dell Ente loca 
le alla definizione delle scelle 
Stiamo anche preparando una 
guida per 1 accesso ai servizi 
il Cup per le prenotazioni, altn 
quaderni dedicati all informa 
zione sull Aids» 

«Spesso il cittadino non sa 
di essere titolare di diritti - di 
ce Gian Carlo Muccio sociali 
sta amministratore della Usi 
29 - e questa pubblicazione lo 
spiega superando ogni lin 
guaggio burocratico I medici 
non Ut vono sentirsi colpiti da 
questa iniziativa Non e questa 
I intenzione Si tratta di un o 
pera di divulgazione rivolia ai 
cittadini ma che certamente 
potrà anche cambiare abitudi 
ni professionali» 
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Le città mutanti /1 
Napoli 


Comincia il «dopo Italsider»? 

Nuovo credo di economia 
e cultura nella 
antica capitale del Sud 

Cinquantamila cassintegra ti 

Grande industria in crisi 
Graziarli: «Risanamento 
o nuovo assistenzialismo?» 



L’azzardo postindustriale 


Comincia davvero a Napoli il «dopo italsider?». 
Nella città antica capitale de) Mezzogiorno ci sono 
cinquantamila cassintegrati e la disoccupazione è 
al 30%. Ma la «deindustrializzazione» è un fenome¬ 
no reale. L'alternativa del terziario, del turismo, del 
risanamento urbano. Il rìschio di nuove forme di 
assistenzialismo e del prevalere di interessi specu¬ 
lativi. La Fiat, Tiri e i «Grandi Progetti». 


MARCHIO VILUMI 

MI NAPOLI. Uno spettro si 
aggi» poi l'antica capitale del 
Mezzogiorno: è la deindustria* 
liisaiione, Per quanto possa 
apparire paradossale che un 
processo generalmente pre¬ 
sente nel punti più avanzati di 
sviluppo economico interessi 
un'area dove la disoccupazio¬ 
ne supera abbondantemente 
Il 30%, molti segnali indicano 
che le cose stanno effettiva¬ 
mente evolvendo in questa di* 
reslone. E non si tratta solo di 
aegnaì) che provengono dalla 
struttura produttiva napoleta- 


LUIQI VICINANZA 

na, è un clima culturale che 
sta cambiando, è l'Interesse 
delle forze imprenditoriali lo¬ 
cali, di settori deli'intellettuali- 
tè napoletana che sembra ora 
rivolgersi verso altre direzioni, 
altre prospettive. Ma vediamo 
anzitutto la situazione. 

Il caso più macroscopico è 
naturalmente quello di Bagno¬ 
li. Da quando il confindustria¬ 
le «Sole 24 ora» annunciò con 
inopportuno trionfalismo che 
il «dopo ItaUkter» era già co¬ 
minciato, perché In quell'area 
Fiat e Partecipazioni statali, 


per una volta alleate, vedeva¬ 
no un futuro di alberghi e turi¬ 
smo, per gii antichi stabili- 
menti dell'ex Uva (recente¬ 
mente pnnovatì tecnologica¬ 
mente con una ingente spesa, 
finanziata dalla Cee) in nume¬ 
rosi ambienti politico-impren¬ 
ditoriali, locali e nazionali, è 
partito il conto alla rovescia. 
Al di là dì semplificazioni gior¬ 
nalistiche, chiudere gli im¬ 
pianti di Bagnoli non sarà im¬ 
presa facile, ma, in ogni caso, 
la vicenda è emblematica di 
una tendenza che vede, da 
anni, un disimpegno delle 
Partecipazioni statali nel Mez¬ 
zogiorno 

Ma non c’è solo Bagnoli. «A 
Napoli siamo in presenza di 
un vero e proprio processo di 
deindustrializzazione che non 
appare in tutta la sua portata e 
non risulta dai dati ufficiali 
perché ci sono 50mila lavora¬ 
tori in cassa integrazione», di¬ 
ce Vozza, responsabile della 
Federazione comunista napo¬ 


letana per le questioni indu¬ 
striali. La zona onentale della 
città, che fino a poco tempo 
fa era l'area industriale napo¬ 
letana, si sta rapidamente tra¬ 
sformando in un cimitero in¬ 
dustriale. Non sono solo 1 
grandi depositi dell’Agip, de¬ 
serti (dopo l'incendio di qual¬ 
che anno fa) o quelli della 
Mobil che presumìbilmente 
seguiranno la stessa sorte fra 
non molto, a visualizzare ii 
processo In corso. In questa 
area nel 1981 c’erano 240 in¬ 
sediamenti di piccole e medie 
imprese con 20mila addetti; 
nel 1986 gli insediamenti era¬ 
no scesi a 184 - gli addetti a 
I4mila. La causa? Anzitutto la 
riduzione dell'indotto intorno 
al sistema delie imprese a Par¬ 
tecipazione statale. Lo stesso 
avviene In tutta la provincia: a 
Castellammare (crisi dell ltal- 
canlleri), a Torre Annunziata 
(dove Derivar'e Dalmine sono 
colpite dal ridimensionamen¬ 
to della siderurgia). In sostan¬ 


za, attorno a quei punti che 
reggono, come il polo aero¬ 
nautico o la Selenio, cresce il 
deserto industriale e con esso 
le aree disponibili a nuove e 
più remunerative utilizzazioni. 

«Si, a Napoli la grande indu¬ 
stria è in declino», dice il pro¬ 
fessor Augusto Graziane «Il 
fatto è che stanno amvando 
in questa città, come in tutto il 
Mezzogiorno, grandi finanzia¬ 
menti pubblici, che attraggo¬ 
no li grande capitale del Nord, 
come la Rat a Campi Regrei o 
la Olivetti a Pompei, ma essi 
non sono diretti verso lo svi¬ 
luppo produttivo, bensì verso 
progetti turistici o urbanistici». 
Naturalmente il professor Ora¬ 
ziani non è contro U risana¬ 
mento urbano, purché sia ve¬ 
ramente tale, aggiunge però 
che i trasferimenti pubblici ri¬ 
schiano di finanziare un'occu¬ 
pazione assistenziale, in ogni 
caso precaria, in una situazio¬ 
ne in cui solo l'occupazione 
nel pubblico impiego è stabi¬ 


le, mentre quella nelle attività 
produttive è, appunto, sempre 
più precaria. Ma, in questo 
modo, dice, si indeboliscono 
proprio quei gruppi sociali le¬ 
gati alla produzione e interes¬ 
sati allo sviluppo economico 
del Mezzogiorno, oggi soffo¬ 
cato da un ceto dominante 
burocratico-affanstico che il 
nuovo ciclo delle opere pub¬ 
bliche tenderà a rinforzare 
E gli imprenditon? Che ne 
pensano? Enzo Giustino, vice- 
presidnete della Confindustna 
e nome di spicco dell'impren- 
d ito ria napoletana definisce 
•deindustrializzazione fisiolo¬ 
gica» i processi in corso. Fini¬ 
ta l'epoca della grande indu- 
stna, dice.i nuovi fenomeni in¬ 
dustriali, anche a Napoli, si 
baseranno sulla diffusione dei 
servizi esterni all'impresa. 
«Dunque, il risanamento del 
temtorio diventa un presup¬ 
posto essenziale per poter al¬ 
largare la base produttiva na¬ 
poletana». dice Giustino. Ma 


guardiamoci intorno, aggiun¬ 
ge, «pensate che a Napoli ci 
sia un ambiente favorevole al¬ 
la diffusione di servizi moder¬ 
ni. di terziario avanzato?». 
Questo discorso serve a Giu¬ 
stino come premessa per in¬ 
trodurci nei particolari del 
grande progetto del momen¬ 
to, che a Napoli sta facendo 
molto discutere, il risanamen¬ 
to del centro storico. E Giusti¬ 
no. appunto, è il presidente 
della «Società di studi Centro 
stonco» che è sorta per pro¬ 
gettare in tempi rapidi la 
■grande operazione». 

Intanto, intorno alle aree 
industriali, Campi Regrei e zo¬ 
na orientale, i grandi gruppi 
pubblici e privati, locali e na¬ 
zionali, stanno affilando te ar¬ 
mi in vista delio smantella¬ 
mento degli stabilimenti. Ep¬ 
pure nessuno ci può togliere 
dalia testa che pensare a una 
Napoli «deindustrializzata», 
con gli attuali drammatici tassi 
di disoccupazione, significhi 
voler giocare d'azzardo. 


Centro storico, Campi Flegrei, area Est 
Dove corrono i Grandi Progetti 



Mi Per il momento, i grandi 
progetti urbanistici a Napoli 
interessano tre aree: il centro 
storico, la zona del Campi Fie- 

R rei (dove sono gli atabllimen* 
deU'ltalalder e della Cemcn- 
llr), la zona orientale (quella 
del grandi depositi di carbu¬ 
rante e di altre decine di pic¬ 
cole imprese). «Queste aree 
sono nel mirino di grandi inte¬ 
ressi (InansiarU, ha detto il vi¬ 
ce capogruppo dei Pel al Co¬ 
mune, Berardo Impegno, in 
un recente convegno pubbli¬ 
co del partilo. Ma, per il mo¬ 
mento, né II progetto FtaMri* 
Enl-Eflm per l Campi Regrei 
(porto turlsiico a Capo Mise- 
no, alberghi, interventi sul rio¬ 
ne Terra » si tratta di case 
sgomberale nel 70 all'epoca 
del bradisismo) di cui tanto si 
parta, nè I progetti per la zona 
centrale sono ancora oltre la 
fase di studio. Il progetto Fiat 
è fermo, pare per contrasti 
con la Regione Campania, 
mentre per I area orientale si è 
costituita una società privata 
«ad hoc», la «Napoli Est», su 
Iniziativa dei maggiori impren¬ 
ditori locali, ma per ora è tutto 
(c'è solo l'Ipotesi di collocare 
in quell'area la seconda uni¬ 
versità di Napoli) 


Ma per II centro storico il 
discorso è diverso. Qui si sta 
andando avanti: già a febbraio 
la società di cui Giustino è 
presidente, presenterà la se¬ 
conda parte di una propria ri¬ 
cerca, con proposte precise 
sulle modalità dell'intera ope¬ 
razione di risanamento del 
centro di Napoli (la prima par¬ 
te era «tata presentata nel 
1986 in un affollato convegno 
dall'ambizioso titolo «li regno 
del possibile»). 

Il dottor Giustino ci anticipa 
qualche particolare del pro¬ 
getto. «A scanso di equivoci 
voglio premettere che non si 
tratta di una pura operazione 
immobiliare», dice risponden¬ 
do alle critiche già avanzate 
da «Italia nostra» e da un grup¬ 
po di intellettuali napoletani, 
«con questa operazione vo¬ 
gliamo creare quelle condi¬ 
zioni di agibilità territoriale In¬ 
dispensabili in una società 
moderna, sia per quel che ri¬ 
guarda l'abitabilità, sia la pos¬ 
sibilità di sviluppo dì servizi 
avanzati per te imprese», dice. 
Effettivamente si tratta di un 
progetto di enorme portata, 
che prevede una mobilitazio¬ 
ne di risorse per almeno dieci¬ 
mila miliardi (privati e pubbli¬ 


ci). E per anticipare possibili 
critiche sul fatto che l'esito 
deU’operazione potrebbe es¬ 
sere l'abbandono in massa 
delle popolazioni (In partico¬ 
lare meno abbienti) verso le 
immense e degradate città sa¬ 
tellite dell'hinterland (come 
del resto è avvenuto in occa¬ 
sione dì altri risanamenti e 
«sventramenti» in molte città 
europee), Giustino aggiunge: 
«H nostro obiettivo è che la 
gente che abita il centro stori¬ 
co, cosi come te attività arti¬ 
gianali e produttive, debbano 
restare dove si trovano, anzi il 
risanamento potrà contribuire 
all'emersione de\\'economia 
del vicolo che domina in que¬ 
st'area». Per far questo il mec¬ 
canismo messo in piedi preve¬ 
de sia la partecipazione dei 
proprietari degli stabili (per la 
verità in gran parte enti pub¬ 
blici e istituzioni religiose o fi¬ 
nanziarie) al finanziamento 
dell’operazione tramite l’e¬ 
missione di obbligazioni, sia 
la vendita degli stabili da risa¬ 
nare alla società «Centro di 
Napoli» che a sua volta, al ter¬ 
mine dei lavon, li riconsegne¬ 
rà ai vecchi proprietari alio 
stesso prezzo di acquisto più il 


costo dei lavori. Chi non ce la 
facesse a esercitare il dintto di 
riacquisto dell'appartamento 
dovrebbe essere «aiutato» dal¬ 
lo Stato, dice Giustino e ag¬ 
giunge: «Come si vede non è 
un'operazione speculativa». I) 
Banco di Napoli è pronto a 
finanziare l'operazione, «li 
Banco di Napoli è presente 
nella società e se quest'uttima 
dovesse avere in appalto i fa¬ 
vori di risanamento de! centro 
storico noi daremo i finanzia¬ 
menti necessari», dice il diret¬ 
tore generale dell'Istituto, 
Fernando Ventriglia. 

Naturalmente non tutti ac¬ 
cettano «a scatola chiusa» ia 
«grande operazione» di Giusti¬ 
no. «Seguiamo con attenzione 
l’Iniziativa degli imprenditori 
privati napoletani che, del re¬ 
sto, tanno il loro mestiere», di¬ 
ce Umberto Ranieri, segreta¬ 
rio della Federazione comuni¬ 
sta napoletana. «Il problema 
politico che noi solleviamo è 
il ruolo degli enti locali nelle 
operazioni che riguardano U 
centro di Napoli. Non accette¬ 
remo certo che a governare la 
città o a disegnare il suo futu¬ 
ro siano i privati e che essi si 
sostituiscano a istituzioni as- 


senteiste». Per questo i comu¬ 
nisti chiedono che venga pre¬ 
disposto con urgenza un nuo¬ 
vo Piano regolatore generale. 

Il fatto è che fra il 71 e 1*81 
c‘è stato un vero e proprio 
esodo del centro storico di 
Napoli: ad andarsene sono 
stati soprattutto gli operai 
deli'industria e dei servizi, gli 
impiegati, mentre sono rima¬ 
sti il sottoproletariato o picco¬ 
li e medi commercianti. «Lo 
spostamento della gente dal 
centro alla periferia ha aggra¬ 
vato tutti i problemi, perché il 
sovraffollamento dei grandi 
quartieri intorno a Napoli ha 
accresciuto il degrado, la vio¬ 
lenza», dice Isaia Sales, capo¬ 
gruppo del Pei alla Regione 
Campania Anche oggi il ri¬ 
schio di ulteriori spostamenti 
in quella direzione è presente 
«ma il problema è che oggi i 
privati si presentano alla città 
con un progetto credibile, di 
fronte al pauroso vuoto delle 
istituzioni», dice. Il ruolo pub¬ 
blico nel governo della città è 
stato svuotato, dice Sales, e i 
commissan (il sindaco e il 
presidente della Regione han¬ 
no questo ruolo, dai tempi del 
terremoto, ndt) hanno contri¬ 


buito a questo svuotamento. 
Così l'opinione pubblica è sfi¬ 
duciata e gli intellettuali si rac¬ 
colgono molto più di prima in¬ 
torno alle iniziative dei privati. 

In sostanza, secondo il ca¬ 
pogruppo del Pei alla Regio¬ 
ne, la questione urbana si sta 
trasformando in «questione 
edilizia», anzi propno sulla cri¬ 
si dell'apparato industnale e 
sulle ceneri dell'iniziativa pub¬ 


blica sta partendo un nuovo 
«ciclo edilizio», con in testa i 
pnvati (e con forti finanzia¬ 
menti pubblici) attorno a cui 
si sta riorganizzando, a Napoli 
e nel Mezzogiorno, il sistema 
di potere dominante, con una 
società e un ceto intellettuale 
che stanno perdendo la loro 
autonomia e si presentano 
sempre più subalterni rispetto 
ai processi descritti. 


I termini reali 
della 

questione urbana 

ALURTO Ulii 


S ta riemergendo 
prepotentemen¬ 
te nel nostro 
paese una que- 
hmm stione reale del¬ 
ie città. Dico questione rea¬ 
le perché di un nuovo futuro 
■postindustriale» dell'uni¬ 
verso urbano negli ultimi 
dieci anni si è discusso e 
teorizzato anche troppo. Ma 
te meravigliose città dell'in- 
formazione, finalmente libe¬ 
rate dagli scomodi rumori e 
dagli ancora più scomodi 
conflitti sociali tipici dell'era 
manifatturiera, ordinate da 
un nuovo tessuto tecnologi¬ 
co e da una superiore capa¬ 
cità di composizione degli 
interessi, non le abbiamo 
ancora viste, nonostante le 
molte illuminate profezie. 

Emergono invece tutti gli 
elementi di crisi dovuti al¬ 
l'Incapacità di dare risposte 
realmente moderne al decli¬ 
no di alcuni settori produtti¬ 
vi e dei loro sbocchi di mer¬ 
cato, cosi come ormai è 
chiaro che la mitica terzia¬ 
rizzazione - se manca una 
vera nuova idea motnee del¬ 
lo sviluppo e delta trasfor¬ 
mazione - spesso si traduce 
in fattori di impoverimento 
e di degrado del lavoro e 
delle stesse funzioni urbane. 

Nella frantumazione so¬ 
ciale e nel dissolvimento di 
qualunque seria attività di 
progetto e di governo che 
ha caratterizzato in questi 
anni le città del pentapartito 
emergono alcuni nodi con¬ 
traddittori principali. Abbia¬ 
mo voluto guardarli più da 
vicino con l'inchiesta che 



Il lavoro. L'ideologia del¬ 
la scomparsa della classe 
operaia come soggetto so¬ 
ciale e politico ha offuscato 
in questi anni un processo 
reale di crisi e declino delle 
grandi concentrazioni indu¬ 
striali che caratterizzano la 
fisionomia di alcune grandi 
città italiane. Le decine di 
migliaia di lavoratori in cas¬ 
sa integrazione, te chiusure 
di impianti, l’imminenza di 
nuovi tagli ad attività pro¬ 
duttive solo pochi anni fa 
fondamentali - si pensi alla 
grande questione della side- 
regia - individuano oggi due 
grandi problemi per l'evolu¬ 
zione di una nuova cultura 
urbana. Da un lato la ricerca 
dì un diverso ruolo politico 
e sociale per una classe 
operaia - che naturalmente 
tuttora esiste - privata del 
ruolo egemone derivante da 
un evidente protagonismo 
nelle battaglie per l’occupa¬ 
zione e lo sviluppo. Dall’al¬ 
tro il destino di aree anche 
molto estese - spesso «pez¬ 
zi» fondamentali delle città 
italiane - investite dalla co¬ 
siddetta deindustrializzazio¬ 
ne. Può essere una grande 
occasione di riqualificazio¬ 
ne, oppure un varco ad Inte¬ 
ressi speculativi necessaria¬ 
mente condizionati dalla vi¬ 
sione miope dì una imme¬ 
diata rivalutazione immobi¬ 
liare. 

L'ambiente. È proprio 
nella dimensione urbana, 
soprattutto nelle città indu¬ 
striali, che la moderna que¬ 
stione ambientale si presen¬ 
ta in tutta la sua complessi¬ 
tà, irriducìbile a tentazioni 
semplificatrici, proprie di 
certi atteggiamenti «verdi», 
il referendum contro la fab¬ 
brica che inquina può esse¬ 
re anche una provocazione 
drammaticamente salutare. 
Ma non sarà questa logica 


rozzamente binaria a risol¬ 
vere nell'interesse generale 
H problema di un nuovo 
equilìbrio e dì una nuova 
qualità nei momenti fonda¬ 
mentali della vita della città: 
il lavoro e la produzione, 
abitare e muoversi, ricrearsi 
C'è qui naturalmente una 
grande sfida per le forze del¬ 
ia sinistra, del sindacato, 
della trasformazione: rico¬ 
struire una capacità proget¬ 
tuale e rapporti di forza, al¬ 
leanze, tali da riuscire a far 
vìncere un interesse genera¬ 
te fatto da una somma di 
Istanze non omogenee, 
spesso anzi contraddittorie, 
comunque non più disposte 
a lasciarsi riassumere - per 
cosi dire * in una concezio¬ 
ne prevalentemente quanti¬ 
tativa deilo sviluppo. 

D (everso. Se co) tra¬ 
monto delle «giunte rosse» 
si era fatta evidente anche la 
crisi di una certa illusione 
pianificatrice a livello loca¬ 
le, gli anni successivi hanno 
dimostrato una sorta di 
esproprio e Insieme di in¬ 
gessamene) delle capacità 
di autogoverno delle città 
Non per caso da molte città 
emerge oggi quasi la ricerca 
di un interlocutore esterno 
più credibile e affidabile. U 
questione criminale che at- 

•caso limite» della richiesta 
al governo centrale di una 
assunzione di responsabilità 
diretta nella gestione degli 
appalti. Ma, su un piano di¬ 
verso, sono forse assimilabi¬ 
li a Questa specie di sindro¬ 
me dell'abbandono te pres¬ 
sioni forti * e, beninteso, 
pienamente giustificate - 
che città come Genova, 
Trieste, Napoli stanno eser¬ 
citando suturi. L'Istituto de) 
professor Prodi - che attra¬ 
verso società come l'Italstat 
e altre iniziative più o meno 
«tecnocratlzzanti» si è deli¬ 
beratamente candidato a 
soggetto Ione nelle ristrut¬ 
turazioni urbane - viene vis¬ 
suto come il possibile moto¬ 
re di vecchie e nuove attività 
produttive, e come «cervel¬ 
lo» progettuale finalmente 
in grado di superare insuffi¬ 
cienze culturali e interessi 
particolaristici. Un ruolo 
che l’Iri, se fosse meno con¬ 
dizionato dal burocratismo 
e dal clientelismo politico 
che gii sono propri, potreb¬ 
be davvero svolgere rimoti¬ 
vando la sua oggi contesta- 
tissima presenza economi¬ 
ca. Ma è chiaro che una par¬ 
tita cosi grande e complessa 
esige una piena rimessa in 
campo delie istituzioni poli¬ 
tiche locali e nazionali Non 
a caso è all’ordine del giqr^ 
no il tema delle riforme. 
Una spìnta non può che ve¬ 
nire dai diretti interessati, 
quei cittadini-lavoratori (e 
non è forse questa stessa 
antinomia linguistica un'ere¬ 
dità da superare?) oggi sem¬ 
pre più minacciati da! preva¬ 
lere dì interessi privati senza 
regole. 

Nelle città la posta in gio¬ 
co è ghiotta: l'ordine di 
grandezze paria di decine di 
milioni di metri quadrati in- 
vestiti da progetti dì trasfor¬ 
mazione e di decine di mi¬ 
gliaia di miliardi in investi¬ 
menti pubblici e privati. 0 
bisogna arrenderai aita forza 
dell'efficienza Rat, che do¬ 
po aver «nsanato» te sue 
fabbriche si accinge a tra¬ 
sferire nel corpo delle città 
oltre alle sue automobili, an¬ 
che )) suo nuovo ordine cul¬ 
turale e immobiliare? 



PREZZI ALBERGHI 



GRUPPO A 

GRUPPO B 

GRUPPO C 

3 giorni 

141 500 

124 000 

114 000 

7 giorni 

282 000 

258 000 

234 000 

10 giorni 

391 000 

345 000 

316 000 

LA CAPANNINA*** 

3 gg £ 171000 

7 gg £ 380 000 

10 gg £ 495 000 


PRENOTAZIONI E PAGAMENTI 

Prima di effettuare la prenotazione per l'albergo verificare telefonica¬ 
mente con il Comitato Organizzatore la disponibilità della soluzione 
prescelta (nome dell’albergo, numero delle stanze, posti letto ecc ). Le 
prenotazioni si effettuano inviando ia scheda di prenotazione compila¬ 
ta, unitamente alla caparra pari ad 1 3 del costo totale del soggiorno, 
al Comitato Organizzatore Festa Unita Neve via Adua, 30 Abbadia S S 
53021 (SI) tei 0577/778055, a mezzo assegno circolare intestato alla 
Festa Unità Neve 

I saldi si effettuano direttamente in albergo 


SCUOLA Ol SCI M. AMIATA 

Settimana bianca (12 ore settima¬ 
nali, min. 6p/max. 12p) £. 38.000 
Sconto... su: 

Lezione singola: 

1 ora per 1 persona £ 24.000 
1 ora per 2 persone £ 28.000 
1 ora per 3 persone £ 33 000 
1 ora per 4 persone £ 36.000 

1 ora per 5 persone £ 40000 
Lezione collettiva: 

2 ore di lezione (x pers.) £ 15 000 
* comprende uno o più festivi 

** da lunedi a sabato 


CONVENZIONE UNICARD 

Sconti, facilitazioni su’ impiantì, scuola di sci, noleggio sci, scarponi, 
negozi, alberghi, ristoranti, servizi utili, caccia in riserva, ecc., parteci¬ 
pazioni a gite, trecking e tutto quanto è ia Festa rappresenta UNiCARD. 
il vero lasciapassare per entrare nel vivo della Festa de l'Unità sulla 
Neve 


SKY PASS AMIATA 
Cestito dalle Società Amlata Im¬ 
pianti e Turismo 
ISA - Oue Cime 

Ubera circolazione su tutti gli im- 


pianti per 


Festivi 

Feriali 

1 giorno 

i 

20 000 

£ 17 000 

2 giorni 

t 

>3 500 

£ 31000 

3 giorni 

t 

51500 

£ 44 000 

6 giorni 

l 

61 000* 

£ 52000* 

10 giorni 

t 100 000- 



Ili! 



l'Unità 111111 

Domenica 
7 febbraio 1988 
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NEL MONDO 


Euromissili 

Senato Usa: 
democratici 
polemici 

«I WASHINGTON. Un siluro 
a sorpresa è stalo lanciato dal¬ 
la maggioranza democratica 
del Senato americano contro 
Il trattalo sugli Euromissili si¬ 
glato da Reagan e Oorbaclov 
e che attende appunto la ra¬ 
tifica da parte del Congresso. 
SI tratta, In verità, di un silura¬ 
mento che potrebbe avere 
una notevole Influenza più 
che sull'approvazione stessa 
del trattato, sulla complessa 
questione del rapporti che In¬ 
tercorrono fra l'Amministra¬ 
zione Usa e il Congresso. 

U maggioranza ha minac¬ 
ciato dì ritardare (ma anche di 
bloccare) la ratifica del tratta¬ 
to se l’Amministrazione Rea¬ 
gan non accetterà di sotto¬ 
scrivere il principio che un 
presidente non può modifi¬ 
care l’Interpretazione di un 
trattato senza la preventiva 
approvazione del Senato. I 
democratici sostengono che 
quando il trattato Abm (che 
vietava l'uso dei sistemi anti¬ 
missili) fu approvato dal Sena¬ 
to nel 1972, i funzionari del¬ 
l'amministrazione Nlxon sot¬ 
tolinearono che l'accordo po¬ 
neva stretti limiti alla possibili¬ 
tà di effettuare test antimissile 
nello spazio. Due anni fa, in¬ 
vece, dopo II varo del prò- 

? ramma «Scudo stellare», 
amministrazione Reagan for¬ 
mulò una interpretazione 
«ampia» del trattato Abm. I se¬ 
natori democratici considera¬ 
rono tale mossa una alida al 
ruolo costituzionale di appro¬ 
vazione dei trattali e, piu di 
una volta, chiamato ad espri¬ 
mersi, Il Senato Usa ha invita¬ 
to Reagan ad attenersi scrupo¬ 
losamente a quel trattato. Due 
del più autorevoli senatori de¬ 
mocratici, Samm Nunn, presi¬ 
dente della commissione dife¬ 
sa del Senato, e il capogruppo 
al Senato Robert ByrdStanno 
cosi scritto Ieri una lettera dai 
toni accesi a George Shultz, 
minacciando l'avvio di una 
campagna ostruzionistica se il 
segretario di Stato Usa non ri¬ 
spetterà l'intesa ufficiosa che 
era stata raggiunta tra loro. 
Che cosa stabiliva quell'Inte¬ 
sa? Secondo le rivelazioni del 
«New York Times», Shultz e I 
leader democratici del Senato 
avevano elaborato, in segreto, 
olla metà del dicembre scor¬ 
so, un compromesso dì massi¬ 
ma per giungere a una rapida 
ratifica dell’accordo sullo 
smantellamento degli Euro¬ 
missili (che I democratici ap¬ 
poggiano e che viene Invece 
osteggiato dalla destra repub¬ 
blicana), ribadendo, però, 
nello stesso tempo, l'Inviola¬ 
bilità del principio di non mo¬ 
difica delle interpretazioni del 
Senato, Shultz aveva dato la 
disponibilità dell*Amministra¬ 
zione per quell'intesa, nel 
doppio Intento di ottenere 
una rapida ratifica del trattato 
e di evitare colpi bassi da par¬ 
te del «falchi» In seno alla stes¬ 
sa Amministrazione. In segui¬ 
to, però, i senatori repubblica¬ 
ni hanno convinto Shultz a ri¬ 
nunciare all’intesa per i riflessi 
negativi che un simile accor¬ 
do avrebbe poi potuto avere 
sul programma di «guerre stel¬ 
lari». Cosi, Nunn e Byrd, nella 
loro lettera a Shultz, hanno 
mlnanacciato rappresaglie in 
Senato e hanno invitato l'Am¬ 
ministrazione Reagan a con¬ 
fermare pubblicamente l'Im¬ 
pegno « rispettare il principio. 

Armamenti 

Kohl: «Via 
i missili 
corti» 

MI BONN. Il cancelliere te¬ 
desco Helmut Kohl insiste; 
dopo il trattato Ini bisogna 
pensare subito ai missili a cor¬ 
tissimo raggio, quelli sotto i 
SOQ chilometri di gittata che 
non erano inclusi nell'accor¬ 
do di Washington. Lo ha ripe¬ 
tuto ieri a Frank Cariucci, il 
segretario alla Difesa Usa 
giunto a Bonn, terza tappa 
della sua visita europea, Kohl 
ha Insistito sul fatto che ora 
occorre pensare anche alla ri¬ 
duzione degli arsenali chimi¬ 
ci. Concetti, questi, che il can¬ 
celliere tedesco ha ripetuto 
durante I lavori della venticin¬ 
quesima conferenza del We- 
hrkunde, un gruppo privato 
composto da militari ed 
esporti di difesa; «È essenziale 
che I paesi Nato non siano 
esposti al rischio nucleare ~ 
ha detto Kohl - perciò una 
strategia mirata alla limitazio¬ 
ne del deterrente nucleare al 
suolo europeo o, peggio, a 
quello tedesco, è per noi inac¬ 
cettabile» Kohl ha anche insi¬ 
stito perché la Nato metta alla 
testa dei suoi obiettivi una re¬ 
visione del rapporto di forze 
convenzionali in Europa. 


Clima nuovamente teso a Panama 
dopo che il capo deiresercito 
è stato accusato di narcotraffico 
da un tribunale americano 


Il generale per il momento resta 
al suo posto e accusa Reagan: 

«È una manovra politica» 
L’opposizione chiede le dimissioni 


Noriega «protetto» dai militari 


Clima nuovamente teso a Panama dopo che Ma¬ 
nuel Noriega, capo della Guardia Nazionale, è sta¬ 
to formalmente accusato negli Stati Uniti di narco¬ 
traffico. La «Cruzada Civica» torna a chiedere le 
dimissioni del generale. Noriega annuncia che non 
se ne va. Gli Usa soffiano sul fuoco di una crisi che 
ogni giorno di più appare senza via d’uscita. Ma 
qual è, in realtà, la vera posta in gioco? 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 



Mi CITTA DEL PANAMA. Tor¬ 
na il bianco per le strade della 
capitale. E assieme al bianco, 
colore della lotta contro No¬ 
riega, tornano i suoni dei eia- 
ckson, le grida, l tamburi, i 
cartelli con la scritta; «Qui non 
vogliamo ananas». La «Cruza¬ 
da civilista», dopo l'Incrimina¬ 
zione ufficiale negli Stati Uniti 
per narcotraffico contro II ca¬ 
po della Guardia nazionale, 
annuncia una massiccia ripre¬ 
sa delle ostilità contro 
('«uomo forte del regime», 
quel «cara de pitia» - faccia 
d'ananas, come usano spre 
gelivamente chiamarlo i suoi 
non pochi nemici - che ormai 
da mesi si trova al centro di 
una contestazione tanto vio¬ 
lenta quanto ambigua, In un 
Inestricabile Intreccio di verità 
e di menzogne, di giuste aspi¬ 
razioni alla democrazia e di 
pesanti strumentalizzazioni 
politiche. 

Solo qualche breve ritorno 
di fiamma, per II momento. 
Venerdì sera gruppi di perso¬ 
ne riunitesi lungo l'avenida 
Espaòa sono state rapidamen¬ 
te disperse dalla polizia. Nes¬ 
sun serio incidente. Ma si trat¬ 


ta, ancora una volta, di scintil¬ 
le in una polveriera. E di una 
polveriera grande come tutta 
ì'America centrale. Che cosa 
accadrà nei prossimi giorni? 

Difficile prevederlo. Norie¬ 
ga resta per il momento salda¬ 
mente al suo posto, Ha già fat¬ 
to sapere, in un'intervista alla 
«Cbs» e poi in una conferenza 
stampa, che non intende an¬ 
darsene e che considera «pu¬ 
ramente politiche» le accuse 
rivolte contro di lui dai giudici 
americani. Nulla più, insom¬ 
ma, che l’ultimo prevedibile 
capitolo di una manovra or¬ 
mai antica tesa ad intorbidire 
la gestione del trattato Carter- 
Torrijos che prevede la resti¬ 
tuzione del canale a Panama 
per l’anno Duemila, ed a va¬ 
nificare il ruolo del paese nel 
gruppo di Conladora. «Questo 
> ha detto il generale - è il 
trattamente che gli Usa riser¬ 
vano a chiunque critichi la lo¬ 
ro politica e parli in nome 
dell'America latina». 

Noriega è apparso sicuro di 
sé. E le ragioni di tanta sicu¬ 
rezza restano quelle di sem- 
re. La Guardia nazionale, ri- 
attezzata Forza di difesa na¬ 


zionale, resta unita attorno a 
lui, senza apparenti segni di 
debolezza. 

Noriega appare, tuttavia, 
come il perno, solido ma ar¬ 
rugginito, di un meccanismo 
politico ormai incapace di 
funzionare. Attorno a lui c'è 
un paese in piena crisi istitu¬ 
zionale, politica ed economi¬ 
ca, che non potrà restare a 
lungo impantanato nel dram¬ 
ma cominciato la scorsa esta¬ 
te con un’altra denuncia con¬ 
tro Noriega: quella del suo vi¬ 
ce, il generale Diaz Herrera. 
Stessi i capi d'accu r traffico 
di droga, corruzione, autorita¬ 
rismo, violazione del diritti 
umani. 

Che sia questa la base su 
cui si fonda la certo non inno¬ 


cente offensiva deH’ammini- 
strazione Reagan non vi è 
dubbio. Così come non vi è 
dubbio che gli obiettivi veri 
dell'offensiva siano proprio 
quelli ripetutamente indicati 
da Noriega; destabilizzazione 
del ruolo di Panama nella crisi 
centroamericana. affossa¬ 
mento sostanziale degli ac¬ 
cordi sul canale, manteni¬ 
mento di una ferrea egemonia 
Usa su una regione considera¬ 
ta di vitale importanza strate¬ 
gica. 

Quella del traffico di droga 
è una vecchia arma del presi¬ 
dente Usa. E suona, in sé, ben 
poco credibile. Accuse del 
genere - mentre tranquilla¬ 
mente si sorvolava sui loschi 
commerci notoriamente con¬ 


dotti dai contras antisandinisti 
- sono state sistematicamente 
rivolte ai governi di Nicaragua 
e di Cuba (Castro viene coin¬ 
volto anche in quest’ultimo 
caso) per finire regolarmente 
nel nulla. Ma nel caso di No¬ 
riega troppi sembrano essere 
gli elementi coincidenti e rei¬ 
terati per pensare ad un sem¬ 
plice e grossolano escamota¬ 
ge politico. 

Né si tratta dell'unica impu¬ 
tazione. Sul capo delle forze 
armate panamensi convergo¬ 
no anche sospetti di ben altro 
segno. Quello di essere stato 
per lungo tempo «doppio 
agente» della Cia e dei servizi 
cubani, centro di traffici d'ar¬ 
mi nelle più diverse direzioni 
e addirittura - cosa che mal si 


addice alia sua autoaccredita¬ 
ta immagine di campione del- 
l’antimperialismo - di avere 
preso accordi con Oliver 
North per fare da «sponda» 
agli aiuti per i contras vietati 
dal Congresso americano. 

Più che l'erede del «torriji- 
smo* - come tende a presen¬ 
tarsi - Noriega, insomma, 
sembra piuttosto essere il sim¬ 
bolo dello svuotamento pro¬ 
gressivo della «rivoluzione na¬ 
zionale e democratica» pro¬ 
spettata da Omar Torrijos. 
Una crisi consumata nella cor¬ 
ruzione e nella incapacità di 
trasformare la logica del gol¬ 
pe militare in un autentico 
processo di democratizzazio¬ 
ne. 

Noriega resta forte dentro 
Vesercìto. E l’esercito resta, a 
Panama, la base del potere. 
Un potere che tuttavia rischia, 
ogni giorno di più, di restare 
senza un paese attorno. 

Nei mesi scorsi il presiden¬ 
te Erik Del Valle aveva fatico¬ 
samente tentato di avviare un 
processo di riconciliazione 
nazionale: aveva decretato 
un'amnistia, abolito gran par¬ 
te delle restrizioni sulla stam¬ 
pa, permesso il ritorno a molti 
dei dirigenti dell'opposizione 
fuggiti all’estero durante la 
«caccia alle streghe» seguila ai 
giorni della grande cnsi. Ma 
Faccusa di narcotraffico a No¬ 
riega ha ora bruscamente in¬ 
terrotto questo fragile tentati¬ 
vo di dialogo, riproponendo 
la questione della «impresen¬ 
tabilità» del capo delle forze 
armate ed allontanando la 
possibilità di quella «soluzione 
politica» che, probabilmente, 
anche lo stesso Noriega anda¬ 
va cercando. 


La parabola dell’ex pupillo americano 


L'uomo torte di Panama, generale Noriega, è for¬ 
malmente accusato nel processo a Miami di aver 
venduto il suo paese ai trafficanti di cocaina per 
5-6 milioni di dollari. E non si tratta solo di un caso 
giudiziario. L'imbarazzo per l'amministrazione 
Reagan è che sino a pochi anni fa Noriega era il 
pupillo della Cla e dei Pentagono, di Casey e del 
colonnello North in Centro America. 

_ DAL NOSTRO COBHISPONOCNTE _ 

•IEOMUND GINZBERQ 


■a NEW YORK, In sostanza, 
per dirla con le parole di Leon 
B. Keller. Il procuratore di 
Miami che ha formalmente 
emesso l'atto di accusa, il ge¬ 
nerale Noriega «ha usato la 
sua posizione per vendere Pa¬ 
nama ai trafficanti di droga». 
La cosa imbarazzante per gli 
Stati Uniti è che, secondo la 
montagna di prove portate a) 
processo, lo ha latto proprio 
nell'epoca in cui era il pupillo 
della Cia e del Pentagono e 
veniva considerato il più sicu¬ 
ro alleato di Washington nella 
regione, nell'epoca in cui il 
defunto direttore della Cla Ca¬ 
sey e il colonnello North e so¬ 
ci si davano da fare per smen¬ 


tire le voci che già circolava¬ 
no sulle sue attività gangsteri¬ 
stiche. 

In particolare l'uomo forte 
panamense viene accusato di 
aver intascato quasi 5 milioni 
di dollari in cambio di assi¬ 
stenza logistica al famigerato 
«cartello di Medellln», l’asso¬ 
ciazione a delinquere colom¬ 
biana che è responsabile del 
traffico della maggior parte 
della cocaina che viene con¬ 
trabbandata negli Stati Uniti. 
Noriega avrebbe fornito piste 
per aerei, informazioni utili ad 
evitare sequestri e intercetta¬ 
zioni e protezione per i traffi¬ 
canti ricercati, compresi i 
membri del commando che 


nel 1984 aveva assassinato il 
ministro della Giustìzia co¬ 
lombiano Rodrigo Lara Boni!- 
la. Secondo un altro atto di 
accusa presentato ad un pro¬ 
cesso che, contemporanea¬ 
mente a quello di Miami, si 
svolge in un altro centro della 
Florida, Tampa, Noriega risul¬ 
terebbe coinvolto in un gigan¬ 
tesco traffico di marijuana di¬ 
retto verso gii Stati Uniti, per il 
quale avrebbe ricevuto un al¬ 
tro milione eli dollari. Noriega 
rischia una condanna a 145 
anni cumulativi dì galera, an¬ 
che se è essai improbabile 
che venga mai estradalo da 
Panama. 

A temperare o, a seconda 
dei punti di vista, accrescere 
l'imbarazzo per l’amministra¬ 
zione Reagan, che sino a qual¬ 
che anno fa lo considerava 
l'amico più fidato in Centro 
America, c’è l’accusa che ad 
un certo punto, rimasto impe¬ 
golato in una disputa coi traffi¬ 
canti dì coca colombiani, ab¬ 
bia latto ricorso all'aiuto di Fi¬ 
de! Castro. Si tratta di una sto¬ 
ria che circolava da tempo, 
anche perché Panama, questa 
sorta di Tangeri centroameri¬ 


cana. dì fatto è il più impor¬ 
tante mercato per il passaggio 
di dollari e valuta forte verso 
una Cuna tuttora economica¬ 
mente assediata dagli Stati 
Uniti. Non c'è comunque al¬ 
cuna accusa formale nei con¬ 
fronti dei cubani, perché, se¬ 
condo il Dipartimento della 
Giustizia Usa che ha raccolto 
le prove contro Noriega, man¬ 
cano elementi sufficienti ad 
accusare Castro. 

Sta di fatto che, da quando 
Noriega era succeduto nel 
1982 a Torrijos (il leader pa¬ 
namense che più aveva infa¬ 
stidito gli Stati Uniti con le ri¬ 
vendicazioni di sovranità sul 
Canale dì Panama) morto in 
un incidente aereo misterioso 
in cui si mormora ci fosse lo 
zampino della Cia, era stato 
considerato il più prezioso 
collaboratore della Cia e del 
Pentagono nella regione. Solo 
il Dipartimento di Stato di 
Shultz non si era mai fidato di 
lui. Norman Bailey, che ha 
collaborato come specialista 
economico con il Consiglio 
per la sicurezza nazionale dal 
1981 al 1983, rivela ad esem¬ 
pio che nelle riunioni cui ave¬ 


va partecipato assieme al fa¬ 
migerato colonnello Oliver 
North erano emerse già prove 
«incontrovertibili» dei rapporti 
tra Noriega e i trafficanti di 
droga, ma niente si era mosso 
perché la Cia di Casey ritene¬ 
va Noriega un collaboratore 
troppo prezioso. «Ci siamo 
scontrati con un muro di pie¬ 
tra eretto a sua difesa da parte 
della Cia e del Pentagono», di¬ 
ce Bailey, con l’argomento 
che «ciò che ricevevamo da 
lui era troppo prezioso perché 
potesse essere compromes¬ 
so». 

In seguito aH'emergere dì 
un forte movimento di oppo¬ 
sizione al regime panamense 
l'atteggiamento dell'ammini¬ 
strazione Reagan nei confron¬ 
ti di Noriega è cambiato, lo 
considerano troppo traballan¬ 
te e impresentabile e Washin¬ 
gton lo invita ora a dimettersi. 
«A quanto sembra - dice il 
presidente democratico della 
commissione narcotici della 
Camera, Charles B. Rangel - 
un tempo Noriega era utile. 
aOra l'amministrazione può 
ritenere che sia sopravvissuto 
troppo a lungo alla sua utilità». 



Il gen. Manuel Noriega 



Bukharin 
in prima pagina 
sui giornali 
sovietici 


La riabilitazione di Bukharin e degli altri 19 membri di 
quello che venne definito il blocco di destra trotzkijsta- 
antisovietico, è stata annunciata ieri sulle prime pagine dei 
maggiori quotidiani dell'Urss. La «Pravda», «Trud», «Sovle- 
tskaya Rossija», «Komsomolskaya Pravda» e gli altri mag¬ 
giori quotidiani a tiratura nazionale hanno pubblicato il 
comunicato diffuso dalla commissione dell'umido politico 
del Pcus incaricata di riesaminare 1 processi politici dei 
periodo staliniano. E questa la premessa indispensabile 
per la riabilitazione politica del gruppo, dopo quella giuri¬ 
dica. «Spero che la riabilitazione giuridica sia solo il primo 
passo verso quella politica»; ha dichiarato ii figlio di Niko- 
laj Bukharin, Yuri. 


Capo guerriglia 

afghana 

incontra 

Il mediatore Onu 


Il capo della principale al¬ 
leanza di guerriglieri afgha¬ 
ni, Younous Khalis, ha ce¬ 
duto alte forti pressioni pa¬ 
kistane e ha accettato di In¬ 
contrarsi con II mediatore 
delle Nazioni Unite Diego 
Cordovez. A riferirlo sono 
state fonti diplomatiche. Cordovez è giunto ieri sera a 
Peshawar, dove i sette gruppi guerriglieri hanno il loro 
quartier generale, per l'incontro che si e svolto nella stessa 
serata di ieri. Da quando si trova nella Regione, Cordovez 
si è recato due volte a Kabul. Martedì scorso è rientrato a 
Islamabad per ulteriori incontri con i dirigenti pakistani. 
Scopo della sua missione è quello di negoziare il ritiro 
delle truppe sovietiche dall'Afghanistan e di mettere fine 
all'invio di armi al guerriglieri che giungono soprattutto 
dagli Stati Uniti, attraverso il Pakistan. 


Diminuiscono 
gli attacchi 
alle navi 
nel Golfo 


Ieri i'Irak ha annunciato di 
avere attaccalo una petro¬ 
liera vicino alte coste irania¬ 
ne, con un raid dalla sua 
«caccia» aerea. Tuttavia, 
nonostante quest'ultimo 
annuncio, gii attacchi con¬ 
tro petroliere in navigazio¬ 
ne nelle acque del Golfo Persico sembrano essere in netta 
diminuzione. Al punto che le compagnie assicuratrici in¬ 
ternazionali hanno deciso di ridurre in maniera sensibile i 
livelli dei loro «premi» assicurativi alle compagnie di navi¬ 
gazione. I «Lloyd's» di Londra, in virtù del fatto che lo 
scorso gennaio si sono avute «solo» quindici navi colpite (a 
dicembre erano state ventotto), hanno cosi provveduto a 
togliere i premi per ì rischi di guerra che essi stessi avevano 
imposto alle navi dirette nei porti degli Emirati Arabi ester¬ 
ni al Golfo, al largo dei qu Jì era scoppiata lo scorso anno 
la cosiddetta «guerra delle mine». Sono stati diminuiti an¬ 
che I premi imposti alle navi che devono raggiungere la 
costa araba del Golfo, incluso il Kuwait. 


li» altro Lino dei principali esponen- 

ti della guerriglia «contras» 
esponente antiaandinlsta, Alfonso Ro- 

Ani crniitnca belo, ha annunciato Ieri di 

yIu H HIIu voler rinunciare al suo seg- 

Sl ollliette gio nel direttorato dei «con¬ 

tras». Robelo ha precisato 
però: «Continuerò a essere 
attivo ma solo in questioni politiche». Il capo «contras» ha 
spiegato che la sua decisione è stata influenzata dalle 
richieste del Costarica affinché I leader antisandinisti resi¬ 
denti nel paese desistano daN’appogglare la lotta armata 
contro il governo di Managua. 


In Brasile È salito a venti nove il nume- 

reo i ir _b i _ ro dei morti per le inonda- 

moni per zioni e le frane causate dal¬ 
le inondazioni '* ,ort ! aitimi 

,nv,,WMWm giorni in Brasile, soprattutto 

nello Stato dì Rio de Janei¬ 
ro. Numerosi i feriti e, lino- 
ra, circa limila i senzatet¬ 
to. Venerdì la città più colpita è stata Petropolìs, una locali¬ 
tà di montagna a circa 70 chilometri da Rio: dodici morti e 
la cittadina è rimasta isolata per parecchie ore. Forti piog¬ 
ge anche a Rio; il «sambodromo» ha avuto seri danni. Una 
parte degli alementi decorativi usati per preparare i festeg¬ 
giamenti di Carnevale sono cauti dal tetto; pesavano sei¬ 
cento chili e, per prudenza, sono state smontate tute le 
altre decorazioni. Piove anche nello Stato di San Paolo. 
Nella periferia della «capitale» economica del Brasile, cir¬ 
ca quattromila persone hanno dovuto abbandonare le pro¬ 
prie case. Non sono state però segnalate altre vìttime dopo 
i dieci morti provocati da uno snmottamento del terreno 
alcuni giorni la a Cubajao, una località industriale fra San 
Paolo e il porto di Santos. 


vmaiMA ioni 



Erano senza dote. Disperate di 
fronte alla prospettiva di non 
potersi mai sposare, tre sorelle 
si sono tolte contemporanea¬ 
mente la vita. Teatro di questa 
tragedia della povertà la città di 
Kampur, in India. Poonam, 
Mamta, Alaka, di ventotto, venti¬ 
tré e vent'annì, hanno legato i loro foulard alte pale del grande 
ventilatore domestico, usandoli come cappio. Le hanno trovate 
così come mostra la foto, i corpi senza vita penzolanti dal 
soffitto. 


Non hanno dote 
per sposarsi 
Tre sorelle 
suicide in India 


Festa di compleanno in casa Reagan 

Torta con 77 candeline 
per un presidente al tramonto 


Nancy ha regalato a Reagan per il suo settantaset- 
tesiqio compleanno una marcetta il cui refrain suo¬ 
na «E lui il nostro uomo». Ma il Reagan che sta per 
concludere il suo mandato già non è più quello 
degli inìzi. Tanto che alla festicciola a sorpresa in 
suo onore lo stesso presidente fa battute sulla mo¬ 
glie che «lo voleva spìngere a sinistra» e che lo ha 
convinto ad avviare il dialogo con Gorbaciov. 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEQMUND QINZBERQ 


MI NEW YORK. «È il nostro 
uomo / dà ii suo meglio / è il 
nostro uomo / è all’altezza 
della situazione / ha fatto me¬ 
glio di chiunque altro». Sono i 
primi versi deH’«lnno di Ro¬ 
nald Reagan» che il composi¬ 
tore Marvin Hamlish, con 
l'aiuto della banda dei mari- 
nes e di una cantante venuta 
da Broadwny, ha offerto al 
presidente nel corso della fe¬ 
sticciola per il suo settantaset- 
tesiino compleanno, celebra¬ 
to a sorpresa venerdì, con un 
giorno di anticipo, prima che 
andasse a trascorrere il week¬ 
end a Camp David. Prosegue 
con altre cinque strofe con va¬ 
riazioni tipo «È il nostro uo¬ 


mo/e tutti vogliamo dire / 
che siamo felici / che abbia 
fallo così» e conclude: «Hap¬ 
py birthday signor presidente 
/ possa Dio essere con lei tutti 
ì giorni». 

A commissionare il «rega¬ 
lo» e organizzare la sorpresa 
era stata, pare, Nancy. Lui l’ha 
ringraziata con una bordata di 
battute. «Sapevo che eri riu¬ 
scita a concludere un accordo 
coi sovietici» ha detto rivol¬ 
gendosi a lei. Alludeva al ruo¬ 
lo che nello spingere ai sum¬ 
mit con Gorbaciov viene attri¬ 
buito alla first lady nelle me¬ 
morie di uno dei suoi collabo¬ 
ratori alla Casa Bianca, Mi¬ 
chael Deaver, appena com¬ 


parse in edicola col titolo «Be- 
hind The Scenes». «Ma - ha 
aggiunto - non immaginavo 
che saresti riuscita a combina¬ 
re anche questo». Ha messo 
da parte, dicendo che ne ba¬ 
stavano sette, l’ottava candeli¬ 
na sulla torta di limone a due 
strati, decorata con una sella, 
un paio di stivali, un paio di 
tori e ferri da cavallo dì cioc¬ 
colata. E ha provocato un ler- 
20 round di applausi e risate in 
sala invitando Nancy a sedersi 
alla sua sinistra: «Avete visto, 
lei cercava di spingermi a sini¬ 
stra». 

Volontarie o involontarie 
che fossero, le battute rendo¬ 
no bene il paradosso dell’ulti¬ 
mo Reagan, divenuto anti-rea- 
ganiano in politica estera av¬ 
viando il negoziato con l’Urss, 
costretto a tradire la «reaga- 
nomics» in politica interna fa¬ 
cendo stampare dollari a rotta 
di collo per evitare un’imba¬ 
razzante recessione in anno di 
elezioni presidenziali, sconfit¬ 
to su quasi tutti i punti in cui 
ancora si ostina ad essere il 
Reagan della prima ora, a co¬ 


minciare dal Nicaragua. Sarà 
lui «il nostro uomo» come di¬ 
ce la marcetta, ma di fatto 
non è già più lui. 

Alla festicciola c’erano una 
settantina di invitati. I più inti¬ 
mi tra i collaboratori e signo¬ 
re. Ma anche questa lista la 
dice lunga su quanto ha dovu¬ 
to cambiare nel suo staff pri¬ 
ma di giungere al traguardo di 
questo secondo mandato pre¬ 
sidenziale. Basterà ricordare, 
tra coloro che si sono persi 
per strada o che Reagan è sta¬ 
to costretto a sacrificare, il fal¬ 
co Weìnberger, il fedelissimo 
Poìndexter e così via. Altri, 
come il direttore della Cia Ca¬ 
sey, sono passati a miglior vita 
prima che luì fosse costretto a 
cacciarli via. Al suo tavolo, tra 
gli altri, c’era, è vero, la signo¬ 
ra Ursula Meese, consorte 
dell’ultimo dei reaganiani del¬ 
la primissima ora, il ministro 
della Giustizia. Ma l'irakgate 
delle bustarelle per l'oleodot¬ 
to da un miliardo di dollari è 
appena cominciato e potreb¬ 
be presto costringere anche 
lui ad uscire dal quadretto di 
famiglia. 


11 repubblicano Mediana 

Sotto accusa il governatore 
dell’Arizona: ha occultato 
ben 350mila dollari 


■■ PHOENIX. La Camera del¬ 
lo Stato dell'Arizona ha posto 
in stato di accusa il governato¬ 
re Evan Mecham: se il Senato 

10 riterrà colpevole di «gravi 
reati, violazioni o irregolarità» 

11 sessantatreenne repubblica¬ 
no dovrà lasciare l'incarico. 

Mecham è accusato di aver 
cercato dì occultare un presti¬ 
to elettorale di 350mila dolla¬ 
ri, di aver stornato 80mila dol¬ 
lari in fondi federali servendo¬ 
sene per finanziare la sua atti¬ 
vità privata e dì aver cercato 
di ostacolare un'inchiesta sul¬ 
le presunte minacce di morte 
formulate contro un esponen¬ 
te del governo dello Stato. La 
risoluzione di rinvio a giudizio 
è stata approvata per 46 voti 
contro 14, per la sua destitu¬ 
zione saranno necessari i voti 
di venti senatori su trenta. «Se 
volete rinviarmi a giudizio, 
non è la fine del mondo» ave¬ 
va commentato Mecham pri¬ 
ma del voto. E poi: «Non ho 
paura del giudizio del Senato, 
sono certo che mi darà ragio¬ 
ne». 

Mecham, ex pilota dell’ae¬ 


ronautica ed ex direttore di 
giornale, era stato attaccato 
già prima di diventare gover¬ 
natore, Aspre polemiche su¬ 
scitò poi la sua decisione dì 
abolire la festività in onore di 
Martin Luther King e fu critica¬ 
to per aver affermato che gli 
omosessuali vanno esclusi da¬ 
gli incarichi governativi. 

Già prima dell’insediamen¬ 
to una petizione contro la sua 
elezione aveva raccolto 
490mila firme. 

Vivaci polemiche hanno su¬ 
scitato, in particolare, alcune 
delle nomine proposte da Me¬ 
cham per alti incarichi statali: 
tra ì suoi beniamini: un sospet¬ 
to omicida, un evasore fiscale 
e un commerciante imbro¬ 
glione. 

Pur essendo il primo repub¬ 
blicano a diventare governa¬ 
tore dell'Arizona da 12 anni a 
questa parte, Mecham è stato 
messo sotto accusa con il 
contributo del suoi compagni 
di partito, del 46 deputati, su 
60, che hanno votato ieri per 
la incriminazione ben 25 sono 
repubblicani. 


TUnità 

Domenica 
7 febbraio 1988 
















nel Mondo 


In Cina 

È Capodanno 

I prezzi 
aumentano 

OAUACO««t8fONOINTt 

UNA TAMBUmiNO 

Hi PECHINO CI sono grandi 
preparativi per la lesta di pri¬ 
mavera. il Capodanno cinese 
che verri celebralo durante 
quadro giorni, a cominciare 
dal 17 prossimo Per l'occa¬ 
sione. una quantità enorme di 
merce, non solo alimentare 
sla arrivando sul mercati c I 
prcul lievitano Le autorità si 
sono preoccupate di chiedere 
che per la lesta di primavera 
non vi siano ritocchi, ma pare 
che questo appello stia ca¬ 
dendo nel vuoto In altre paro¬ 
le, l'Inllaaione continua ad es¬ 
sere una spina nel fianco del¬ 
l'economia cinese e desia 
preoccupazioni e malessere 
E la stampa specializzata con¬ 
tinua a suonare II campanello 
d'allarme L altro ieri è stato II 
■Quotidiano economico’ a ri¬ 
cordare che mentre II tasso di 
Inllaslone programmato era 
del 6* - certamente non bas¬ 
so - l'anno si è chiuso con 
una crescila media dell'8* 
Ieri mattina ad occuparsi del 
problema dei prezzi e stato In¬ 
vece I Ulllcio politico del Pcc 

II giudizio sulla congiuntura 
dello scorso anno è stalo mol¬ 
lo positivo e soddisfacente è 
slato definito II percorso della 
riforma Ma non si è potuto 
non prendere allo che persi¬ 
ste Il problema della «grande 
crescila del prezzi». In partico¬ 
lare di quelli del prodotti ali¬ 
mentari 

Che cosa lare? Por II mo¬ 
mento è alalo dello che «biso¬ 
gna studiate e prendere delle 
nuove misure» Ogni tanto In¬ 
toni si parla di torme di con¬ 
trollo, ma probabilmente la 
cosa si sla rivelando pio dim¬ 
oile di quanto Immaginato, 
per l'esistenza di prezzi e di 
mercati multipli e per la gran¬ 
de frantumazione che esiste 
nel meccanismi di approvvi¬ 
gionamento O'allra parte. In 
certi casi, è lo Sialo che con 
alcune decisioni, Inevitabili, 
contribuisce alla inllaslone, È 
successo con la carne di 
maialai dopo che I conladini 
lo scorso anno avevano dra¬ 
sticamente ridimensionalo la 
produzione perche riteneva¬ 
no non remuneratluvo II prez¬ 
zo statale, Il governa si * visto 
costretta ad accontentarli ri¬ 
toccando verso l'alto il prezzo 
sla per II maiale che per il gra¬ 
no 

Sulle ragioni dell aumento, 
e quindi sul rimedi, In realtà 
c'è una grossa discussione 
Alcuni, e non solo tra gli eco¬ 
nomia!), ritengono che non di 
Inllaslone si traili quanto piut¬ 
tosto del risultato Inevitabile 
delle modifiche che In questi 
anni sono stale introdotte nel 
vecchio sistema di prezzi 
bloccali Allrlaggiungonoche 
c è In circolazione un eccesso 
di moneta, che tra I altro ali¬ 
menta un eccesso di consumi 
E propongono come nmedio 
un piu rigido controllo sulla 
massa monetane e sul credi 
lo, cosa del resto che la banca 
di emissione già sla tacendo 
Infine vi sono quelli secondo i 
quali questa situazione può 
essere alltontata e risolta uti 
lizzando la legge del valore E 
questa la posizione (atta pro¬ 
pria anche dell'Ulllclo politi¬ 
co del Pcc Utilizzare la legge 
del valore slgnillca In questo 
caso, stabilizzare I prezzi pro¬ 
ducendo e tacendo circolare 
le merci secondo principi di 
efficienza, produttività, con¬ 
correnza, etc Le varie posi¬ 
zioni hanno In comune questo 
punto la Cina non Intende so¬ 
stenere lo sviluppo tacendo 
leva sull'Induzione 


I tempi e gli obiettivi 
della perestrojka di Sofìa 
Un paese tra 
i dubbi e le speranze 


Il ruolo dello Stato 
non diminuirà nei nuovi 
«collettivi di lavoro» 
che gestiranno le aziende 



Il quartiere residenziale «Mladost» di Sofia 


Jivkov ai bulgari: 

«Non siate impazienti» 


La Bulgaria è uno dei paesi del «socialismo reale» 
che ha deciso di percorrere strade nuove nella 
gestione deH'economia con l'obiettivo di superare 
Fa stagnazione nella crescita e portare la sua pro¬ 
duzione industriale ai livelli del mercato mondiale. 
L'opinione pubblica, scettica per le espenenze 
passate, vive tra la speranza e il dubbio. Cautele 
giustificate e spazi di manovra per gli oppositori. 


ftOMÒLO CACCAVALE 


■■ SOFIA La convinzione 
che con it vecchio modello di 
socialismo non è più possibile 
progredire e quindi l aspira¬ 
zione al nuovo in Bulgaria so¬ 
no abbastanza diffuse Non al¬ 
trettanto lo è la fiducia che il 
nuovo modello proposto e in 
via di applicazione alia fine 
avrà successo Cambiamenti 
sostanziali nella gestione del- 
I economia erano stati prean- 
nunciati già nel 1981, poi - 
forse perché i tempi non era 
no ancora maturi - tutto si 
arenò Chi si è scottato una 
prima volta, soltanto con ri 
serva affronta lo «stesso esperi¬ 
mento Ma più che il ricordo 
del recente passato, sullo sla¬ 
to d animo dì larghi strati del¬ 
la popolazione pesa probabil¬ 
mente la diffidenza per il fatto 
che a lanciare e a gestire il 
cambiamento è in pratica lo 
stesso gruppo che per decen¬ 
ni, nel bene c nei male, ha 
diretto il paese al massimo li¬ 
vello 

Questo fatto comporta, 
nell enunciazione della svol¬ 
ta, singolari tesi, come quella 
sostenuta in una conferenza 


stampa da Jordan Yotov, 
membro dell’Ufficio politico e 
della segreterìa del Pcb, se¬ 
cóndo la quale la «perestro- 
jka» rappresenta si un supera¬ 
mento e una negoziazione del 
vecchio modello, ma nello 
stesso tempo è una Unea stra¬ 
tegica di ulteriore applicazio¬ 
ne della politica del plenum 
dell'aprile 1956 del Cc che ha 
ispirato tutta I azione dei parti¬ 
to nei tre decenni successivi 


«Noi dobbiamo 
essere realisti» 


A questa affermazione di 
continuità nelle scelte polìti¬ 
che si aggiunge una tenace 
genericità sulle divergenze 
circa i tempi delia messa In 
pratica del nuovo modello Lo 
slesso segretario generale del 
partito, Todor Jivkov, nel no¬ 
vembre dello scorso anno di¬ 
chiarò «Io comprendo bene 
I impazienza di certi compa¬ 
gni desiderosi di veder realiz¬ 


zarsi, nei più breve tempo, ie 
decisioni dei plenum di luglio 
(che diede un colpo di acce¬ 
leratore alla riforma) Ma noi 
dobbiamo essere realisti . La 
messa in opera definitiva della 
nostra concezione esige un 
lungo periodo» Interrogato 
sull argomento, Yotov nello 
stesso Incontro con I giornali¬ 
sti, disse che si, c'è gente che 
vorrebbe ti modello già realiz¬ 
zato, mentre viceversa i ritmi 
della ristrutturazione per talu¬ 
ni quadri e per certe aziende 
sono troppo accelerati Tutta¬ 
via, aggiunge Yotov, nelladire- 
zione del Pcb e nel suo Cc 
queste divergenze sui tempi 
non si sono manifestate in so¬ 
stanza. il gruppo dingente 
ma-cerebbe compatto sui rit¬ 
mi intermedi 

In realtà 1 segni della caute¬ 
la nella «perestroika» alla bul¬ 
gara sono numerosi e consi¬ 
stenti Essi sembrano tener 
conto dell esperienza jugosla¬ 
va con I autogestione e dì 
quelle ungherese e polacca 
per quanto riguarda i prezzi, il 
mercato e le sovvenzioni In¬ 
terrogato dai giornalisti sul 
rapporto tra autogestione bul¬ 
gara e jugoslava, Il neomim- 
stro dell Economia e della 
Pianificazione, Stojan Ovcla- 
ron, ha chiarito «Per noi la 
differenza consiste nel fatto 
che in Bulgaria il ruolo orga¬ 
nizzatore dello Stato viene 
mantenuto a tutti i livelli, in 
particolare per quanto riguar¬ 
da il tenore di vita della popo¬ 
lazione e i rapporti economici 


con Iestero» In effetti, affi¬ 
dando ai «collettivi di lavoro» 
la gestione delle aziende, lo 
Stato non cessa di esercitare 
un suo peso. Per una parte 
< onsistente delle aziende (nel 
1988 ancora il 30-35 per cen¬ 
to) l'influenza è diretta e si 
manifesta attraverso le cosid¬ 
dette «ordinazioni» Ciò signi¬ 
fica che io Stato chiede all’a¬ 
zienda di produrre una data 
quantità di certe merci, ne fis¬ 
sa il prezzo, fornisce le mate¬ 
rie pnme e cosi via L'autoge¬ 
stione in questo caso si riduce 
alla semplice organizzazione 
della produzione 
Là dove non interviene di¬ 
rettamente, lo Stato è in grado 
di farsi sentire attraverso la re¬ 
golamentazione o il controllo 
del prezzi e l’assegnazione 
delle sovvenzioni e dei sussidi 
per sostenere i prezzi al con¬ 
sumo inferiori ai costi Un se¬ 
condo strumento è il control¬ 
lo dei fondi salari, in modo 
che il salano medio non supe¬ 
ri la relativa crescita della pro¬ 
duttività (ciò per evitare il fe¬ 
nomeno dell’inflazione cosi 
drammatico in Jugoslavia) Il 
controllo dei prezzi e dei sala¬ 
ri viene esplicitamente moti¬ 
vato con la necessità di man¬ 
tenere nel paese la «pace so¬ 
ciale» Terzo strumento, infi¬ 
ne, è la riserva allo Stato del 
diritto di influire «concreta¬ 
mente sulla ripartizione equili¬ 
brata, a livello nazione, delle 
risorse e dei materiali» 

Un altro aspetto del peso 
delio Stato è la stessa struttura 


generale dell’economia co¬ 
struita a forma di piramide 


Lo «Stato 
maggiore unico» 

Alia testa della piramide è 
stato posto quello che Jivkov 
ha definito uno «stato maggio¬ 
re unico», composto da tre 
ministen dell'Economia e 
Pianificazione (che ha assor¬ 
bito anche ie Finanze), dell'A¬ 
gricoltura e per i Rapporti con 
l'estero I livelli intermedi del¬ 
ia piramide sono ie associa¬ 
zioni e le unioni, infine, alla 
base, le aziende autogestite. 
In altre parole, le aziende ven¬ 
gono raggruppate in unioni e 
queste in associazioni sulla 
base della omogeneità o delia 
complementanetà della pro¬ 
duzione Certo, associazioni e 
unioni sono volontarie, ma già 
180-90 per cento delle azien¬ 
de ne fanno parte II governo 
dal canto suo può creare esso 
stesso delle associazioni e tul¬ 
le le associazioni, su decisioni 
dello stesso governo, posso¬ 
no adempiere a certe funzioni 
proprie dello Stato Persino a 
livello più basso, infine, e cioè 
a quello della nomina del di¬ 
rettore da parte delie mae¬ 
stranze, è stato affermato l'e¬ 
lemento cautelativo che tale 
nomina deve avvenire con il 
consenso di ìmprecisati «or¬ 
gani competenti» (presumibil¬ 


mente il partito) 

A questo punto e difficile 
parlare di avvio della Bulgaria 
verso una economia di merca¬ 
to Intatti Ciudamor Aìexan- 
drov, membro deU'Ufficio e 
della segreteria ha sostenuto 
che «non si tratta di contrap¬ 
porre pianificazione e merca¬ 
to, in quanto da noi i due fat- 
ton si influenzano reciproca¬ 
mente» Se si ripercorre anche 
sommariamente la stona della 
Bulgana dei dopoguerra, il 
suo accelerato passaggio da 
un'economia agricola a un'e¬ 
conomia prevalentemente in¬ 
dustriale, se si considerano le 
difficoltà a formare quadri 
economici capaci di operare 
in un'economia complessa e 
se si tiene conto della preoc¬ 
cupazione dei leader bulgari 
di evitare scosse capaci di 
sconvolgere la tranquillità so¬ 
ciale, la prudenza e ie cautele 
trovano una loro giustifi¬ 
cazione. Resta però il fatto 
che esse non possono non la¬ 
sciare uno spazio di manovra 
molto ampio alle forze che 
più o meno esplicitamente 
non credono nella «perestro¬ 
jka» e che faranno di tutto per 
trasformarla in un semplice 
strumento di correzione delie 
inefficienze più palesi del si¬ 
stema In questo caso però il 
rtschio è che fra tre anni quan¬ 
do. come annunciato da Ale- 
xandrov, si darà «un primo ap¬ 
prezzamento di quanto realiz¬ 
zato», il discorso deve rico¬ 
minciare ancora una volta da 
capo 


Un’ampia discussione è in corso nel Posu 

Budapest ora si interroga 
sul partito unico e la democrazìa 

Ut vera novità dell'Ungheria di questo inizio d’anno 
è II vasto dibattito che si è aperto nel Posu ma 
anche nella società su «il ruolo dirigente del partito 
nella società odierna e lo sviluppo del sistema poli¬ 
tico delle istituzioni», la discussione è in corso nel¬ 
le organizzazioni di base e troverà un primo mo¬ 
mento di sintesi in una riunione del comitato cen¬ 
trale a marzo. Poi a giugno la conferenza nazionale, 

ARTURO BAH IOLI 



Janos Radar 


■I BUDAPEST Si arriverà ad 
una riforma del sistema politi 
co che accompagni le trasfor 
mazìoni in atto o in progetto 
nella sfera economica? E fino 
a che punto si vorrà o si potrà 
spingere il Posu? Le idee che 
si agitano in questa fase del 
dibattilo hanno accenti mollo 
diversi da chi rivendica un raf 
forzamento del ruolo del par¬ 
tito a chi si chiede se è ancora 
giustificato i) partito unico Gli 
interrogativi si accavallano e 
riguardano I eguaglianza, il 
rendimento la proprietà la no¬ 
zione di riforma, la democra¬ 
zia, l’esercizio del potere 
Toccano pnncipi del marxi¬ 
smo (o ritenuti tali) il concet¬ 
to corrente di socialismo, do¬ 
gmi ed illusioni trascinati per 


decenni 

Dice Janos Barabas mem¬ 
bro del Comitato centrale 
«C è concordanza nel ricono¬ 
scere l’esistenza nella società 
di diversi interessi portatori di 
diverse ideologie Di qui due 
problemi centrali come que¬ 
sta pluralità di interessi può 
trovare espressione nella poli¬ 
tica e come il partito può e 
deve esercitare la sua funzio 
ne di egemonia Non ci prepa 
namo a restaurare il plunparti 
tismo ma a questi due proble¬ 
mi dobbiamo dare risposte 
convincenti ed efficaci Vo¬ 
gliamo avviare un processo ri¬ 
formistico capace di correg 
gere e superare continuamen 
te se stesso» 

li Magyar Hirlap quotidla 


no del governo titola «Passare 
il Rubicone» un intervista al 
regista cinematografico An- 
dras Kovacs 1) guado da attra¬ 
versare secondo Kovacs e 
quello della democratizzazio¬ 
ne della società ungherese 
«Dobbiamo tagliare - dice - il 
cordone ombelicale che an¬ 
cora ci lega allo stalinismo La 
nostra soderò e ancora trop¬ 
po regolata dall alto non sa 
cosa farsene di personalità e 
di iniziative autonome Agisce 
una specie di controseiezione 
che confina alla periferia co¬ 
loro che dimostrano Iniziati¬ 
va gente difficile come il tito¬ 
lo di un mio film Le riforme 
avranno successo se si nsjxm- 
derà al bisogno di democrazia 
politica e sociale, se si cree¬ 


ranno organismi e basi giundi- 
che che permettano e garanti¬ 
scano ai singoli di prendere 
parte alle decisioni C’è anco¬ 
ra da noi chi vuole ia politica 
della mano forte, c’è chi au¬ 
spica una piu larga liberalizza¬ 
zione, c'e chi propende per la 
democratizzazione Negli ulti¬ 
mi 20 anni è prevalsa la libera- 
lizzatone, cioè una politica 
che lascia molti spazi e che ha 
rappresentato addirittura un 
avvio di pluralismo, ma in as¬ 
senza di adeguati istituti de¬ 
mocratici resta precaria con il 
pencolo sempre incombente 
che i processi positivi venga¬ 
no invertiti Dobbiamo passa¬ 
re alia fase di democrazizza- 
zione e molto dipende dal 
grado di democrazia che si 
realizza nel partito In un pae¬ 
se monopartito se non c è de¬ 
mocrazia nel partito non si 
fanno sene nforme II plurali¬ 
smo politico può essere rea¬ 
lizzato nel socialismo se il par¬ 
tito ha in se anche la propna 
opposizione Dei resto questo 
pluralismo di piattaforma è 
stato una pratica in Unione 
Sovietica fino agli inizi degli 
anni Trenta» 

Molto piu semplificala e ri¬ 


duttiva l’opinione espressa su 
un quotidiano del partito da 
Sandor Lakos membro del 
Comitato centrale e della 
commissione che ha redatto 
le tesi da sottoporre alla con¬ 
ferenza nazionale. Per Lakos 
si tratta di allargare il confron¬ 
to delie idee nei partito fermo 
restando il pnnclpto del cen¬ 
tralismo democratico e di Isti¬ 
tuzionalizzare la separazione 
tra poten e attività del partito 
e quelli degli organismi statali 
e sociali, Janos Berecz mem¬ 
bro dell’ufficio pohuco e uno 
dei dingenti più impegnati sul¬ 
le questioni ideologiche è n* 
pestamente intervenuto per 
troncare ogni suggestione nei 
confronti di policentrismo e 
di pluripartitismo. Ma le sue 
argomentazioni sono ricche 
di spunti interessanti Non sia¬ 
mo più - dice Berecz - all'e¬ 
conomia del bisogno Abbia¬ 
mo qualcosa da dividere e tut¬ 
ta la società ha il dintto di in¬ 
tervenire alla distribuzione di 
questa ncchezza e di esercita¬ 
re il controllo La questione 
per Perez e «se il sistema poli¬ 
tico esprime la struttura della 
società, se il meccanismo del 
monopartito rende realmente 


possibile e generale I espres¬ 
sione dei van interessi, se di¬ 
spone della capacità di far di¬ 
ventare azione sociale i movi¬ 
menti che si manifestano nella 
società» Il meccanismo poli¬ 
tico - sostiene Berecz - non 
può essere statico e invariabi¬ 
le deve modificarsi con 1 cam¬ 
biamenti sociali II pluralismo 
di cui l’Ungheria ha bisogno e 
in sostanza per Berecz ricon¬ 
ducibile a questo I diversi in¬ 
teressi devono potersi espri¬ 
mere e trovare rappresentan¬ 
za, gli indinzzi non devono 
formarsi in modo ideologico, 
le idee non sono monopolio 
del partito che tende invece 
ad un’egemonia attraverso la 
battaglia teorica. 

Il rapporto tra riforme eco¬ 
nomiche e riforme politiche e 
il senso del vasto dibattito in 
corso ci viene cosi efficace¬ 
mente sintetizzato da Laszto 
Bckest viceministro delle fi¬ 
nanze* «L’attuale situazione 
ungherese è paragonabile al 

S oco del Marocco giunto alla 
se finale quando non è più 
possibile toccare un'astìccìola 
senza muovere le nmanenti 
In questa fase occorre assu¬ 
mere rischi» 


La «primavera» di Praga 

Alto dirigente del Pcc 
cita Dubcek 
e l’intervista all’Unità 

L'intervista rilasciata al\'Unità da Alexander Du¬ 
bcek, tl leader della «pnmavera» di Praga, ha lascia¬ 
to il segno St può ben dirlo, se a citarla è stato, in 
questi giorni, uno de) più ortodossi sostenitori della 
•normalizzazione» in Cecoslovacchia, l’ideologo 
Jan Fojtik, membro della segretaria del Pcc. E lo tta 
fatto per dire che il Partito comunista cecoslovacco 
sta «esaminando e valutando» t fatti del '68. 


■■ VIENNA E la prima volta 
che I intervista di Alexander 
Dubcek all Unita viene citala 
da un alto dirigente cecoslo¬ 
vacco L intervista come si ri¬ 
corderà, fu pubblicata in gen¬ 
naio dal nostro giornale In es 
sa, il leader della «primavera» 
di Praga ricostruiva gli avveni¬ 
menti di allora ne rivendicava 
la somiglianza con la perestro 
jka sovietica e chiedeva per 
sé e per i suoi compagni la 
restituzione dell < onore politi¬ 
co» tolto loro con 1 espulso 
ne dal partito 

Le autorità cecoslovacche 
finsero di ignorare 1 avveni¬ 
mento Ora Jan Fojtlk mem¬ 
bro della segretena del Pc ce¬ 
coslovacco, di cui è conside¬ 
rato il principale ideologo, ne 
ha parlato, beninteso non a 
Praga ma durante un viaggio 
in Ungheria, in un intervista 
trasmessa venerdì sera dalla 
tv di Budapest, e nferita dall a- 
genzta ufficiate ungherese 
Mti II tono di Foftik è partico¬ 
larmente conciliante, e il con¬ 
tenuto del) intervista fa rileva- 
re anche qualche novità di im¬ 
postazione 

«Il 1968 - afferma Fojtik - è 
importante per noi non per¬ 


ché vogliamo rivalutarlo, ma 
perché stiamo esaminando e 
valutando a fondo tutto ciò 
che avvenne allora» 

A questo punto Fojtlk ella 
per nome lo stesso Dubcek, 
anche se solo per smentirne 
Un'affermazione fatta al no¬ 
stro giornale «Nella sua inter¬ 
vista all’ Umfò - sostiene Po- 
jtik - Dubcek ha parlato di 
480mila espulsi dal Partito nel 
70 Sono sicuro che questa 
cifra è esagerata» «Il numero 
di coloro che furono seria¬ 
mente colpiti dalle misure di¬ 
sciplinari e allontanati dai loro 
posti - afferma Fojtlk - fu di 
circa 30mì!a» Segue la ripeti¬ 
zione della versione ufficiale 
sugli avvenimenti del '68 «Un 
processo di rinnovamento « 
democratizzazione, un» gran¬ 
de esplosione di attività», che 
però «un gruppo di dirigenti 
non fu all altezze di guidare, e 
fallì nel suo difficile compito* 
il tono è, comunque, ben 
diverso da quello che lo stes¬ 
so Fo|tik aveva utilizzato sul 
«Rude Pravo» l'fl gennaio 
scorso quando, senza citare 
I intervista aveva definito 
«sfrontato» il tentativo di para¬ 
gonare la perestrojka con la 
«primavera* di Praga 


La difficile perestrojka 

Cambio al vertice del 
Gosplan: Maslyukov 
sostituisce Talyzin 


■1 MOSCA Cambio ai vertici 
sovietici Yury Maslyukov è 
stato nominato dal Presidium 
del Soviet supremo primo vi¬ 
cepresidente del consiglio del 
ministri e presidente del co¬ 
mitato statale per la pianifi¬ 
cazione (Gosplan) Sostitui¬ 
sce in questo ultimo incarico 
Nikolai Talyzin che è stato no¬ 
minato presidente del comita¬ 
to per lo sviluppo sociale 
presso il consiglio dei ministri 
Un incarico, secondo quanto 
riportano le agenzie di stam¬ 
pa, del tutto secondano ri¬ 
spetto a quello precedente e 
giudicato non all altezza di un 
membro candidato dell uffi¬ 
cio politico del Pcus quale Ta¬ 
lyzin Il suo operato era stato 
pubblicamente attaccato da 
Gorbaciov sette mesi fa du¬ 
rante una riunione con i re¬ 
sponsabili dell'economia so 
vietlea che si tenne nella sede 
del comitato centrale Sembra 
dunque che tl segretano gene¬ 
rale del Pcus propno per man¬ 
dare avanti ta «perestrojka» 
abbia deciso di sostituire Taly¬ 
zin alla guida del Gosplan con 
Maslyukov, un «giovane* tec¬ 
nocrate di 51 anni 
Secondo quanto nportano 
le agenzie Talyrin pare che 
non si fosse dimostrato molto 
propenso a delegare i poteri 
del «Gosplan», l organismo 
che dall'epoca della sua istitu¬ 
zione negli anni 30 con Stalin 
ha un ngido controllo su tutta 
l'economia sovietica 
li suo successore Maslyu¬ 
kov, che ha una grande espe¬ 


rienza all'Interno del «Oo- 
splan», è originario di Umilia- 
bad, città del Tagikistan, re¬ 
pubblica sovietica dell'Asia 
centrate. Ha terminato gii Stu¬ 
di nell’istituto meccanico di 
Leningrado ed è iscritto a) 
Pcus dal 1966 Dopo un'auM* 
tà di ricerca, con incarichi di 
responsabilità fino ai 1974, è 
entrato nel ministero per la 
costruzione di macchine, do¬ 
ve è stato nominato vicemlni- 
stro nel 1982 Nel 1985 è stato 
nominato primo vicepresi¬ 
dente del comitato statale per 
la pianificazione Nel novem¬ 
bre 1985 è diventato vicepre¬ 
sidente del consiglio dei mlnl- 
stn Maslyukov è membro de) 
Soviet supremo del comitato 
centrale del Pcus, Bora spetta 
a lui dingere uno degli organi¬ 
smi più delicati d) un'econo¬ 
mia pianificata 
Ieri intanto, si è diffusa la 
notizia che incidenti a sfondo 
nazionalistico sono avvenuti 
recentemente in Estonia du¬ 
rame le cerimonie per com¬ 
memorare I anniversario del 
trattato in cui l'Urss ricono¬ 
sceva Tìndìpendenza delia 
Repubblica li trattato risale ai 
’29 Gli incidenti, la cui di¬ 
mensione non è nota (non si 
sa se ci siano stali lenti e arre¬ 
sti) sono avvenuti nella città 
diTàrtu Ne ha dato notizia il 
quotidiano estone «Rahva 
Haek tl giornale accusa i ma¬ 
nifestanti di fare il gioco delle 
forze antisovietiche e dì segui¬ 
re direttive dalie radio occi¬ 
dentali e dei centri anticomu¬ 
nisti 


Jugoslavia 

Forte scossa 
tellurica in 
Montenegro 

I 

: HI BELGRADO Una scossa 

! di terremoto di Intensità pari 

al quarto grado della scala RI 
ctoer ha colpito ieri sera a tar¬ 
da ora la regione della reputi¬ 
li blica del Montenegro In Ju¬ 

goslavia Lo ha reso noto I 
| Menila di stampa ufficiale 

i "Fan|ug I contatti con queste 

zone del Paese sono molto 
! dlltlcW Un sisma det quarto 

I grado della scala Richter èco- 

, munque In genere, secondo 

I gli esperti capace dtprovoc a 

j te gravi danni La pollala del 

Montenegro , raggiunta tele 
[ Ionicamente ha saputo solo 

dichiarare che si registravano 
I danni e eh* la zona colpita 

! non appaNtorounque mollo 

popolala 


Austria 

Incidente 
aereo 
5 vittime 


■i VIENNA Un velivolo da 
diporto è precipitalo ieri nei 
pressi di Schruns Tschagguns 
nel Voralberg provocando la 
morte di tutti e cinque gli oc¬ 
cupanti Stando a quanto ìndi 
cato dalle autorità locali l ap- 
sngrecchio un monomotore 
"Cessna» apparteneva proba 
burnente al circolo «Jona¬ 
than» di Innsbruck da dove 
avrebbe decollato diretto a 
Nizza 

Secondo le prime ricostru¬ 
zioni l aereo sarebbe precipi 
tato da un allezza di oltre 
t 300 metri Verso le 11 30 il 
pilota ha avuto un contatto ra¬ 
dio con I aeroporto di ZUrigo 
durante il quale ha parlato di 
grosse formazioni di ghiaccio 
sull aereo 



# "À % 


Un dimostrante arrestato dalla polizia a Schrab Goth, presso Karachi 


Violenze in Pakistan 

Undici morti a Karachi 
in due giorni di scontri 
fra etnie rivali 


■i KARACHI II conflitto tra 
comunità etniche nella città 
pakistana di Karachi è nuova¬ 
mente divampato negli ultimi 
due giorni dopo un periodo dt 
relativa calma len sera il bi¬ 
lancio era di undici morti, una 
sessantina dt fentt, e circa 70 
arresti Ad affrontarsi nelle 
strade del piu popoloso cen¬ 
tro urbano del Pakistan, vero 
cuore economico del paese, 
sono stati giovani pathan e 
rnohanr L inizio delle ostilità 
però tra stalo dato venerdì da 
scontri scoppiati tra t pathan e 
la pol'zia Alcuni pathan si 
erano riuniti in un quartiere t 
cui accessi furono loro proibi¬ 
ti già nel 1986 per motivi di 
ordine pubblico Gli agenti so¬ 
no intervenuti per cacciarli 


Lancio dì pietre da un lato, di 
lacnmogeni dall'altro Poi la 
battaglia è degenerata e da 
entrambe le parti sì e ricorso 
alle armi da fuoco G sono 
stati del morti A sera in quella 
zona era tornata ia calma, ma 
altrove i pathan ed i mohajir si 
affrontavano in zuffe violente 
Tire passeggen di un autobus 
assaltato dai pathan sono ri¬ 
masti uccìsi ien mattina an¬ 
cora i pathan hanno ripreso le 
loro scornbande dando fuoco 
a negozi e automobili di citta¬ 
dini appartenenti all altra et 
nia La polizia è intervenuta 
compiendo numerose cari 
che Gli sconin ira le due co 
mumtà hanno già provocato 
molte centinaia di morti negli 
ultimi due anni 


Sconfessati i sindacati 

I marittimi inglesi 
ancora in sciopero, 
bloccato il porto di Dover 


■■ LONDRA Non e finito lo 
sciopero de marittimi nono¬ 
stante I appello a por fine al 
lozione di protesta lanciato 
I altra sera agli scioperanti dal 
segretario del sindacato dei 
marittimi britannico Sam 
McCluskie 

La decisione di proseguire 
nella protesta è stata presa da 
una parte dei mandimi del 
porto di Dover dove i circa 
1200 dipendenti della «Sea- 
link» si sono schierati a fianco 
del sindacato c hanno intei- 
rotto lo sciopero proclamato 
in segno di solidarietà per i 
marittimi licenziati dalla 
«Steam pocket» proprietaria 
dei traghetti dell isola di Man 

Gli oltre 3000 dipendenti 
della «P and O una delle 


maggiori società sanatrici bn 
tanniche hanno invece deci 
so di proseguire nello sciope¬ 
ro che non era stato procla¬ 
mato «per sohdanetà» con i li 
cenziati ma per questioni di 
nnnovo dei contratti azienda 
li 

Anche i dipendenti delia 
«Steam packeu hanno respìn¬ 
to un nuovo pacchetto sinda¬ 
cale e hanno votato alt'una* 
mmtià a favore dì una prose¬ 
cuzione deìla sciopero che 
da oltre un mese biocca ogni 
nfornimento vìa mare per 1 i- 
sola di Man Essi hanno però 
lanciato un appello ai colleshl 
degli altri porti inglesi percnè 
interrompano ogni manifesta¬ 
zione di solidarietà « seguano 
invece le indicazioni del sin¬ 
dacato 




l’Unità 
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Hinni Sinlon, 
direttore 
dei quotiamo 
«Air Fi|r» 

In Miss 
palestinesi 
arrestali 
dii militari 
tCna 



NEL MONDO _ 

Una giornata 
per la Palestina 


Conferenza stampa ieri a Roma Natta solleciterà Gorbaciov 
di Manna Siniora e Abu Rahmeh a discuterne con Reagan 
Ogni progetto di pace deve Le proposte degli Usa 
partire dairautodeterminazione sono vecchie e insufficienti 


«Uno Stato accanto a Israele» 


E’una causa 
di giustizia 
che riguarda tutti 


ANTONIO NUMI 


I palestinesi Hanna Siniora direttore del quotidiano 
di Gerusalemme «Al Fajr» e Fayez Abu Rahmeh, 
presidente degli avvocati di Gaza, in Italia su invito 
del Pei hanno fatto ieri in una conferenza stampa il 
punto sui loro colloqui romani Hanno visto Ales- >. 
sandro Natta Bettino Craxi, i deputati del gruppo , 
interparlamentare per la pace in Medio Oriente e j 
sono stati ricevuti in Vaticano da mons Silvestnni ? 


GIANCARLO LANNUTTI 


L * adesione del 

* comunisti alla 
manilestazione 
nazionale di so 
mmmmmm lidarletà con il 
popolo palestinese convo 
calo a Roma per sabato 
prossimo 13 è un atto eoe 
rento con le posizioni di un 
partilo che sin dalla cosld 
detta guerra dei sei giorni 
oltre 20 armi la si schierò 
contro I occupazione israe 
llano del territori delta Ci 
sgiordania e di Gaza e per il 
diritto inviolabile delle po 
polnzloni palestinesi a vive 
re In libertà su quel territori 
Era possibile sin d allora in 
tulro che I occupazione co 
me qualunque occupazione 
straniera avrebbe portato 
con sft Indicibili sofferenze 
per le popolazioni residenti 
e una esasperazione del 
conflitto nella regione Ma 
gran parte della comunità 
Intemazionale e della opi 
nlono pubblica erantì trop 
po unilateralmente prese 
dal timore di veder messi in 
causa i diritti pur legittimi di 
Israele alla sua esistenza 
per lare proprio ugualmente 
Il diritto sacrosanto del po 
polo palestinese ad avere 
una terra su cui vivere 
CI sono voluti venti anni 
di occupazione consolidala 
da una politica di progressi 
vi insediamenti di confisca 
sistematica di terra di ac 
qua e di altre risorse di 
conculcamento del fonda¬ 
mentali diritti politici e civili 
di persecuzione nei con 
fronti del palestinesi sino 
alla spietata repressione di 
queste settimane e d altro 
canto cl sono voluti 20 anni 
di Indomito resistenza sino 
alla coraggiosa rivolta di 
questi due mesi per modili 
care radicalmente I senti 
menti e I orientamento della 
comunità Internazionale e 
della opinione pubblica 
Certo il prezzo pagato è sta 
lo altissimo ma la causa del 
popolo palestinese è oggi 
sentita e vissuta nel mondo 
Intero come una causa di 
giustizia e di libertà per ci 
acuno e per tutti 
E naturale allora che per 
ollermare questa causa con 
vergano e si ritrovino insie 
me comunisti socialisti e 
democristiani le tre centrali 
sindacali le organizzazioni 
giovanili e cattoliche movi 
menti e associazioni di varia 
natura e ispirazione Tutti 
assieme a chiedere la fine 
della repressione e della oc 
cupazlane ii nconoscimen 
to del dìruto del popolo pa 
lestinose alla autodeterml 
nazione e Aid uno Stato so 
vrnno la garanzia di sicurez 


za per tutti gli altri Stati della 
regione compreso Israele 
e la convocazione di una 
Conferenza internazionale 
di pace per II Medio Orlen 
le 

C è in questo ampio mo 
vlmento a favore della causa 
palestinese il pericolo di ve 
nature dì antisemitismo? Sa 
remmo i primi a denunciar 
lo e a respingerlo Assieme 
agli ebrei abbiamo combat 
tute ardue battaglie per la vi 
ta la libertà i diritti uguali 
per tutti Continueremo a 
farlo E il problema non ri 
guarda gli ebrei ma la politi 
ca del governo di Israele Le 
immagini della spietata re 
pressione di queste settima 
ne contro popolazioni iner 
mi le decine di morti le 
centinaia di feriti le donne 
latte abortire e I ragazzi pa 
lestlnesl con gli arti spezzati 
riflettono una tragedia che 
non è solo del palestinesi 
ma anche degli Israeliani e 
degli ebrei che per primi 
dovrebbero Insorgere con 
tro la politica miope e bruta 
le del governo Shamir 

Noi siamo anche con gli 
ebrei che condannano que 
sta politica e con quelle (or 
ze politiche e quella parte 
della società israeliana che 
vogliono il ntiro dai territori 
occupati e che memori del 
la tragica odissea della dia 
spora si pronunciano per 
I uguale diritto del popolo 
palestinese a riunirsi su una 
sua terra ad avere una sua 
patria e sì pronunciano per 
iniziative Internazionali che 
favoriscano e garantiscano 
la convivenza e la sicurezza 
dì entrambi i popoli 

La coraggiosa rivolta di 
questi due mesi delle popo 
fazioni palestinesi di Gaza e 
Cisgiordania ha fatto matu 
rare la generale consapevo I 
lezza che una soluzione po ! 
litica è ormai Indifferibile 
Ma sulla strada del dialogo e 
del negoziato rimangono 
pregiudiziali ed ostacoli Es 
si si manifestano a proposi 1 
to detta convocazione di 
una Conferenza internazio 
naie della partecipazione 
dell Olp a pieno tìtolo del 
I autodeterminazione del 
popolo palestinese del de 
stino dei territori occupati 
Ci attendiamo che il gover 
no italiano dica parole chia 
re ai primo ministro israelia 
no Shamir Ricordi le posi 
zionì della Comunità euro 
pea (espressione a larga 
maggioranza dei pariamen 
tari italiani per il riconosci 
mento deli Gip gli impegni 
assunti nelle sedi internazio 
nali per la sollecita convo 
cazione della Conferenza 


wm ROMA U segretario del 
Pei Alessandro Natta ha assi 
curato al due interlocutori pa 
lestlnesi che interverrà presso 
Gorbaciov e I dirigenti soviet! 
cl in occasione del suo viag 
gio a Mosca previsto per ii me 
se di marzo affinchè la que 
stione palestinese sia Inserita 
come priorità nell agenda del 
vertice sovietico americano di 
maggio Ne ha dato notizia 
Hanna Siniora accennando a 
quelli che sono a suo avviso i 
motivi di fondo della solleva 
zione palestinese nei territori 
occupati Accanto alle solfe 
rerize e alle frustrazioni di 
venti anni di occupazione Si 
mora ha indicato due fattori di 
carattere internazionale il fat 
to che al vertice arabo di Am 
man, per la prima volta in riu 
nioni del genere il problema 
palestinese sia stato relegato 
in secondo piano rispetto alla 
guerra del Golfo e I analogo 
declassamento in occasione 
del vertice Reagan Gorbaciov 
di dicembre quando I unica 
cnsl regionale discussa è stata 
quella dell Afghanistan men 
tre il problema del Medio 
Oriente è stalo a malapena 


nominato Di qui I importanza 
che i due esponenti Palestine 
si annettono all impegno as¬ 
sunto con loro da Natta 
Un altra promessa I hanno 
avuta da Craxi 11 leader socia 
lista e stato di recente ufficiai 
mente invitato sia ad Amman 
sia a incontrare Arala! a Tum 
si egli ha in proposito espres 
so I intenzione di adoperarsi 
personalmente per favorire 
migliori rapporti fra il leader 
palestinese e il re Hussein di 
Giordania anche nella prò 
spettiva di un progetto che a 
Craxi sta molto a cuore e che 
consiste net ricreare una 
«connessione privilegiata» fra 
Olp e Amman nella prospetti 
va di una speciale unione con 
federale fra la Giordania e il 
futuro Stato palestinese Sinio 
ra ha detto che la esigenza di 
relazioni speciali con la Gior 
dama è condivisa dalla popo 
lazione dei territori occupati 
ma - ha ribadito ricordando 
tre successive risoluzioni del 
1 Olp del 1983 1984 e 1987 - 
la confederazione pot esse 
re creata solo dopo l mdipen 
denza cioè fra due Stati indi 
pendenti e sovrani 



Non sono stati gli unici con 
cren spunti di carattere politi 
co diplomatico di una conte 
renza stampa nella quale i due 
esponenti palestinesi hanno 
ribadito che ogni iniziativa di 
pace deve partire dai ncono 
scimento del diruto del popo¬ 
lo palestinese all autodetermi 
nazione e che nella conferen 
za Internazionale di pace uni 
ca via per una soluzione politi 
ca i palestinesi devono essere 
rappresentanti dall Olp nella 
quale si riconosce - secondo 
un sondaggio di «Al Fajr» - il 
93% della popolazione dei ter 
mori occupati 


Siniora ha detto che a Wa 
shington ci sono stati colloqui 
con Shultz con il suo vice 
Murphy no iche con il rap 
presentante Usa e con il presi 
dente di turno (anch egli ame 
ncano) del Consiglio di sicu 
rezza Gli anencani sono ap 
parsi fermi al piano Reagan 
del 1982 quello che offrono 
«non è abbastanza e non e 
nuovo manca il riconosci 
mento dell autodeterminazio 
ne» «E sfortunatamente - ha 
aggiunto Siniora - subito do 
po la nostra partenza c è sta 
to il veto u<a al Consiglio di 
sicurezza» 


Sul piano Mubarak il mini 
stro degli Esteri egiziano 
Abdel Meguid ha assicurato ai 
due palestinesi che II Cairo 
considera finita I era di Camp 
David e si impegna a fondo 
per la conferenza internazio 
naie di pace con la partecipa 
zione dell Olp 
Sul problema delie garanzie 
di sicurezza per Israele evo 
cato da un giornalista I aw 
Fayez Abu Rahmeh ha npetu 
to (come aveva già detto a Mi 
lano)che i palestinesi sono di 
sposti ad accettare uno Stato 
smilitarizzato con una polizia 


armata solo di bastoni come 
quella londinese «A meno 
che - ha aggiunto ironica 
mente - anche i bastoni non 
costituiscano una minaccia 
per la sicurezza di Israele» 
«La violenza - ha detto ancora 
Stntora * non viene dai pale 
stinesi che ne sono invece le 
vittime LOIp ha esortato la 
gente dei territori in molta a 
non usare le armi ma soltanto 
i sassi E la sollevazione non 
mira a distruggere Israele ma 
a smantellare I impero israe 
liano mettendo fine alla occu 
pazione più che ventennale 
dei nostri territori» 


" La manifestazione organizzata da un ampio schieramento di forze 

Si parte alle 14,30 da piazza Esedra, comizio a piazza San Giovanni 

Sabato d sarà un grande corteo a Roma 



L appuntamento è per sabato prossimo a Roma 
Alle 14 30 partirà da piazza Esedra la manifestalo 
ne di protesta contro la repressione imposta al 
popolo palestinese, per esprìmere il sostegno «alle 
forze israltane del dialogo e della pace, per Raffer¬ 
mare l'urgenza di una Conferenza intemazionale 
con la partecipazione di tutte le parti interessate 
«compresa dunque l’Olp» 


MASSIMO MICUCC1 


Studenti romani durante la manifestazione del gennaio scorso in 
solidarietà con il popolo palestinese 


B ROMA li corteo di solida 
rietà coi palestinesi partirà al 
le 14 30 di sabato da piazza 
Esedra a Roma e dopo aver 
percorso via Cavour via dei 
Fon Imperiali via Labicana 
via Emanuele Filiberto gtun 
gera a piazza San Giovanni 
Qui prenderanno la parola 
esponenti di primo piano del 
lo schieramento che ha prò 
mosso la manifestazione e in 
sterne ad un autorevole din 
gente del) Otp anche un rap 
presentante di pruno piano 
del movimento Peace Now 
Obiettivo della manifestazio 
ne e infatti anche offrire un 
momento di dialogo palesti 
nese israeliano che costituì 
sce un indubbia novità di que 
sta fase politica 


Molto importante e lo 
schieramento che si e realtz 
zato in questa occasione si 
tratta del momento di unita 
piu ampia ed avanzata sulla 
cnsi mediorientale degli ulti 
mi veni anni La rivolta nei ter 
nton occupati da Israele ha 
avuto anche questo tra i nu 
merosi ed importanti risultati 
e cosi sulla piattaforma di 
convocazione della mamfe 
stazione si sono ntrovati in 
sterne le tre grandi Confedera 
zioni sindacali ì partiti demo 
oratici De P i Psi Dp laSim 
sira indipendente il gruppo 
Verde Hanno adento nume 
rose le associazioni di solida 
netà dal Comitato Italia Pale 
stma aita Lega internazionale 
per i diritti dei popoli che han 


no promosso I iniziativa al 
I Associazione delia pace che 
e alla vigilia del suo congres 
so all Associazione Italia Ni 
caragua a significative realta 
de) mondo cnshano tra cui la 
rivista Com Nuovi Tempi e la 
Unione delle Chiese Evangeli 
che Una partecipazione mol 
to consistente come si vede 
cui vanno ad aggiungersi le 
organizzazioni degli studenti 
di numerosi paesi presenti in 
Italia pnmi fra tutti ovvia 
mente i giovani palestinesi 
dei Gups provenienti dalle cit 
ta e dalle Università di tutt Ita 
ha 

Nella piattaforma politica di 
convocazione della mamfe 
stazione non c e solo la de 
nuncia e la protesta per la po 
litica repressiva del governo 
di Tel Aviv I indicazione di 
precisi obiettivi indicati per la 
pnma volta m modo assai net 
to ed esplicito da un arco par 
ticolarmente ampio di forze 
politiche e sociali A) primo 
posto la richiesta della fine 
delle brutali repressioni a Ga 
za e in Cisgiordania Insieme 
alla solidarietà ai palestinesi 
perseguitati si riafferma il so 
stegno alle forze israeliane 


della pace e del dialogo» e si 
indica nella «creazione di uno 
Stato di Palestina in terra di 
Palestina accanto allo Stato dì 
Israele» la soia prospettiva in 
grado di garantire un assetto 
ai cooperazione e di coesi 
stenza per tutti gii Stati dell a 
rea Per raggiungere quest o 
biettivo non ci sono scorcia 
tote nè circoli viziosi c è solo 
la Conferenza Intemazionale 
con la partecipazione di tutte 
le parti interessate «compresa 
dunque I Olp» Affermazione 
significativa in quanto - lo n 
cordiamo e questo il punto 
di maggior resistenza posto 
dal governo israeliano e che 
verrà ancora sostenuto dal 
primo ministro Shamir in visi 
ta a Roma appena due giorni 
dopo 

Continua intanto la raccolta 
di fondi per i nfugiati palesti 
nesi indetta dalla Cgil e dal 
Comitato Italia Palestina e si 
stringono i tempi della mobili 
(azione e della preparazione 
della giornata di sabato 13 
Saranno presenti i Gonfaloni 
di numerosi consigli comunali 
e regionali mentre assemblee 
e meeting sono previsti a Bo 
togna Modena Reggio Emi 
I a Livorno o si sono già tenu 
ti come a Milano Roma e To 
nno 


La rivolta 

Sparano 
e uccidono 
una donna 


m GERUSALEMME i soldati 
israeliani hanno ucciso ieri 
una donna e ferito cinque uo 
mini nei corso di una manife 
stazione che si svolgeva nella 
Cisgiordania occupata La 
donna è morta quando i miti 
tan hanno aperto II fuoco su 
un gran numero di dimostran 
ti che protestavano nel villag 

f iodiArub a nord di Hebron 
mlhtan hanno sparato anche 
Bani Nalm, Tubas e Jamal Jos 
dopo che i lanci di candelotti 
lacrimogeni e I esplosione di 
piotlettin di gomma non era¬ 
no riusciti a disperdere una 
folla di manifestanti che lan 
davano pietre Nel corso di 
questi scontri cinque rranlfe 
stanti sono rimasti feriti alle 

F ambe Dal 9 dicembre del 
anno scorso giorno in cui 
sono cominciati gli incidenti 
nel tenitori occupati le trup 
pe israeliane hanno ucciso 44 
palestinesi 

Sanguinosi incidenti anche 
venero! sera nel campo profu 
ahi di Kaiandia nel pressi di 
Ramallah dove soldati israe 
liani e (secondo fonti palesti 
nesi) coloni uitrà si sono ab 
bandonati a un sistematico 
pestaggio degli abitanti An- 
vhe quattro abitanti della vici¬ 
na e omonima cittadina sono 
stati ricoverati in ospedale 
Nella notte I esercito ha cir 
condato sia Kaiandia che il 
campo profughi dichiarando 
che si tratta dì «zona militare 
chiusa» e rimandando indie 
tro non solo i giornalisti, ma 
anche le ambulanze affluite 
da Gerusalemme e da Rama] 
lah 

Due palestinesi sono stati 
feriti a colpi d arma da fuoco 
a Helen Moreh, presso Na 
bius dove i soldati hanno spa¬ 
rato contro il posto di blocco 
formato con pietre e coperto¬ 
ni d auto in fiamme A Hebron 
una ragazza di 16 anni è stata 
ferita a un piede da un colpo 
di pistola sparato da un autista 
israeliano 

Incidenti anche a Gerusa 
lemme est dove continua or 
mai da un mese lo sciopero 
dei commercianti al quale 
stanno studiando come unirsi 
ànche gli albergatori della cit 
ta preoccupati però di non 
danneggiare i pellegrini cri 
stiam Ten mattina nel sobbor 
go di Silwan gli abitanti hanno 
bloccato le strade con sbarra 
menti sventolando bandiere 
palestinesi e preso a sassate la 
polizia che ha cannato facen 
do uso di gas lacrimogeni An 
che ad Anabta ci sono state 
cariche per disperdere una 
manifestazione L altro ten 
una bottiglia incendiaria e sta 
ta lanciata cortro il portone 
del tribunale militare a Gialla 
sobborgo di Tel Avw un tem¬ 
po abitato da arabi ed ora a 
popolazione mista 
Numerose località sono an 
cora sottoposte a] coprifuoco 
fra le altre oltre la già citata 
Kaiandia la cirtà di Nablus 
dove la misura restrittiva vige 
ormai da una settimana e il 
villaggio di Barn Naim presso 
Hebron 

il generale Amran Mitzha 
comandante israeliano in Cl 
sgiordania ha ammesso ieri 
di non farsi illusioni e di rite¬ 
nere che la nvolta palestinese 
continuerà a lungo 


■I Caro Bashir 

ci siamo conosciuti venti anni fa in circo 
stanze Insolite e inattese Da allora ognuno di 
noi è divenulo parte delia vita dell altro Ora 
apprendo che stai per essere deportato Poi 
cnè attualmente sei in carcere e questa e forse 
1 ultima occasione di comunicare con te ho 
scelto di scriverti quesla lettera aperta Partirò 
dalia nostra storia 

Dopo la guerra dei set giorni sei venuto con 
altre due persone a vedere la casa in cui eri 
nato a Ramle Era il mio primo incontro con 
dei palestinesi La mia famiglia ed io vivevamo 
in quella casa dal 1948 subito dopo che la tua 
famiglia era stata costretta ad andarsene tu eri 
allora un bambino di sei anni io avevo solo un 
anno Eravamo venuti nel nuovo Stato di Israe 
le insieme ad altri cinquantamila ebrei bulgar 
e la tua casa era considerata una proprietà 
abbandonata» 

Dopo la tua visita del 1967 ho accettato 
I invito di venire a casa tua a Ramallah dove 
mi sono trovata circondata di ospitalità Abbia 
mo parlato per ore e abbiamo stabilito un cal 
do rapporto personale Peraltro era chiaro 
che le nostre vedute politiche erano mollo di 
stanti Ognuno di noi guardava attraverso le 
lenti create dalla sofferenza del suo popolo 

Ma In me cominciava a cambiare qualcosa 
tn un giorno indimenticabile tuo padre è venu 
to nella nostra casa di Ramle accompagnato 
da tuo fratello Tuo padre era allon vi cch o i 
cieco Toccò It ruvide pietre della c tsi poi 
chiese se nel cortile w tra sempre I albero di 
limoni Lo accompagnammo al rigoglioso al 
bere che lui stesso aveva piantato tanti anni 
prima Lo accarezzò e rimase tn silenzio con 


Lettera di un’israeliana a un deportato 


le lacrime che scorrevano sul suo viso 

Molti anni piu tardi dopo la sua morie tua 
madre mi disse thè ogni volta che lu non 
poteva dormire andava su e g u per il vostio 
appartamentino in affitto di Ramallah tenendo 
in mano un limone rinsecchito quello siesso 
che mio padre gli aveva dato il giorno della sua 
visita da noi 

Da quando ti ho incontralo e cresciuta in me 
la sensazione che quella casa non e solo ta 
mia casa L albero di limon che ha prodoito 
tanti frutti e ci ha dato tanto diletto v veva 
anche nel cuore di altre persone La casa spa 
ziosa con alti soffitti grandi finestre e amp 
pavimenti non era piu soltanto una «casa ara 
ba una piacevole forma di architettura D e 
tro di essa c erano ora dei volt I muri evoca 
vano ricordi e lacrime altro 

Fu molto doloroso per me giovane donna 
di venti anni fa risvegliarmi di fronte ad alcuni 
fatti fino allora tenuti ben nascosti Per esem 
pio ci avevano fatto credere che la popolazio 
ne araba di Ramle e Lod era scappala nel 
1948 in una fuga affrettala e codardi Questa 
credenza cl rassicurava ci metteva al riparo da 
scns di colpa t nmors Ma dopo I 1%7 h> 
incontrato non solo te ma anche un ebreo 
israeliano che aveva personalmente partee pa 
to alla espulsione degli arabi da Ramle e Lod 
( ) il mio amore per il mio paese stava per 
dendo la sua innocenza e prendeva una nuova 


In occasione della deportazione in Li 
bano di quattro palestinesi della Ci 
sgiordania una donna israeliana, Da 
Ita Landau di Ramle, ha indirizzato 
dalle colonne del «Jerusalem Post» 
una lettera aperta ad uno dei deporta¬ 
ti Bashir Khayri avvocato di Ramal¬ 
lah E un documento di profondo va 


lore umano che esprime la tragedia 
stonca della Palestina Esso necheg 
già, oltretutto, con il vigore della real¬ 
ta vissuta ii tema del romanzo breve 
«Ritorno ad Haifa» dello scrittore pa 
lestmese Ghassan Kanafam, assassi 
nato nel 1972 a Beirut Ne pubbliche 
mo il testo pressoché integrale 


DALIA LANDAU 


d mensionc 

Mentre imparavo a vivere con questa dolo 
rosa realta tu fosti imprigionato Eri accusato 
d aver deposto una bomba che aveva ucciso 
d versi civili II mio cuore brucia per quegli 
uccisi ancore oggi Per quel crimine sei stato in 
carcere quirdici anni Passando davanti alla 
pngione di Ramle per andare al lavoro spesso 
mi sono domandata se tu eri li ma non ho 
ivuto ma il oraggio di chiederlo Era troppo 
penoso 

Dopo il mio malr mon o e li morte dei miei 
g< nitor ho e editato la casa di Ramle Ho mes 
sodio mar to i parte della nostra stona e 
enttamb avremmo voluto dedicare la nostra 
casa a qualcosa di utile possìbilmenle in ac 


cordo con U se ciò si fosse rivelato possibile 
Dopo il tuo rilascio ti ho cercalo e ci siamo 
incontrati Sentivo che noi due e le nostre 
famiglie eravamo legati da uno strano destino 
che la casa alla quale erano collegati i nostri 
ricordi d infanzia ci obbligava a confrontarci 
Ma il nostro colloquio rivelò che malgrado il 
passare del empo la tua posizione di fondo 
non era mutila il che rende impossibile trova 
re un terreno comune Forse un giorno se 
entrambi saremo disposi a sicrtf cart qualco 
sa potrà enn rgere quilcl f irma di reciproco 
perdono ( ) 

Th Bishir se un sostenitore d Hibash clic 
rifiuti I autodetermmaz one per il mio popolo 
in questo paese Molti israeliani pensano che 
gli attentati o anche il lancio di p età da parte 


dei palestinesi non esprima solo la resistenza 
all occupazione ma anche un piu profondo 
rifiuto di accettare uno Stato ebraico in qual 
siasi parte della Palestina Finche percepiremo 
questo rifiuto globale tu e il tuo popolo non 
otterrete la vostra indipendenza perche vi alle 
nerete quegli israeliani che come me sono 
pronti a sostenere la lotta palestinese per 1 au 
todeterminazione ( ) 

Qualunque cosa tu abbia fatto contro il go 
verno militare la deportazione è una violenza 
dei diruti umani ed è perciò sbagliata Ed e 
anche improduttiva Non solo le espulsioni 
creano maggiore amarezza ed estremismo fra i 
palestinesi aggravando cosi il confronto vio 
lento ma i deportati avranno maggiore liberti 
di pianificare azioni contro Israele dall ester 
no T\i Bashir hai già sperimentato una espul 
sione da Ramle da bambino Ora ne subisci 
un altra da Ramallah quarant anni dopo Di 
verrai cosi due volte profugo barai separato da 
tua mogi e e dai tuoi bimbi Ahmed e Hanm 
dalla tua vecchia mamma e dal resto della tua 
famigli! Come polranno i tuoi figli non odiare 
coloro che li hanno privati del padre’ L eredita 
del dolore continuerà dunque a crescere e a 
rifforzars nell imarezza col passare delle ge 
nerizioni’ 

È una reazione naturale odiare coloro che ci 
fanno soffrire È anche una reazione naturate 


infliggere dolore perche si e sofferto dolore e 
giustificarlo ideologicamente In questo picco 
lo paese i nostri due popoli sono stretti in un 
abbraccio fatale Credo che il trovarci qui in 
sieme sia di grande potenzialità per un piu 
ampio sviluppo della viti Per valorizzare que 
sto potenziale dobbiamo tutti diventare più 
compiutamente umani il che per me significa 
attivare la nostra cipicita di comprendere le 
sofferenze degli altri utraverso le nostre e di 
trasformare il dolore in salute 

Mi sembra Bashir che ora avrai nuove op¬ 
portunità di assumere un ruoto di leadership. 
Deportandoli Israele ti rafforza Ti prego di 
esprimere quel tipo di leadership che usa me» 
zi non violenti di lotta per i vostri diritti una 
leadership basata sulla educazione a ncono 
scere il vostro nemico e la sua relativa giusti 
zìi 

lo faccio appello a entrambi palestinesi e 
israeliani a comprendere che l uso delta forza 
non risolverà il conflitto Questa e una guerra 
che nessuno può vincere o entrambi i popoli 
otterranno la loro liberazione o nessuno dei 
due I avrà 

Le nostre memorie d infanzia le mie e le 
tue sono interconnesse in un modo tragico 
Se non saremo capaci di trovare i mezzi per 
trasformare quella tragedia in una comune be¬ 
nedizione il nostro abbarbicarci ai passato di 
struggerà il nostro luturo Deruberemo allora 
un altra generazione fi una infanzia piena di 
gioia e ne faremo invece i marmi di una causa 
non santa lo prego iffint hè conhtuacoope 
rizione e con I aiuto di Dio t nostri fieli pos*a 
no godere della bellezza t do don» qi questa 
Terra Santa 

Allah ma ak che Dio su con tt 
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Lettere e Opinioni 


«le ragioni 
della nostra stima 
nei confronti di 
Sergio Zavoli» 


■■Caro direnare, «enea etv 
(rara nel merito delle decisio¬ 
ni assunte del Consiglio di am¬ 
ministrinone della Biennale e 
delle vicende successive, vo¬ 
gliamo riaffermare le ragioni 
delle nostre grande slima nei 
confronti di Sergio Zavoli. 
Non possono non essere sot¬ 
tolineate, specie nel tempi In 
cui viviamo, caratteristiche 
peculiari dell'esperienza pro¬ 
fessionale di Zavoli: la compe¬ 
tente. l'autonomia di giudizio, 
l'apertura politica e culturale 
al nuovo dimostrate come 
giornalista e come dirigente 
dell'eilenda più Importarne 
dell'Industria culturale italia¬ 
ne. 

Dispiace che, nella polemi¬ 
ca di questi giorni, non tutti 
abbiano voluto dare testimo¬ 
niente di questo. 

KHn QnefeMI, Glnaeppe 

Vacca, Verte» Vestimi, 
«anelo Tangheri- 


Una buona legge 
che salvi molte 
vite (e superiamo 
certe paure...) 


__Nel dramma del Medio Oriente 

abbiamo presenti le responsabilità 
dell’Europa verso gli dbrei, la diaspora palestinese, 
le prospettive stesse di Israele.. 

Una tragedia con molte fecce 


■■ Gentile direttore, di fronte alle 
dolorose vicende del martoriata po¬ 
polo palestinese, le ultime di un lungo 
calvario che dura ormai da diversi de¬ 
cenni, ho sentito - quasi un Imperativo 
morale - Il bisogno di proporle alcune 
considerazioni. 

Nell'priicolo di fondo de\\'Unità di 
lunedi 4 gennaio intitolalo *Fino a 
quando questo massacro?», ella 
esprime •sgomento» e «disperazione 
di fronte alle sofferenze disumane e 
alfe persecuzioni feroci» che colpi¬ 
scono 1 palestinesi: sentimenti intensi, 
che condivìdo pienamente. 

Parla, poi, di una *lragediQ Imma¬ 
ne, di (rame affa quale il mondo inte¬ 
ro sembra Impotente», quasi si trattas¬ 
se di un'imprevedibile caiamiti natu¬ 
rale e non del risultato di una lucida 
politica che grida vendetta. 

Ebbene, non nascondo una certa 
perplessità, un senso di delusione e la 
sensazione di cogliere nelle sue parole 
una qualche reticenza, inconsapevole 
torse; una sorta di pudore, una diffi¬ 
coltà ad essere più esplicito. Da tale 
difficoltà mi pare scaturisca l'interro¬ 
gativo che ella pone nella seconda 
parte dcll'afliccio; *Fino a quando 
Israele potrà non tenere alcun conto 


delle convenzioni e del diritto inter¬ 
nazionale, e dei voti dell'Onu V 
È possibile una risposta: fino a 
quando non si dirà a voce alta che 
Israele è uno Stato criminale; fino a 
quando la politica complessiva degli 
Usa e dei Paesi della Cee sarà di so¬ 
stanziale approvazione o condiscen¬ 
denza nel suoi confronti; fino a quan¬ 
do non si assumeranno atteggiamenti 
coraggiosi (penso alla nomina del pa¬ 
lestinese mons. Michel As Sabbah a 
Patriarca della Chiesa latina di Gerusa¬ 
lemme, decisa da Giovanni Paolo il 
nel giorni scorsi) e non verranno pro¬ 
nunciate parole nette e radicali di con¬ 
danna degli aguzzini israeliani. Non 
crede? 

C. Porca. Quartu S.E. (Cagliari) 


Credo che possiamo essere critica¬ 
ti per molte cose ma non certo per 
incertezza e perplessità nell appog¬ 
giare e sostenere la causa del popolo 
palestinese e la sua fotta per conqui¬ 
starsi una patria. Basta sfogliare, an¬ 
che distrattamente, le pagine del no¬ 
stro giornale (ad esempio, nelle ulti¬ 
me settimane) per rendersi conto che 
questa critica non si può appoggiare 


a nessun fallo. 

in quanto al mio articolo del 4 gen¬ 
naio, in cui era chiarissimo (almeno 
così mi sembra) il nostro posto di 
combattimento a fianco del popolo di 
Palestina, confermo quanto scrissi in 
quell’occasione: ci troviamo di fron¬ 
te, ne! Medio Oriente, a una •tragedia 
immane». Tale tragedia non è certo il 
frutto dì una calamità naturale ma 
della storia, cioè dell'azione dei po¬ 
poli e delle nazioni, Ed i altrettanto 
evidente che di questa « tragedia» esi¬ 
stono precise e gravi responsabilità. 

10 sento, in primo luogo, quelle che 
più direttamente ci riguardano: qui, 
da noi, nella civilissima Europa, con 

11 fascismo e il nazismo, ma in verità 
anche prima con altri regimi ooHtki e 
sodali, si è consumatala piu abietta 
persecuzione e il più barbaro stermi¬ 
nio di milioni di ebrei. L'origine e la 
nascita dello Stato d'Israele prendo¬ 
no il via anche da questa « tragedia»: 
e non a caso furono sancite, dopo la 
vittoria sul fascismo, da un voto delle 
Nazioni Unite. 

La « tragedia• attuale del Medio 
Oriente ha perciò molte facce. Quella 
più evidente e immediata riguarda i 
palestinesi, condannati a una dia¬ 
spora disperata e colpiti oggi da una 


repressione feroce e barbara E di 
questo la responsabilità ricade sulla 
politica dell ’attuale governo israelia¬ 
no, e di altri governi precedenti. Ri¬ 
durre alla ragione questi governanti e 
farli rientrare nella legalità interna¬ 
zionale è compito di iniziativa e di 
lotta per i democratici e le persone 
civili dì tutto il mondo. 

Ma come si fa a non vedere che 
esistono anche altri aspetti di questa 
» tragedia?» Nell'articolo io mettevo 
t'accento su uno di questi aspetti, che 
riguarda il carattere •suicida», per lo 
stesso Stato d'Israele, della politica 
dei suoi attuali governami. E da qui il 
nostro appello alle forze democrati¬ 
che e di sinistra di Israele perché que¬ 
sta politica sia cambiata e rovescia¬ 
ta l Forse che non è anch'esso tragico 
questo aspetto della situazione} lo 
ne sono fermamente convinto E mi 
anima anche la convinzione che un 
avvenire di pace in quella regione 
non potrà che basarsi sulla fratellan¬ 
za e sulla collaborazione fra popoli e 
razze diverse, e in primo luogo fra 
arabi ed ebrei. Utopìa? Non credo. È 
in ogni caso, una politica che perse¬ 
guiamo, e vogliamo continuare a per¬ 
seguire DG.CH. 


che questo aumento della 
spesa avviene nel ministero di 
Zanone, cioè di un esponente 
di quel Partito liberale che ha 
motivato la recente crisi di go¬ 
verno con la pretesa di ridurre 
la spesa pubblica in Italia e 
che poi si espone al ridicolo 
sostenendo in televisione che 
l'inflazione militare è una co¬ 
sa diversa dall’inflazione me¬ 
dia, come se altrettanto non si 
potesse dire per ia Scuola, per 
la Sanità, per il drenaggio fi¬ 
scale ecc. 

Detto questo, ti scrivo per 
espnmere la mia amarezza 
per la scarsa opposizione del 
Pd a questo aumento della 
spesa militare e per l'assenza 
di informazione che c’è stata 
finora sulle pagine dell'l/mrò. 

Gialla»» Cteapollnl. Pistoia 


Ai più può 
sembrare utopia 
ma ad altri una 
speranza sincera.. 


■■Caro direttóre, vorrei fare 
alcuno conslderajlonl aull'ar- 
licolo del 26/1 riguardarne le 
mercfllcedonl di organi di 
bembfni gualemallechi e, più 
In generale, sulla preaanuuio- 
ne de pane del mezzi di infor¬ 
mazione del problema .tra- 
pianti., Un «merealo», di qual- 
.voglia genere, al verifica lad¬ 
dove e buono possibilità di re¬ 
perimento dell'oggetto di 
marcilo e richiama dello alca- 
•ai quealo commercio è perù 
temo più remunerativo quan¬ 
to maggiore ed esasperate è la 
domanda. 

Se quindi le noilzle riporta¬ 
le aono vere, vi deve essere un 
concorso di Islll ehrellsntó 
gravi e condannabili: 

- in aumentala le condizioni 
di vile aono Miniente disuma¬ 
ne da ter conaiderare II corpo 
■leaao del btmblni valore di 
poco conio e mercificabile; 

- nel Paesi considerali civili 
non m e In grado di assicurare 
adeguate disponlbllllà 4 tera¬ 
pie (c le salute è gestita come 
un "business., un sitare). 

Tanta più dunque è Impor¬ 
tante ricordare che In Italia si 
sia Invece lailcosamehle pro¬ 
cedendo alla dclinisione di 
una legge che ha lo scopo di 
promuovere legalmente una 
maggiore disponibilità di or¬ 
gani da trapiantare. 

Animo con preoccupazio¬ 
ne all'eucerbarsi In Parla¬ 
mento e nel Paese della di¬ 
scussione, attórno a un lesto 
comune già approvalo dal Se¬ 
ttato nella IX legislatura, sul 
tema del consenso al prelievo 
di organi da cadavere, con 
posizioni e argomentazioni 
lortemente radicallzzale e 
ideologizzate. 

Personalmente credo che 
se à prioritario avere certezza 
della cessazione della vita, poi 
tutte l'attenzione dovrebbe 
essere polarizzata su quello 
che è lo scopo della legge: 
poter salvare molle vile uma¬ 
ne, o dare una migliore qualità 
ed aspettativa di vira. E su 
quella punto che va cercalo il 
più empio consenso. E allin- 
chè questa grande prova di 
solidarietà sociale si possa 
esprimere In uns legge giusta, 


è necessario mantenere gran¬ 
de equilibrio e massima sere¬ 
nità di giudizio. 

Se cosi deve essere, non 
àlutà un'lnlormàzione che sol¬ 
lecita profondo ed amiche 
paure di morie, che puma so¬ 
lo al vergognoso commercio 
di organi o agli aspetti più 
spettacolari e .miracollslici. 
del trapianto, 

Credo Invece che l'esigen¬ 
za più dillusa sia che là terapia 
dei trapianto trovi in Italia 
maggior sviluppo e dllluslone. 
Una legislazione adeguata 
può non solo dare risposta al¬ 
l'esigenza del malati ma scon¬ 
figgere abusi e nefandezze, 
on. Aon Mario «oraoacooL 
Orila commissione 
Altari sociali della Camera 


Modo esemplare 
di celebrare 
l’anniversario 
del Pd 


■■Cara Unità, nel 67* anni¬ 
versario del Pcì la nostra Se¬ 
zione, dopo un dibattito sulla 
storia del nostro Partito con il 
compagno Mario Troni!, ha 
inaugurato la biblioteca di Se¬ 
zione intitolata alla memoria 
del compagno Antonio Gram¬ 
sci. Ciò è parso giusto che 
quella data non dovesse rap¬ 
presentare solo una ricorren¬ 
za, ma stimolare tutti per un 
approfondimento e arricchi¬ 
mento di riflessione sulla so¬ 
cietà moderna e un partito 
moderno, che tenga salde le 
sue radici storiche sapendo 
essere protagonista per la for¬ 
mazione di una società più 
giusta. E proprio con i due li¬ 
bri di Gramsci appena pubbli¬ 
cati dall’ Unità, abbiamo inau¬ 
gurato ì nostri scaffali. 

Un secondo obbiettivo sta 
nel fatto che la nostra circo¬ 
scrizione cittadina possiede 
una sola biblioteca comunale. 



essa, cercavano di affermare 
Quando nel 1932 la grande 
crisi teneva ancora nella mor¬ 
sa della fame 12 milioni di di¬ 
soccupati per gran parte ne¬ 
gri, era attraverso il «blues» 
che potevano cantare la loro 
disperazione e la loro speran¬ 


za. 


Alilo Caligini. Roma 


«Tutti gli anni 
aumenta 
il doppio 
dell’inflazione...» 


intendiamo pertanto fare del¬ 
la nostra, col contributo del 
compagni, un servizio aperto 
al quartiere, che sopperisca in 
parte a questa grande caren¬ 
za. 

Lettera Amata. Per la 

segreteria della Sezione Pei 
di Roma Cinecittà 


Pericoli 
di Idolatria 
o segnati 
di riscossa? 


■Caro direttore, ho letto 


con grande commozione il 
primo volume delie Lettere 
daI carcere di Gramsci, il cui 
contenuto di alto valore uma¬ 
no, morale e intellettuale non 
può non desiare ammirazione 
anche in chi non è comunista. 

Nella lettera a Tania del 27 
febbraio 1928, però, esprime 
un'opinione non condivisibi¬ 
le: racconta di una piccola di¬ 
scussione carceraria con un 
evangelista che vedeva, nella 
vendita di slatuine del Budda 
da parte di ambulanti cinesi, il 
«grave pericolo» di «idolatria 
asiatica» che avrebbe potuto 
intaccare la cristianità euro¬ 
pea e la civiltà occidentale. 
Gramsci rispose che, se un pe¬ 
ncolo di idolatria c'era, esso 
era rappresentato «dalia musi¬ 
ca e dalla danza importata in 
Europa dai negri». Chiarisce 




A CURA DI RISII LUIGI PETRUCCIANI 

Per chi vuole 
imparare 


Mi In Italia si sa che gli 
scacchi pratlc a livello ago¬ 
nistico non coi - ino molti gio¬ 
catori, ma a l> 'Ilo dilettanti¬ 
stico si può di,« che un italia¬ 
no su 50 sa muovere i pezzi e 
uno su 100 sa giocare decen- 
temenle. Due le iniziative lo¬ 
devoli che partono quest'an¬ 
no: la prima, patrocinato dalla 
Fsl è la Scuola Internazionale 
di Scacchi in collaborazione 
con la prestigiosa Federazio¬ 
ne Scacchistica Sovietica e il 
Comitato per lo Sport II corso 
di studio e di perfezionamen¬ 
to di un anno parte a luglio e 
prevede un soggiorno a Mo¬ 
sca di 4 settimane, poi 5 mesi 
di corrispondenza per i com¬ 
piti. ancora una settimana di 
training In Italia e infine altri 5 
mesi dì corrispondenza. Le¬ 
zioni di Botvinmk. Kasparov. 
Karpov, Tal, Geller, Averbach 
e Oufeld non meritano com¬ 


menti! in più corso di lingua 
russa a Mosca. Tutto per 3 mi¬ 
lioni o uno secondo i casi. 
Merito del maestro dì David 
Zilberstein al quale rivolgersi 
per Informazioni, telefono 
06/6785565 

L'altra è dell'Associazione 
Sviluppo degli Scacchi In Italia 
guidata dal campione italiano 
MI Fernando Braga che non 
vende ricette miracolose, ma 
con una modica spesa annua 
di L 80 000 segue gii allievi 
per corrispondenza con rispo¬ 
ste a quesiti, esercizi e pro¬ 
grammi di sviluppo persona¬ 
lizzali sul proprio livello di 
gioco. Per informazioni 
À S.S I, c/o Pantaleom via Ca¬ 
vallotti 5, Pesaro 61100 

Per chi vuole abbonarsi a 
tutte le riviste estere segnalo i\ 
MI Enrico Paoli, via Piave 25, 
Reggio Emilia (tei 0522 
43597) 



«L'ATTACCO» 

IL NERO MUOVE E VINCE 

AVERKIN-MllES (QUBNA 1976) 

1. ...C2I; 2. T:e6+ (se 2. T:c2. Cb4*H, Rd7; 3. R:c2. 
Af04 , l; 4. Rb3. Tb2+; 5. Ra3, Tb5l abbsndona (segue 
Infetti 6 .. Ab2+ e 7. ...Cc3 matto). 


che la musica è «il ritmo sin¬ 
copato degli jazz bands» e la 
danza «ì gesti fisici che i negri 
fanno intorno ai loro feticci 
danzando». 

A parte che la storia ha di¬ 
mostrato il valore artìstico del¬ 
la musica jazz, riconosciuto 
da grandi uomini come Pucci¬ 
ni, Toscanini, Pirandello, De¬ 
bussy, Ravel, Strawinskij, Dvo- 
ràk, Schònberg, Kurt Weill, 
Francis Scott Fitzgerald e tanti 
altri, c‘è anche da dire che il 
jazz è nato dall’incontro di 
due culture: quella europea 
(predominante) e quella afn- 
cuna. Gramsci, forse perché 
profondamente impegnato in 
ben altro, non seppe cogliere 
in questa nuova musica e nei 
suoi balli, quei segnali di ri¬ 
scossa razziale, sociale e poli¬ 
tica che i negri, attraverso di 

' Mi La marcofilia, vale a dire 
la raccolta e lo studio di bolli 
e annullamenti, non si limita ai 
bollì speciali, i quali, anzi, ne 
costituiscono la parie più re¬ 
cente e banale. Lo si può rile¬ 
vare leggendo il n. 64/novem¬ 
bre 1987 di L'annullo, bollet¬ 
tino dell'Ancai (Associazione 
nazibnale collezionisti annul¬ 
lamenti italiani) che pubblica 
la continuazione della catalo¬ 
gazione dei bolli «nominali a 
sbarre», usati in Italia alla fine 
del secolo scorso; un ampio 
articolo con l’elencazione di 
bolli «tondoriquadrati» forniti 
datl’incisore Lodovico Josz, 
un artista (l’eleganza dei bolli 
corsivi incisi per le collettorie 
giustifica questa qualìfica) 
triestino residente a Firenze, 
bolli posti in uso nel 1890; una 
catalogazione dei bolli usati 
dai recapiti degli alberghi di 
Roma e del Lazio; un ampio 
servizio sull'ufficio postale di 
Carioforte (Isola di San Pietro 
- Sardegna): una nota sugli 
«sportelli avanzati", un artico¬ 
lo sulla ferrovia «Cantarne», 
tra Spagna e Francia, e un no¬ 
tiziario Come si vede, ce n’è 
per lutti i gusti 

In appendice a questo nu¬ 
mero. L'annullo ha incomin¬ 
cialo la pubblicazione del ca¬ 
talogo dei bolli speciali a ma- 


■ Caro direttore, nella legge 
Finanziaria presentata dal go¬ 
verno per il 1988’,'ben 21.000 
miliardi sono destinati alla Di¬ 
fesa. con un aumento rispetto 
al 1987 di 2.000 miliardi: il 
10% (occorre anche ricordare 
che nel 198(^e risorse desti¬ 
nate alla Difesa'erano 5.780 
miliardi e che quindi tulli gli 
anni i vari governi hanno au¬ 
mentato la spesa militare in 
percentuali doppie rispetto 
all’Inflazione). 

Occorre anche precisare 
che questi aumenti sono fina¬ 
lizzati in gran parte all’acqui¬ 
sto di armi sempre più costo¬ 
se, sofisticale e aggressive. 
Tutto questo avviene mentre 
tra Usa e Urss è stato firmato 
l’accordo storico di distruzio¬ 
ne degli euromissili. 

Inoltre questo aumento del¬ 
la spesa militare è contenuto 
in una legge Finanziaria che 
non dà una risposta seria alla 
crescente disoccupazione e 
taglia ancora una volta la spe¬ 
sa per la sanità ed i servizi so¬ 
ciali, lino alfe provocazioni di 
non mantenere per l’ennesi¬ 
ma volta gli impegni e gli ac¬ 
cordi con i sindacati per la ri¬ 
forma pensionistica e per abo¬ 
lire quei drenaggio fiscale che 
da molli anni contribuisce a 
ridurre i salari reali dei lavora¬ 
tori. 

Infine è da tenere presente 


MB Cara Unità, sabato 30 
gennaio è stato il quarantesi¬ 
mo anniversario della scom¬ 
parsa di Gandhi. 

Dalla discussione che ab¬ 
biamo affrontato net nostro 
Circolo Fgci è emersa tutta la 
forza Interiore di questo per¬ 
sonaggio. Egli fu un rivoluzio¬ 
nario assai singolare, profeta 
del più straordinario movi¬ 
mento di liberazione mai esi¬ 
stito. A un mondo sopraffatto 
dalla violenza aveva proposto 
un’altra strada: quella della 
«non violenza». 

Mobilitò il popolo indiano 
sostituendo la preghiera ai fu¬ 
cili e riuscendo a cacciare 
l’Inghilterra dalla penisola. 

Rapportare il movimento 
crealo da Gandhi al nostro 
tempo ci è sembrato al tempo 
stesso curioso ed interessan¬ 
te: in una società come la no¬ 
stra della quale non sì può 
certo dire che i fatti di crona¬ 
ca nera siano irrilevanti, spe¬ 
rare in un vento di pace e di 
non violenza al più può sem¬ 
brare utopia; ma ad altri una 
speranza sincera (esistono so¬ 
lo i venti neollberisti?). 

Non vogliamo cadere nella 
banalità di far assurgere Gan¬ 
dhi a simbolo di movimenti 
politici italiani contempora¬ 
nei, come qualche partito ha 
fatto. Ma del grandissimo pa¬ 
trimonio di civiltà che ci ha 
trasmesso noi cercheremo di 
fare tesoro in ogni azione 
quotidiana, per crescere col¬ 
lettivamente in un mondo di 
vera pace, per il benessere di 
tutta l’Umanità. 

Marco Tondelli. Loca Aidro- 


Una ragazza 
nigeriana 
appassionata 
di pallavolo 




A CURA DI GIORGIO RIAMINO 

La marcofìlia 
e i suoi adepti 


no usati nel 1986 Per gli inte¬ 
ressati segnalo l’indirizzo del¬ 
l'Anca! via Petrarca 12 - 
10126 Tonno 

CONVEGNO DI ROMA 

Oggi, domenica 7 febbraio, 
è l’ultimo giorno di apertura 
della XLII edizione del Conve¬ 
gno nazionale filatelico, di 
«Italia collezione», 1* Salone 
del collezionismo e degli hob¬ 
by, e delie mostre che li af¬ 
fiancano Tra queste è da se¬ 
gnalare la presentazione della 
collezione «Mormmo» di fran¬ 
cobolli di Napoli e di Sicilia. 
La manifestazione si svolge 
nel Palazzo dei Convegni del¬ 
la Fiera di Roma (ingresso di 
Ma Cristoforo Colombo); l’o¬ 
rano di apertura è continuato, 
l ingresso gratuito 

SAN MARINO: PROGRAM¬ 
MA 1988 


Dopo quelli d'Italia e del 
Vaticano, ecco il programma 
delle emissioni filateliche di 
San Marino per il 1988: 17 
marzo - «Europa Cept» (600 e 
700 lire); «Invito alla filatelia» 
(50, 150, 300, 350 e 1.000 li¬ 
re), 7 maggio • IX centenario 
dell’Università di Bologna 
(500,600, 1.200 e 1.600 lire); 
8 luglio • «Grandi deilo spetta¬ 
colo. (300, 900 e 1 100 lire). 
40* Fiera del francobollo e 
Giornata filatelica San Marino- 
Riccione(700 lire); 19 settem¬ 
bre ■ Olimpiadi di Seul (600, 
700 e 1.200 lire); «I problemi 
del nostro tempo: l’Aids» 
(250. 350, 600 e 1 000 lire); 
18 ottobre - «Le grandi città 
L’Aia» (1 600 e 3 200 lire); 27 
novembre - Natale (tre fran¬ 
cobolli da 600 lire l'uno). «Ge¬ 
nova 88», un intero postale da 
600 lire. 


CHE TEMPO FA 
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SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 




NEBBIA NEVE VENTO M4REM0SS0 


IL TEMPO IN ITALIA; l'impresa più ardua natio tritare le 

previsioni del tempo è orarne! quella di trovare parole 
differenti per descrivere aituezioni meteorologiche che ai 
presentano eccessivamente ripetitive, Il vfeito • com¬ 
plesso sistema depressionario che abbraccia l'Europe 
centro-settentrionale e che ei estende fino alle latitudini 
mediterranee, ingloba tutte le perturbazioni provenienti 
dell'Atlantico che «i muovono de ovest verso eat in un 
marcato flusso di correnti oceaniche, Il vero inverno è 
ancore assente ma il passeggio dalle perturbazioni sull* 
nostre penisola lascia ben marcate l'impronta delta neve 
suite fascia alpine al di sopra dei mille metri. 

TEMPO PREVISTO; sull'Italia eettentrionale cielo molto 
nuvoloso o coperto con precipitazioni in pianure e nevi¬ 
cate tulle fascia alpina al di sopra degli 800-1000 metri 
di altitudine. SuN IteHe centrale cielo molto nuvoloso o 
coperto con precipitazioni limitatamente elle fascia tirre¬ 
nica e annuvolamenti irregolari e qualche pioggia suda 
fascia adriatics. Qualche nevicata sulle cime più alta 
dagli Appennini centro-settentrionali. Tempo variabile et 
Sud con l'alternanza di annuvolamenti e achiarite. 

VENTI: moderati o forti provenienti dai quadranti sud-occt- 
dentali. 

MARI: molto mossi o agitati H mar Ligure, H Tirreno a I mari 
G Sardagna a di Skiita, legger menta mossi gli altri mari. 

DOMANI: al Nord ed al Centro cielo molto nuvoloso o 
coperto con precipitazioni, e carenare nevoso sulla fa¬ 
scia alpine e euNe cime appenniniche. Durame il oorao 
della giornate tendenza e mig li oramento ed iniziare dal 
aattora nord-oocidentata. Sj'lteHe meridionale lampo 
variabile me con tendenze ed aumento dette nuvolosità, 

MARTEDÌ: suU'Uaiìa settentrionale tempo variabile con 
alternanze di annuvolamenti e schiarite. Sud' Italia aentra¬ 
le tendenza e variabilità sulle fascia tirrenica e precipita¬ 
zioni residue au quétia edriatica. Sull'Italia meridionata 
cielo nuvoloso con possibilità di piovaschi isolati. 


UboML Alberto TsfUavtnl. 

Novellare (Reggio Emilia) 


■■Signor direttore, sono una 
ragazza nigeriana di 2) anni 
appassionata di musica, foto¬ 
grafia, pallavolo e pallacane¬ 
stro. Vorrei avere qualche 
corrispondente in Italia o in 
altri Paesi, usando l'inglese, 
per scambiarci conoscenze 
ed esperienze circa le culture 
e i costumi locali. 

Christiana OMagel Mbah. 
P.O. Box 102, B11 Jos Road, Bu¬ 
tani, Jos, Plateau State (Nigeria) 
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Il comunicato avverte che 
le date di emissione sono indi¬ 
cative; per quel che riguarda ì 
valon facciali è sicuro che essi 
saranno modificati in relazio¬ 
ne all'aumento delie tariffe 
postali, già deciso in Italia e 
che per conseguenza sarà ap¬ 
plicato anche da San Marmo e 
Vaticano. 

L’ORGOGLIO OPERAIO 

Gli aerei delle trasvolate 
atlantiche e delle altre impre¬ 
se aviatorie compiute durante 
il fascismo non li costruirono 
né Balbo né Mussolini; questi 
aerei uscirono dalle menti e 
dalle mani di ingegneri, tecni¬ 
ci, operai. Giusto perciò che 
l'Associazione nazionale lavo¬ 
ratori anziani del Greppo 
aziendale Siai-Marchetti, in 
collaborazione con il Circolo 
filatelico-numismatico sestese 
abbia voluto ricordare il 50* 
anniversario del volo Roma* 
Rio de Janeiro compiuto da 
aerei SM79T costruiti nelle of¬ 
ficine di Sesto Calende della 
Siai-Marchetti. Per l’occasio¬ 
ne è stata edita una cartolina 
che può essere richiesta al 
Circolo filatelico-numismati¬ 
co sestese (piazza San Bernar¬ 
dino - 21018 Sesto Calende - 
Milano) 



■ LOTTOI 

DEL 6 FEBBRAIO IMM 


Cagliari 

Firenze 

Genove 

Milano 


Palermo 

Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli H 
Rome M 
LE QUOTE: 
ai punti 12 
al punti 11 
ai punti IO 
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l'Unità 

Domenica 
7 febbraio 1988 
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ECONOMIA ^LAVORO 


Centomila 
in piazza 
a Milano 

Sono venuti da ogni parte d’Italia 

rispondendo all’appello 

del sindacato unitario 

«Non si può ignorare questa forza» 



Pagano le tasse, vogliono giustizia 


Sono scesi in piazza gli italiani che pagano le tasse 
fino al! ultimo centesimo Chiedono una profonda 
ed equa riforma fiscale e una decisa lotta contro 
l'evasione Sono piu di centomila i lavoratori venu¬ 
ti a Milano con treni e pullman speciali e con 
carovane di auto per partecipare alla manifestazio 
ne nazionale indetta da Cgil, Cisl e UH La « verten¬ 
za fisco» si e aperta nel modo piu imponente 


MONO ENRIOTTI 


SRI MILANO L© parole dei 
tre segretari confederali - Piz 
«rinato Marini e Benvenuto - 
cadono in una piazza del Duo 
mo gremita di ombrelli Mila 
no ha accolto la manifestano 
ne per In riforma del fisco con 
una delle sue giornate peggio 
ri freddo e pioggia che rcn 
dono ancor piu imponente 
questa presenza I una mani 
(«stazione che viene a poche 


settimane di distanza da quei 
la del pensionati e i he prece 
de di poco altri due Impegni 
unitari quello dei primi di 
marzo per il lavoro e il Mezzo 
giorno e quella del 26 marzo a 
Roma per I problemi delle 
donne 

Antonio Piumato ricorda 
subito gli scopi di queste ma 
infestazioni in questi giorni 
in Parlamento I pensionati 
hanno ottenuto una grande 


conquista con la rivalutazione 
delle pensioni e hanno dimo 
strato che la lotta paga Con i 
pensionati il governo ha dovu 
to lare i conti e dopo questa 
manifestazione dovrà farli an 
che con la vertenza fisco Le 
riforme istituzionali non si 
possono attuare Ignorando i 
problemi del mondo del lavo 
ro Una vertenza - ricorda 
Plzzlnato - che ha origini lon 
lane e che ha visto le prime 
raccolte di firme per la nfor 
ma fiscale fin dal 1968 una 
vertenza che deve ottenere 
rapidamente i primi consl 
stenti risultati In questi ultimi 
anni la politica del governo è 
andata m senso totalmente 
contrario è aumentato il peso 
del fisco sui lavoratori dipen 
denti e si è allargala t area del 
la evasione 

Fventi drammatici cl ricor 
dano quanto sia ampia la fa 
scia di chi si sottrae al paga 


mento delle tasse Ricorre giu 
sto un anno ha ricordato 
Pizzinato - dalla tragedia del 
la Mecnavi ci Ravenna Un in 
chiesta condotta proprio tra le 
aziende che operano nel por 
to di Ravenna ha accertato 
che su 180 milioni di contnbu 
ti sociali versati ve ne sono al 
meno altri 100 di evasione La 
riforma fiscale per una tassa 
zione piu equa del redditi da 
lavoro unita ad una decisa lot 
ta contro (evasione diventa 
così la condizione necessaria 
per non operare tagli nelle già 
limitate spe<e per lo stato so 
eia le Pizzinato ha ricordato i 
punti fondamentali dei sinda 
cali per ! equità fiscale la ri 
torma strutturale dell Irpel in 
nanzitutto con I abolizione 
del drenaggio fiscale automa 
lico la revisione delle curve 
Irpef con maggiori esenzioni 
per il carico fiscale una impo 
sta patrimoniale che com 


prende tutti i patrimoni ad ec 
cezlone della prima casa e la 
riforma dell amministrazione 
finanziaria per metterla in gra 
do di combattere le evasioni 
fiscali 

Durante il periodo del ter 
rorismo - ha ricorato Pizzina 
to - lo Stato democratico ha 
potuto vincere anche grazie 
all unità che si è creata tra 
mondo del lavoro e forze di 
polizia che propno in quegli 
anni si sono date un organiz 
zazione sindacale democrati 
cu E giunto il momento che 
questo avvenga anche per la 
Guardia di finanza che deve 
essere resa piu efficiente an 
che con I appoggio dei mon 
do del lavoro Dopo anni di 
lotte difensive - ha rilevato 
ancora Pizzmato - si è passati 
ad una nuova fase dell iniziati 
va sindacale quella in cui sia 
mo noi a scegliere i terreni di 
confronto e della lotta terreni 


avanzati di reali riforme strut 
turali Senza una politica di 
tutti i redditi senza una nfor 
ma profonda del fisco e dei 
parafisco noh potranno esse 
re aperti spazi ne per i contrat 
ti dt lavoro ne per la contratta 
zione articolata Al centro del 
la verifica che si apprestano a 
condurre i partiti della mag 
gioranza vi dovranno quindi 
essere i problemi del lavoro 
della sua tutela e della sua va 
lorizzazione partendo prò 
prio dall urgenza della riforma 
fiscale e della lotta contro I e 
vastone 

Giorgio Benvenuto - che 
aveva aperto la manifestazio 
ne - ha paragonato il fisco nel 
nostro paese ad una sorta di 
tangente estorta ai cittadini 
onesti ai lavoratori mentre lo 
Stato assiste impotente alle 
evasioni fiscali e allo sperpero 
di denaro pubblico L unico 
atto di forza de) governo Go 


ria ha ricordato il segretario 
della Uiì un governo debole 
con tutti lo ha avuto quando 
ha detto no ai sindacati riman 
giandosi la sacrosanta prò 
messa della revisione dell Ir 
pef e la revisione del drenag 
gio fiscale 

Il segretario della Clsl Fran 
co Marini ha ammonito a non 
fare confusione fra i contenuti 
di questa battaglia e quello 
delle «marce anti fisco» ncor 
dando che il vero obiettivo 
dell azione unitaria dei sinda 
cati e quello di una radicale 
redistnbuzione dei carichi fi 
scali dai ceti piu deboli a quel 
li più forti Non vogliamo pu 
nire nessuno - ha aggiunto 
Marmi ma dobbiamo ncor 
dare che I Italia ha una pres 
sione fiscale superiore a quel 
la degli altri paesi europei cht 
si scarica soprattutto sul lavo 
ro dipendente 



Due Immagini della manifestazione sul fisco tenuta ieri a Milano 


Operai, pensionati, donne 
Tante voci per la stessa denuncia 


» Sì la vita è tutta un quiz e noi paghiamo e npaghia 
mo con tutti i soldi che gli diamo questo governo 
manteniamo! E cosi la marcetta di Arbore con pa 
role e arrangiamento accuratamente rifatti dai com¬ 
pagni di Potenza e diventata I inno di questa grande 
sfilata contro le ingiustizie del fisco Grande sfilata 
che dalle primissime ore di mattina ha cominciato a 
ingorgare le stazioni e 1 parcheggi della citta 


STEFANO RIGHI RIVA 


wm MILANO Timori c per 
plcssità della vigilia verranno 
davvero con questo freddo 9 
Saranno pieni i pullman 9 Pau 
re svanite quando ancora MJ 
lano era buia e si e capito che 
davvero all appello del smda 
cato avevano risposto non so 
lo le strutture gli organizzalo 
ri instancabili ma la gente co 
mune i lavoratori gl» iscritti 
Sono scesi dai quindici treni 
speciali dalle centinaia di pul 
iman carichi di ombrelli e 
bandiere teli di plastica e stri 
scioni e via via hanno comm 
ciato a riempire il grande viale 
dei bastioni di porta Venezia 
a comporre il lungo serpente 
del corteo che ha attraversato 


Milano per tutta la mattina Al 
le nove e un quarto si muove 
vano I primi gruppi da' porta 
Venezia sull*» note di Arbore 
alle undici e quaranta passava 
ancora la folla poco piu avanti 
in piazza san Babila 
Centomila 9 Piu dì centomi 
la? Mai come ieri era difficile 
far conti perche la pioggia e il 
freddo hanno sconvolto tutti 
gli schemi per cui la babele 
dei cartelli degli striscioni 
delle delegazioni che si mi 
schiavano eia totale Cosi che 
i lavoratori delle costruzioni di 
Roma e Lazio hanno sfilato in 
slerne a quelli della ammmi 
strazione finanziaria milanese 
quelli di Porlo Marghera en 


no vicini a quelli di Mirafiori il 
Siulp di Milano e Cremona sfi 
Uva poco lontano dallo siri 
scione unitario delle confede 
razioni siciliane Ma prima o 
dopo c erano tutti non solo le 
grandi citta industnatl o le re 
j ioni rosse ma tante realtà 
della provincia da Asti a Brm 
disi dalla Valdichiana a Gori 
zia da Faenza a Pescara Stri 
scioni unitari strutture termo 
nali categone dell industria 
del commercio del pubblico 
impiego fino a singole fabbri 
che piccole e grandi molle 
< on i loro slogan preparati ap 
posta sui cartelli e sugli stri 
sciom Se il governo Gena 
non avesse altre gatte da pela 
re potrebbe leggere con prò 
fitto quelle scritte per saggiare 
la propria popolarità anche 
fuori del Parlamento 
Poi sono scritte amare che 
non se la prendono piu nem 
meno con Gona non ne pos 
siamo piu sono troppi anni 
che ci promettete siamo stufi 
e arcistufi di pagare Iniquità e 
vessazione ingiustizia e sordi 
ta se uno volesse arricchire il 
propno vocabolario in mate 
ria questa e la giornata buo 


na Ma cartelli e parole d ordì 
ne vengono via via messi in 
secondo piano dal mallempo 
che vessa questa giornata mi 
lanese La gente venuta dal 
I altro capo d Italia non smet 
te per questo di marciare cor 
so Venezia diventa un mare 
d ombrelli e nonostante qual 
cuno cerchi conforto nelle 
stazioni del metro nei bar e in 
galleria il fiume va avanti 
li clima e quello delle gran 
di giornate dell unita con pa 
role d ordine e striscioni co 
munì ma accanto a questi si 
vede I orgoglio di organizza 
zione che in questi anni e nna 
to molte bandjere rosse della 
Uil accanto a quelle della Cgil 
e molte quelle a righe bianche 
e verdi della Cisl (addirittura i 
cishni di Cuneo formano un 
piccolo reggimento imban 
dierato in biancoverde) An 
che qualche scritta delle Adi 
fa capolino Ma il cemento 
che tiene insieme » diversi 
spezzoni quello che piu di 
tutto fa massa e il grande ma 
re dei pensionati Se quelli di 
Milano i piu numerosi sono 
dappertutto quelli delle cam 
pagne del Sud si riconoscono 


d gruppi dalle facce per seni 
pre abbronzate di chi ha lavo 
rato la terra quarant anni E 
vten da pensare alle facce be 
nestantì cappòttom pellicce 
messe in piega che avevamo 
visto mischiati piu di un anno 
fa nella folla della marcia and 
fisco di Torino Ecco questi 
sono gli altri sono popolo la 
voratore che ha fatto una noi 
te in pullman e una mattina 
sotto I acqua non per salvare 
«la roba ma per chiedere un 
po di giustizia Rabbia a Tori 
no allora rabbia a Milano 
adesso ma qui non si sente 
I odore del qualunquismo del 
fastidio per le spese social» 
«Per I equità fiscale e la lotta 
alla evasione» dice il grande 
stnscione unitario che apre la 
manifestazione E questo non 
altro vogliono quelli che sono 
venuti a nempire la piazza del 
Duomo e tutte le vie intorno 
per sentire i tre segretari del 
sindacato La maggior parte 
non e nemmeno riuscita a 
riempire la piazza semioccu 
pala dai lavori del metrò ma 
la sua parte I ha fatta lo stesso 
Ora tocca al paese al ParU 
mento al governo risponder 
le 


Aerei, oggi 
sciopero 
negli scali 
del centro-nord 


Oggi nuovo sciopero negli aeroporti L agitazione procla 
mata dalle federazioni nazionali dei trasporti Cgil Clsl Uri 
nguardera gli aeroporti del centro nord (Lombardia Emi 
Ita Romagna Liguria Piemonte Triveneto Toscana e Mar 
che) e sarà di tre ore per turno nei settori a diretto contatto 
con il pubblico Per il 19 invece e previsto un blocco 
nazionale di 24 ore 



Mancini (Flit) 
aNordlo: 
«Trattiamo 
ma senza scambi» 


Ieri il segretario generate 
della Fili Cgii Luciano Man 
ani ha ulteriormente nspo 
sto alle dichiarazioni rila 
sciate dal presidente dell A 
lltalia Umberto Nordlo il 
quale in un convegno In 
corso a Casablancd hadet 
lo all agenzia Ansa di essere disposto a riaprire il conhron 
to con 1 sindacati «Non riesco a capire ha detto Mancini 
se Nordio vuole riavviare una immediata trattativa per con 
eludere rapidamente il rinnovo contrattuale attraverso 
quei correttivi sottolineati sìa dai sindacati che dalle as 
semblee di base o se vuol far sapere che mentre ì suoi 
dipendenti sono in sciopero lui soggiorna tranquillo e 
beato a Casablanca» E ha proseguito «Siamo in attesa di 
esser convocati Vogliamo concludere un contratto che 
soddisfi le esigenze dei lavoratori ristabilisca corrette rela 
zioni aziendali e che non metta in crisi I economia alteri- 
dale visto che nessuno soffre di una demenza tate da 
volere I Alitalia in perdita £ chiaro che tutto ciò non può 
avvenire attraverso gli scambi di cut Nordio parla» No dio 
aveva detto di essere pronto a discutere di «orario e delle 
contropartite in tema di automatismi salariali» 


Atr 42, domani 
gli assistenti 
di volo non 
ci saliranno 


Riprendono domani i voli 
dell Atr 42 E anche tra ila 
voratori Interessati è pole 
mica Ieri gli assistenti di 
volo aderenti alle federa* 
zìoni del trasporti Cgil Osi 
Uii e sindacato autonomo 
Anpav hanno annunciato 
che si asterranno dalle prestazioni sul velivolo considerai 
do indispensabili pnma della ripresa dei voli incontri con il 
ministero dei Trasporti Civilavia e Registro aeronautico 


Cobas 
in arrivo 
anche 

nei ministeri? 


I dirigenti dei ministeri del 
Tesoro, Lavoro Finanze e 
Lavori pubblici chiedono 
che in forza dell «evidente 
principio di parità fra i citta 
dini» vengano estese ai dì 
ngent» di tutti » ministeri le 
disposizioni che alla fine 
del 1987 hanno concesso in favore del dicastero degli 
Esteri aumenti saianali per la prima fascia dingenziale e 
promozioni in soprannumero per i gradi intermedi La 
nchiesla - secondo quanto riporta un agenzia di stampa - 
e stata presentata con una lettera al presidente dal Consì 
gl io firmata dal «Comitato di coordinamento di base* 


Militello: 

«Non va affossata 
la riforma 
delle pensioni» 


Il presidente dell Inps Già 
cinto Militello (nella foto) 
in una dichiarazione ieri ha 
apprezzato i miglioramenti 
introdotti dalla legge fman 
ziaria nelle pensioni avvertendo pero che questo passo 
avanti non deve diventare un alibi per rinviare ulterìormen 
te la riforma previdenziale complessiva 11 nuovo aggancio 
alla dinamica salanale per Militello dovrebbe costare 
•onentativamente» mille miliardi per ogni punto dì nuovi 
aumenti mentre lo spostamento del tetto retributivo pen¬ 
sionabile per il primo anno può comportare un maggior 
onere di 15 miliardi 



Formica promette 
per marzo 88 
la proposta 
sulla previdenza 


Anche per il ministro del 
Lavoro Rino Formica I 
provvedimenti adottati nel 
la Fìnanziana pur «urgenti 
e necessari* non risolvono 
le quesuoni d» fondo del si 
sterna previdenziale, Nel di 
ramare questo commento, 
una nota ministeriale annuncia anche la volontà dì Formi¬ 
ca di presentare entro marzo un disegno di legge sulla 
riforma previdenziale condizioni politiche permettendo 
Tra i giudizi positivi sulle novità in fatto di pensioni da 
segnalare quello del segretario della Uiip Silvano Mimali 
che ha definito «consìstenti i risultati ottenuti» e del de 
Franco Foschi ex ministro del Lavoro 


PAOLA RACCHI 


Visco: «Gardini? Un ostaggio di Mediobanca» 


■N MILANO Ritorno i i u> i 
nel vecchio alveo del capitali 
strio nazionale sotto som 
glianza del burattinaio della fi 
nanza Vincenzo Vivo sena 
toro della Sinistre irulipr nden 
te parla senza mezzi Icrtn nidi 
Gardini e il suo staff tomi 
•ostaggi di Muftobanca » 1 
avanza controcorrente qte 
sta ipotesi Se tutti gli aspetti 
dell operazione Ferruz?i 
Montedison fossero stili dp 
profondili dai nartiwrs pnm i 
di lunedi sarebbero emersi Si 
e proceduto con mformaz r ri 
a singhiozzo Pl^a Che insegne 
Gardini quei consigli di am 
mlnistrazlonc delle sonai 
riuniti in frena t furi i Secon 
do me neppure Card ni c i 
suoi avevano in mino il pili 
no La delega a Cut ai san 
bra essere stata totali 
Questo non diminuisce la 
rcipoaiabllltà della Con 
tob 

Naturalmcnti ma non tredo 


La Caporetto di piazza degli Affari’ 0 
di Cardini costretto a tornare a Ca¬ 
nossa sotto le maglie dt Cuccia? Fer 
ruz 2 i-story al secondo capitolo co 
me ripagherà Gardini il salvataggio’ 
Quale sara il ruolo del salotto ftnan 
ziario che fa capo agli Agnelli (Gemi 
na)? Disprezzo per chiare regole del 


ANTONIO 


gioco «timori reverenziali» della 
Consob conflitti di interesse tra ban 
ca e impresa tutto nel breve volgere 
dt una settimana che resterà negli an 
nah del «capitalismo peggiore» del 
mondo («Financial Times») Intervi¬ 
sta a Vincenzo Visco della Sinistra 
indipendente 


SALIMBENI 


cht Pigi dvrebbi dovuto so 
spendere U quotazioni Se 
non avt\ i informazioni suffi 
auiti doveva (irlo saptrt al 
mercato in qualche modo Pi 
pa va accusato duramente 
perche manifesta un timore 
lev ere nz ile na confronti del 
le istituzioni finanziano domi 
mnti da sempre I iinpressio 
ne di essere impedito a svol 
gtre la sui funzione di dilcn 
sort d< Ile regole del gioco 
Non sputa i lui md continua 
a hrt il mediatore D altra 
parte sino I tempi (Mia sua 
r tirata clamorosa nei rapporti 
< on il sistema bancario ai un 
forte scontro anche tra i com 
m ss in Consoli su questi lem 
(eco perche le indecisioni 
lente nnamenti 
Il «timore reverenziale» ha 
effetti drammatici per il 
mercato quindi non può 
essere confinato nel limbo 
delle predisposizioni psl 


cotoglche 

Sia ben chiaro l oper i/ione 
Krruzzi Monledison e un 
brutto pasticcio hanno ragio 
ne i giornali di mezzo mondo 
i trincare il nostro ptggior 
capitalismo rappresentato da 
C uccli I eterno ordilort della 
(manza italiana E suo il mar 
chio dilcndert il controllo 
dette società sacrificando gli 
interessi degli azionisti di mi 
noranza Che le imprese deb 


bano restare nelle mani di im 
Tenditori c< paci non c e dub 
io ma oggi prevale il vec 
chio modcll i per cui si tratta 
no t risparmiatori come se fos 
sero buoi Quindici anni fi 
non ci sarei oc stata una rea 
zione cosi aspra a un opera 
zione targota Mediobanca 
Adesso c e siala e per fortund 
Ma si stanno profilando ben 
altre storture 
E cioè? 


Le banche che faranno parte 
de! consorzio di collocameli 
to delle azioni Ferruzzi spin 
geranno i loro clienti a investi 
re nei titoli rimasti a loro cari 
co Sono ai tempo stesso par 
le in causa nel) operazione di 
salvataggio e manovratori del 
le scelte di impiego del nspar 
mio Tra t altro se venerai le 
trt Bm davvero hanno com 
prato con poche lire i titoli del 
gruppo hanno già realizzato 


guadagni di capitale conside 
revoli Se non e manipolalo 
ne questa Sarebbe interes 
sante anche sapere come s» 
sono comportati i Fondi di in 
vestimento ci si dimentica 
che in Borsa si specula non 
soltanto lavorando al ribasso 
ma anche non facendo nulla 
aspettando 

C'è un secondo groviglio 
perverso Gardini entra 
nelle stanze dei bottoni di 
Mediobanca e Mediobanca 
salva li suo gruppo 
Qui siamo alia commistione 
baned impresa e infatti motto 
dubbio che Gardini possa se 
I « nel consiglio di ammmi 
w one di Mediobanca con 
un operazione del genere in 
cor«o Naturalmente dipende 
anche dagli altri «partners» in 
Mediobanca ma allora si tor 
na allo schema iniziale dell o 
staggio 

Tu hai parlato di una sfida 


anche per la sinistra dopo 
queste vicende 

Non possiamo stare a guarda 
re ne limitarci a osservare i 
problemi del capitalismo fi 
nanziano dal punto di visi a 
della distinzione importante 
ma non sufficiente tra banca 
c industria Occorre riformare 
radicalmente i mercati fman 
zi in perche funzionino cor 
rettamente e m modo trasp i 
reme fissando regole distinte 
i seconda delle funzioni svol 
le per evitare commistioni 
perverse di interesse appli 
cando le direttive della Cee 
inoltre ci vuole una disciplina 
dei gruppi e delle regoìe di 
concorrenza La smistrd deve 
essere molto precisa sulle re 
gole del gioco di cui il merca 
to ha necessita e diventare il 
suo mierloculore privilegiato 
senza nulla concedere all as 
sistenzialismo di ritorno 


1 Cobas dei macchinisti 

«Abbiamo avuto contatti 
con la Curia di Milano» 
Confronto col sindacato? 


■■ ROMA Si napnra una me 
diazione sulla vertenza dei 
Cobas dei macchinisti? Da va 
rie parti stanno giungendo se 
gnali secondo i quali qualcosa 
si starebbe muovendo Labro 
ieri un agenzia di stampa ave 
va diffuso la notizia di un e 
vemuale mediazione da parte 
dello stesso cardinale Martini 
Una smentita è poi arrivata 
dalla Curia arcivescovile di Mi 
lano Smentita che però dava 
I impressione di lasciare aper 
ta qualche possibilità Ieri il 
leader dei Cobas E 2 Ì 0 Gallori 
ci ha dichiarato «È vero co 
munque che alcuni nostri rap 


presentanti si sono incontrati 
nei giorni scorsi con don An 
gelo Sala (è considerato il 
braccio destrod» Martini ndr) 
il quale ha parlato di un im 
pegno sul piano umano da 
parte della Cuna» Sembra 
che lo stesso don Sala abbia 
avuto anche contatti con rap 
presentanti del sindacato e 
delle Ferrovie 
Ieri intanto 1 Cobas hanno 
risposto a una lettera dì Gìor 
gio Benvenuto dicendo di es 
sere disposti a riaprire il diaio 
go 11 segretario generale della 
Flit CgiI Mancini aveva già 
detto nei giorni scorsi che un 
dialogo era possibile 


l'Unità IO 

Domenica I 
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ECONOMIA £ LAVORO 


Wall Street 
in catene 
per la paura 

Mentre in Italia la Borsa rischia «il funerale» sotto il 
peso del pasticcio Montedison-Gardini, a New York 
ci si interroga sulle cause del «grande crollo» di otto¬ 
bre e sui rimedi. C’è chi tralascia le responsabilità del 
computer e addita le cause vere del «lunedi nero»; i 
grandi squilibri macroeconomici prodotti dal reaga- 
nismo. E chi accusa «l'avidità delle banche». Ma un 
mercato diverso sarebbe possibile? 

RENZO STEFANELLI 


_tlff■OIORNI in WMIMHUM 


Tutti in ribasso con Montedison 


LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 


MI ROMA. U Borsa di New 
York aprirà anche domani sot¬ 
to la minaccia del blocco de¬ 
sti aliarli qualora l'indice Dow 
Jones scenda di SO punti tutti i 
programmi di vendita saranno 
nitrati. A questa misura di di¬ 
sciplina che incatena le forze 
speculative, Wall Street deve 
la stabilità di queste settima¬ 
ne. Dando prova di virtù, di¬ 
cono gli esperti, ì risparmiato¬ 
ri torneranno a portare il de¬ 
naro. E attendono, 

Intanto la Commissione per 
le banche del Senato degli 
Stati Uniti ha sentito una nuo¬ 
va voce, difforme, la «terza in¬ 
terpretazione* del crollo bor- 
Biotico del 19 ottobre. In pre¬ 
cedenza il rapportatore presi¬ 
denziale Nicholas Brady ave¬ 
va sostenuto la tesi - ampia¬ 
mente dimostrata - dell insul- 
licenza di vigilanza e di rego- 
te, Era seguilo II presidente 
della Security Exchange Com- 
miasion (Sec, uguale alla Con- 
Bob italiana) che ammette so¬ 
lo limitati eccessi e sottolinea 
la concatenazione di eventi 
sfortunati. 

Leo Melamed, presidente 
del Chicago Mercantilo 
Exchange (Cme), ha parlato 
un altro linguaggio, «Un debi¬ 
to nazionale di 2.300 miliardi 
di dollari, un deficit di bilan¬ 
cio di MS miliardi, il dollaro 
quotato ai minimi storici sono 
elementi che non possono es¬ 
sere relegati in secondo pia¬ 
no», La crisi fu di portata glo¬ 
bale ed ebbe dimensioni gravi 
anche In altri paesi dove c'e¬ 
rano tecniche di contrattazio¬ 
ne e regolamenti differenti. La 
crisi resta; «Queste questioni 
macroeconomiche non sono 
state affrontate adeguatamen¬ 
te mentre sono le cause vere 
dei grande crollo azionano e 
continuano a minacciare la 
crisi economica». 

Un marxista questo presi¬ 
dente del Chicago Mercantile 
Exchange? Forse soltanto uno 


che crede nel latto che le ren¬ 
dite finanziarie possono cre¬ 
scere soltanto sui terreno del¬ 
la produzione. Certo, questo 
richiama troppo da vicino lo 
sfruttamento del lavoro; me¬ 
glio lar finta che «il denaro 
può produrre altro denaro». 
Ma sentiamo in proposito i 
giudizi di un banchiere di raz¬ 
za svizzera. 

Hans Joerg Rudlofl. consi¬ 
gliere del Credito Svizzero, ha 
detto ad una conferenza di 
300 suoi pari riunita a Zurigo 
che tutto risale alla «avidità 
sfrenata» delle banche «Ab¬ 
biamo perso di vista il nostro 
ruolo di banchieri. Abbiamo 
perso II controllo delle nostre 
operazioni. Ci siamo dimo¬ 
strati privi del giusto orienta¬ 
mento e incompetenti». An¬ 
ch'egli parla di titoli delle so¬ 
cietà sopravalutati in un con¬ 
testo di deterioramento della 
economia mondiale, Titoli 
che le banche sono state felici 
di vendere, guadagnandoci, 
senza preoccuparsi troppo di 
quel che poteva costare all'In¬ 
vestitore 

Quella clic descrive Rudlofl 
è una meccanica che tollera 
male i suoi giudizi moralistici. 
Le banche hanno guardato ai 
loro guadagno; non vengono 
privatizzale proprio per que¬ 
sto? Rudlofl si duole di avere 
pagato stipendi elevali a «gen¬ 
te che non sapeva il proprio 
mestiere», dimenticando tulle 
le teorie sul collegamento fra 
remunerazioni e profitti. Se 
dobbiamo trarre coerenti 
conclusioni dalle affermazioni 
di Rudlofl, quindi, occorre 
cambiare radicalmente li mer¬ 
cato dando la responsabilità 
primaria dell'inlormazlone a 
organismi realmente indipen¬ 
denti e poteri di guida e san- 
zionamento agli organismi di 
vigilanza. 

Questo è II problema ovun¬ 
que: a New York come in Ita¬ 
lia. Ed a quanto pare anche a 
Zurigo. 
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A CURA ot alt STUDI FINANZIARI »«a 


Rii) 


INFORMAZIONI RISPARMIO 


Miniguida agli affari domestici 

A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

in questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie t brevi note sulle forme di investimento più 
diffuse e a portata dalle famiglie. I nostri esperti risponderanno • quesiti d'intsreaae gtnarala: scriveteci 


L’oro può essere 
un investimento? 


M Uno degli argomenti al¬ 
l’ordine del giorno per i ri¬ 
sparmiatori è quello della ri¬ 
cerca di investimenti Eterna¬ 
tivi a quelli bancari o in titoli 
per la scarsa remuneratività 
dei primi e il grado tuttora 
elevato di rischio insito nei 
secondi, Si nota quindi un 
ceno ritorno di Interesse per » 
cosiddetti «beni rifugio» e 
cioè per quegli investimenti 
che «■ a torto q a ragione - 
vengono considerati in grado 
di garantire il valore reale del 
denaro impiegalo riducendo 
ai minimo i rischi nel tempo. 
Il principale dei «beni rifugio» 
è la casa, Abbiamo iniziato a 
trattarne la scorsa settimana 
c ci ripromeitiamo di tornarci 
su in maniera più dettagliata 
nelle prossime. 

Ma vogliamo segnalare co¬ 
me siano in ripresa anche il 
mercato del quadri e degli 
oggetti d'arte, quello cteU'an- 
tiquarlalo nonché quello del¬ 
la numismatica. Non possia¬ 
mo però non partire - per 
questo breve esame » da 
quello che è stato per millen¬ 
ni il principale mezzo di rife¬ 
rimento per gli scambi non¬ 
ché il simbolo per eccellenza 
del potere e della ricchezza; 
Toro. 

Nel 1987 gli italiani hanno 
acquistato oggetti in g*o per 
il controvalore di 27(Pmiliar- 
di, Si traila di una cifra non 
Indifferente e potrebbe far 
pensare ad un rinnovato inte¬ 
resse del risparmiatori per il 
nobile metallo. Se però con¬ 
sideriamo che questa cifra va 
divisa per oltre tredici milioni 
di «pezzi» venduti, vedremo 
che il valore medio di ogni 


oggetto acquistalo è di poco 
superiore alle duecentomila 
lire. Per il presidente degli 
orali italiani dr. Morgantini 
l'incremento delle vendile va 
quindi attribuito non tanto ad 
intenzioni di investimento di 
tipo speculativo, quanto al 
fatto che il costo degli articoli 
di gioielleria è divenuto com¬ 
petitivo con quello di altri 
prodotti. A conferma di ciò si 
registra un calo nella vendita 
di oro e preziosi in lingollini 
o in monete. 

Cerchiamo ora di capire 
come funziona nel nostro 
paese II mercato dell’oro te¬ 
nendo presente che gli acqui¬ 
sti di metallo sono gestiti dal¬ 
lo Stato in regime di monopo¬ 
lio. I soggetti principali di 
questo mercato sono tre; le 
Miniere, le Banche Centrali e 
di i Privati, In Italia non esi¬ 
stono miniere e quindi l’oro 
va importato dall’estero II re¬ 
gime dì monopolio si concre¬ 
tizza nel fatto che tale impor¬ 
tazione viene gestita in prima 
persona dalla Banca d'Italia 
tramite l'Ufficio Italiano dei 
Cambi che autorizza trime¬ 
stralmente l'imorlazione per 
un ristretto numero di agenti 
detti «assegnatari». 

Gli assegnatari cedono poi 
i lingotti ad altri soggetti (per 
lo più grandi imprese orafe) 
detti «cessionari» contro Im¬ 
pegno che l’oro ceduto sia 
lavoralo prima di essere ulte¬ 
riormente rivenduto. L'im- 
portaztone viene regolata ai 
prezzi di mercato cne sono 
espressi In dollari americani 
per oncia (32,14 gtammi) e 
non è gravata da Iva cosi co¬ 
me è esente da tale imposta il 


successivo passaggio dall'as¬ 
segnatario al cessionario. 

La tassazione sul valore ag¬ 
giunto scatta nei passaggi ul¬ 
teriori (cessìonario-gioiellie- 
re-pubbiico) nella misura del 
38%. Per l’acquirente finale il 
prezzo è determinato quindi 
dal prezzo base dell’oro, 
maggiorato del costo di pro¬ 
duzione dell’oggetto e dell’l- 
va. Ciò significa che per il pri¬ 
vato la differenza tra costo 
del bene acquistato e prezzo 
spuntato in caso di fusione e 
vendila è quasi del doppio. 
Mantengono il loro valore gli 
oggetti di particolare fattura 
(cne non debbono essere fu¬ 
si) e le monete o lingotti te 
cui oscillazioni sono determi¬ 
nate unicamente dalla varia¬ 
zione delle quotazioni dell’o¬ 
ro 

Abbiamo già detto che il 
prezzo dell'oro è espresso in 
dollari e possiamo affermare 
che, solitamente, la sua quo¬ 
tazione è inversamente pro¬ 
porzionale all’andamento 
della valuta americana. Cioè 
il suo prezzo mondiale in dol¬ 
lari aumenta quando il dolla¬ 
ro si deprezza e viceversa. Se 
analizziamo l’andamento 
dell'oro negli ultimi mesi 
dell'87 vedremo che la quo¬ 
tazione in dollari è notevol¬ 
mente salita, ma il suo con¬ 
trovalore in lire è rimasto 
pressoché invariato. Ciò si¬ 
gnifica che. scontata la tassa¬ 
zione ed il costo di fabbrica¬ 
zione, l'investimento in oro 
mantiene, almeno nel breve 
termine, il valore de) denaro 
impiegato Certo non forni¬ 
sce interessi e rendimenti, né 
tantomeno serve a finanziare 
l’economia produtliva. 


ORO. QUOTAZIONE MEDIA MENSILE 


1987 

Prezzo S /Oncia (gr. 32.14) Cambio S /Lire 

SETTEMBRE 

460.13 

1.310,254 

OTTOBRE 

465,93 

1.303,128 

NOVEMBRE 

466.66 

1.239,367 

DICEMBRE 

486,83 

1.202,276 


LA SCHEDA 
Cos’è a Btp 


n I Buoni del Tesoro Po¬ 
liennali - comunemente de¬ 
finiti Btp - sono titoli a me¬ 
dio termine emessi dal Teso¬ 
ro. Possono essere sia «al 
portatore» che «ail’ordirie». 
La loro emissione è fissata 
con decreto ministeriale, 
vengono offerti in pubblica 
sottoscrizione ad un tasso 
determinato e ad un prezzo 
esattamente prestabilito. Il 
taglio minimo dei titoli offer¬ 
ti e attualmente pari ad un 
milione di lire, la loro durata 
varia dai 3 ai 5 anni. Le aste 
dei Btp sono normalmente 
mensili e sono gestite dalla 
Banca d'Italia, in caso di ec¬ 
cesso di domanda rispetto 
all’offerta di titoli viene utiliz¬ 
zato il sistema del ripario-, i 
titoli sono cioè assegnati in 
proporzione all'ammontare 
complessivo delle richieste. I 
Btp sono ammessi d’ufficio 
alla quotazione ufficiale in 
tutte le borse valori italiane, 
possono essere accettati in 
deposito cauzionale presso 
le pubbliche amministrazioni 
e le loro cedole possono es¬ 
sere utilizzate per ii paga¬ 
mento delle imposte 


Il rendimento del Btp. I Btp 

vengono emessi ad un prez¬ 
zo uguale al valore nominale 
Calla pari) o ad un prezzo in¬ 
feriore a seconda delle con¬ 
dizioni "del mercato al mo¬ 
mento dell'emissione. Gli in¬ 
teressi sono predeterminati 
in misura fìssa e vengono 
corrisposti semestralmente 
in vìa posticipata mediante 
lo stacco di cedole. Il loro 
prezzo al pubblico non è 
maggiorato (come per i Bot) 
di alcuna commissione, 
Aspetti fiscali Come gli altri 
Titoli di Stato anche i Btp so¬ 
no esenti da imposta se 
emessi anteriormente al 20 
settembre ’86. Quelli emessi 
successivamente sono sog¬ 
getti alla ritenuta del 6,25% a 
titolo d’imposta ai fini irpef e 
di acconto ai fini Irpeg. Tale 
aliquota è salita ai 12,50% 
dal I* settembre ’87. Le ces¬ 
sioni che hanno per oggetto i 
Btp non sono considerate ta¬ 
li ai fini dell'lva. 

A fine agosto 1987 ì Btp 
circolanti sul mercato am¬ 
montavano complessiva¬ 
mente a 84.562 miliardi di li- 


Era dal dicembre 1985 che la Borsa non scendeva 
a livelli così bassi. La torbida vicenda Gardini-Mon* 
tedison sì è venuta ad innestare in un dima di 
diffidenza verso il mercato dei titoli e ha fatto regi¬ 
strare quattro sedute consecutive di sensibili ribas¬ 
si, attenuate dal lieve rimbalzo tecnico di venerdì 
che soltanto in parte ha mitigato le perdite della 
settimana. 


BRUNO ENRIOTTI 


wm MILANO. Un regresso ge¬ 
neralizzato che è andato ben 
oltre i titoli delle società inte¬ 
ressate all'operazione com¬ 
piuta dalla holding di Raven¬ 
na. Basta guardare l'anda¬ 
mento dei «titoli guida» nel 
periodo che va dal 29 gennaio 
al 5 febbraio. La perdita più 
sensibile è quella delle Basto- 
gi con un meno 17,87, seguite 
dalla Montedison con meno 
16,67. Si aggiunge in questa 
desolante graduatoria un altro 
titolo di Gardini. quello delle 
Ferruzzi Agricola che ha per¬ 
so in una settimana quasi 14 
punti. Altrettanto sensibile è 
però il calo di altre azioni; le 
Sai hanno perso il 13,61, Me¬ 
diobanca quasi il 10,7, le Ifi 
priv. il 7,7, Gemina quasi il 5%, 
le Ras oltre ii 9 e le Fiat più del 
3%. Contengono le loro perdi¬ 
te solo Olivetti e Stet il cui ca¬ 
lo, che pure c'è stato, non rag¬ 
giunge il 3%. È stata una setti¬ 
mana che ha visto una consi¬ 
stente quota di azioni scam¬ 
biate, soprattutto nella giorna¬ 
ta di mercoledì in cui 1 titoli 
del gruppo Gardinl-Montedi- 
son passavano continuamen¬ 
te di mano, segno che i picco¬ 
li azionisti cercavano il più 
possìbile di liberarsi di un tito¬ 
lo dall'avvenire poco sicuro. 
Nonostante il modesto rialzo 
che si è avuto nell'ultima gior¬ 
nata borsistica della settimana 
la capitalizzazione di Borsa è 
scesa dai 133.000 miliardi del¬ 
la settimana scorsa a 126.000 
attuali. Il mercato ha così rea¬ 
gito negativamente ail'annun- 
cio del piano dì ristrutturazio¬ 
ne del gruppo Montedison, 
deliberato sabato scorso e an¬ 
nunciato con molte carenze 
di informazione. Non sono 
bastati a dare fiducia al mer¬ 
cato mobiliare gli incontri di 
Gardini con la Consob e gli 
ulteriori elementi di valutazio¬ 
ne presentati dal finanziere di 
Ravenna. Ad aggravare queste 
difficoltà si sono aggiunti i 
problemi dei Fondi di investi¬ 


mento che continuano a de¬ 
nunciare nuove ondate di ri¬ 
scatti anche nel mese di gen¬ 
naio. 

Da un esame dei vari com¬ 
parti appare che in questa set¬ 
timana dì forti ribassi le perdi¬ 
te più sensibili vengono regi¬ 
strate tra i titoli delle società 
assicurative. Non ci sono state 
solo le Sai e le Ras a lasciare 
larga parte del loro valore sul 
terreno, ma anche le Assitalia 
(meno 14%), le Italia (meno 
12,8%), le Toro e le Unipol 
(meno 11,4%). Più contenute 
le perdite tra i bancari anche 
se le Credit perdono il 10% e il 
Banco Roma ii 7,3. Tra i titoli 
del gruppo Ferruzzi oltre la 
débàcle delle Montedison e 
della Ferruzzi Agricola va sot¬ 
tolineato il colpo che la Borsa 
ha inferto in questi giorni alle 
Silos (una società che solo 
pochi mesi fa doveva diventa¬ 
re la cassaforte della holding 
di Gardini). In una sola setti¬ 
mana (nonostante i recuperi 
di giovedì e venerdì) le azioni 
ordinarie della Silos hanno 
perso oltre il 18%, mentre ic 
risparmio hanno fatto registra¬ 
re un calo superiore a) 37% 
Altrettanto pesanti te perdite 
dette Iniziativa Meta e delia 
Montefibre, superiori all' 11% 
e più contenute quelle dell'E- 
ridania (meno 5%). 

L'ondata al ribasso che ha 
investito tutto il mercato ha 
annullato anche l’annuncio di 
risultati positivi record fatto al 
termine della scorsa settima¬ 
na da Gianni Agnelli nella let¬ 
tera agli azionisti. Le quotazio¬ 
ni delle Fiat, infatti, si sono 
uniformate al ribasso genera¬ 
le, pur non toccando i punti 
bassi fatti registrare da altri ti¬ 
toli, mentre anche le scorri¬ 
bande di Carlo De Benedetti 
in campo internazionale non 
pare abbiano riscosso molta 
fiducia tra gli operatori di bor¬ 
sa in quanto le quotazioni di 
pressoché tulle le società del 
groppo hanno registrato con¬ 
sistenti perdite. 


ITALIANI & STRANIERI 


Le proposte del Pei 
per il voto all’estero 


■■ Sul tormentato proble¬ 
ma del voto degli italiani re¬ 
sidenti all'estero, il Pei ha 
avanzato una precisa propo¬ 
sta politica: il governo e il 
Parlamento verifichino pres¬ 
so gli altri Stati le possibilità 
di esercizio del votò in loco 
per i nostri connazionali in 
occasione delle elezioni ita¬ 
liane. 

L’idea del Pei parte da un 
presupposto ovvio, che nes¬ 
suno potrebbe contestare: 
cioè l'impossibilità di realiz¬ 
zare l'esercizio del diritto di 
voto da parte dei connazio¬ 
nali che tale diritto hanno 
conservato, senza ottenere 
i) consenso, e stabilire le in¬ 
tese politico-giuridiche, con 
le autorità degli Stati nei 
quali i connazionali risiedo¬ 
no. 

Il problema è stato posto 
dai comunisti al centro delle 
proposte avanzate nella re¬ 
cente assemblea nazionale 
del Pei sull’emigrazione, 
convocata allo scopo di get¬ 
tare l’allarme nei ,confronti 
di quella che è stata definita 
la grande amnesia dei go¬ 
verni per gli emigrati italiani 
e i loro problemi La propo¬ 
sta del Pei sulla questione 
dei voto all’estero è stata po¬ 
sta nel quadro dell'impegno 
dei comunisti in vista della 
2* Conferenza nazionale, la 
quale dovrà svolgersi entro il 
1988. 

Sotto questo profilo è al¬ 
larmante il fatto che il gover¬ 
no abbia azzerato ii proprio 
impegno. Lo dimostrano 
due fatti. 1) il ridicolo, più 
che insufficiente, stanzia¬ 
mento per l'emigrazione nel 
bilancio dello Stato (poco 
piu di 39 miliardi, che rap¬ 
presentano ti livello più bas¬ 
so toccato nei nostro paese, 
in termini reali); 2) la sottra¬ 


zione degli accantonamenti 
predisposti per il ministero 
degl» Esteri in vista dell’ap¬ 
provazione dei più urgenti e 
qualificanti provvedimenti 
del cosiddetto «pacchetto 
emigrazione». 

Tra questi provvedimenti, 
uno dei più urgenti e anche 
tra i più «maturi», essendo 
stato votalo da un ramo del 
Parlamento nella preceden¬ 
te legislatura, è la legge per 
l’anagrafe e il censimento 
degli italiani all’estero. 

Il secondo punto della 
proposta avanzata dal Pei 
per il voto all’estero (dopo 
raccordo fra gli Stali) riguar¬ 
da la necessità della rileva¬ 
zione anagrafica e del censi¬ 
mento, la cui mancanza ren¬ 
de impossibile l’accerta¬ 
mento delle condizioni per 
la persistenza del diritto di 
voto, li fatto che il governo 
abbia fatto cadere la man¬ 
naia della «riduzione della 
spesa» su una legge essen¬ 
ziale come l’anagrafe e il 
censimento degli emigrati, 
la dice lunga su tutta la pole¬ 
mica anticomunista degli ul¬ 
timi anni a proposito del vo¬ 
to D'altra parte la rilevazio¬ 
ne più recente risale a! cen¬ 
simento del 1927, quando 
risultavano residenti in paesi 
stranieri 9 168 367 italiani. 

Dopo di allora la realtà e 
profondamente mutata e le 
iniziative amministrative che 
sono state adottate (e che 
sono tuttora in vigore) non 
rispondono alle più elemen¬ 
tari esigenze dei rapporti 
che debbono intercorrere 
tra il cittadino e lo Stato, so¬ 
prattutto quando si tratti di 
stabilire il possesso dei re¬ 
quisiti necessari all’esercizio 
del diruto di voto II caos, e 
il deludente risultato, delie 
elezioni europee ne sono 
una evidente conferma 


Franca, Gianni e Andrea Cervetti 
profondamente addolorali per la 
scomparsa del carissimo amico e 
compagno 

WAND0 AL0R0VAN0I 
ne ricordano 1) passato e l'opera dì 
antifascista e di democratico, l'in¬ 
telligente impegno di uomo di cul¬ 
tura e il suo sorriso dolce e ironico, 
espressione di grande umanità. 
Milano, 7 febbraio 1988 

Ernesto e Lidia Treccani, Mano De 
i Micheli, Fulvio Papi e gli amici del¬ 
ta Fondazione «Corrente» addolo¬ 
rati per la scomparsa di 
WAND0 ALDR0VANDI 

ricordano commossi le sue grandi 
doti di passione umana, civile e po¬ 
litica. 

Milano. 7 febbraio 1988 


li presidente Tino Casati, ('Ufficio di 
Presidenza e ì componenti del Co¬ 
mitato regionale delle Anpi delia 
Lombardia addolorati annunciano 
con profondo rimpianto la scom¬ 
parsa di 

WAND0 AL0R0VANDI 

Fu figura fulgida di antifascista, co¬ 
mandante partigiano delle fingale 
Garibaldi della Valsassina, consi¬ 
gliere dell'Anpi milanese. Fu sem¬ 
pre impegnato in attività culturali e 
iniziative storiografiche. La sua 
opera sarà degnamente onorata 
dalla Resistenza italiana. 

Milano, 7 febbraio 1988 


Con i partigiani della Val Chiavenna 
Tiberio esprìme il profondo cordo¬ 
glio per la repentina scomparsa di 

WAND0 AIDR0VAN0I (Al) 

luminosa figura di partigiano e di 
intellettuale antifascista 
Milano, 7 febbraio 1968 


Luigi Veronesi si associa a! dolore 
delia famiglia per la morte dei com¬ 
pagno 

WAND0 AIDR0VANDI 

Ricordandolo sottoscrive per l'Uni¬ 
tà. 

Milano, 7 febbraio 1988 


Compagne e compagni dell'fnca- 
Cgil del comprensorio di Torino 
partecipano al dolore dei familiari 
per la scomparsa del compagno 
GIORGIO CARGHI NO 
già responsabile Inca per la Valle di 
Susa. 

Torino, 7 febbraio 1988 


La famiglia ricorda il compagno 
GIUSEPPE DE STEFANI 
nel quarto anniversario della sua 
scomparsa sottoscrivendo 100 mila 
lire per l'Unità. 

Marmi roto (Mn). 7 febbraio 1988 


Nel sesto anniversario della scom¬ 
parso del compagno 

ATTILIO CARLI 

i familiari to ricordano con immuta¬ 
to affetto e sottoscrivono per l'Un!- 

Imperia, 7 febbraio 1988 


In memoria del compagno 

SPARTACO MUSSO 

la famiglia e i compagni della Se¬ 
zione Pei di Migliarinalo ricordano 
con tanto affetto sottoscrivendo 
100 mila lire per l'Unità. 

La Spezia, 7 febbraio 1988 


Nel l'anniversano della scomparsa 
del compagno partigiano 

ERNESTO PORTONERO 

(Retta) 

I familiari lo ricordano con grande 
affetto e rimpianto, sottoscrivendo 
per II suo giornale. 

Torino, 7 febbraio 1988 


A otta anni dalia scomparsa del 


RODOLFO NIC0LINI 

(Rudi) 

la moglie Flora, 1 figli Paolo e Vitto¬ 
rio* famiglie sottoscrivono 20 mila 
lire per l'Unità 
Muggia, 7 febbraio 1988 


Nel sesto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

ANGELO GIUSTI 
la moglie, i figli, le nuore e la nipote 
lo ricordano con grande affetto a 
tutti coloro che lo conobbero e lo 
stimarono. Per onorarne la memo¬ 
ria sottoscrivono 200 mila lire per 
l'Unità 

Venezia, 7 febbraio 1988 


In ricordo dei compagni 

ANTONIO CAPITANI0 

GIUblTTA PONGA 
CAPtTANIO 

i familiari sottoscrivono 50 mila lire 
a favore deli’ Unità. 

Mestre (VE). 7 febbraio 1988 


l compagni Vladimiro e Giuliano dì 
Urbino, nel momento doloroso per 
ia scomparsa del loro caro padre 
GINO GKELLER 

lo ncordano sottosenvendo 100 
mila lire per l'Unità. 

Urbino. 7 febbraio 1988 


Nel pnmo anniversario della scom¬ 
parsa di 

FERNANDO FARA 

Giulietta, Carto e tutta la famiglia lo 
ncordano con Immenso dolore. I 
compagni ed amici in sua memona 
sottoscrivono per l'Unttà 100 mila 
lire. 

Pesaro, 7 febbraio 1988 


Nel terzo anniversario della morte 
di 

MARIO DE MARCO 

la moglie e i tigli Paolo e Bruno lo 
ncordano con immutato alletto a 
quanti lo conobbero c lo stimarono 
per il continuo impegno nelle lolle 
civili e democratiche e sottoscrivo¬ 
no lire 100 000 per l'Unita 
Napoli, 7 tebbraio 1988 


Nel 16 * anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

ARMANDO BESSAN0 
(Brano) 

i familiari lo ricordano con Unto 
affetto a parenti e amici e in sua 
memoria sottoscrivono par l'Unità. 
Genova, 7 febbraio 1988 

Nel 22* e ne) 42* anniversario della 
scomparsa dei '-ompagni 
CARMELA RAGGIO 

ORLANDO BELVEDERE 
i figli li ricordano con affetto e In 
loro memoria sotioacrivono per 

l'Unità. 

Genova, 7 febbraio 1988 


Nella ricorrenza delta i 
del compagno 

ALBINO COLA 

la moglie e le figlie lo ricordano 
sempre con grandie affetto e in sua 
memoria sottoscrivono 25 mila lire 
per l'Unità. 

Genova-Pontedectmo, 7 febbraio 


Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

SALVATORE ARENA 
i compagni di lavorodet C.N.L,del¬ 
la Sezione «Ceotto», lo ricordano 
con rimpianto e immutato affetto e 
in sua memoria aottoacrivora par 
l'Unità. 

Genova, 7 febbraio 1988 

Nella ricorrenza delia scomparsa 
del compagno 

TOMMASO CANTATORE 

per molti anni ispettore dell Unità. 
ia moglie e le figlie lo ricordano 
con immutato affetto a compagni, 
amici e conoscenti t in sua memo¬ 
ria sotioacrivono 50 mila lira per 
l'Unità 

Genova, 7 febbraio 1988 

NeH’undìcealmo anniversario della 
scomparsa del compagno 

DOMENICO ALEMANNO 

la moglie e ta figlia lo ricordano 
con dolore e affetto a compagni, 
amici e conoscenti e in sua memo¬ 
ria sottoscrivono SO mila lire per 
l'Unità. 

Bellone, 7 tebbraio 1988 

Iside, Peppino, Valfra e Reta» ri¬ 
cordano la limpida figura di comu¬ 
nista di 

VITTORIO SUZZI 
nel primo anniversario della sua 
scomparsa. 

Milano, 7 tebbraio 1988 

Giuditta e Francesco Alberti, Gian¬ 
na e Franco Rossi ricordano con 

amore mamma VIRGINIA 
e sottoacrivono in aua memoria 8M 
mila lire. 

Milano, 7 febbraio 1988 

Nel terzo anniversario dalla morie 

di 

MARIA PALMA BELLINAZZI 
in Berlini 

il marito Severino, i figli Elio, Bruna 
e Benikde, la nuora • nipoti tutti la 
ricordano e sottoscrivono per l'U¬ 
nità. 

Torino, 7 tebbraio 1988 


li 5 gennaio 1968 è morto il compa¬ 
gno 

SILVESTRO POTENZA 
iscritto al PCI dal 1946, il* segreto* 
rio negli anni *50 della Sezione PCI 
S. Lorenzo di Napoli, attuatotene» 
impegnato nella Cellula PCI porteli 
e dirigente della Seziona S. Ohi—p 
pe Porto. I compagni poetali e detto 
Sezione S. Giuseppe Porto lo ricor¬ 
dano come esempio di mfeiania 
comunista che ha sempre proto» 
le sue torse con patitone ed entu¬ 
siasmo per la costiuitoM del Parti¬ 
to e per gli kteati dei «octoUsmo, La 
Federazione PC) napoletana, la So¬ 
rtone PCI S. Giuseppe Porto « la 
Cellula postali sono vicini ai tomi- 
«ari per la scomparsa del compa¬ 
gno ed In suo ricordo sottoacrivo- 
no per l’Unità. 

Napoli, 7 febbraio 1988 

Nella ricorrenza della «comparsa 
dei cari genitori 

NUNZIA osmio 

PIERMATTEI 

ta figlie che vivono di tanti cari ri¬ 
cordi e di tutto l’affetto versano par 
l’Unità 50.000 lire. 

Ancona, 7 febbraio 1986 

Il 26 gennaio u ». rt «no svolti l 
funerali del v caro compagno 
EG1LBERT0 TOZZO 
già segretario della Sezione det PCI 
di Santa Maria Nuova (Ancona) da 
alcuni anni. Lavorava al cantere 
navale dì Ancona ed era molto «ri¬ 
mato. La sua scomparsa ha lascialo 
profondo dotare fra 1 mWtonii df) 
Partito, gli amici, \ conoscenti, Nei 
tutti in questi momenti di dotare ci 
sentiamo vicini alta famiglia. Per ri¬ 
cordarlo i compagni delPCl sotto¬ 
scrìvono per l'Unità. 

Santa Maria Nuova (Ancona), 

7 febbraio 1988 

4.2 1986 4.2.1988 

MARINO MAZZETTI 
Un ricordo carissimo 
Bologna, 7 febbraio 1988 

1976 1988 

Nel dodicesimo anniversario delia 
scomparsa di 

LAURA FERRETTI 
l familiari la ricordano con infinito 
rimpianto agli amici e compagni. 
Bologna. 7 febbraio 1988 

Nell'impossibilità dì torto personal¬ 
mente il compagno Winner Bordon 
ringrazia quanti hanno partecipato 
al suo dolore per to mone del 
PADRE 

e sottosenve 100 mito lire per IVni 
ta 

Trieste, 7 febbraio 1988 
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l'Unità 

Domenica 
7 febbraio 1988 


















Economia e Lavoro 


Al Consiglio dei ministri Novità per le pensioni 
emerge un clamoroso del settore pubblico 

disaccordo sulle norme Approvare nuove 

per il «rientro» dei capitali variazioni al bilancio 

Non passa il condono valutario 
proposto da Ruggiero 




Renato Ruggiero 


Adolfo Battaglia 


Il Consiglio dei ministri-bis non ha approvato, il 
provvedimento che doveva depenalizzare i reati 
valutari, perché molti ministri si sono espressi con¬ 
tro una generale amnistia sui reati fiscali, doganali e 
di bilancio connessi all'esportazione di capitali. Se¬ 
condo la proposta Ruggiero un evasore esportatore 
di capitali sarebbe stato «premiato» rispetto ad un 
evasore che non avesse mandato denaro all'estero. 


NADIA TARANTINI 


HI ROMA II disegno di leg- 

8 e. firmalo congiuntamente 
a Ruggiero c dal ministro 
della Giustizia Vassalli, aveva 
l'appoggio - lo ha detto lo 
stesso Ruggiero - anche del 
ministro delle Finanze, si sa 
che gli altri ministri socialisti 
lo hanno sostenuto e sì sa an¬ 
che della decisa opposizione 
di Carlo Villini, socialdemo¬ 
cratico, e di Battaglia, repub¬ 
blicano «Non se ne parla prò 
prie», ha detto quest'ultimo ri¬ 
ferendosi «U’amntsUa post-va 
lutarla II Consiglio dei ministri 
- come riferiamo anche a par¬ 
te - ha varato la cosiddetta 
•lira pesante», I cui tempi di 
entrata In funzione sono da 
definire In un successivo de¬ 
creto presidenziale, ed ha ap¬ 


provato le variazioni del bilan¬ 
cio '88 rese necessarie dalle 
modifiche subite alla Camera 
dalla legge finanziaria II go¬ 
verno ha anche proposto con 
un disegno di legge il riassetto 
degli Istituti di previdenza del 
Tesoro, con alcune novità In¬ 
teressanti per i pensionati del 
settore pubblico li ministro 
Battaglia ha detto che è stalo 
confermato Antonio Longo 
alla presidenza dell’Ina, ma la 
notizia non è stata confermata 
dal comunicalo ufficiale di pa¬ 
lazzo Chigi 

Il segnale che sul condono 
valutario non va tutto liscio, si 
ha già prima dell una molti 
ministri, usciti In anticipo, 
hanno detto che sugli altri 


punti all ordine del giorno il 
Consìglio dei ministri ha già 
deliberato e che sul condono 
«si sta discutendo» È Pandol 
fi, uscito anche lui prima del 
termine, a rivelare «È sull am 
nistla che si sta continuando a 
discutere» Il ministro del La¬ 
voro Formica esce rabbuiato 
e non vuole dichiarare niente 
Carlo Vizzini, Invece, esce 
con una dichiarazione scritta 
amano E furente «Sono con¬ 
tro qualsiasi ipotesi di amni¬ 
stia», dice Nella sua dichiara¬ 
zione scritta, parla di «enorme 
discriminazione», fra chi com¬ 
mette un solo reato (tributa¬ 
rio, doganale, falso in bilan¬ 
cio) e chi vi aggiunge l'espor¬ 
tazione di capitali Quest’ulti¬ 
mo, dice Vizzim, viene «pre¬ 
miato» Più laconico, anche il 
ministro dell Industna Batta 
glia, che esce subito dopo 
conferma «Il Consiglio - dice 
- ha espresso una contrarietà 
generalizzata aU'amnistia» 
Seccato Giuliano Vassalli ta¬ 
glia corto «Ci vuol ben altro 
per fare un condono » 

Il ministro per il Commer¬ 
cio con 1 estero, Ruggiero, si 
trattiene in sala-stampa «Con¬ 
trariamente a quel che si dice 


- esordisce - non è un condo 
no non è un provvedimento 
di clemenza è solo il riposti 
no per gli illeciti valutari del 
la legislazione normale • È 
ora - aggiunge - di togliere gli 
ultimi vincol. la possibilità per 
un italiano di avere un conto 
all estero I obbligo di cedere 
entro trenta giorni la valuta ol 
tre i due milioni e mezzo, l im 
possibilità d. effettuare cambi 
al di fuori delle banche auto¬ 
rizzate 

il provvedimento di condo¬ 
no, pero, «slitterà di almeno 
quindici giorni» «Il clima poli¬ 
tico degli Ultimi giorni ci ha 
costretti a correre» confessa 
Ruggiero, ma ora che il gover 
no respira Imo a marzo - è 
sott inteso - «ci si può pensa 
re un po’ di piu«, poiché sono 
•cose difficili e complesse» I 
«reati connessi» all esporta¬ 
zione di capitale che Ruggie¬ 
ro voleva amnistiare sono tre 
le tasse non pagate, le false 
dichiarazioni in dogana i falsi 
in bilancio II ministro sociali¬ 
sta ammette che si creerebbe¬ 
ro, così, dei «problemi» ma. 
aggiunge, «se non condonia¬ 
mo o amnistiamo i reati con¬ 


nessi c è li pericolo che la 
gente non faccia rientrare i 
capitali» 

Il Tesoro ha presentato icn 
tn Consiglio dei ministri un di 
segno di legge che è stato ap¬ 
provato per liquidare piu tem 
pestamente le pensioni del 
settore pubblico Nella stessa 
legge è previsto di consentire 
ai dipendenti pubblici di com 
putare per la pensione il servi¬ 
zio militare, mentre il tratta 
mento prowisono viene ele¬ 
vato dal 90 al 95 per cento 
della futura pensione Infine, 
la «nota di vana 2 ioni» al bilan¬ 
cio dello Stato per il 1988, ap¬ 
provata len e la seconda da 
quando la Finanziaria è stata 
presentata II disavanzo, dopo 
I esame della Camera, è mi¬ 
gliorato in termini di compe¬ 
tenza 350 miliardi sia per ef¬ 
fetto dei decretoni fiscali, che 
porteranno nelle casse dello 
Stato 700 miliardi in piu del 
previsto, sia perché Monteci¬ 
torio ha inserito in «fondi glo 
bali negativi» alcuni degli au 
menti di spesa varati II fabbi¬ 
sogno, la cassa, cioè, non è 
stata ancora quantificata dal 
Tesoro il governo farà i conti 
prossimamente, in Senato 


Torneranno davvero 
i centesimi? 


Editoria, è 11 terzo gruppo 

L’«impero» Monti 
arriva a Milano 
e compra «Italia Oggi» 

L'annuncio ufficiale dovrebbe esser dato domani, 
il gruppo Monti - ormai terzo polo editoriale italia¬ 
no - sbarca a Milano e compra «Italia Oggi», il 
giornale lanciato un paio d'anni (a con grandi am¬ 
bizioni dall'lpsca, ceduto nell’autunno scorso - in 
parcheggio prowisono, si disse subito - al finan¬ 
ziere Giuseppe Cabassi Monti avrebbe «bruciato» 
la concorrenza del gruppo Rusconi 

ANTONIO ZOLLO 


M ROMA Le nuove monete 
saranno una lira 50 centesi 
mi e poi ancora centesimi 20, 
10 5 2 e 1 Aggiungete tre 
zeri, e avrete le «vecchie lire» 
quelle attuali La spendibilità, 
è ovvio ci guadagna Le ban¬ 
conote saranno emesse in ta¬ 
gli di 1.5 10,20,50,100 200, 
500 e 1 000 lire ossia potre¬ 
mo avere in mano in un solo 
foglio filigranato fino ad un 
milione Ma che misena, uno 
stipendio di sole I 000 lire 
La decorrenza del nuovo si¬ 
stema è ancora mistenosa 
Comunque, il disegno di legge 
presentato da Amato - e che 
ricalca quello di due anni fa 
dell'allora ministro del Tesoro 
Golia con la sola eccezione 
della scomparsa delle attuali 5 
lire - prevede un congruo pe 
nodo di passaggio, nel quale 
potremo usare le nuove e le 
vecchie lire e i negozianti sa 
ranno costretti ad indicare sui 


cartellini il doppio prezzo 

Ma che piacere non vedere 
piu la presa in giro di un vesti 
lo a 39 900 lire Sul piano eco 
nomico che accadrà? Un 
«modesto rialzo» dell inflazio 
ne dicono gli esperti E ovvio 
infatti, che nella prima fase di 
•arrotondamento» non saran 
no arrotondate solo le cinque 
o dieci lire attuali, ma, come 
nell esempio portato sopra, le 
cento e anche le mille lire al 
tuali Perciò, ha precisato il 
ministro del Bilancio Lmtiio 
Colombo «il momento e favo¬ 
revole perche l'inflazione e 
abbastanza sotto controllo» 
comunque «dovremo essere 
particolarmente responsabi 
li» 

Nella relazione introduttiva 
di Giuliano Amato al disegno 
di legge, invece si dice che e 
scandaloso il ritardo dell'ado¬ 
zione di un provvedimento in¬ 
dispensabile 


Confesercenti, un congresso di svolta 


Da ieri la Confcsercenii è riunita a congresso, 5* della 
sua storia Con 200 000 iscritti si tratta della seconda 
organizzazione del settore commerciale e turistico. 
«Piccola e media impresa al centro dello sviluppo 
economico» recita io slogan congressuale. Dopo la 
relazione del segretario generale Svicher, hanno por¬ 
tato il loro saluto il ministro Battaglia, e Martelli per il 
Psi. Domani Occhetto porterà il saluto del Pei 


QILDO CAMRKSATO 


HI ROMA «Costruire una 
Confesercenti più forte, piu 
all'altezza dei tempi, più capa¬ 
ce di cogliere le novità di una 
società in continua trasforma- 
alone, piu pronta ad essere 
partecipe e proiagonlsta dello 
sviluppo, a produrre un gran¬ 


de slorzo intellettuale In quan¬ 
to commercio, turismo, servì¬ 
zi sono oggettivamente parte 
dell’economia di questo pae¬ 
se» sin dalle primissime battu¬ 
te delia lunga relazione con 
cui Giacomo Svicher, segreta¬ 
rio generale della Confeser¬ 


centi ha aperto ieri i lavori del 
5* congresso del) organizza¬ 
zione e emersa chiara la ne 
cessila di una svolta Le tra¬ 
sformazioni in quesli ultimi 
anni sono state tumultuose e 
ancor piu marcale lo saranno 
nel prossimo futuro chi non si 
adegua rischia di essere la 
gitalo fuori, di essere messo 
da parte dalla ferrea logica del 
mercato Vale per i singoli 
operatori, ma vale anche per 
le organizzazioni di settore E 
Svicher è stalo esplicito «È 
venuto il momento di compie¬ 
re un Immane slorzo organiz¬ 
zativo per dotarci di strumenti 
in grado di introdurre co¬ 
scientemente l’innovazione e 


non subirla passivamente» 

Il perché di questo slorzo di 
adeguamento è presto detto 
il terziario sta diventando non 
soltanto un semplice settore 
che assicura la distribuzione 
delle merci, ma uno dei cardi 
ni decisivi dello sviluppo di un 
paese moderno Ciò vale an 
che per l’Italia dove le tradi¬ 
zionali politiche clientelali 
stanno mostrando la corda 
ma non si vede ancora cresce¬ 
re una «politica economica 
capace di contnbuire al risa¬ 
namento, alla razionalizzazio¬ 
ne, alla modernizzazione di 
questi comparti» Accanto alla 
crescita qualitativa dei servizi 
offerti ai propri associati, I al 


tro impegno che emerge dal 
congresso della Confesercen- 
ti è dunque quello di una bai 
taglia «per una diversa politica 
economica e di programma 
zione, un diverso ruolo dello 
Stato e degli enti locali» Di 
lamentele da fare il settore ne 
ha piu di qualcuna previden 
za sanità, normativa fiscale 
per la piccola e media impje 
sa, legislazione per le locazio¬ 
ni, nuova legge di rilorma del 
comparto adeguato linanzia 
mento del fondo di settore so 
no tutti appuntamenti aj quali 
la maggioranza pentaparlita è 
clamorosamente mancata 
Rivendicazioni dunque 
ma nessuna voglia di chiusure 


corporative Proprio Ieri in 
coincidenza dell'apertura del 
congresso della Confesercen- 
ti si e svolta a Milano la mani 
fcstazione di Cgil, Cisl e Uil 
per chiedere la riforma dal fi 
sco Un terreno che «scotta» 
visto che su tale questione tra 
sindacato ed organizzazioni 
dei commercianti sono corse 
polemiche non da poco, spe¬ 
cialmente 'ai tempo delle 
«marce antifisco» iniziative 
che - Svicher ha tenuto a n 
cordarlo - non hanno trovato 
I adesione della Confesercen 
ti Ed è proprio ta divisione 
precostituita «lavoraton di¬ 
pendenti che pagano le tasse 
ed autonomi tutti evason» che 


viene rifiutata Svicher ha lan¬ 
ciato un ponte al sindacato, 
un invito a cercare una «sinte 
si unitaria» Del resto, la lotta 
all evasione e all elusione fi 
scale la battaglia per fare 
emergere lavoro nero e som 
merso l esigenza di un mag 
giore nequilibno tra imposte 
dirette indirette e contnbuti 
sanitari la necessità di ridi¬ 
mensionare il fiscal drag altra 
verso gli sgravi Irpef la razio 
nalizzazione delle aliquote Iva 
sono terreni sui quali la Confe 
sercenti ritiene possibile I in 
contro «Fisco e previdenza - 
ha sostenuto Svicher - sono lo 
spartiacque per una diversa 
politica economica» 


M ROMA Nella redazione 
di Italia Oggi danno la notizia 
per certa al 90% E tirano so 
spin di sollievo perché dall ot¬ 
tobre scorso - quando il gior 
naie fu comprato da Giuseppe 
Cabassi già sfortunato leader 
di una cordata che aveva ten 
tato la scalata al «Corsera» ai 
tempi dell'amministrazione 
controllata - la redazione av¬ 
verte uno stato di precarietà 

Sì sa benissimo che rimino- 
biliarista milanese ha preso in 
parcheggio il giornale e dal 
I ottobre scorso si aspetta che 
venga fuon il vero acquirente, 
o che il giornale passi a qual¬ 
cuno o a un gruppo che si oc¬ 
cupa di editoria per mestiere 

La notizia del passaggio di 
mano - il gruppo Monti avreb¬ 
be acquistato soltanto la Fine 
dii, editrice di Italia Oggi, 
mentre a Cabassi resterebbe 
la maggioranza deinpsoa l ( 
stituto di ricerca e formazione 
professionale che aveva gene 
rato il giornale - si era diffusa 
una prima volta a metà delia 
settimana scorsa, in Borsa e in 
alcuni ambienti finanziari mi¬ 
lanesi Non aveva trovato al¬ 
cuna conferma 

Voci sono ricominciate a 
circolare con ancora maggior 
insistenza giovedì scorso 
Ignota la cifra eventualmente 
sborsata dal gruppo Monti, 
mentre ali epoca della cessio¬ 
ne del giornale a Cabassi da 
parte di Zuzic e dei suoi soci 
nell Ipsoa. si parlò di una cifra 
aggirantesi sui 35 miliardi per 
I intera operazione, che com¬ 
prendesse anche quote di 
controllo dell Ipsoa medesi 
mo 

Se I operazione sarà con¬ 
fermata occorrerà ridisegnare 
la mappa dell’impero del ca- 
valier Attilio Monti e del suo 
erede e successore, il nipote 
Andrea Riffeser I) gruppo ag¬ 
giungerebbe Italia Oggi alla 
Nazione, al Resto del Carilo, 
al Piccolo di Trieste al 50% 
del Tempo d» Roma (l'altro 
50% è rimasto a Pesenti, che 
ne ha ceduto però la gestione, 
acquisendo a sua volta il 20% 
dell'Editoriale di Monti) all a* 
genzia Anpe 


Alio stesso modo andreb¬ 
bero riconsiderati anche t ie 
gami sempre piu stretti che si 
vanno stabilendo tra il gruppo 
Monti e Raul Cardini il cui im¬ 
pero industriale c finanziano 
non può restare a lungo senza 
un grosso ed efficace polo in¬ 
formativo Alcuni mesi la si 
parlò di una offerta latta da 
Gardini a Monti, per acquisire 
il controllo del gruppo 

Le azioni dell'Editoriale Po¬ 
ligrafici si impennarono, ma la 
trattativa sfumò e Gardmi 
sembrò ripiegare su una tatti¬ 
ca piu soft Nel consiglio 
d amministrazione dell’Edito¬ 
riale entrò Carlo Sama, uno 
dei suoi più stretti c fidati col- 
laboratori, lo stesso che è en¬ 
trato nel vertice diligente del¬ 
la società editrice dei Messag 
gero, poche settimane dopo 
che Cardini aveva assunto il 
controllo di Montedison, di¬ 
sarcionando Schimbeml 

Sicché - tra testale control 
late partecipazioni azionane 
e rapporti di buon vicinato, 
nell'orbita di Gardlm - sia pu¬ 
re senza ancora una struttura 
unitaria ed operante - ci sa 
rebbero, oltre al Messaggero 
posseduto al U)0%, un $21% 
dell Espresso (cui fa capo il 
50% di Repubblica), un 21,7% 
del gruppo Rizzoli-Corsera, 
non sindacato e perciò inin¬ 
fluente sulla gestione, a tutto 
ciò potrebbe unirsi - attraver¬ 
so acquisizioni o patti • il cre¬ 
scente polo editoriale Monti 
Nel quale ha una partecipazio¬ 
ne I immobiliarista Ugnasti, 
ma nel quale è presente an¬ 
che un buon amico di Gardlm 
Gianni Varasi 

A Italia Oggi - come al 
Giorno - hanno fatto la corte 
anche Rusconi e Berlusconi 
Non è detto che - andando m 
porto I operazione Italia Oggi 
- non tocchi presto anche al 
quotidiano dell’Eni, sull'onda 
della vendita a privati deile al¬ 
tre due testate di proprietà 
pubblica Mattino e Gazzetta 
del Mezzogiorno, che il Ban 
co di Napoli si appresta a met¬ 
tere all’asta Per il Giorno l’a¬ 
spirante dichiarato (e piu ac¬ 
creditato) è Berlusconi 























Studio in Usa 
sulle leucemie 
attorno alle 
centrali nucleari 


L agenzia federale per la sanità ha denso di realizzare uno 
studio sui cast di tumore verificatisi nei pressi di oltre 100 
centrali nucleari statunitensi dopo le notizie uscite sulla 
stampa a proposito di alte percentuali dt leucemie registra¬ 
te nelle zone vicine all impianto nucleare di Pilgrim nel 
Massachusetts e in alcuni Impianti inglesi In una lettera 
resa pubblica giovedì scorso dal senatore democratico 
Edward Kennedy il direttore del National Instilute of 
Health I istituto nazionale per la salute pubblica afferma 
che l'agenzia studierà gii effetti delle radiazioni di «basso 
livello» nei casi di cancro riscontrati nelle popolazioni 
vicine agli impianti nucleari L indagine parte da una in¬ 
chiesta del dottor Tito Cascieri, direttore del dipartimento 
della sanila de) Massachusetts II dottor Cascieri ha esami¬ 
nato tra I 82 e 1 84 il numero dei casi di cancro manifestati 
si tra la popolazione della zona della centrale di Pilgrim 
Nelle cinque citta situate nei dintorni dell impianto sono 
stali evidenziali 3) casi di leucemia tra gli uomini e 21 tra 
le donne, pari rispettivamente al 71% e al 18% in piu del 
previsto 


Scienza e Tecnologia 
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Una stellina 
che spara 
nubi 

«a mitraglia» 

È Ionio singolare da rappre. 
eemare da anni un rompi 
calo per gli astronomi il 
comporiamento di una pie 
cola stella della costellazio- —«— 

ne dell Aquila battezzata Ss43J Questo corpo celeste in¬ 
fatti mostra agli astronomi i segni inequivocabili di due 
movimenti opposti si allontana e si avvicina a noi alla 
stessa velocità Sono stati formulati, in una quindicina di 
anni di osservazioni, tanti modelli, ma nessuno sembra 
convincente Quello piu recente prevede che In stella 
emetta delle nubi di gas con una temperatura di brillanza 
di 2 milioni di gradi, e lo faccia con una regolarità impres¬ 
sionante Ma c è dì piu le nubi calde si scontrerebbero 
con I resi! freddi delle nubi precedenti dando vita ad un 
complesso gioco dinamico che modifica addirittura il 
campo magnetico delle nubi 


Le 11 maggiori 
Industrie chimiche 
cerano 
l’alternativa 
alCfc 


Le undici maggiori società 
chimiche mondiali si sono 
consorziale per realizzare 
una ricerca comune che ha 
come scopo la messa a 
punto di un prodotto in gra¬ 
do di sostituire I gas cloro- 
fluorocarburi Questi gas 
(più noti con la sigla Cfc) 
sorta fortemente sospettati di contribuire a distruggere la 
polir© di ozono che protegge la Terra dal micidiali raggi 
ultravioletti I Cfc sono usati come propellenti nelle bom¬ 
bolette sproy, come refrigeranti e come componenti es¬ 
senziali eli alcune schiume espanse (quelle, ad esemplo 
che servono per confezionare I sandwich dei fast food) 
Recentemente un accordo internazionale ha posto seri 
limiti alla produzione di questi gas Tra le industrie Impe¬ 
gnalo In questa ricerca vi sono la Du Pont, la lei, la Asahl 
Cllass and Daikln, fa Atochem e la Montedison 


Aids, (I Senato 

ascolterà 

Callo 

e Montagnler 


Il Senato Inizierà mercoledì 
prossimo un’ampia Indagi¬ 
ne su quel che accade, 
quello che si può fare e 
quello che si sta facendo 
nella lotta contro l Aids Al termine dell indagine, che du¬ 
rerà circa due mesi, sarà presentata una relazione Tra gli 
specialisti che verranno ascoltati dal senatori, anche il 
professor Robert Gallo, del National cancer institute di 
Belhesda (Siati Uniti), il professor Lue Montagnler dell'Isti¬ 
tuto Pasteur di Parigi, Il professor Jonathan Mann, direttore 
del progeito speciale Aids dell’Organizzazione mondiale 
della sanità 



Particelle 
neutre 
contro 
I missili 


Il dipartimento per la difesa 
strategica dell’esercito Usa 
ha deciso di mettere in 
campo un nuovo tipo di ar¬ 
ma antimissile atomico Si 
tratta di raggi a particelle 

_ neutre che sarebbero in 

■* grado di distinguere - nella 
fase Intermedia della traiettoria che i missili nucleari com¬ 
piono prima di giungere sul bersaglio - le testate vere e 
proprie dagli altri oggetti «trappola» che i missili possono 
liberare 1 programmi per la realizzazione di questa tecno¬ 
logia dovrebbero ricevere, secondo quanto scrive 11 mensi¬ 
le «Sapere» oliando una tonte americana, un finanziamen¬ 
to di 200 milioni di dollari per I anno in corso 


ROMEO «ASSOLI 


_Il mistero del nano morto 12mila anni fa 

Viveva con un gruppo di cacciatori dell’antica Calabria 
Limitava i loro movimenti, ma lo seppellirono da re 

Handicap nel Paleolitico 


Viveva con un gruppo di cacciatori di dodicimila 
anni la, probabilmente limitava fortemente i loro 
movimenti E quindi la loro possibilità di procurarsi 
cibo e di sopravvivere in un ambiente ostile quale 
doveva essere la Calabria dell’alto Paleolitico. Eppu¬ 
re Il nano trovato in una lussuosa tomba a Riparo del 
Romito, in Calabria, visse sempre assieme ai suoi 
compagni e venne poi sepolto con tutti gli onori. 


ENRICA BATTIFOQLIA 


■i Lo scheletro di Romito 2 
parla chiaro un nano e vissu* 
lo per 1 1 anni perfettamente 
inserito in una banda di cac¬ 
ciatori e raccoglitori dell alto 
Paleolitico - circa 12 000 anni 
fa - nonostante il suo handi¬ 
cap Il primo caso di nanismo 
fino ad oggi nolo 
Non è stato semplice, pero, 
arrivare a questa conclusione 
La storia comincia all inizio 
degli anni sessanta con la sco¬ 
perta di uno scheletro di 120 
secoli fa a Riparo del Romito, 
In Calabria Ma allora I ano¬ 
malia di Romito 2 non viene 
notata, e I attenzione si con¬ 
centra sulla sepoltura indub¬ 
biamente importante, collo¬ 
cala com e sotto uno del rari 
graffiti rupestri presenti in Ita¬ 
lia e con un corredo di corna 
di bue selvatico Colpisce an¬ 
che la presenza nella stessa 
tomba di una donna più anzia¬ 
na di Romito 2 e molto minu¬ 
ta I due individui, insieme agli 
altri quattro sepolti nella stes¬ 
sa grotta, vengono portati al 
Museo Nazionale di Reggio 
Calabria, dove rimangono in¬ 
disturbati fino al novembre 
del 1986 È a questo punto 
che il paleontologo america¬ 
no David Frayer e I italiano 
Roberto Macchiabili, della 
sezione Antropologia del mu¬ 
seo Pigorin», Impegnati in un 
censimento delle sepolture 
europee dell’altro Paleoliti¬ 
co,finalmente li esaminano 
Rìassemblati gli scheletri 
nell ordine originario (venne 
latta un po' di confusione al- 


1 epoca del trasferimento nel 
museo) il nanismo di Romito 

2 e indiscutibile Confrontale 
con quelle di altri individui di 
statura normale vissuti nello 
slesso periodo le ossa di Ro¬ 
mito 2 sono notevolmente piu 
corte e la statura, di conse¬ 
guenza, e sproporzionata¬ 
mente bassa I segni della ma¬ 
lattia devono essere stati evi¬ 
denti già durante l'infanzia, e 
un tipo di nanismo che non ha 
conseguenze né sul! Intelli¬ 
genza né sulla salute fisica 
ma, attaccando la cartilagine, 
fa sì che le ossa crescano sol¬ 
tanto in larghezza, cosicché 
un adulto può raggiungere 
un altezza di poco piu di un 
metro Quanto al cranio, e 
grande e tondo, l’osso fronta¬ 
le è alto e arcuato al di sopra 
delle orbite la cavita nasale è 
profonda Infine, I articolazio¬ 
ne dell omero e dell ulna sini¬ 
stri mostrano che Romito 2 
non poteva estendere il gomi¬ 
to completamente 

«La possibilità di trovare un 
caso come Romito - sulla car¬ 
ta equivale a zero - dice Ro¬ 
berto Macchiare!!! - si tratta di 
una forma di nanismo mollo 
rara ed è un caso veramente 
singolare che si sia venlicato 
nell alto Paleolitico, quando 
la densità di popolazione era 
molto bassa» 

Non è la prima volta che si 
scoprono malattie in ominidi 
fossili, ma fino ad ora si è trat¬ 
tato di conseguenze dell in¬ 
vecchiamento. oppure di feri¬ 
te o lesioni riportate da indivi¬ 


dui perfettamente normali 
che sono stati colpiti dalia ma¬ 
lattia soltanto a un certo pun¬ 
to della loro vita e che prima 
di allora erano stati efficienti e 
in grado di collaborare attiva 
mente alla sopravvivenza del 
gruppo Quale può essere sta¬ 
ta, invece, la vita di Romito 2 
nella sua banda di cacciatori 7 
È plausibile che al suo gruppo 
non appartenessero più di 15 
individui, per i quali il movi¬ 
mento aveva un’importanza 
fondamentale Su un termono 
impervio e accidentato, come 
doveva essere anche allora 
quello calabrese, le difficoltà 
erano notevoli Probabilmen¬ 
te si cacciava con I arco e Ro 
mito 2 non era sicuramente in 
grado di usarlo, data la spro¬ 
porzione fra lo scheletro e gli 
altri. Romito 2 doveva avere 
anche dei problemi a cammi¬ 
nare, e sicuramente non era in 
grado di spostarsi velocemen¬ 
te. Doveva quindi essere aiu¬ 
tato negli spostamenti perio¬ 
do del gruppo, (orse veniva 
portato in braccio, forse tra¬ 
sportato su un sistema di le¬ 
gni E in queste condizioni è 
vissuto fino a 17 anni, senza 
contribuire alla produzione e 
limitando l’attività del grappo 
Da questo punto di vista era 
un peso e lo era sempre stato 
dalla nascita Nonostante ciò 
ebbe una sepoltura di tutto ri¬ 
spetto 

E la donna sepolta con lui? 
Si prendeva cura di lui, o ave¬ 
va il suo stesso rango, oppure 
fra i due c'era una relazione di 
parentela? E perché sono stati 
sepolti insieme? Non esiste 
nessun altro caso di una don¬ 
na sepolta con un uomo piu 
giovane E sicuro che fra i due 
ci fosse un rapporto stretto 
Fra tante, le ipotesi più proba¬ 
bili sono due o la donna, così 
minuta, era forse la moglie di 
Romito 2, oppure fra i due c'e¬ 
ra un rapporto familiare di di¬ 
scendenza A favore della se¬ 
conda ipotesi ci sono undici 


piccolissime particolarità del 
cranio che i due hanno in co 
mune e che probabilmente 
sono state trasmesse geneti 
camente Non è da escludere 
insomma, che la donna sia 
stata la madre di Romito 2 
L incompletezza degli sche¬ 
letri non permette di dire se 
siano morti (ter cause naturali, 
né se siano morti contempo¬ 
raneamente Quello che è cer¬ 
to è che non ci sono segni 
evidenti di lesioni traumatiche 
ne di malattie infettive né di 
altre reazioni delle ossa a ma¬ 
lattie particolari Non si sa con 
certezza nemmeno se siano 
stati sepolti abbracciati, per¬ 
che il rapporto di scavo di 
Graziosi, il paleontologo urna 
no che scoprì 11 sito non e 
mai stato p abbacato Anche 
gli altri quattro individui sepol¬ 
ti a Romito sono compieta- 
mente sconosciuti tutti quan¬ 
ti insieme ai due Romito, ora 
si trovano a Fisa, come è stato 
annunciato in ottobre al 2* 
congegno intemazionale di 
Paleontolog-a Umana 
«Sul piano medico-patolo¬ 
gico il caso di Romito 2 e uni¬ 
co e soprattutto una curiosila 
- dice Macchiabili La rile¬ 
vanza di questo reperto e sul 
piano culturale» Margherita 
Mussi, del Dipartimento di 
Scienze dell Antichità dell’U¬ 
niversità «La Sapienza», ag¬ 
giunge «Non è un caso che 
Romito sia stato sepolto La 
sepoltura era una scelta cultu¬ 
rale mollo precisa, non era un 
latto abituale, ricorrente Non 
tutti venivano sepolti m grotta, 
e c’e anche una contempora¬ 
neità fra la sepoltura di Romi¬ 
to 2 e i graffiti che la sovrasta¬ 
no È ragionevole pensare che 
Romito 2 sla stato mantenuto 
in vita per il suo ruolo sociale 
E probabile che tutti abbiano 
notato l’anomalia molto pre¬ 
sto, e che nonostante ciò lo 
abbiano aiutato, tollerato e 
mantenuto in vita, dandogli 
poi una sepoltura di un certo 



rango Soltanto alcuni mem 
bri della popolazione ebbero 
lo status necessario per essere 
sepolti lì, e fra questi vi fu Ro¬ 
mito 2 

E accaduto proprio a causa 
della sua diversità 7 Oppure 
Romito 2 era comunque im¬ 
portante per la sopravvivenza 
del gruppo? Nessuno può dir¬ 
lo, anche se la tentazione di 
formulare ipotesi è forte Cer¬ 
tamente la stona di Romito 2 
suggerisce un’immagine ine¬ 
dita dell'uomo dell’età della 
pietra, ma probabilmente 
molto più realistica «Bisogne 
rebbe superare gli stereotipi 
correnti relativi alle popola¬ 
zioni pnmitive o il selvaggio e 
un sanguinario, oppure e un 
' buon selvaggio" - dice an¬ 
cora Margherita Mussi Ma si 
tratta di approssimazioni fan¬ 
tascientifiche, che non sussi¬ 
stono nel pensiero archeolo- 
gico-scientifico» 



disegno di Giovanna Ugolini 


Negli Stati Uniti 

I contadini pagheranno 
royalties per il bestiame 
alterato geneticamente 


m WASHINGTON II vostro 
pollo ha il patrimonio gene¬ 
tico alterato* Peggio per 
voi Dovrete pagare le 
royalties sulla sua eventuale 
vendita a chi ne detiene il 
brevello e non volo per I ac 
minale che avete comprato! 
ma anche per le generazio% 
ni naie entro i 17 anni di 
validità di questo brevetto 
E, in pratica, quanto I Uffi* 
ciò brevetti del governo de¬ 
gli Stati Uniti ha comunicato 
agli allevatori americani È 
un cambiamento radicale, 
rispetto alle vecchie regole 
secondo cui la riproduzione 
di nuove specie era libera 
ora le specie geneticamen¬ 
te modificate sono trattate 
come invenzioni meccani¬ 
che Già nell aprile dell an¬ 
no scorso 1 Ufficio aveva 
deciso di autorizzare i bre¬ 


vetti di forme di vita elevate, 
inclusi gli animali E al Con¬ 
gresso, su questa novità sì 
sta preparando una batta¬ 
glia Che si preannunci 
adesso ancora piu dura vi 
sto che le conseguenze del¬ 
la politica delle royalties 
non sono ancora troppo 
chiare C è chi dice che in 
questo modo si raccoglie¬ 
rebbero molti più fondi per 
la ricerca gli allevatori sa¬ 
rebbero costretti a dare 
sempre una percentuale a 
chi ha «inventato» l'animale 
che vendono I critici, inve¬ 
ce. sostengono che questo 
sistema manderebbe i prez¬ 
zi alle stelle e gli unici in 
grado di pagare centinaia di 
dollari di royalties per ogni 
animale, le compagnie di 
agribusmess si troverebbe¬ 
ro presto in una situazione 
di monopolio 


Napoli, un parco della scienza (e fantascienza) 


Le prenotazioni sono aperte. Dopo il 
successo dello scorso anno la mostra 
su scienza e immaginario scientifico 
Futuro Remoto replica. Si ripartirà da 
Napoli il prossimo 6 ottobre per un 
nuovo fascinoso viaggio tra Scienza e 
Fantascienza. Stavolta l'indovinato 
mix tra divulgazione scientifica, im¬ 


maginario e spettacolo, intende ap¬ 
prodare in terre più ferme e sicure. 
L'idea è quella di rendere permanen¬ 
te la mostra, ma lasciamo la parola 
all'ideatore ed organizzatore di Futu¬ 
ro Remoto, Vittorio Silvestnm, pro¬ 
fessore di Fisica aU’Università di Na¬ 
poli e consigliere regionale del Pei 


■■ «Si il grande successo di 
pubblico e di critica come si 
dice in questi casi, di Futuro 
Remoto 87, ha dimostrato 
che esiste una domanda di 
massa di conoscenza scienti¬ 
fica e tecnologica Che può 
essere soddisfatta solo che si 
tiri fuori la scienza dal sarcofa¬ 
go impenetrabile del mistero 
e del timore reverenziale che 
la racchiude utilizzando il gn 
maldello dell ironia e dello 
scherzo Por questo come di¬ 
ci tu organizzeremo di nuovo 
il viaggio tra Scienza e Fanta¬ 
scienza con Futuro Remoto 
'88 

«Tuttavia una risposta piu 
adeguata alla domanda di co¬ 
noscenza può venire solo da 
una struttura stabile in grado 
dt collegare in modo organi 
co e istituzionalizzato la ri¬ 
chiesta scientifica al mondo 
economico ed alla società ci 
vile Per questo tutto il gruppo 
di Futuro Remoto sta lavoran 
do ad un progetto di Parco 
della Scienza da creare qui a 
Napoli- 


Cosa si intende per Parco 
della Scienza 7 «lo lo immagi¬ 
no come un luofco di incontro 
di intelligenze e di trasferi¬ 
mento di conoscenze Una 
struttura dove il mondo della 
scienza, le istituzioni ed il 
mondo della produzione si in¬ 
contrano per coordinare le 
idee, trasferire know how e fa¬ 
vorire I innovazione tecnolo¬ 
gica nel tessuto economico 
della città e piu in generale 
del Mezzogiorno» 

Tentiamo di metterle bene 
a fuoco, queste verdi terre de¬ 
scritte da Silvestrim Per 
esempio dove si pensa di ubi¬ 
care il Parco della Scienza 7 
«L'ubicazione ottimale e quel¬ 
la della Mostra d Oltremare 
Non solo per valorizzare una 
struttura da troppo tempo ab¬ 
bandonata Ma anche perché 
il Parco troverebbe la giusta 
collocazione in un progetto 
ptu ampio che mira a creare 
nella zona occidentale di Na 
poli (Fuongrotla Bagnoli 
Agnano) Il polo tecnologico 
della città Così che le attività 


produttive già esistenti venga 
no integrate con attività pro¬ 
duttive a tecnologia avanzata 
e possano contare sulla vici¬ 
nanza fisica delle maggiori 
strutture di ricerca Università 
e Cnr II Parco della Scienza 
potrebbe rappresentare il 
punto di saldatura dell intero 
progetto» 

Quale struttura dovrebbe 
avere il Parco 7 < Nulla di artifi 
cioso II Parco della Scienza 
che immaginiamo è un gran 
de contenitore costituito da 
una banca dati alla quale I o 
peratore economico che 
chiede informazioni per I in- 


PIETRO GRECO 

novazione tecnologica possa 
facilmente accedere Un mu 
seo dove conservare la me 
mona del processo di innova¬ 
zione tecno scientifico del 
tessuto produttivo di Napoli 
Un area attrezzata dove, col 
metodo sperimentato con Fu¬ 
turo Remoto svolgere attività 
di divulgazicne scientifica* 
Sembra che pur non essen¬ 
do entrato nella fase attualiva 
quesio progetto sia un mosat 
co già discg iato su cui si può 
sol incollare qualche altro 
tassello Tuttavia credo che ci 
sia un ultima domanda da 
porre il Pan o della Scienza a 


Napoli nasce da un bisogno 
reale o e «solo» un progetto 
culturale 7 «No e ben altro che 
una mera speculazione mtel 
lettuale I processi di innova 
zione tecnologica che hanno 
trasformato negli ultimi anni 
i economia mondiale hanno 
accentuato in Italia la divari¬ 
cazione della forbice tra Nord 
e Sud fino al limite della irre¬ 
versibilità Uno dei risultati è 
che i giovani intellettuali di 
soccupati al Sud vengono ri 
succhiati da quella potente ca 
lamila che e I offerta di lavoro 
qualificato del Nord Allora o 
passa un progetto di sviluppo 


che ne valorizza le risorse 
materiali e umane, oppure il 
Mezzogiorno assisterà impo¬ 
tente alla sua paupenzzazione 
economica e culturale E in 
particolare fondamentale e 
urgente superare una logica 
che finalizza il progetto di svi¬ 
luppo del Mezzogiorno, e le 
notevoli risorse pubbliche a 
ciò destinate alla realizzazio¬ 
ne di opere la cui ricaduta in 
lermini produttivi e occupa¬ 
zionali si esaurisce nel mo¬ 
mento stesso della realizza¬ 
zione Questo progetto ridutti¬ 
vo va sostituito con un proget¬ 
to nuovo di largo respiro, in 
grado di generare ricadute 
puntuali in termini di produtti¬ 
vità, occupazione, migliora¬ 
mento della qualità della vita 
In esso I innovazione tecnolo¬ 
gica delle piccole e medie im¬ 
prese e strumento essenziale 
Pi r salvare e valorizzare le ri 
sorse prima Per poter orga¬ 
nizzare poi, quelle attività in¬ 
dignali e produttive capaci di 
immetterle con successo sui 


mercati nazionali e internazio¬ 
nali L’innovazione tecnologi¬ 
ca si trasferisce attraverso il 
collegamento stretto tra mon¬ 
do della produzione e dei ser¬ 
vìzi e mondo delia ricerca. Un 
collegamento che, allo stato, 
è appannaggio delle grandi in¬ 
dustrie del Nord e dal quale e 
escluso il Sud, con le sue im¬ 
prese, piccole e medie Non 
più infatti dei Ì0% delle spese 
per la ricerca sono localizzate 
nel Mezzogiorno Ecco quindi 
che il Parco della Scienza a 
Napoli, creando questo stimo¬ 
lo e questo collegamento ine¬ 
sistente, nsponde ad un biso¬ 
gno reale promuovere l'inno¬ 
vazione tecnologica e la co¬ 
noscenza scientifica di mas¬ 
sa» 

Silvestri!» sta già operando 
affinché intorno a questo pro¬ 
getto converga il più ampio 
ventaglio di forze scientifi¬ 
che sociali, economiche e 
politiche Nella speranza che 
essa approdi alla fase effettua¬ 
le in un Futuro non troppo 
Remoto 
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Sulla chiusura 
del centro storico 
non si discute 

GOFFREDOIETTINI 

L a chiusura del centro storico di Roma sta susci¬ 
tando proteste e polemiche. Perché? Sia perché 
un» parte di Ione politiche e sociali sono state 
sempre contro questo provvedimento, sia per- 
mmmm ché II solito Signorello (e la sua giunta) hanno 
fatto di tutto per rovinare una buona idea. La 
storia è nota. $ono anni che 1 comunisti romani, 
le associazioni ambientaliste, organi di stampa, 
innumerevoli personali!* della cultura spingono 
nella direzione di una limitazione drastica del 
mezzo di trasporto privato nel cuore della città. 
Le ragioni sono tante. La salute dei cittadini, 
innanzitutto: i tassi di inquinamento acustico ed 
atmosferico hanno raggiunto punte talmente al¬ 
larmanti da provocare pericoli concreti per l'In¬ 
tegrità fisica della gente e per la salvaguardia di 
un patrimonio artistico ed archeologico unico 
al mondo, chq* sta andando In rovina e che 
nessuno ci potrà restituire. Ma compiere una 
scelta verso il centro storico significa, anche, 
avere bene in testa una strategia complessiva 
per la vita e per un diverso sviluppo della città. 
Significa Intervenire a più livelli e in modo coor¬ 
dinato. Come ai intende restituire, per esempio, 
al centro della Capitale vocazioni residenziali e 
culturali? Come si intende liberarla dal peso di 
funzioni direzionali e nello stesso tempo, però, 
evitare che ad esse si sostituisca il dilagare di un 
terziario di diverso tipo, come purtroppo già sta 
avvenendo? E ancora; la chiusura del centro 
storico non può essere ridotta ad una misura di 
traffico. Altrimenti c'è II caos. E questo caos lo 
paga sopraltutto la periferia, Sono necessarie, 
invece, una coraggiosa politica e una battaglia 
culturale tese a scoraggiare fuso dell'auto pri¬ 
vata e a potenziare e privilegiare il mezzo pub¬ 
blico. Ma in questi due anni non sono stati pro¬ 
prio la De e II pentapartito a mandare allo sfa¬ 
scio l'Atac, a non dargli mezzi e strumenti ade¬ 
guati, a respingere per I vertici di questa azienda 
strategica le proposte di personalità Indipen¬ 
denti e competenti da noi Indicate, per imporre 
al contrario portaborse di partito? 

E cco allora le contraddizioni, le improvvisazioni, 
le cose folte male. La De non ha mai creduto 
alla chiusura del centro storico. E per questo 
non l'ha preparato. Oggi, grazie anche all'arto- 
ne dei comunisti, al è dovuta piegare. Indietro 
non sì deve tornare. Ma noi critichiamo l'assolu¬ 
ta assenza di un plano complessivo e diverso 
delia circolazione in tutta la città che deve ac¬ 
compagnare il provvedimento assunto. Criti¬ 
chiamo la mancanza di un contemporaneo po¬ 
tenziamento del trasporto pubblico. Critichia¬ 
mo la confusione operativa di questi giorni. Al¬ 
lora. le proteste dei commercianti, ma anche di 
tanti cittadini, se sono Indirizzate contro il mo¬ 
do burocratico, asfittico e impreparato con II 
quale si è proceduto, hanno un fondamento. E 
possono servire per dire di andare avanti e lare 
meglio. Nel prossimi giorni noi stessi condurre¬ 
mo una battaglia in Consiglio comunale per co¬ 
stringere la giunta a prendere quel provvedi¬ 
menti (potenziamento del mezzo pubblico, vigi¬ 
lanza, viabilità ecc,)che devono accompagnare 
la chiusura. Se, quindi, i commercianti ma an¬ 
che altri cittadini si batteranno per questi obiet¬ 
tivi; se abbandoneranno la serrata trovando for¬ 
me democratiche dì pressione sulla giunta allo¬ 
ra avranno II nostro appoggio. Se nelle proteste, 
invece, dovesse prevalere il rifiuto al nuovo, 
allora questo aiuterebbe solo le forze politiche 
ed economiche che si sono sempre opposte ad 
un diverso sviluppo di Roma e si darebbero 
nuovi alibi a chi non intende affatto portare 
avanti la chiusura del centro storico unendo 
questa ad altre coraggiose e più complessive 
scelte per il mezzo pubblico, per una diversa 
organizzazione della vita di Roma, per nuove 
priorità che abbiano al centro I diritti dei cittadi¬ 
ni e non gii interessi forti della speculazione. 
Signorello quando era all'opposizione appog¬ 
giò i commercianti contro le prime esperienze 
di limitazione al traffico operate dalla giunta di 
sinistra. Si può ben dire «chi di spada colpisce di 
spada perisce». Oggi il Pei daU'opposizione pro¬ 
pone ai commercianti di lottare insieme in for¬ 
me democratiche per fare bene la chiusura del 
centro storico aggiungendo le cose che manca¬ 
no. Non è una differenza da poco. 
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Arrestato la scorsa notte 
un tossicodipendente 
Ha confessato il delitto 
della vecchia nonna 


Il giovane aveva in casa 
soldi e oggetti rapinati 
e portava indosso 
ancora calzoni insaguinati 


«Volevo soldi per la droga 
ha detto no, l’ho uccisa» 


È stato il nipote tossicodipendente ad uccidere la 
nonna. Per pollarle via i risparmi e comprare eroi¬ 
na per lui e per la convivente. L'ha pestata con 
pugni e calci poi dopo aver tentato di strangolarla 
le na reciso la gola con un cacciavite. Andrea Sal¬ 
vatori, 22 anni, è stato arrestato mentre tornava a 
casa, nella notte. Di fronte alle prove che lo accu¬ 
savano, ha confessato 1’omicidio. 


ANTONIO CIPRIANI 


■1 «Si l'ho ammazzata io, 
non voleva darmi i soldi e non 
ce la facevo piu, dovevo bu¬ 
carmi per forza». Alle quattro 
della mattina scorsa Andrea 
Salvatori, disoccupato di 22 
anni ha confessato l'uccisione 
di Maria De Filippi, la vecchia 
nonna, Aveva ancora I calzoni 
sporchi di sangue e con due 
bottoni strappati. Gli stessi 
trovati, insieme con una chia¬ 
ve, accanto al corpo senza vi¬ 
ta della donna. Stretta a lui la 
sua convivente Maria Pia Ser¬ 
ra. Pallida, emaciata, quando 
ha visto « ragazzo in manette, 
ha gridato, pianto: «È la droga 
che ci ha uccisi tutti quanti». 

Ci hanno messo solo poche 
ore gii investigatori della sesta 
sezione della squadra mobile 
romana per arrivare all'assas¬ 
sino dell’ex macellala in pen¬ 
sione. Chi poteva massacrare 
cosi selvaggiamente un'anzia¬ 
na donna? Solo un tossicodi- 

r indente in crisi d'astinenza. 

doveva anche essere cono¬ 
sciuto da Maria De Filippi che 
non apriva a nessuno quando 
era sola In casa, perché terro¬ 
rizzata da ladri e rapinatori. 


«Andrea - ha mormorato in 
lacrime Fabrizio Salvatori, 53 
anni, figlio della pensionata - 
si droga da quando era un ra¬ 
gazzino». Poi ha aggiunto: «È 
stato anche tante volte nelle 
comunità terapeutiche». 

Fondamentale la testimo¬ 
nianza dell'anziano portiere 
del complesso di palazzine di 
via Francesco Calzolaio 19, 
Luigi Esposito. «Andrea, il ni¬ 
pote della signora Maria - ha 
detto agli investigatori - era 
qui nel pomeriggio di ieri». 
L’aveva visto arrivare, con lo 
sguardo allucinato, con una 
mano sanguinante e gli occhi 
pesti. Si era avvicinato per 
controllare chi fosse mentre 
suonava al portone contrasse¬ 
gnato dalla lettera D. «Nonna 
sono Andrea aprimi per favo¬ 
re» gli ha sentito dire. «Che li 
sci fatto?» ricorda d'avergli 
chiesto Luigi Esposito. «Sono 
caduto con la moto» ha rispo¬ 
sto il ragazzo frettolosamente. 
Poi si è infilato nell'androne 
del palazzo ed è salito dalla 
nonna. Erano le 5 del pome¬ 
riggio. 

Gli investigatori hanno rico¬ 



struito i dettagli dell'omicidio 
attraverso il racconto, confu¬ 
so e drammatico dell'assassi¬ 
no. Andrea Salvatori ci ha 
messo un po’ di tempo a con¬ 
vincere la nonna a farlo entra¬ 
re. Maria De Filippi aveva pau¬ 
ra di tutti gli estranei, ma an¬ 
cora di più di quel nipote vio¬ 
lento, drogato, che cercava 
da lei e da tutti i parenti ogni 
giorno soldi. Le ha fatto vede¬ 
re attraverso lo spioncino la 
mano sanguinante, ha chiesto 
un po' d’alcool per disinfettar¬ 
si. L'ha convinta ad aprire la 
porta. 

Una volta dentro ha cam¬ 
biato tono. La richiesta sem¬ 
pre la solila, i risparmi della 
nonna, Lei ha risposto di no 
ma il giovane, in preda ad una 


crisi d'astinenza, ha comincia¬ 
to a picchiarla. Maria De Filip¬ 
pi è stata pestata a sangue con 
pugni e calci. È svenuta. Poi 
mentre Andrea Salvatori rovi¬ 
stava ovunque alla ricerca di 
soldi e oggetti preziosi è rin¬ 
venuta. ha gridato. A quel 
punto il nipote ha deciso di 
ucciderla. Ha preso una cinta 
d'accappatoio e le ha stretto il 
collo fin quando la cinta si è 
spezzata. Quindi con un lungo 
cacciavite l'ha colpita alla go¬ 
la. Tre volte, l'ultimo colpo le 
ha reciso la giugulare. 

Maria Pia Serra ha raccon¬ 
tato il resto di quella serata 
violenta. La corsa fino alla sta¬ 
zione Termini, la contrattazio¬ 
ne con un negro per avere 


due dosi, pagate trecentomila 
lire. II «buco» in un portone 
deii’Esquilino. Al ritorno in via 
Prati di Papa Andrea Salvatori 
ha nascosto in un sottoscala i 
gioielli rapinati in casa della 
nonna, fi cacciavite, lungo 25 
centimetri, l'ha gettato in un 
cespuglio a cento metri dall'a¬ 
bitazione. In tutto del milione 
portato via dall’abitazione 
della nonna, setteqentomila li¬ 
re le aveva ancora nella tasca 
dei pantaloni, sporchi di san¬ 
gue. 

Arrestato alle quattro il gio¬ 
vane ha confermato al sostitu¬ 
to procuratore della Repubbli¬ 
ca Saragnano di aver ucciso 
per rapina. Ora è rinchiuso a 
Regina Coeli accusato di omi¬ 
cidio premeditato. 



Arrestati 
undici spacciatori 
avevano due chili 
di eroina 


Un'intera banda dì spacciatori, sei nordafricani e cinque 
italiani (nella foto uno dei cinque, Lucio Cadia), è stata 
sgominata ieri dai carabinieri. Per diversi giorni gli investi¬ 
gatori hanno seguito alcuni tossicodipendenti nella zona 
della stazione Termini, risalendo cosi agli spacciatori che lì 
rifornivano. Nelle pensioni dove alloggiavano i sei 
nordafricani sono stati trovati due chili di eroina purissima 
e alcune carte di credito di provenienza sospetta 


Fontana di Trevi 
all’«asdutto» 
per una settimana 


Rubinetti chiusi dal 15 al 21 
febbraio alla Fontana di 
Trevi, l giochi d’acqua sa¬ 
ranno infatti sospesi per 
permettere i rilievi foto¬ 
grammetrici necessari per 
dare il via ai lavori di restai*- 
ro che comlnceranno ad 
aprile. Le riprese fotografiche saranno effettuate dai tecni¬ 
ci del Comune e verranno a costare circa 100 milioni. Per 
i lavori di restauro, invece, la spesa è di qualche miliardo. 


1500 miliardi 
di residui passivi 
nel bilancio 
della Regione 


Un vero record, quest’an¬ 
no, i miliardi passivi nel bi¬ 
lancio regionale: ben 1508 
contro i 1091 dell'esercizio 
passato. «È evidente e pro¬ 
vata l'incapacità politica 
dell’attuale maggioranza», 
ha commentato il vicepresi¬ 
dente del consìglio regionale, il comunista Angiolo Marro¬ 
ni. Tra le somme non spese anche 40 miliardi che doveva¬ 
no servire a favorire l'occupazione giovanile. 


Quattro morti 
in un incidente 
sull’autostrada 
dei Sole 


Quattro persone sono mor¬ 
te ieri sera in un incidente 
sull'autostrada del Sole, vi¬ 
cino Temi. Una Mercedes, 
sulla quale viaggiavano Ma¬ 
rio Balani e Bruno Carabi¬ 
niere, di 46 e 47 anni, ha 
1 sbandato scontrandosi con 
una Fiat 131 sulla quale viaggiavano Giovanni Leggieri e 
Claudio Martini, di 48 e 22 anni. Sono tutti morti sufcolpo. 
Un altro ragazzo. Riccardo Bagnasco, che si trovava sulla 
131, è rimasto invece ferito ed e ora ricoverato all'ospeda¬ 
le di Orvieto. 


Sequestrati 
a Fiumicino 
passaporti 
falsi 


Si sono presentate all'aero¬ 
porto con tre passaporti, 
due portoghesi e uno gre¬ 
co, falsi. Le due donne, una 
italiana, l'altra iraniana, so¬ 
no incappate in un normale 
controllo della polizia giu- 
dizìaria I due passaporti 
portoghesi erano destinati a due iraniane in attesa nella 
sala transiti dell'aeroporto, mentre il terzo apparteneva a 
Menzrad Hossinzaden, un iraniano di 30 anni convivente 
delia donna italiana, che abita ad Ostia. Ma l'uomo, con¬ 
temporaneamente, aveva giacenze presso il «Leonardo da 
Vinci», da alcuni giorni, un secondo passaporto. Insomma, 
un traffico dì documenti falsi, Pare che a fornire i passa¬ 
porti fosse un «duo iraniano, Eivazi Bingard Sìavash, 33 
anni, ricercato dalla polizia. L’arresto è subito scattato per 
Manzrad Hossinzadeh. Intanto continuano le indagini per 
arrivare al «cervello» della banda di falsificatori. 


STEFANO «M MICHELE 



Deserto il posteggio Aci mentre fanno affari d’oro gli abusivi 
Poco pubblicizzato o troppo «salato»? 


A Termini parcheggio «snobbato» 


Il primo parcheggio legale davanti alla stazione 
Termini (120 posti) ha un mese di vita ma ha colle¬ 
zionato solo snobistici rifiuti. Ci sono una ventina 
di auto quando va bene mentre continuano a fare 
aliali d'oro i posteggiatori abusivi dei dintorni. Col¬ 
pa della poca informazione o delle salate tariffe? 
Per la prima ora di sosta, infatti, si pagano 2500 
lire, dalla seconda si balza a tremila. 


ANTONELLA CAIAFA 


■■ Dopo il caso di Fiumici¬ 
no, finito davanti ai giudici, 
bolle in pentola un’altra guer¬ 
ra al parcheggio «salato»? Per 
ora, però, visto che li posteg¬ 
gio di Termini ha poco più di 
un mese di vita, l’ostilità dei 
romani si traduce in una sno¬ 
bistica indifferenza. Eppure 
quei centoventi posti «legali* 
su piazza dei Cinquecento do¬ 
vevano essere proprio una 


specie dì «Araba Fenice» per 
l’esercito di utenti della sta¬ 
zione capitale d'Italia, l'unica 
a condannare chi vi si reca a 
sfidare i vigili o consegnarsi 
nelle mani di un parcheggiato- 
re abusivo perché priva di spa¬ 
zi sosta autorizzati. 

A forza di menar scandalo 
di questo ennesimo peccato 
della capitate l’Ente ferrovie 
dello Stato, d’accordo con 


l'amministrazione comunale, 
ha deciso di mettere la parola 
fine a questa imperdonabile 
carenza di Roma. Rimandan¬ 
do a tempi migliori la sistema¬ 
zione definitiva dell'area di 
Termini e relativi parcheggi (si 
aspetta, fra l'altro, il comple¬ 
tamento dei lavori del metrò 
che rubano una fetta cospicua 
del piazzale) a ridosso di Na¬ 
tale Ente ferroviario e Comu¬ 
ne si sono affrettati a promet¬ 
tere un parcheggio legale pro¬ 
prio davanti all'ingresso prin¬ 
cipale di Termini. E anche se 
con l'affanno, l'impegno è 
stato mantenuto e il 30 dicem¬ 
bre in pompa magna l'ambito 
parcheggio è stato inaugura¬ 
to. Gli ultimi ritocchi sono dati 
invece con l'anno nuovo. 
Centoventi posti auto nuovi di 
zecca preziosi sotto molti 
punti di vista, compreso il 


prezzo. L'Automobile Club 
che gestisce il posteggio ha 
fissato la tariffa in 2500 lire 
per la prima ora. tremila dalla 
seconda In poi. «Un prezzo 
che si giustifica con la neces¬ 
sità di scoraggiare chi si acca¬ 
parra i) posto per tutta la gior¬ 
nata a favore dell'utente vero 
della Stazione, chi viene a fare 
una prenotazione o ad ac¬ 
compagnare qualcuno» si di¬ 
fendono all'Aci. Risultato: i 
120 posti, un’inezia di fronte 
al movimento della stazione, 
restano vuoti, quando va bene 
ci sono una ventina di auto, 
mentre il parcheggiatore abu¬ 
sivo di via Marsala continua a 
fare affari col suo mazzo di 
chiavi di macchine lasciate 
aperte in seconda e terza fila. 

«Ma si rende conto - sbotta 
indignato un automobilista 


che si guarda bene dal lascia¬ 
re la sua Regata grigia all par¬ 
cheggio Aci - che pervenire a 
prendere un parente all’arTivo 
del treno, calcolando il solito 
ritardo, se ne vanno 5500 li¬ 
re?. E può andar peggio». «C‘è 
da dire che finora il parcheg¬ 
gio non è stato abbastanza 
pubblicizzato - spiega un vigi¬ 
le con 12 anni dì servìzio da¬ 
vanti alla stazione - certo è 
anche un po' caro. Ma noi co 
ia metteremo tutta, a colpi di 
multe, per sconfìggere la so¬ 
sta selvaggia attorno a Termi¬ 
ni. Prima eravamo costretti a 
chiudere un occhio, non c’e¬ 
rano alternative, ma ora le 
scuse non reggono», Ma 
quanti romani piuttosto che 
accollarsi una «salata» gabella 
non preferiranno rischiare 
una modica contravvenzione 
da 12500 lire? 


«Il mercatino della Sapienza fo gola a Cl» 


Gli ambulanti allontanati 
dall’università 

accusano i cattolici popolari 
ed hanno preparato 
una petizione per il rettore 

GIULIANO CAPECELATRO 


Mi «Andiamoci cauli. Va 
bene la tolleranza, ma in quel 
mercatino si cominciava ad 
oltrepassare il segno. Al libri 
delle prime bancarelle si era 
alliincato l’artiglanato. e pas¬ 
si. Poi sono arrivate altre mer¬ 
ci. Infine è apparsa la bian¬ 


cheria intima. Ma la goccia 
che ha fatto traboccare il vaso 
è stata la recente compraven¬ 
dita dei posti. Proprio così, 
c’è stato qualche ambulante 
che ha ceduto il proprio posto 
dietro pagamento». 

Gino Roghi, ordinario di 


analisi matematica, delegato 
del rettore per i problemi de¬ 
gli studenti, spiega i motivi 
che hanno portato Giuseppe 
Talamo, da tre mesi rettore 
della Sapienza, ad ordinare 
sabato scorso lo sgombero 
dei circa settanta venditori - 
«gli Italiani del nucleo origina¬ 
rio, gli arabi degli ultimi anni - 
accampati tra l’aula magna e 
la palazzina dei servizi. 

«Un arbitrio - commenta 
seccamente Vittorio, uno dei 
"capì storici" del mercatino 

Siamo qui dal '73. Rubarti ci 
ha sempre lasciati in pace, 
sperando semmai che tra noi 
si creassero delle divisioni. 
Ora. invece, Talamo decide di 
fare la faccia feroce. Ma que¬ 
ste attività non possono veni¬ 


re eliminate con un colpo di 
scopa. Volenti o nolenti, que¬ 
sto mercatino si è affermato 
come un polo di aggregazione 
degli studenti, e anche di mol¬ 
ti docenti, che vengono qui a 
comprare libri». 

1 settanta ambulanti non so¬ 
no rimasti con ie mani in ma¬ 
no. Già lunedì mattina, chiuse 
la bancarelle, hanno diposto 
una serie di tavoli lungo i viali 
dell'università per raccogliere 
firme sotto una petizione da 
inviare al rettore. In tre giorni 
ne hanno messe insieme quasi 
10.000. Con una tal messe di 
adesioni, sperano che la peti¬ 
zione induca Talamo a più mi¬ 
ti consigli. 

Molti intrawedono l'ombra 


dei cattolici popolari. «Hanno 
continuato a vendere libri 
senza essere importunati», si 
lamenta Salvatore. Si lamenta¬ 
no anche gli altri: Pietro. Lua¬ 
na, Magdi, Abdum, Musili Mo- 
hammed. Comunità eteroge¬ 
nea, che si è ingrossata negli 
ultimi anni, anche sotto la 
spinta dell’allontanamento da 
tradizionali punti di vendita, 
come via dei Giubbonari. 

Tutti si dicono convinti che 
gli intraprendenti soldatini di 
«CI» vogliano conquistare an¬ 
che questo lembo di universi¬ 
tà E citiamo una delibera del 
senato accademico che. già 
nell’84-85, aveva indicato l'a¬ 
rea come il terreno su cui in¬ 
stallare due chioschi per la 


vendita di libri e artigianato. 
«Se l'università assegna gli 
spazi - spiega Vittorio - è l‘l- 
disu, però, che dovrebbe cac¬ 
ciare i soldi per i chioschi. E 
l ldisu, non è un mistero, ha 
un legame tenace con i catto¬ 
lici popolari». 

Per i chioschi, in effetti, 
sembra che siano privilegiate 
due cooperative, indicate co¬ 
me di «ispirazione ideologica 
diversa». Ma, oltre ai chioschi, 
sull'area incombe anche l’om¬ 
bra di un megaparcheggio. «Il 
progetto esiste - conferma il 
professar Roghi Dovrebbe 
servire a pedonalizzare l'uni¬ 
versità e. per quanto possibile, 
anche i! Policlinico. Quando 
partiranno i lavori? E chi lo 
sa». 



Etiope ucciso 

Protestano 
gli amici 
di Idriss 

■i «Riconoscere ì diritti de¬ 
gli stranieri», «L'uccisione dì 
Mohamed Idriss è stata una 
barbarie». La comunità etk>f>e 
ha manifestato ieri all'Ara 
Coeli. accanto al Campido¬ 
glio. contro «il razzismo con 
cui spesso la polizia e lo stes¬ 
so ministero degli Interni ope¬ 
rano nei confronti degli stra¬ 
nieri di colore» «Roma per 
noi è diventata invìvìbile» han¬ 
no gridato gli etìopi ed hanno 
auspicato la costruzione di un 
clima più tollerante e dì salì- 
dartela tra cittadini e stranieri. 
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Roma 


La commissione tecnica comunale Ieri le 300 persone evacuate 
ha confermato sono salite nelle case 

l’ordinanza di sgombero a prendere le cose necessarie 

dell’edifìcio a San Giovanni Incertezza sui tempi dei lavori 

Altri due palazzi in pericolo 


Transennato e sbarrato, il grosso stabile di via Biel 
la -1 e vìa Nlcastro 3, a San Giovanni, evacuato 
l'altro Ieri per II cedimento del pilastri che sostene¬ 
vano i suoi 7 piani, è stato «visitato» ieri dai tecnici 
del Comune che ne hanno confermato la chiusura 
in attesa del riconsolidamento La commissione 
stabili pericolanti ha ordinato la perizia sulle strut¬ 
ture di altri due palazzi sulla stessa via 


STEFANO I 

Mi «Dobbiamo dividerci bt 
ne I moli cosi (acclamo pre 
sto lo preparo le cose una 
maglietta pesante gli stivali 
tu controlla i cassetti poi (ic 
(A tulio nelle buste di piasti 
ta «òisslgnora mia cara!» ri 
«pondo con un amaro sorriso 
il marito Sono 1 preparativi 
por lo sgombero definitivo del 


palazzone di via Biella 4 e via 
Nicastro 3 a San Giovanni 
che I altro Ieri ha rischiato di 
crollare su se stesso per lo 
schiacciamento dei pilastri 
che sostenevano i suoi sette 
plani La commissione stabili 
pericolanti del comune ha lai 
to ieri un primo sopralluogo 
nello stabile ed ha conferma 


Il «nuovo centro» De 

Al via la supercorrente 
che si candida 
alla segreteria romana 


Mi C la maxi corrente che 
può sconvolgere I giochi tra 
ditionati nella De romana Ieri 
(* nato ufficialmente «alleanza 
popolare» Il raggruppamento 
che unisce i (orlanlani di Bar 
mio Ciccardlni gli ex tonfa 
ulani che (anno capo a Clelio 
Dorida e Mauro Bubblco i 
(toltisi) del deputato Carlo Al 
berlo Ciocci e dei capogrup 
po In Comune Aldo Corazzi 
tutti insieme per (ormare il 
nuovo centro» che con la si 
nlstra poirebbr guidare la de 
mocrazla cristiana romana 
t scindendo gli andreotilam 
U nuova supercorrente con 
la secondo l pruni calcoli sul 
10% del partilo unito al 2 r >% 
doli aretì Zac si arriva ad una 
maggioranza sicura che può 
(aro a meno del seguaci di Vit 
tono ^bardella attcstati sul 


40 * 

il nuovo centro vuole la 
convocazione immediata del 
congresso romano contro la 
richiesta di rinvio presentata 
da Sbardella e punta ad un 
partito nuovo diverso senza 
correntami e personalismi» 
Aldo Corazzi capogruppo in 
Campidoglio Illustra così il 
ruolo che il raggruppamento 
intende svolgere Vogliamo 
essere una (orza aggregante 
contro il frazionismo per un 
confronto su lem! di natura 
politica Proprio per questa 
posizione centrale negli 
schieramenti il nuovo centro 
aspira atta canea di segretario 
della de romana c e già un 
candidato pronto I assessore 
Gabriele Mori Ma si è parlalo 
anche di un mono a Roma di 
Mauro Bubbico 


lo lo sgombero già eseguilo it 
giorno prima dai vigili del fuo 
co II palazzo rimarra chiuso 
finche non saranno ultimali i 
lavori di consolidamento del 
le strutture e finche I mgegne 
re che segue i lavori non avra 
certificato la piena tenuta sta 
uca dell edificio Altre venf 
che saranno effettuate sullo 
stabile e su quello vicino di via 
Biella 12 e di via Nicastro 1 I 
costituto nello stesso periodo 
c con la stessa tecnica anche 
se non sono stati registrati fe 
nomenl evidenti di cedimento 
delle strutture Questo il ver 
detto dei tecnici del comune 
Per quanto tempo gli inquilini 
saranno «sfollati»? Una setti 
mana? Dieci giorni? Risposte 
certe nessuno riesce a darne 
ma intanto la ditta che già ave 
va iniziato i lavori nel semm 


Palestina 

Il 13 
in piazza 
a Roma 


Mi II IJ febbraio a Roma 
manifestazione nazionale di 
solidarietà con il popolo pale 
stinese La promuovono il Co 
mitato Italia Palestina e la Le 
ga per i diritti dei popoli per 
chiedere la fine immediata 
della repressione nei territori 
occupati da Israele ed uha pa 
ce che sancisca il diritto del 
popolo palestinese ad una pa 
tria All Iniziativa hanno già 
aderito Pei Psi Dp De Grup 
po verde fgci sindacati con 
federali Adi e Arci Di Palesi! 
na s c anche parlato ieri sera 
durante I inaugurazione dei 
nuovi locali della sezione pei 
di Salano Erano presenti Gian 
Carlo Paletta e Nemer Ham 
mad responsabile dell Olp in 
Italia 


terrato dello stabile ha lavora 
to per tutta la notte e tutto il 
giorno al puntellamento dei 
pilastri cercando di bruciare i 
tempi per il rientro delle 300 
persone negli appartamenti 
Davanti alle transenne ros 
se che recingono il palazzo 
gli occhi fissi al catenone che 
serra i portoni sulle due vie a 
gruppetti gli inquilini attendo 
no nella prima mattinata di 
ieri I arnvo dei vigili del fuoco 
per salire uno alla volta nelle 
case a prendere il necessario 
prima di tornare nei residence 
messi a disposizione dal co 
munc o dagli amici e parenti 
che hanno offerto agli sfortu 
nati un letto per I emergenza 
Tanti sono I dubbi le amarez 
2 e le inceriezze e la rabbia 
delle 108 famiglie che da un 
giorno all altro si sono ritro 


Sentenza 

«Brink’s: 
confermate 
le pene 


vate per strada Per ora solo 
uni decina di famiglie sono 
andate a dormire nel residen 
ce messo a dispofzione dal 
Comune ma a seconda della 
durata del restauro sicura 
mente altre se ne aggiunge 
ranno «Molti stanno da amici 
ma non si può mica disturbare 
per piu di qualche giorno» di 
ce sconsolato uno dei trecen 
to 

Mentre i vigili urbani conti 
nuano a presidiare il palazzo 
gli amministratori dello stabile 
fanno un primo punto sulla si 
tuazione Certo adesso si 
tratta di stimare bene le spese 
da sostenere e trovare i soldi - 
dice agli inquilini I ammim 
stratore di via Biella - sara si 
caramente una bella cifra 
Ma chi dovrà pagare? «Penso 
proprio i proprietari degli ap 


parlamenti risponde quasi 
con un groppo alla gola Ma 
intanto dobbiamo fare una ds 
semblea tra gii occupanti di 
tutto lo stabile per decidere il 
da farsi e valutare i tempi In 
tanto gli occhi lucidi e sconso 
lati di chi da poco aveva ac 
quistato un appartamento o 
da poco si era trasferito in 
questo palazzone del venten 
mo che sembrava I immagine 
slessa della solidità sfondano 
la rassegnazione e I impoten 
za di fronte allo sgombero for 
zato A questo punto dovreb 
be essere la magistratura ad 
aprire un inchiesta sulle cause 
e te eventuali responsabilità di 
questo crollo evitato davvero 
per un pelo grazie ai 5 piloni 
di ferro che il giorno prima 
I ingegnere chiamato per con 
trollare il palazzo aveva fatto 
installare a fianco dei pilastri 
di cemento armato malati 


Arrestato ad Anzio 

Bambino violentato 

per otto mesi 

da un guardiano di pecore 


■i Sentenza d appello per 
la rapina di quattro anni fa nel 
deposito valori della Brink s 
Sicurmark» che fruttò un bot 
tino di 35 miliardi I giudici 
hanno confermato per Giam 
paolo Morosini dodici anni e 
mezzo di carcere per Alfredo 
Tadlotto e Francr o Santoro 
undici anni e nove mesi per 
Leonello Crlstofari undici an 
ni per Germano La Chioma 
i nove anni e nove mesi Assol 
I lo con form ila piena invece 
Luciano Dal Bello che In prì 
mo gradò era stalo condanna 
lo e sconti di pena per gli im 
putatl minori II colpo avveri 
ne la notte del 26 marzo 1984 
e un anno dopo i carabinieri 
riuscirono ad identificarne i 
presunti esecutori sulla cui te 
sta la società derubata aveva 
posto una taglia di due miliar 
di e mezzo <li lire 


■a Una (unga violenza 
durata almeno otto mesi 
contro un bambino di otto 
anni È accaduto ad Anzio 
dove ieri la polizia ha arre 
stato anche il presunto re 
sponsabile un indiano di 
cui per ora si conosce solo il 
cognome Balwinder che 
lavora come guardiano di 
pecore vicino a Lavimo una 
località nei pressi di Anzio 
La vicenda e venula alla luce 
dopo che il bambino nei 
giorni passati era stato sol 
toposto a visita medica Da 
qualche tempo infatti i ge 
nitori avevano dei sospetti 
confermati dal medico dopo 
la visita A questo punto il 
bambino vinta finalmente ld 
paura che da mesi si portava 
dentro ha raccontato tutto 


prima alla madre e di padre 
poi alla polizia fornendo 
una sene di particolari che 
hanno permesso agli investi 
gatori di individuare come 
responsabile delle violenze 
il cittadino indiano II barn 
bino infatti non conosceva 
il suo vero nome (lo chiama 
va Billy) ma sapeva che la 
vorava come guardiano di 
pecore a Lavinio L uomo e 
stato arrestato ieri mattina 
mentre si recava alt ospeda 
le di Anzio per farsi medica 
re una ferita da taglio a un 
dito L accusa nei suoi con 
fronti e di violenza carnale 
nei confronti di un minore 
In serata il sostituto procura 
toro di Velletrq Angelo Pai 
ladino ha confermato I arre 
sto L indiano adesso e dete 
nuto nel carcere velitefno 


DOMENICA 7 FEBBRAIO 
ore 10,30 

INAUGURAZIONE 

della Sezione di PAVONA 

"URBANO FORTINI" 

(Castel Gandolfo) 

Viale Leonardo da Vinci 

sarà presente il compagno 

PIETRO INGRAO 


Si!!! 

UNA BELLA 
ALFA 33 

PRONTA PER VOI 



FEBBRAIO 88 

SCONTO INTERESSI 2S% 


© 


✓4UIOIMRDO 

Concnsalontrln in Roma 

. Via dal Prati Fiatali, 2« , 
L t»i oeièi a«3i A 


BASSETTI CONFEZIONI 

■ Roma, in Via Montarono. 5 • in Vie di Torre Argentina, 72 
Telefoni «S64«00-6668269 

VERI SALDI 

SCONTI 30«-50% 

Alcuni esempi 

CONFEZIONI UOMO 


GIACCHE 

GIACCHE CACHEMIRE LORO PIANA E ZEGNA 
ABITI 

CAPPOTTI LANA E CACHEMIRE 

IMPERMEABILI 

CAMICIE 

CAMICIE ViYELLA ORIGINALE 
PANTALONI 

JEANS VELLUTO CALIBRATI FINO ALLA TG SS 


MAGLIERIA UOMO OONNA 
CAMICIE DONNA SETA PURA 
GONNE PURA LANA 
ABITI 
COMPLETI 

IMPERMEABILI E GIACCONI 
PALETOT DOUBLÉ FACE 
IMPERMEABILI CON PELLICCIA 
GONNE E PANTALONI IN PELLE 


CONFEZIONI DONNA 

D« L 


REPARTO PELLE 


es ooo • l 
390 000 » 

150 000 » 

160 000 » 

70 000 » 

10 000 » 


15 000 a L 
26 000 » 
20 000 » 
35 000 « » 
75 000 » 

55 000 » 


SHEARLING DONNA Da L 190 000 a L 650 000 

PALFTOT PELLE IMBOTTITI PER OONNA » 190 000 ■ 560 000 < 

SHEARLING UOMO » 550 000 

GIUBBINI MONTONE » 390 000 

REPARTO CASUAL 

GIACCONI HENRI LLOYO C P COMPANY Oa L 150 000 

GIUBBINI TESSUTO VARIE MARCHE » 35 000 

JEANS » 25 000 

JEANS FIRMATI PREZZI SPECIALISSIMI - CAMICIE C P COMPANY • BONEVRLE - TRUSSAROI • FBRUCCI Ua L 26 000 
-SCARPE TIMBERLAND CLARK LOTUS - PARA800T REEBOK TOPSIDER AMERICAN A PREZZI ECCEZIONALI 

• ORARIO CONTINUATO • •' >'■•»» I 



ELETTRODOMESTICI 


LAMPADARI 


MATERASSI 


Citta’del Mobile Rossetti 
PAGAMENTI 48 MESI SENZA CAMBIALI^ 
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Domenica 
7 febbraio 1988 
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ROMA 


AAAAA 
Una vendita * 
capestro 



L’istituto autonomo case popolari 
vuole liquidare parte del patrimonio 
per ripianare il deficit 
Si acquista solo in contanti 

Iacp immobiliare 
i sul mercato 



Mi «La vendita a queste 
condiiionl è assurda, invitia¬ 
mo gli inquilini dello Iacp a 
non acquistare». 

Armando (unitili, respon- 
•abile caia della federa- 
alone romana del Pel, «pie¬ 
ga le propone del comuni- 
ali per |U aMciaatarl del¬ 
le cete Reame dall'Istituto. 
«La Iacp deve alleggerire il 
suo patrimonio, anche In mi¬ 
sura del trenta, quaranta per 
cento, ma seguendo dei crite¬ 
ri, non comportandosi come 
un’immobiliare-. 

Quali tono questi criteri? 
«Intanto è sbagliato vende¬ 
re per ripianare U bilancio, A 
questo deve pensare lo Stato, 
ci sono I tondi Gescal. Tutto il 
ricavato deve essere Investilo 
per ricostruire il patrimonio, 
per migliorare la gestione. Poi 
la strada da seguire è il riscat¬ 
to, tenendo conta degli anni 
di canone versati, delle mi¬ 
gliorie apportate, dello stato 
di degrado e di isolamento 
nel quale gli inquilini sono sia¬ 
li costretti a vivere per anni*. 
Come dovrebbe essere 
scelta la parte del patrimo¬ 
nio da allenare? 

«Serve un'analisi sulla tra¬ 
sformazione dei quartieri, il ri¬ 
scatto deve inserirsi dove l ur- 
banlzzazione è completata, 
dove ci sono i servizi, altri¬ 
menti la vendita può avere un 
rovescio amaro, quello del¬ 
l’abbandono. Proponiamo la 
formazione di cooperative de¬ 
gli inquilini che riscattano: il 
line è sempre quello dì garan¬ 
tire la vivibilità dei quartieri, 
bisogna evitare che ognuno 
sia abbandonato a se stesso. 


L’Istituto autonomo case popolari vuole vendere 
gli alloggi autofinanziati. Sono 10.671, ci abitano 
circa 45mila persone. Gli appartamenti sono con¬ 
centrati soprattutto alla Garbateli, a Testaccio, a 
Montesacro. Le condizioni di vendita sono per 
contanti e a prezzo di mercato, la Regione si è 
opposta ad uno sconto. Chi ha pagato l &ffìtto per 
mezzo secolo non vede riconosciuto alcun diritto. 


ROBERTO GRESSI 


■H Affogato dai debiti l'Isti¬ 
tuto autonomo case popolari 
vende. Fa I conti di una gestio¬ 
ne fallimentare e mette mano 
al patrimonio. I criteri? Uno 
solo, tirar fuori più soldi possi¬ 
bile. L’istituto vuole mettere in 
vendita 10.671 appartamenti, 
gran parte dei quali concen¬ 
trati alla Garbatala, a Testac¬ 
elo, a Montesacro. Perché 
proprio quelli su un patrimo¬ 
nio che tra Roma e provincia 
conta 68miia alloggi? Perché 
quegli edifici sono autofinan¬ 
ziati, costruiti dallo Iacp con 
le sue risorse, senza ricorrere 
al contributo dello Stato. L’I¬ 
stituto ha scovato un regio de¬ 
creto del 1938 che gli consen¬ 
te di vendere a prezzo di mer¬ 


cato, senza i vincoli e le age¬ 
volazioni per gli affittuari pre¬ 
viste dalla legge. E soprattutto 
con il vantaggio che il ricavato 
andrebbe all'ente e non allo 
Stalo. Ecco le condizioni di 
vendita proposte dallo Iacp: 
1) La stima negli alloggi viene 
fatta al prezzo di mercato. 2) 
Sulla cifra, pagamento in con¬ 
tanti, si fa uno sconto (noo 
esattamente quantificato ma 
nell’ordine del 15 per cento). 
3) La vendita si fa solo se si 
ottiene l'adesione all'acquisto 
del settanta per cento del lo¬ 
catari per ogni più piccola uni¬ 
tà condominiablie (può esse¬ 
re la scala). Chi può acquista¬ 
re? 1) L'assegnatario dell'al¬ 
loggio 2). I componenti della 


sua famiglia, purché convi¬ 
venti da almeno un anno e col 
consenso scritto dell'assegna¬ 
tario. 3) Gli eredi dell'asse¬ 
gnatario, in caso di morte do¬ 
po la presentazione della do¬ 
manda d'acquisto. 4) Gli oc¬ 
cupanti abusivi, se hanno i re¬ 
quisiti per divenire assegnatari 
di alloggi di edilizia residen¬ 
ziale pubblica. 

Le condizioni d'acquisto 
previste dallo Iacp sono estre¬ 
mamente più svantaggiose di 
quelle previste dalla legge 513 
per gli alloggi di edilizia resi¬ 
denziale pubblica. In quel ca¬ 
so si sottrae dal prezzo di mer¬ 
cato l’1,5 per cento per ogni 
anno di permanenza nell'ap¬ 
partamento fino a venti anni, a 
questo si aggiungono altri 
sconti in base al reddito, dila¬ 
zioni di pagamento, tassi di in¬ 
teresse intorno al 6 per cento. 
In media quegli appartamenti 
si vendono a 540 mila lire al 
metro quadrato. Non è stata 
fatta una stima esatta del prez¬ 
zo delle nuove vendite, ma 
non si dovrebbe andare sotto 
il milione al metro quadrato. 
Due inquilini Iacp che abitano 
nella stessa strada, uno in un 
alloggio autolinanzlato, l'altro 


in un edificio di edilizia resi¬ 
denziale pubblica, pagheran¬ 
no due cifre molto diverse per 
un appartamento di identiche 
dimensioni.'Non finisce qui. 
U Regione ha vagliato la pro¬ 
posta dell'Istituto e l'ha trova¬ 
ta troppo «morbida». Perché, 
si è chiesta la Regione, dob¬ 
biamo prevedere uno sconto? 
Trascurando che la maggior 
parte degli affittuari abita 
quelle case, pagando un ca¬ 
none, da mezzo secolo. Che 
nel corso degli anni ogni in¬ 
quilino ha apportalo delle mi¬ 
gliorie pagando di lasca pro¬ 
pria: una spesa che si aggira in 
media intorno ai dieci milioni 
per appartamento. Negata an¬ 
che la piena disponibilità del¬ 
l'immobile per gl| acquirenti: 
insomma chi compra paga la 
casa a prezzo di mercato e 
non può nemmeno, se vuote, 
rivenderla subito. Un'indeter¬ 
minatezza da' parte della Re¬ 
gione sulla sorte di quegli in¬ 
quilini che non acquistano, 
mette in guardia sul rischio di 
•deportazioni» in altri apparta¬ 
menti del patrimonio dell’isti¬ 
tuto. U procedura di autoriz¬ 
zazione alla vendita a queste 


condizioni capestro, fortuna¬ 
tamente, non è ancora perfe¬ 
zionata. È cambiata anche la 
titolarità dell'assessorato 
competente: da Splendori 
(De) a Bernardi (Pri). 

I comunisti considerano le 
condizioni di vendita total¬ 
mente inaccettabili. Giudica¬ 
no ia scelta dello Iacp un'ope¬ 
razione immobiliare pura, che 
contrasta con i (ini statutari 
dell ente. Il deficit dell'istitu¬ 
to, che naviga (naufraga) in¬ 
torno ai 250 miliardi, deve es¬ 
sere sanato con un intervento 
statale, i ricavati delle vendile 
devono servire interamente a 
ricostruire e risanare il patri¬ 
monio abitativo. Il Pei propo¬ 
ne una politica del riscatto 
delle case dello Iacp. Per por¬ 
tarla avanti serve una legge re¬ 
gionale (che i comunisti vo¬ 
gliono promuovere in rappor¬ 
to con i cittadini) che abbia 
alla base: 1) Il riconoscimento 
degli affitti versati. 2) La detra¬ 
zione dal prezzo delle miglio¬ 
rie apportale nel corso degli 
anni. 3) Il riconoscimento del¬ 
lo slato di degrado e di isola¬ 
mento In cui sono stati co¬ 
stretti a vivere gran parte degli 
inquilini. 


Armando IanniUi, Pd 

«Condizioni inaccettabili 
la strada è il riscatto 
serve una legge regionale» 

•Le vendita a quelle condizioni? Inaccettabile». Il 
Rei propone Una legge regionale per il riscatto 
degli alloggi Iacp che consideri 1 canoni versati, le 
migliorie apportate, gli anni trascorsi dagli inquilini 
In stato di degrado e di isolamento. Costituzione di 
cooperative per chi acquista le case, nuove asse¬ 
gnazioni con pattq di riscatto, E per il rapporto con 
rente una carta dei diritti dell'Inquilino. 


Tulte le nuove assegnazioni 
poi dovranno essere falle col 
patto dì futura vendita». 

lo concreto come «1 può te¬ 
tre? 

«Serve una legge regionale. 
Ci stiamo lavorando insieme 
ai nostri consiglieri e in rap¬ 
porto con gli assegnatari. Le 
nostre sezioni sono a disposi¬ 
zione della gente per dare 
chiarimenti e raccogliere pa¬ 
reri». 

Come giudichi te gestione 
dello Iacp? 

•Disastrosa. Le riparazioni 
sono a carico dell'ente che ha 
tempi di esecuzione lunghissi¬ 
mi, l'inquilino è coslrctto a far 
da se. Le spese per l'acqua e 
le pulizie sono ripartite tra tut¬ 
ti senza differenze: chi vive so¬ 
lo paga l’Acca come una fami¬ 
glia numerosa, chi non riceve 
servìzi di pulizie tira fuori i sol¬ 
di lo stesso. Per non parlare 
del riscaldamento, e più in ge¬ 
nerale del degrado dei quar¬ 
tieri. Come comunisti propo¬ 
niamo una carta dei diritti 
dell'Inquilino, che regoli I rap¬ 
porti dell'istituto con l'utenza. 
Un esempio? Le riparazioni. 
Lo Iacp deve avere un tempo 
massimo per intervenire, poi 
l'inquilino provvede da solo e 
l'ente rimborsa la cifra inte¬ 
grale». 

Torniamo alle vendite che 
lo teep vuote fare... 

«Acquistare a quelle condi¬ 
zioni è folle, se poi negli ap¬ 
partamenti Iacp c’è chi ha 
redditi che gli consentono 
quei prezzi bisogna semmai ri¬ 
vedere il modo In cui sono 
state fatte le assegnazioni...». 

□ R.G. 


Ecco le case del «business» 


> pMtHwMmio U o p 


a 

Iena 


EdHtoi 

1926 

Appio Iti 


Ftote. 1 0 7 

1927 

Ftemtnto II 


Ftote. 1 • 4 

1927 

Flomtoto li 


Fabbr. 1*4 

1927 

Ftomtoto II 


Fobòr. 1*4 

1927 

Monta Boero III 


Fatte. 1 al 

1927 

Monto Boero III 


Fotte. 1 a 4 

1927 

Monto Boero III 


Folte. 1 

1927 

Monto Socro IH 


Fabbr. 1 a 3 

1936 

Monto Boero III 


Fitte. 1 

1936 

Monto Boero VII 


Fabbr. 1 * 

1938 

Monto Socro VII 


F. 1 Cu. CC 

1936 

Monto Socro VII 


Fabbr. 1 

1936 

Monto Socro VII 


Fabbr. 1 

1936 

Monto Boero Vii 


Fótte. 1 

1920 

P.m d'Arml II 


Fatte, fjl 

1927 

P.uo d'Arml II 


Fatte. i a 7 

1925 

Trionfo!# IV 


Fatte. 1 o 2 

1925 

Trionfile IV 


Fabbr. 1 

1927 

Cullino II 

Lotto 1 

Fabbr. 6-7 
10-11-12 

1965 

Casino II 

Lotto 1 

Fabbr. 8-9 

1965 

Cullino II 

Lotto II 

F. 2-3-8-6 9 

1927 

Farnealne 

Lotto 1 

Fabbr. 1 o 6 

1931 

Garbatoti* Il 

Lotta 9 

Fabbr. 1 0.4, 

1936 

Garbateli* Il 

Lotto 9 

Fotte. 7 o 8 

1931 

Garbateli! Il 

Lotta IO 

Fabbr. 1 a 12 

1927 

Garbatali! Il 

Lotto 11 

Fabbr. 1 o5 

t966 

Garbatala II 

Lotto 61 

Fatte. 1 „ 

1965 

Garbatalla Il 

Lotto 62 

Fabbr. f a 3 

1930 

Garbatali! Ili 

Lotto 12 

Fabbr. 1 a 6 

1929 

Garbateli! HI 

Latto 13 

Fabbr. 1 a 6 

1929 

Garbatali! IH 

Lotto 14 

Fabbr. 1 a 11 

1931 

Garbateli* III 

lottoBI 

Folte. 1*8 

1966 

Garbateli* III 

Lotto 89 

Fatte. 2 

1626 

Garbatali* IV 

Lotto 20 

Fabbr, 1 * 7 

1926 

Garbateti* IV 

Lotto 21 

Fatte. 1 a 10 

1928 

Garbateli* IV 

Lottò 24 

Ftote. 1 a 13 

1926 

Garbatali* IV 

Lotto 26 

Folte. 1 a 8 

1926 

Garbate»* IV 

Lottò 26 

Fatte, i n 10 

1966 

Garbatati* IV 

Lotto 60 

Fatte. 1 a 5 

1827 

Garbatati* V 

Lotto 28 

Fabbr. Va 16 

1927 

Garbatali* V 

Lotto 29 

Fabbr. 1 a 15 

1927 

Garbateti* V 

Lottò 90 

Fabbr. 1 a 13 

1927 

Garbatali* V 

Lotto 31 

Fabbr. 1 a 6 

1927 

Garbatati* V 

Lotto 32 

Fatte. 1 a 7 

1927 

Garbai alla V 

Lotto 37 

Fabbr. 1 a 7 

1626 

Garbateli* V 

Lotto 38 

Fatte. 1 a 8 

1929 

Garbatene VI 

Lotto 41 


1929 

Garbatoli* VI 

Lotto 42 


1929 

Garbateli* VI 

Lotto 43 


1929 

Garbateli* VI 

Lotto 44 


1925 

Monte Sacro 1 


Fatte. 1*11 

1927 

Monte Sacro II 


Fabbr. 1 • 14 

1927 

Monte Sacro II 


Fabbr. 1 a 3 

1927 

Monte Sacro II 


Fette. 1 *2 

1932 

Monte Sacro VI 


Fabbr. 1 a 9 

1932 

PamphyH 1 


Fabbr. 1 a 6 

1932 

Pemphytt 1 


Fabbr. 1 a 4 

1932 

PamphyH 1 


Fabbr. 1 a 3 

1929 

Pont* Lungo 


Fabbr. 1 

1929 

Ponte Lungo 


Fabbr. 1-2-3 

1924 

Portuena* 


Fabbr. 1 a 4 

1913 

Testacelo 1 


Fabbr. 1 a 2 


136 i. g* a v. Mag n atoci* 3-e ri 
103 P.n* Parto del Vaga 4 1 

114 P,«a* Meta n o do Fort 4 
129 P us Metano de Fort 1 
•7 V.le (terpene 30 
95 Vie Meleto 15 
22 ViaSubaato 8 
21 V.le Abiatico 2 
3 Vie amene 132/138 

7 V.to Gòttrdo 67-93 
2 V. Vtgeee ti 

2 Vie Ornane 78 
2 Vie Cimane 188 
1 Vie Perno de) Furto 29-32 
140 Vie Sabotino 17-3* 

142 Via Ototorto 37 
82 Via Nerarto Seuro 18-17 

8 ViaCunflda 16 


89 V.P. Rov*«M50/a 
38 V.to Ac. Atauan*too 
95 V.le Ac. Alewendrino 
122 V. della Famulo* 84 
71 V. L. Fincati 14 
71 V. L Fincati 14 
177 V. i. Cremo 12-20 
84 V. A. Mactoghi Suoni 49 
17 V. G,B, licita 9 
51 V. Q,B. liciti 9 
139 V.F, Graverò 9-15 
91 P.u* 9. Romeno 7 
109 Vie Obiuo Guidoni 18 

48 V.G- Annido 6-13 
98 V. I. Pertico 69 
69 P.mE.M«tdil4 
89 V. G.B. Mn^eghi 4-8 
62 V. G.d* Jaeabia8-10 

49 V. G. Anutdo 10-12 

77 V. G.B. Mwgnaghi8-10 
83 V. R de Oieinto* 2 
118 V. G. Maauaia 22 

106 V. P.TocM-5 
118 V. R. de Nobili 2-4 
74 V. R. de Nobili 14 

78 V. G. de Jacobia 1-7 
62 V. A. Rubilo 4-6 
60 V. R. de Nobili 16 
137 V. I. Pertico 2 

160 V. G. Mutale 3 
114 V. G.M, Purcoto 3-7 
82 V. G. Meaeaìa 13 
120 V. delie Verna 20 
146 Viete Jonio 206-232 
22 Viete Jonio 160 
86 Viete Jonkt 244 
466 Vie Valmeiaina 34-48 
238 V. Donne Olimpie 30 
202 V. Donna 'Olimpie 30 
100 V. Donne Olimpie 30 
51 V. Ree Silvie fl 

149 V. Apple Nuove 389 

150 V. Ettore Rolli 5-15 
132 V. A. Volti» 45 


1813 Teataocto 1 

Fabbr. 1 a 4 

129 

V. 0.9. Bortoni 82 

1910 Taataooiol 

Fabbr. 1 a 4 

141 

V. Abto Marnalo 86-99 

1909 Taotaocèo 1 

Fatte. 1a4 

111 

V. G. Branca 77-79 

1914 Taataooiol 

Fatte, t a 4 

139 

V. G.9. Bottoni 96 

1913 Taamooìot 

Fabbr. 193 

78 

VtoOaMoFsratoB 

1913 Taataooiol 

Fatte. 1 «4 

127 

Via GaMao Farato 2 

1913 Tootaodoi 

Fatte. 1 

39 

Vto Flauto Gito* 2 

1913 Tootaodot 

Ftote. 1 a 4 

113 

Via 0.9. Bodoni 100 

1913 Tootaooiot 

Fabbr. U2 

63 

Via Ototoo Trento 19 

1913 Toataootoi 

Fabbr. t 

20 

VI* Ev. Tonica* 1 

1918 Tòrtacelo II 

Fabbr. 1 

60 

Via Remoto Gatto 1 

1818 Tastacelo II 

Ftote. 1-2 

129 

Lung. Tentatolo 11 

1918 Tutaodo II 

Fatte. 1-2 

123 

p.isa 8.M. Iterante* 47 

1918 Tutaooto H 

Fatte. 1 

67 

Lung. Ttataotoo 20 

1934 lattacelo IV 

Fabbr. 1 

126 

P.oa 8-M. Ubera» io* 46 

1917 Titetino 1 

Fabbr. 1 

106 

Via dai Maral 68 

1928 Tlburtino II 

Fabbr. 1 a 6 

93 

Via Adatototo 7 

1927 Tlburtino II 

Fabbr.-1 a 9 

157 

Vi* Arduino 11 

1927 Ttourttooll 

Fabbr. 1 a 6 

80 

Via M. di Canoau 13 

1949 HburttoQ II 

Fabbr. 1 a 4 

60 

Via Lwdótop» Il 6 

1931 Ttourttooll 

Fabbr. 1 

86 

Via dalla Laga Lombarde 43 

1926 TVutavar# 

- ~ Fabbr. 1 a 9 

102 

V. degli Orti d'Albert 27 

1940 Tufallol 

Fatte. 1 a 9 

171 

Vie delle Vigna Nuovo 71 

1940 Tufallol 

Fabbr. 17*20 


Via Capraia 72-80 

1940 Borgo del Trullo 

Fabbr. 1 a 5 

84 

V. dal Trullo 411-421 

1840 Borgo dal Trullo 

Fatte. 1 a 5 

84 

V. Cacto* 7-9 

1940 Borgo dal Trullo 

Fabbr. 1 a 4 

38 

V. Cecina 11-13 

1976 Decima 

Fatte. 7-8 

72 

V. a Faro 

1820 Oatia borgata 

Fatte. 6 

6 

V.to dai RomagnoN 616 

1927 Oatia Udo 

Fabbr. 1 a 3 

34 

C.eo 0. di Genova 34 

1927 Oatia Udo 

. t . Fabbr. 1 

47 

C.ao D. di Genova 38 

1866 Pia tralata 

Fabbr. 1 a 4 

240 

V. G. Miohtoottl 2 

1966 Pi*traiate 

Fabbr. t a 4 

190 

V. A. Biamonda 16 

1966 PI*tralata 

Fabbr. 1 a 3 

m 

V. L Patini 9 

1866 Pietralata 

Fabbr. 2*3 

136 

V. M. Tondi 6 

1966 Pietralata 

Fabbr. 1 a 4 

166 

V. L. Patini 20 

1865 SemBuiHo 

Fabbr. 1 

18 

V. Arcavi* 20 

1966 SanBaaWo 

Fabbr. 1-2-3 

64 

V. Arcavi* 19 

1956 San Basilio 

Fabbr. 1-2 

34 

V. Maiolati 33 

1966 San 8uiHo 

Fabbr. 3 

24 

V. Maiolati 4 1 


Patrimonio ex Inde 


Anno 

eootr. 

Zona 

Edifici 

Alloggi Indirizzo 

1971 

Decima 

Palai. 1-2 lòtto 6* 

28 

V. E. Scattare 

1971 

Decima 

Palai. 3-4 Lotto 8* 

46 

V. M. Boccaatoni 

1971 

Decima 

Palai. 13 . tatto 9” 

32 

V. R. Togni 

1971 

Decima 

Pai. 6 a 6 Lotto 10* 

64 

V. R. Togni 

1968 

Val malato* 

Lotto 1 

16 

V. M.ta Cervi aito 

1968 

Valmeiaina 

Lotto 3 

96 

V. M.te Carvialto 

1969 

Torrespaccata 

L. D/2 pai. 7-13-16-18 

140 

V. M. Ruttilo 

1968 

Torrtapaccata 

L. 2* adif. A/4 - A/6 

110 

V. L Ferretti 

1966 

Torrup eccita 

L. 3* adii. A/1-A/21 

126 

P. Sommariva 

1969 

Torrtapaccata 

L. 6* palai. *J 7-A/8-A/9 

68 

V.to dei Romantoti 

1970 

Torrtapaccata 

L 6* adif. A/10-A/17 

106 

V.le dei Romaniati 

1969 

Torrtapaccata 

L 9- adif. A/11-A/12-A/13-A/15 

164 

V.to dai Romaniati 

1966 

Torraa peccata 

Edif. D/1-D/2-G 

80 

V.to dai Romaniati 

1972 

Torru peccata 

Lotto C/14 

se 

V. E. Macrò 


Patrimonio ex Iacp Comune di Roma 


Anno 

eoatr. 

Indirtelo 

Alloggi 

1931 

Via Principe Eugenio 106 

74 

1931 

Via Taranto 69 

61 

1931 

Via A. Dona 3*27 

64 



Qui sopra edifici dell'lacp in vi, (argino a Montasacro; natta tota 
piccola in alto un'Immagine di una casa popolar* al Tastacela * In 
basso una vecchia foto della costruzioni deU'lstituto alla QMMalla 


Fabrizio Mastrorosato, Iacp 

«Proponiamo uno sconto 
chi non compra 
non sarà spostato» 

«Vendiamo il patrimonio autofinanziato per ripia¬ 
nare il deficit, ma U cinquanta per cento del riCEV* 
to servirà per costruire nuove case». Fabritlo Ma¬ 
strorosato, presidente dello Iacp, spiega il proget¬ 
to di vendita. «Abbiamo proposto alla Regione uno 
sconto per chi acquista, ha detto di no ma tornere¬ 
mo alla carica. Nessun pericolo dì "depoftatiOM" 
per chi non vuole acquistare». 


wm «Quanto pensiamo dì ri¬ 
cavare dalla vendita? Un con¬ 
to preciso non l’abbiamo fat¬ 
to, ma se tremila inquilini di¬ 
cono sì all'acquisto l'istitùto 
potrebbe incassare più o me¬ 
no 240 miliardi». 

Fabrizio Mastrorosato, so¬ 
cialdemocratico, presidente 
dello Iacp, difende 1) progetto 
di vendita. 

Che d farete con quel «oi¬ 
di? 

•La metà serviranno a dare 
ossigeno al bilancio, che se¬ 
gna rosso per 250 miliardi, 
l'altra metà per costruire nuo¬ 
vi alloggi». 

Con quale criterio avete 
scelto gli alloggi da vende¬ 
re? 

«Sono tutti appartamenti 
costruiti con le risorse dell’en¬ 
te, cosa che cì consente dì 
venderli e utilizzare i ricavati, 
che in questo caso non vanno 
allo Stato». 

Per vendere serve l'ade¬ 
sione del settanta per cen¬ 
to degli Inquilini di ogni 
unità condominiablie. Co¬ 
sa succede al l'eventuale 
brenta per cento che non 
compra? Può essere co¬ 
stretto a trasferirsi? 

«No, nella maniera più asso¬ 
luta. Chi non acquista resta 
nel suo appartamento. Tanto 
più che la legge prevede spo¬ 
stamenti nella stessa zona, e 
non cì sonò appartamenti 
Iacp che consentono queste 
operazioni». 

La Regione vi chiede di 
vendere a prezzo di mer¬ 
cato, senza alcuno sconto. 
VI uniformerete a queste 
Indicazione? 


«lx> sconto deve restare, e 
chi compra deve poter avere 
la piena disponibilità dell'im» 
mobile, se non subito in tempi 
stretti. Dalla giunta è venuto 
un ridimensionamento della 
nostra proposta, alcune osser¬ 
vazioni sono giuste, ma sullo 
sconto non ci siamo. Sarebbe 
bene fare una verifica in com¬ 
missione lavori pubblici, dove 
è rappresentata anche l'oppo¬ 
sizione». 

Ma anche con lo scuoto 
l'Inquilino degli attafglao- 
to finanziati pa fhwc ihi 
per racquluoquol II dop¬ 
pio di chi aMta un appar¬ 
tamento di «dittila resi¬ 
denziale p uh htfea. Non al 
contano gli ante di aMtto, 
oé le migliorie apportata... 

«Però sono appartamenti 
per i quali il riscatto non è pre¬ 
visto. Sì dà sempre l'occasio¬ 
ne di diventare proprietari». 
Solo per contanti.. 

«Però stiamo lavorando 
con le banche per mutui ad un 
tasso interiore all’undici per 
cento..,». 


«Facciamo un'ipotesi. Cen¬ 
to milioni per cento metri qua¬ 
drati. Con io sconto diventano 
85. La banca copre il 60 per 
cento del valore dì mercato e 
dà 60 milioni. AU'inquìUno re¬ 
stano da anticipare 25 milioni, 
per il resto ci sarebbe un mu¬ 
tuo ad un tasso agevolata Le 
rate potrebbero essere di cìr* 
ca 250 mila lire al mese». 

E poco per chi ha pagato 
un affitto per cinquantanni? 

Q fl.G. 



VENDITA STRAORDINARIA 

a prezzi eccezionali per rinnovo mostra 


Mobili classici 


Vasta esposizione 
nel cuore di Roma 


arredamenti ginardi 


Roma • Via Ettore Rolli, 24/A 
(Trastevere) Tel. 58.95.027 
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Mobili moderni 


l'Unità 

Domenica 
7 febbraio 1988 


» 


















A ROMA - VIA OTTAVIANO, 10/A - SOLO PER 10 GIORNI 

PELLICCE 
META' PREZZO 


«CONFRONTAI! LE NOSTRI 
OFFERTE SPECIALI» 


GIACCONE Volpe Groenlandia 
GIACCONE Visone gole 
GIACCONE Castorino 
GIACCONE Volpe argentata 
GIACCONE Marmotta 
GIACCONE Volpe linciata 
GIACCONE Visone 
GIACCONE Persiano 
GIACCONE Volpe rossa 
GIACCONEVolpecode 
GIACCONE Castorino visonato 
GIACCONE Agnello lontrato 
GIACCONE Agnellonep.1. 


L. 2.900.000 
L. 1.950.000 
L. 1.800.000 
L. 7.900.000 
L. 2.900.000 
L. 3.900.000 
L. 3.900.000 
L. 1.950.000 
L. 5.400.000 
L. 950.000 


GIACCONE Lontrina 

PELLICCIA Agnello lontrato 
PELLICCIA Agnellonep.1. 
PELLICCIA Castoro spitz 
PELLICCIA Castorino 
PELLICCIA Marmotta 
PELLICCIA Visone code 


PELLICCIA Volpe Groenlandia 
PELLICCIA Volpe argentata 
PELLICCIA Volpe linciata 


PELLICCIA Visone gole 


L. 950.000 
L. 790.000 
L. 1.900.000 
L. 390.000 

L. 950.000 
L. 790.000 
L. 1.900.000 
L. 900.000 
L. 4.900.000 
L. 2.900.000 
L. 5.900.000 
L. 5.900.000 
L. 9.800.000 
L. 6.500.000 
L. 4.900.000 
L. 3.600.000 


scontato 

scontato 

scontato 

scontato 

scontato 

scontato 

scontato 

scontato 

scontato 

scontato 

scontato 

scontato 

scontato 

scontato 

scontato 

scontato 

scontato 

scontato 

scontato 

scontato 

scontato 

scontato 

scontato 

scontato 

scontato 

scontato 

scontato 


L. 1.750.000 
L. 950.000 
L. 900.000 
L. 4.900.000 
L. 1.490.000 
L. 2.290.000 
L. 1.950.000 
L. 950.000 
L. 2.800.000 
L. 490.000 
L. 950.000 
L. 490.000 
L. 390.000 
L. 950.000 
L. 195.000 

L. 490.000 
L. 390.000 
L. 950.000 
L. 450.000 
L. 2.900.000 
L. 1.790.000 
L. 3.900.000 
L. 2.900.000 
L. 6.900.000 
L. 4.500.000 
L. 2.400.000 
L. 1.350.000 


CONFEZIONI PELLE 


TAILLEURS Pelle L. 390.000 scontato L. 170.000 

PIUMONE Pelle unisex L. 290.000 scontato L. 79.000 

MONTONE Donna originale L. 590.000 scontato L. 195.000 

GIUBBOTTO Crosta unisex L. 95.000 scontato L. 39.000 

MONTONE Shearling rasato L. 950.000 scontato L. 390.000 

MONTONE Muflone pelliccia L. 1.300.000 scontato L. 750.000 

GIACCONE Pelle volpe nera L. 1.460.000 scontato L. 690.000 

CAPPOTTO Montone originale L. 1.800.000 scontato L. 950.000 

PELLICCIA Chapal L. 790.000 scontato L. 390.000 

PELLICCIA Agnello lontrato L. 1.200.000 scontato L. 650.000 

PELLICCIA Rit. castoro L. 900.000 scontato L. 450.000 

GIUBBOTTO Pelle bicolore L. 120.000 scontato L. 45.000 

GIUBBOTTO Scott L. 790.000 scontato L. 390.000 

Inoltre, sempre a metà prezzo, meravigliosi mo¬ 
delli 88 di pellicce Murman Ski, Breit Schwanz, 
Rat Musquè, Persiani, Volpi, Visoni, Persiani 
Swakara - Murmel 

PELLICCE SELEZIONATE - GARANTITE 


COPERTE PELLICCIA CHAPAL 
L 300.000 SCONTATOLI 05.000 


OFFERTE IRRIPETIBILI PER GENNAIO 

Visitateci senza alcun impegno 


SEDE UNICA - ROMA - VIA OTTAVIANO, 10/a 


ANGOLO 

VIA DEI GRACCHI 
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NUMERI UTILI 


I TRASPORTI 


GIORNALI DI NOTTE 


Oggi, domenica 7 febbraio Onomastico Paolo, Miki 

ACCADDI VINr ANNI FA 

Dopo la sosta per il pranzo, si ritorna al lavoro Ma Antonio 
Nardetto no ha avuto neanche il tempo per digerire Stava 
lavorando come carpentiere al nuovo edificio della Biblioteca 
Nazionale In via Castro Pretorio, passava I bulloni a un collega 
Ma Improvvisamente, un colpo è partito dallo sparachiodi, è 
rimbalzato contro una spranga di ferro e lo ha trafitto al petto 
Con un urlo il giovane è piombato nel vuoto, una caduta d! 
quattro metri I colleghi lo hanno soccorso e trasportato al 
Policlinico Ma pochi minuti dopo il ricovero, l'uomo è morto 


Pronto intenerito 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vìgili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 
Centro 


113 
112 
4686 
115 
5100 
67691 

4956375-7575893 
antiveleni 490663 


(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1*2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800955 - 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 


Aids 
Aied adolescenti 


5311507 

860661 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acca Acqua 575171 

Acea Recl luce 575161 
Enel 3606581 

Gas premo intervento 51C7 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Ps informazioni 4775 

Ps. andamento treni 464466 
Aeroporto Ctamplno 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S A FE,R (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/6440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnoleggto 6543394 

Collant (bici) 6541084 


Colonna: piazza Colonna, «fi S. 
Maria in via (gaUeria Colonna) 
Esquilino viale Manaoni (dm- 
ma Royaft viale Marami (S. 
Croce in Gerusalemme); Ma di 
Porta Maggiore 

Flaminio cono Francia: Ma Fla¬ 
minia Nuova (trame Vigna M- 

luti) 

Ludovìap via Vittorio Vinaio 
(Hotel Eaceliior e Polla Pinci*- 

na) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola A Memo 
Trevi Me del Tritone ® Maarag- 
gero) 



■ APPUNTAMENTI 


Lavoro familiare: alano luna caaaUngheT In vista della Confe¬ 
renza nazionale delle lavoratrici c del lavoratori comunisti 
incontro oggi ore 9 30, al Residence Rlpetts, via Ripetta 
231, promosso dalla Commissione femminile nazionale e 
della Federazione romana Relazione di Elena Cordoni, co¬ 
municazioni di Maria Rosa Culiulelll, Ertane Boiardi, Marisa 
Rodano Adriana Lodi, Pasqualina Napoletano, conclusioni 
di digita Tedesco 

I lunedi dell'Architettura. Due appuntamenti per II prosaimo 
lunedi presso Palazzo Taverna, via di Monte Giordano 36 
Alle ore 19 30 Incontro con Elio Plroddl su «Il quartiere lacp 
di Villa Adriana a Tivoli, Alfe are 21 tavola rotonda su ,ll 
problema della variante al piano regolatore di Roma, Parte¬ 
cipano Lucio Barbera, Umberto De Martino, Stelano Gara- 
no e Alessandro Quarra 

Cooperativa magliaia 80. Domani presso I locali della coope¬ 
rativa seminarlo su Diritto alla salute. Partecipano: Augusto 
Battaglia, Leda Colombini, Beano Franceicone 

■ PICCOLA CRONACA ■■■■■■■MI 

Ringraziamento. Walter Tucci Insieme al (rateilo ringrazia tutti 

I compagni della cellula Enee, della sezione Italia, della 
Federazione, del Comitato regionale, della Direzione, del 
Gruppi parlamentari e de «l'Unità, per la fraterna solidarietà 
con cut gli sono stati vicino durante la lunga sofferenza della 
madre Maria 

Ì NEL PARTITO ■■■■■■■■ 

FEDERAZIONE ROMANA 
OGGI 

Convocazione esecutivo, Lunedi 8 alfe ore 16 In federatone è 
convocalo I e’-eseculWo della Federazione romana Parteci¬ 
pa il camp Goffredo Bellini segretario della Federazione 

rorriah* 

Con votatone del Comitato federale e della Comadaaloae fe¬ 
derale di controllo. Contìnua, aggiornato a lunedi 8 alle ore 
17 In federazione, il Comilato federale e la Commissione 
federale di controllo con all’O d g «1 problemi dell’area 
metropolitana e del decentramento» 

Sezione MontCMcro, Alle ore 9 3Q prosegue U congresso di 
seziono con II comp Domenico Glraldi 

Sezione Corvlale. Alle ore 10 presso Vigna Girelli assemblea 
pubblica sulla legge regionale 60 con II comp Armando 
lannttll» 

Sezione TorbeUamooaca. Alle ore 9 30 prosegue la conferenza 
ci organizzazione con II comp Michele Meta 

Sezione Tor de* Cenci. Alle ore 17 Festa del tesseramento con 

II comp Giorgio di Giorgio 

Uscite per II tesscranento. Sezione Nuova Masliana alle ore 9 
con II comp Adriano Ubbuccl Sezione La Storta alle ore 9 
c on I comp Michele Civita e Marisa Allocca Sezione Prima 
Porta alle oro 9 con il comp Tonino Lovallo Sezione Palma- 
roto alle ore 9 


COMITATO REGIONALE 

Comitato direttivo regionale. E convocata per domani alle ore 
9 30 presso il Cr la riunione de) Cd allargata a) compagni 
responsabili del settore ambiente su «Preparazione e impo¬ 
stazione della Conferenza regionale sull ambiente defini¬ 
tone delle linee e proposte da porre In discussione». Rela¬ 
tore E Montino Conclusioni di Q Berlinguer 
Beni culturali. E convocata per domani alle ore 16 una riunio¬ 
ne sy «Iniziative conseguenti alla presentazione della oro- 
posta di legge su centro catalogazione beni culturali» (lan- 
noni, Rovero) 

Piani paesistici. E convocata per domani alle ore 17 una rlu 
nione sui piani paesistici (Buffa, Forni) 

Federazione Castelli. Oggi alle ore 9 30 presso sala consiliare 
del Comune di Grò waterrata convegno su, «Il Pel presenta il 
suo progetto per il Tliscolo * Le ville Tb&colane • I laghi • La 
forestazione * Valorizzazione dell’ambiente * Scoprire una 
parte della nostra storia, sviluppare il tunsmo Presiede A 
Oregon segretario set Grottaferrata’, relazione G Settimi, 
con» prov, Introduce E Magni, segretaria federazione par¬ 
tecipano A Scalchi, cons reg, M A Sartori, presidente 
provy Roma Conclude C A Oraziani, parlamentare europeo 
e membro comm ne Ambiente Partecipano sindacl e am 


LIBRI 


Tutto 
sulle feste 
ebraiche 


■i Lolita Guakil, editore in 
Roma, ci ha consegnato I altra 
sera, in un incontro con la 
stampa, Il suo ultimo libro che 
verrà presentato ufficialmente 
martedì prossimo II libro, «Le 
feste ebraiche * Tradizioni 
canti e ricette da tutto il mon¬ 
do» (L 54 000, Logart Press), 
è un piccolo gioiello dell edi¬ 
toria italiana, una pubblicazio¬ 
ne di notevole Interesse cultu¬ 
rale e pratico, che cl introdu¬ 
ce nella vita quotidiana degli 
Israeliti Consiste in una pano¬ 
ramica delle numerose festivi¬ 
tà e dei riti conviviali che si 
svolgono nel coreo di ogni an¬ 
no Quindi canti, preghiere, 
tradizioni e cibi che variano, 
per ogni ricorrenza festiva, 
nelle diverse comunità ebrai¬ 
che sparse in tutto il mondo 
Ciascun capitalo è dedicato 
ad una festa particolare e di 
questa festa si cerca di dire 
tutto, dal suo significato litur¬ 
gico al cibi che vi si consuma¬ 
no. Gli autori del volume (ric¬ 
chissimo di splendide illustra¬ 
zioni, nprese anche da rare 
miniature), sono Giacomo Sa- 
ban, Nello Pavoncello, Clau¬ 
dia Ottolenghi e altri, Interve¬ 
nuti rispettivamente su «riti, 
tradizioni e festività familiari», 
«canti e preghiere», «antiche 
tradizioni culinarie» e per 
provvedere alla raccolta deile 
ricette tradizionali della cuci¬ 
na selardlta (cioè del bacino 
mediterraneo), ashkenazita 
(Europa centro-orientale) e 
italiana □ L C 



Il gruppo dei «Uno e i Mistoterital» 


ROCK 


Un concerto 

misto 

Beatles 


■■ Notte goliardica al) in¬ 
segna dell umorismo surreale, 
del «divertlsàment» trasforma 
lo in gioco co 1 -'tlivo, delle 
battute a radica e dei suoni ad 
alto volume Un’anticipazione 
carnevaiizia? Assolutamente 
no, bensì una serata al Uonna 
I cui protagonisti sono stati i 
«Lino e Mistoterital», giovani 
musicisti di belle speranze ca¬ 
paci di coniugare humor e ro- 
ck’n’roll, trovate spassose e 
melodie orecchiabili «Rifiu¬ 


tiamo l’etichetta demenziale - 
afferma il chitarrista Bob Ro- 
diatoce - perché non ci rico 
nosciamo piu come auton di 
questo genere Quando abbia 
mo iniziato, quattro anni fa, le 
influenze che ci ispiravano 
erano effettivamente di un 
certo tipo Ma oggi l’indirizzo 
intrapreso è diverso e le defi¬ 
nizioni del caso cl stanno tutte 
strette* 

E «Dora per quale ragione 
continuate voi atcsal a 
•marchiarvi» come (au¬ 
tori del «pop trifulfido» 
o dello «afropairoccldale- 
aound»? 

Perché - risponde il cantante 
Phil Anka - ci diverte spiazza¬ 
re Il serioso mondo del gior¬ 
nalismo, sempre teso a catalo¬ 
gare una band in un contesto 
preciso, attraverso connotati 
rigidissimi 1 «Mistotental» de¬ 
siderano muoversi su piani di¬ 
versi, senza dover necessana- 


mente essere classificati per 
una soltanto delle espressioni 
che producono 
In che modo al Inserisco¬ 
no, allora, gU Indefinibili 
«lino A co.» nel panorama 
musicale Italiano? 

Siamo la spina nei fianco della 
scena nostrana Non faccia¬ 
mo il «garage» che va tanto di 
moda e neppure lo «psycho- 
mediterraneo* In particolar 
modo non incideremo dischi, 
che ci rimai rebbero m casa, 
fmtanto che in Italia non si co¬ 
stituirà una rete sena di prò- 
dutton e distributori Cantia¬ 
mo quello che ci garba, siamo 
fieri della nostra indipenden¬ 
za ed al punk preferiamo i 
«Beatles» 

E si sente: on quarto del 
vostri show è dedicato a 
riesumare I brani del baro¬ 
netti...! 

Sicuro Ci siamo conosciuti al 


Darns di Bologna grazie a lo¬ 
ro E una passione comune 
imprescindibile che ci portia¬ 
mo dentro (in dalla più tenera 
età Siamo perfino andati a Li- 
verpool m pellegrinaggio 4. 

E da grandi cosa avete In¬ 
tenzione di fare? 

Quello che ci sugeenrà l'inop¬ 
portuna nobiltà animo che, 
fino a questo momento, ci ha 
tenuto insieme e con la quale, 
ahinoi, non si diventa ne nc- 
chi, né famosi Ma chissà che 
un giorno l’universo non si 
ravvedati! 

□ Daniela Amento 


TEATRO 

Un attore 
in viaggio 
intimista 


■i «Vorrei che la rosa »da 
Tnstan Corbiere, di e con Sal¬ 
vatore Calafiore Regia di Da¬ 
niela Felici Centro sociale di 
viaRamazzini3l Da oggi ore 
20 La compagnia Gioco Tea¬ 
tro Comici mette in scena una 
sua scelta di poesie tratte dal¬ 
la raccolta di Coibiere Intimi¬ 
sta e drammatico, lo spettaco¬ 
lo e il viaggio interiore deii’in- 
dmduo/attore che si decide 
ad intraprenderlo dopo urie- 
spenenza di fallimento È un 
gioco al massacro nella disce¬ 
sa introspettiva incredulità, 
rabbia, impotenza, rancore 
ironia, disperazione, negazio¬ 
ne. L'attore si mette a nudo 
come solo un uomo abituato a 
nascondersi sotto veli e veli, 
quotidianamente, può e sa fa¬ 
re 


A casa, con la spazzatura da buttare 


tm È già la quarta sigaret¬ 
ta O forse la terza? MI sento 
così stanco che perfino un 
conto breve mi riesce male 
Come 9 Se ho fatto colazio¬ 
ne? Si, grazie, ho preso il 
caffellatte 

Il giornale 7 L ho sfogliato 
spulciando tra la terza pagi¬ 
na e te curiosità di cronaca 

Appuntamenti? Non ne 
ho presi Per pigrizia 

La tivù blatera inesorabi 
le, rovesciandomi addosso 
come una ruspa t suoi spoc¬ 
chiosi spot 

Del resto è piu forte di 
me non riesco a spegnerla 
Subisco inerte questo ulti¬ 
mo atto d» violenza Anzi il 
penultimo 1 Poi viene [im¬ 
mondizia 

«La getto adesso! Una 
buona idea» penso, «una 
cosa in meno da fare doma¬ 
ni!» 


Uba domenica betti ale. Sogni, episodi ven o 
inventati per raccontare la vostra domenica. Scn- 
vete al nostro giornale le abitudini oziose o fanta¬ 
stiche del giorno di festa, storie capitate a voi, ad 
amici o ai personaggi della vostra immaginazione. 
Inviate un masismo di 60 o un minimo di 45 righe 
dattiloscrìtte (58 battute per riga) a: «l'Unità» - Cro¬ 
naca di Roma • via dei Taurini, 19 - 00195 Roma. 


ORNELLA TRENTIN 



Ma uscendo di casa in¬ 
contro una processione di 
condomini con il loro sac 
chettino di prodotti di riget¬ 
to 1 

Una spesa al supermarket 
equivale piu o meno a 5 bu¬ 
ste di naylon 4 bottiglie di 
vetro, 3 barattoli di latta, per 
non parlare dei tagliandi di 
partecipazione ai concorsi 
con il brodo o coi biscotti li 
tutto candidato ai secchio 


della spazzatura' 

La mia buona azione del 
mattino appare subito meno 
originale causa I eccesso di 
partecipanti Anzi mi vergo¬ 
gno un poco 
I piu cercano di eseguire 
1 operazione con distacco, 
come un versamento in 
banca !l nsultato però e 
modesto, l’inutile scaltrezza 
di un furto alia rovescia 
A questo punto e quasi 


mezzogiorno Le camicie mi 
guardano sgualcite, e indos¬ 
so per un giorno ancora l’u¬ 
nico maglione che mi rende 
trasportabile senza sembra¬ 
re uno straccione Dal bal¬ 
cone osservo i vicini che sal¬ 
gono in macchina con un 
grande chiasso e i entusia¬ 
smo di chi àta partendo per 
li Canada' 

Stasera stessa invece sa¬ 
ranno di ritorno, storditi dal 


tralfico e dal vino scelto a 
caso 

il sole già scende all’oriz¬ 
zonte e ancora non trovo un 
mimmo di concentrazione 

Sospiro di continuo e non 
me ne accorgo quasi. Tra un 
sospiro e I altro una totale 
assenza Forse è proprio in 
questi vuoti che, cercando 
meglio, si nasconde la via 
d'uscita per sovvertire la 
mia noia. 

Domani ci penserò un po' 
meglio, una nuova settima¬ 
na di traffico e di lavoro 
odioso mi troverà pronto a 
farmi divorare. 

Ma forse fra sette giorni 
avrò le idee più chiare Nel- 
I attesa mi conco sereno, 
ormai in salvo dalie respon¬ 
sabilità della domenica, e 
mi affido fiducioso (non vo¬ 
glio esagerare con gli slan¬ 
ci) alla benevolenza di un 
sonno naturale 



ipimstràtori dei Comuni della provincia, della XI C M„ consi¬ 
glieri dal Parco, rappresentanti delle organizzazioni ambien¬ 
taliste e dei centri pèr l’ambiente Fgcl. 
favorii di Castello. Alle ore U Inaugurazione sezione dedicala 
al compagno Urbano Fortini Partecipa il compagno Pietro 
Ingraoi Cjampino presso sala convegni Via del lavoro 52 
ore IO tavola rotonda sulla Palestina, promossa da Dp, Pii, 
Cd L, Pei, Fgci, Fgsi 

Federazione Civitavecchia, Civ IV Circ ne ore 9 congresso 
costitutivo sez Sud (Anastasl, Ranalii, De Angelis). 
Federazione Fresinone. Ceprano ore 9 si conclude il congres¬ 
so (Berardi, De Angelis, E Mancini) Boville ore 9.30 presso • 
Aula Consiliare manifestazione anniversario fondazione par¬ 
tito (M Quadrucci, D Collepardi) 

Federazione Latina. Privemo ore 10 inaugurazione nuova sede 
sezione (Berti, D'Alessio, Di Resta) 

Federazione Rieti. Amatnce ore 10 30 (Renzi). Casette ore 
20 30 (Proietti) 

Federazione Tivoli. Vallinfreda ore 10 30 a&serròlea eledoni 

(Mitelli). 

Federazione Viterbo. Vasa nello ore 17 30 lesta tesseramento 

(Sposetti) 

Castiglione in Teverina iniziativa tesseramento Girabacchini). 

FEDERAZIONE ROMANA 
DOMANI 

Zona Ttaaeolana. Alle ore 17 30 presso la sede di zona Comita¬ 
to di zona con il comp Carlo Leoni 
Zona ItaUa-Tlbortiaa. Alle ore 19 presso la sezione Italia riu¬ 
nione del gruppo della III circoscrizione allargato, con II 
comp Francesco Granone 

Sezione Torrenova. Alle ore 17 30 incontro di caseggiato (via 
Dupré) sul piano isveu. con 1) comp. Luigi Renana. 

Sezione SettacamlnL Alle ore 17.30 assemblea sulle pensioni 
con la comp Maria Morante 

Cellula Enpala. Alle ore 16 nunione in sede in preparazione 
della conferenza dei lavoratori con i comp. A. Ottavi e O. 
Santucci 

Uscite per II tesaerareento. Sezione Casal bertone alle ore 17 
con I comp Nando Rossi e Tonino Lovallo Sezione lacp P, 
Porta alle ore 18 con U comp. Michele Civita, Sezione Otta- 
via Togliatti alfe ore 18 Avviso attesone e «ariani-SaMne 
Scuota. Si può ritirare in federazione materiale urgente In 
vista delle elezioni scolastiche. 

Avviso a tutte le aeslonL Presso le aedi di zona sono In distri¬ 
buzione, da lunedi 8, manifesti e volantini del partito e della 
Fgci sul collocamento e la riforma del concorsi 
Federazione CaatalU. È convocata per mercofedi 10 elle ore 

17 30 in federazione una riunione arile questioni deh* sani¬ 
tà Sono invitati a partecipare I compagni del C d 0,1 rapi* 
gruppo delle Usi, e i responsabili sanità delle seriori (MmtU, 
Francavilla) In sede ore 17 30 riunione gruppo Usi Rm34 e 
segretari sezioni (Cessioni, Perori, D’Alessio). Ansio C. Ore 

18 coordinamento cittadino (Bartodelli). Anzio ore IR uffi¬ 
cio presidenza Cfc (Strofoidi). Pomezia ore 18 riunione se¬ 
gretari cedute in preparatone conferenza lavoratrici e lavo¬ 
ratori (Corradi) FederailoM Civitavecchia. Civ. IbgNatti 
ore 17 riunione parco Monti Tolte (Di Ptetrantorio). Set. F» 
ore 18 30 (Sansolmi, De Angelis). 

Federatone Lattea. Raccagorga ore 20 aula consiliare assem¬ 
blea riforma ufficio collocamento (Bonanni). Latina in tede 
ore 18 nunione zona dette piana su «Situazione amministra¬ 
tiva Provinciale» (De Angelis, Di Resta) 

Feteaztooe Ilvo*. Mentana C, ore 20 continua congresso 
(Gasbam) Castel Madama ore 21 Cd. Fteno ore 1830 Cd 
(Fredda) Albucdone ore 18 30 Cd situazione politica e 
amministraUva (Cichelte, Gargano, Picchio) 

Federatone Viterbo. Celiano ore 17 30 attivo prov te dei se¬ 
gretari di sezione (F. Cervi) 

■ farmacie mmKmmtmmmmmmm 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (zona 
centro), 1922 (Salario-Nomentano), 1923 (zona Est), 1924 
(zona Eur), 1925 (Aurelio-FÌamlnio) 

**. *—»- Nuov#| 2IJ, Aerate 

vide Europa. 76 UtovM: pialla Barberini, 49. Barai» via 
Nazionale. 228. Orala lido; via P Rosa. 42: Partati vìa 
Bertoloni, 5 PtMralala: via Tlburtina, 437. M via XX 
Settembre, 47. via Arenula, 73, Permeate: via Poctuense. 
425 PreoeittnoCeatoceUe; via delle Robìnie, 81. 


fO /Otlf£ LANCIA 

.. 1 . 400 . 000 .: 


valutazione minima | 
P/«K“7 Q/ —- —^Jei tuo usato 

SZ£***, 

di riduzione 

sugli interessi _ 

v.le mazzini 5 » 384841 via trionfale 7996 o 3370042 
v.le xxi aprile 19 » 8322713 via tuscolana 160 0 7856251 
eur.piazza caduti della montagnola 30 » 5404341 


....oltre ai 

251 


erra MAZZARELLA 


TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


• Cucine in formica e legno 

• Pavimenti 

• Rivestimenti 

• Sanitari 

• Docce 

• Vasche idromassaggio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, 12-ROMA 

Tel. 35.35.56 (parallela v le Medaglie d’Oro) \ 
48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 



TEATRO DELL'OROLOGIO] 


LA COOPERATIVA TEATRO CANZONE 
presenta 



di ADRIANA MARTINO 

con Penata Zamengo, Silvio Fiore 
Agnese Picchi, Valentina Emeri 

regia di ROBERTO GUICCIARDINI 
Tal. 6546735 Ora 21.00 Domante» ore 17.30 


■Ili l’Unita r\-l ■■■■■■■■■■■■■■ 

Domenica f I 
7 febbraio 1988 X 




































VIDEOUNO 

Ora 13.30 Bar sport 14 
«SOS Lutezla», film 16 
Concerto Duke Eltlngton 
18.30 Gli animali e il loro 
mondo, 19.30 Cartone ani¬ 
mati, 21.30 Bar sport (2‘ par¬ 
ta), 23,30 Pallacanestro 


TELEROMA 66 

Ore 11 «La logge di Melane» 
telefilm 12 Meeting Antepri 
mo su Roma e Lazio 14 16 In 
campo con Roma o Lazio 
17.16 Diretta basket, 19.30 
«tronslde» telefilm 20.30 
«La legge di McLane» tele¬ 
film 21 30 Gol di notte 


OBR 

Ore 9 Le civiltà deli amore 
9 30 Supercartoons 10 Cuo 
re di calcio 12 30 Domenica 
tutto sport 19 30 La straor¬ 
dinaria storia d Italia 20.45 
«La tragedi a di un uomo ridico 
lo» film 22 30 Daniela Ctr- 
cus con Daniela De Martino 
0 30 Le piu belle tavole di Ro 
ma 




^mOMA 


CINEMA 5 ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso BR: Brillante C. Comico, D A.: 
Disegni animati DO. Documentario DR Drammatico E. Erotico 
FA: Fantascenza G. Giallo H Horror M Musicale SA. Satirico 
S 1 Sentimentale SM: Storico Mitologico ST Storico 


N. TELEREGIONE 

Ore 18 «The Beverly Hillbil 
ties» telefilm 18 30 «La co¬ 
sta dei barbari» telefilm, 
19 16 L arte del bere, 19.30 
Cinerubrica, 20.30 «Capitani 
coraggiosi» film 22 «Dete- 
ctives». telefilm, 22 30 «Lo 
sceriffo del Sud». telefilm, 24 
Film, 2 La luna notte 


TELETEVERE 

Ore 9 20 «Il pirata Barbane¬ 
ra» film, 11.30 Appunta¬ 
mento con gli altri sport, 14 
Rubrica cinematografica. 16 
Domenica all Olimpico; 
17.20 II mondo d*gH animati, 
1B Rubrica di antiquariato, 20 
Telefilm, 22 Arte antica; 0. IO 
«Orange & Lemon», telefilm, 
1 «Il padrone di New York», 
film 


RETE ORO 

Ore 9 Film IO 30 «Sally la 
maga» cartoni IO 66 Week- 
end, 11.30 Film 13 Antepri¬ 
ma, 14 Dal bar del tennis, 15 
A tutta rete 19 30 Sport in, 
rubrica sportiva 21 «Meuu- 
sa», telefilm, 22 Pressing, ru¬ 
brica sportiva. 0.45 «The Ou¬ 
tsider». telefilm 



ACADEMY HALL L 7 000 

V)* $ tornir» E (piazza Bologna) 

Td 426778 

■ Salto nal buio di Joe Dante FA 
115 45 22 30) 

ADMMAL 

Piazza Vertano 15 

L 9 000 

Tal 851196 

Sorveglierà* apedato di John B&- 
dham con Richwd Draytus Emilio Este- 
vai • DR 118 30-22 30) 

ADRIANO 

Piazzi Cavour, 22 

L, 8000 

Tal 362153 

Wall atraat di Oliver Stona con Michiei 
Douglas Chvlìe Shaan - OR 
(15 22 30) 

ALCIONE 

Vi» Li* Ladra, 39 

L 6000 
Tal 8380930 

O Maurici dk toma» Ivory, con tomai 
Wllby Hugh Grani • DR 
<16 46 22 30) 

AMI Al CI AT ORI |EXY L 4000 
Via Montebello 101 Td 4941290 

Film pw addil i 10-11 30 16 22 30) 

AMBABSADE 

Accademia Aputl, 57 

L 7000 
Tal 5408901 

WaH atraat di Oliver Stona con Michad 
Oougte», Chel» Shean - DR 
(15 22 30) 

AMERICA 

VlaN dai Grand» 6 

L 7000 
Ta» 5916190 

■ lo amie aoraHa di a con Carlo Verdo¬ 
na con Ornali» Muli BR (16 22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 17 

L 7 000 

Tal 876667 

latitar di Eiaina May con Dualin Hof 
Iman Isabella Adjani BR 

(16 15 22 301 

ARISTON 

Via Citar or». 19 

L 6 000 
Taf 353230 

■ io a mia aortite di a con Carlo Verdo¬ 
na con Omelia Muli • BR (16 22 30) 

ARISTON N 

Gallarii Colonna 

L 7000 

Taf 6793267 

Sorveglianza . spedale di John Ba- 
dham con Richard Drayfui EmiHo Elie- 
vw-DR (15 30-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonto 225 

L 6 000 
TaL 8176266 

Biancaneve a 1 «atte nani • DA 
<16 22 301 

ATLANTIC 

V Tiratotela 745 

L 7000 
TaL 7610656 

Oirty Dancing di Ernite Ardolino, con 
Jannlar Cray, Patrick Swayzt • M 
(16-22 30) 

AU0USTU8 

CaoV Emanuafa203 

L. 6 000 
Tal 6876466 

84 charing crou road di Oevid Jona*. 
con Anna Bancroft, Anthony Hopkins • 
BR (16 30-22 30) 

AZZURRO scino» 

V dagli Sciplonl B4 

L. 4 000 
Taf 3661094 

Quirtl... d Stvfflo Agoni 116 221 

BALDUINA 

Pia Balduina 62 

L 6000 

Tal 347692 

Otencanav* a i setta nani • DA 
(15 30-221 

BARBERINI 

Piazza Bsrbarlm 

L 8 000 
Tal 4751707 

La via dei Signora tono finita di a con 
Massimo Troiai, con Jo Champ» BR 
(1845 22 30) 

•LUI MOON 

Via dai 4 Cantoni 53 

l 6000 
Tal 4743936 

Film par adulti (16 22 301 

BRISTOL 

Via TuiGolan» 960 

L 6000 
Tal 7616424 

Itenoenav* a 1 setta nani - DA 

(16 221 

CAHTQt 

VI* G Sacconi 

L 6000 
Tal 393280 

D*rty Dancing di Emlle Ardolino con 
Jannlfar Gray, Patrick Swsyza - M 
(16 22 30) 

C ARRANCA 

piana Capante! 101 

L 8000 
Tal 6792466 

'■ Ball* apsitell te Mei Brooks • BR 
(16 30-22 30) 

QAPR ACCHITTA 

Pia Montecitorio, 126 

t 8000 
Tal 6786867 

tj 1 dato aopra Berlino di Wìm Wan- 
dato, con Bruno Gara, Sdivate Comma- 
tin ■ DR (15 30-22 30) 

CAINO 

Via Casus, 692 

L 6000 
To» 3661607 

Lo aqueto 4 • La vendetta • di Joseph 
Sa geni, con Lorraine Gay, Lance Guati 
•H (18 15 22 181 

COLA DI RNNZO L 8000 

FUMI Cote di Riamo 90 

Tal 6878303 

Secondo Ponilo Nato di Luigi Magni, 
con Nino Matfrad, Stefania Sandali • 
DR (16 22 30) 

DIAMANTI 

Via Praneitina 232 b 

L 6000 
Tal 296606 

■tenosneva a t «atta nani • 0A 

(16-22 30) 

IMN L 8 000 

P ni Cola d RUMO. 74 Tal 6876662 

L'ImpteoaM* di Pad Michael Gtesar, 
con Arnold Schw«ian*Qgv • A 

(16-22 30) 

IMBAISY 

Via Stoppini. 7 

L 8000 
Tal 670246 

■ Balte spaiteli di Mal Brooka • BR 
(16 15 22 30) 

EMPIRI L 6000 

V la Regina Margherita 29 

Tal 857719 

Attraitene fatato, d Adrian Lyne, con 
Michaal Douglas, Gtenn Ckna DR 
(16 30-22 30) 

ISPIRI* 

Piazza Sennino 17 

L 4000 
Tal 682884 

□ Od eterni* di Nkita Mlchakov con 
Marcaiio Ma»trotorini, Vsevokxf D Laro- 
nov-BR (16 22 30) 

limò 

Via Nomaotera 

Taf 893906 

L 5000 
Nuovi 1t 

■ Personal aarvtees di Tarry Jones 
con tolto Waltira, Alee McGowen - BR 
116 30 22 30) 

«foni 

Pinza in Lucina 41 

L 8 000 
Ta» 6876128 

Ò Getta te mamma da) treno di a con 
Danny Da Vito a con Bllly Ovati» • BR 
(16 30-22 30) 

ÌURCINE 

Via Uni 32 

L 7000 
Tal 8910886 

O Hamburger HID di John kvin con 
Courtnay 8 Vinca. Dyten McDarmoti - 
OR (16 2230) 

«UROPA 

Certo d'Italia 10?/» 

L 7000 
Tal 664868 

O Hamburger HiR di John Irvin, con 
Courtney B Vinca. Dyten McDarmoti 
OR (16 22 30) 

IXCEL810R 

Via BV dal Carmelo 

L 8000 

Tal 5982296 

0 Senza via di scampo di Roga Donai- 
tteon con Kevin Coatnar, Gena Hackman 
- OR (16 22 301 

FARNESE 

Campo da Fiori 

L 6 000 
Taf 6564395 

■ La bimbe dk Luto Vaictez, con lou 
Diamond Philips Rotsn» Da Soto M 
(18 30-22 20) 

FIAMMA 

VliBiuolati 51 

L 8000 

Tal 4751100 

SAIA A Miss Arizona di Pii Sandor 
con Msrcaito MaHrotam Hsnna Schy- 
quNi ♦ OR (18 30-2230! 

SALAB SaoondoForatePHatodLuigi 
Magni con Nino Manfredi. Stafwte San- 
•e» • OR (16 22 30) 

QÀRDCN 

Vida Tr attivare 

L 6 000 
Tei 582848 

Biancaneve a 1 asti* nani DA 
(16 22 30) 

GIARDINO 

P zza Voltura 

l 5 000 
Tal 8194846 

■ La streghe di Esitarteli di George 
Miller con Jack Nichdson Susan S»an- 
don BR (16 22 30) 

GIOIELLO 
VlaNomanwni 43 

l 6 000 
Tai 864149 

D Tha dead «A John Huston con Anjek- 
ce Huaton a Donai McCann • DR 
(16 22 30) 

QOLDiN 

Vi» Taranto 38 

L 7000 
Tel 7696602 

■ Balte ipazteN di Mal Brooka BR 

116-22 30) 

GREGORY 

Via GragortoVII 180 

L 7000 
Tal 6300600 

Hallraiaar di Clwa Bsrkar con Andew 
Robinaon Clwa Higgins H 
(16 30-22 301 

HQUQAY 

Via 6 Maculo 2 

L 8000 
Tel 858326 

AngdHeert di Alan Parker conMickey 
Rourka Robert De Neo DR 

(15 30-22 30) 

tNDUNO 

Vìa G Intono 

L 6000 
Tal 582495 

■ Setto nel buio di Joe Dame FA 
(16 30-22 30) 

r AFFIDABILE-SICURA 
ECONOMICA 
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AUTOHACING 

concessionaria ^ SftBD/f 

VIA PASQUALE BAFFI. 56 - 62 rviiia mid 
noma • Tei. 06 / 5285251 • 5280324 . 


KING 

Vis Fogliano 37 

L 8000 
Tel 8319541 

Dirty Dancing d Ernite Ardoino con 
Jenmfw Gray Patrick Swayze • M 
(16 22 30) 

MADISON 

Vis Chi «farri 

L 6000 
Tel 5126928 

SALA A O Flava) sbarca In America 
<* Don Bluth 0A (15 30-22 30) 

SAIA B Hallraleer d Ckve Birker con 
Ande* Robinson Giva Higgins H 
(16 30-22 30) 

MAESTOSO 

VlsAppis 416 

L 7000 
Tel 786086 

Haliralsar di Giva Bakar con Anteew 
Robinson Clwa Higgms 

(16 15 22 30) 

MAJESTtC 

Via SS. Apostoli 20 

L 7000 
Tei 6794900 

Rosso aangua d Laos Cwax con Dania 
Lavant, Juitotta Bmocha • BR 
(15 30-22 30) 

MERCURY 

Vi» di Porti Castano 

L 5000 

Film per atolu (18 22 30) 

METROPOLITAN 

Via dal Corso 7 

L 0000 
Tal 36X933 

■ Coma aono buoni 1 bianchi d Marco 
Fan ari con Michele Placido Mwutchka 
Detmara BR (16 22 30) 

MIGNON 

Via Vnarbo 

L 7000 
Td 869493 

■ Sugarbaby d Pwcy Adoo con Ma¬ 
rianna Sagebreeht • BR 

MODERNETTA 

Piazza Repubblica 44 

L 6000 
Tel 460285 

Film par adulti (10-11 30/16 22 30) 

MODERNO 

Piazza Rapubblic» 

L 6000 
Td 460285 

Film per adulti (16 22 30) 

NEW YORK 

Via Cava 

t 7X0 
Tel 7B10271 

Le vie del signore som finite d t con 
Massimo Troni con Jo Chempi - BR 
(15 30-22 30) 

PARIS 

Via Magna Grada 112 

L 8 000 
Td 7596568 

Attrazione fetale d Adrian Lyne con 
Michad Douglas. Gtenn Gota • DR 
<15 30-22 X) 

PASQUINO 

Vicolo del Piade 19 

L 4000 
Td 5803622 

No «rey out (verdone ingtett) 

(16 22 40) 

PRESIOENT 

Via Appi» Nuova 42? 

L 6000 
Td. 7810148 

Secondo Ponzio Nato d Lurg» Magni, 
con Nino Menfred, Stefania Sandai • 
DR 116 22 30) 

FUB81CAT 

VtoCakok 98 

L 4000 
Td 7313300 

(Urte Shubert oscene sensualità • E 
IVM18I (16 231 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontana 23 

L 7000 
Td 4743119 

□ L'ultimo imperatore d Bamwdo 
Bertolucci, con John Lane, P«t« O Toote 
ST (16-22 X) 

QUIRINALE 

Vìa Nazioni!» 20 

L 7000 
Td 462653 

O Da grand* d Franco Anturi, con Re¬ 
nato Fonano • BR (Ifi 22 30) 

QUIRINETTA 

Vii M Mmghetii 4 

L 8000 
Td 679X12 

□ Arrtveòefd ragazzi d Louis Malte- 
DR (16 22 30) 

REALE 

Piazzi Sonnino, 15 

L BOX 
Td 5810234 

Attrazion* fatate d Adton Lyne, con 
Michad Douglas, Giann Cima • OR 
(16 30 22 30) 

REX 

Corso Tr tolte, 113 

L BOX 
Td 864165 

Montecarlo gran Casinò d Cario VnzL 
na, con Masdmo Bo(d, Chrtotton Da Sfca 
BR (16 30-22 X) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 70X 
Td 67X763 

■ Salto nei buio d Joe Dama • FA 
(16-22 30) 

RITE 

Vieto Somalia 109 

L BOX 
Td 837481 

L'Impteoabite d Paul Michad Gtoed. 
con Arnold Schwwztnaggw • A 
(16-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombari», 23 , 

L 80X 
Tal. 46X83 

O Sara* via dfaoamgsdRognOond» 
daon, oon Kevin Coamar, Gara Hadmun 
-DR (16-22 30) 

ROGGE ET NOiR 
VliSai*ian31 

L 80X 

Td 604305 

■ te e mie sorella d sconcarlo Verdo¬ 
na con Omdto Mut) • BR (16-22X) 

ROVAI 

ViaE Filiberto, 175 

L. 80X 
Td. 7574549 

L'Impteoabite d Pad Michad Gtoaer. 
con Arnold Schwwzanaggv • A 
(16-22 X) 

SUFCRCfNEMA 

Via Vim inala 

L BOX 

Td 485498 

Dirty Dancing di Ertela Ardolino, oon 
Jmnifw Cray, Patrick Swayza - M 
(16-22 XI 

UNIVER8AL 

Via Bwi, 18 

L 70X 
Td. 8831216 

Walt Street d Oliver Stona con Michad 
Douglas. Chwtte Shean • DR 
<16 22 X) 

VIP 

Via Gala a Stearns, 
Tal 8395173 

L 70X 

■ Balte spaziali d Md Brooka • BR 
(16 30-22 30) 




AMBRA JOVINEIU 
Ptozz# G. Papa 

L3 0X 

Td 7313308 

Danny to bestia calda • E (VM18) 

ANIENC 

Piazza Sempton» 18 

L 30X 

Td 8X817 

Film per adulti 

AQUILA 

Via L Aquila 74 

L 20X 

Td 7594951 

Desiderio grande Inieitobite • E 

(VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L2 000 
Via Macerate tO Td 7863527 

Film pw addìi 

DEI PICCOLI L 3000 

Vlate dada Pinata 15 (Villi Borghe¬ 
se) Tel 863485 

Dumbo • DA (11-16 30-19) 

M0UUN ROUGE 
ViaM Corbino 23 

L 30X 
Td 5562350 

U serva perversa • E (VM18I 
(16 22 30) 

NUOVO 

UagoAacrangN 1 

L 50X 
Td 588116 

■ La atragha di Eaitwick d George 
Miller con Jack Nicholson Susan Swan- 
don BR (16-22 30) 

ODEON 

Plana R «pubblica 

L 2 0X 
Td 464760 

Film pw adulti 

PALLA DiUM 

PzzaB Romano 

L 30X 
TaL 5110203 

1 nome della rosa d J.J Annaud con 
Sean Connary DR (16 30-22 15) 

SPLENOID 

Via Piar cWle Vigna 4 

L 40X 
Td 620205 

Teffy Stellane porno (torte* EIVM18) 
116-22 30) 

UUSSE 

Vi# TitHWtma 354 

L 30X 
Td 433744 

Film pw adulti 

VOLTURNO 

Vii Volturno 37 

L 50X 

Send bestiali E1VM18) 








DELLE PROVINCIE 

Vie Provincia 41 

Td 42X21 

Figli di un dio minor» d R Hdnea con 
Martee Matite WiAam Hurt DR 

MICHELANGELO 

Piazza S. Francesco d"Assi» 

Sii «rl.tog.RI . 0* 

NOVOCINE D ESSAI 
VteMerry DdVal 14 

L 40X 
Td. 6816235 

■ PtraonaliirvfceadTwTY Jones con 
Julie Wdtwa Alee McGowen BR 
(16 30-22 30) 

RAFFAELLO 

VteTwd 94 


Peter Pen DA 

TfBUR L 3 500 2 500 

Vi» dagh Etruschi 40 TaL 4957762 

Lunga vita alte signora d E Olmi M 
Esposito S Brindili» BR 

(16 22 30) 

TIZIANO 

Vìa Reni 2 

Td 392777 

■ Gii intoccabili d Brian De Palma con 
Kevin Coatnw Robert De Nro DR 




■ CINECLUB 






LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 

Via Tiburtna Ante» 15/19 

Td 492406 

Riposo 

GRAUCO 

Vii Pwugia 34 

Td 76517B5 

Cinema giappone» Kskten, Koheiji vi¬ 
ve ancore d Nobuo Nakagowa (21) 

IL LABIRINTO L 5 000 

Via Pompeo Magno 27 

Td 312283 

SALA A ri Le montagne blu di Elgar 
Sengeiaja (17 22 30) 

SALA B □ The dead d John Huston 
con Anjeiica Hujtonb Dond McCann 

DR (17 30-22 30) 


ARCOBALENO Via Rodi 1/a, 

L. 3 600 mt L 2 500 nd. 

Tal 8441694 

■ Notti Italiana d Cwlo Mazzacwea 

DR 

CARAVAGGIO 

Va Padello 24/B 

Td 864210 

Rotta verso te Terre d Leonwò Nimoy 
con William Shatner Catherine Hicks 

FA 

ORIONE 

Via Tortora 7 

Td 776960 

Spettacolo Teatrale 




ALBANO 

ALBA RADIANS 

Td 9320126 

■ Salto nel buio di Joe Dante FA 

FLORIDA 

Tel 9321339 

Renegade Un osto troppo duro d 
E B Clucher con Twence Hill, Robert 
Vaughn BR 

COLLEFERRO 

COLLEFERRO L SOX 

Via Vittorio Veneto Tel 9781015 

Le tee del eignore aono finita d e con 

Massimo Troiai conJoChampa BR 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Td 6440045) 

La vte dal Signora aono finita di a con 
Massimo Troiai con Jo Champa BR 

FRASCATI 

POLITEAMA (Lwgo Panini, 5 
TaL 9420479 

SALA A Attrazione fatala dlAdian Ly¬ 
ne con Michad Douglas Gtenn dosa - 
DR (16 22 30) 

SALA BOI) dolo aopra Berlino d 
WimWendws con Bruno Ganz Sotvelg 
Dommwtin DR (15 22 30) 

6UPERCMEMA 

Td 9420193 

(? Hamburger Hìl d John Irvm con 
Courtney B Vane», Dytan McDwmott • 
DR DB 22 30) 


■ prosa 

AGORA* 10 (Via della Penitenza 33 
•Tel 6630211» 

Alle 1? 46 La via se rosa. Scritto 
diretto a Interpretato da Salvatore 
Martino 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
6760627) 

Alle 17 30 Un cabaret quaal 

ehonttnt. Scritto direno ed inter¬ 
pretalo da Mariano Di Martino 
ARGENTINA (Largo Argentina > Tel 
66446011 

All* 17 L'egotota di Carlo Bertoiaz- 
zi con Alberto Lionello con Enrica 
Blanc Regia di Marco Sciaccaluga 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27- Tel 6696111) 

AIN 21 alle 18 Antigone di Vitto¬ 
rio Alfieri con li clan dei 100 Regia 
di Mano Maareili 

Al N 27 Alle 18 Nura« scritto e 
diretto de Claudio Ber goni con R 
Ferraiolo S Loriga E Vuillemin 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Laccane 32 • Tel 2672116) 

Alle 16 16 l'aftrosogno. Regie di 
Paola Lai rota 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/a • Tel 
6894875) 

Alle 18 Vada via... attore con Gui¬ 
do Ruvolo Produzione Centro 
RAT Coaenza 

BRANCACCIO (Via Marulana 444 * 

Tel 732304) 

Alle 17 Pianola mtootnlea di Ale- 
«ender Adebeician e Nikite Mh 
chalkov con Marcello Maetrounni 
Ragia di Niklla Michelkov 
CATACOMBE 2000 (Via Ubicane 
42 - Tal 7653496) 

Alle 21 Ma oeroa del eirco per¬ 
duto di e con Franco Venturini Re¬ 
gia di Frencomagno 
CENTRALE (Via Cela* 6 • Tel 
6797270) 

Alle 17 30 Parta di Antonio Pento 
con Anton» Sigillo Giulo Donmni 
regia di Romeo De Baggis 
CLUB R. PUNTO (Via del Cardello 22 
• Tel 8789264) 

Alle 17 30 e alle 2130 Balla <■ 
notte scritto, diretto ed interpreta 
to da Antonello Avallone 
COLOMEO (Via Capo d Africa 6/A • 
Tal 736256) 

Alle 21 Una vta da sentirò scritto 
e diretto da Maurino Angeloni con 
Carlo Lwne Andrea Cogliesi 
DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
353509» 

Alle 17 X Tomo o omo, loesa. 

Autori Paolo Montasi Paola Tizia 
na Cruciam regia di Paola Tiziana 
Cruciar» 

DEI BATBH (Via di Grottapinta 19 - 
Tel 6565362) 

Alle 17 L'omero di Don Portimpl*- 
no oon Bal laao noi giardino di V 

Garcie torca con la Cooperativa 
Taatrodalla Voci/Tsd Regia di Nino 
Da Toilis 

DILLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 • Tel 67B43BO) 

Alle 17 Confuaiono di Alan Ay 
ckbourn con Alessandra Panelli 
Regia di Giwanm Lombardo Radice 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4758598) 

Alle 17 Beekott Conoerto di Sa 

muel Beckett con Vittorio France¬ 
schi Ragia di Marco Sciaccaluga 
DELLE VOCI (Via E Qombelli 24 • 
Tel 6810118) 

Alle 17 No oontoroNo di Eduardo 
Scarpetta diretto ed interpretato 
da Maro Scarpetta e con Daniela 
Poggi 

CUSSO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 

Alle 17 e alle 20 45 R Sindeoo del 
Rione 8enh« di Eduardo Da Filip¬ 
po con Turi Ferro Ida Carrara Qe- 
gia di Anton» Calenda 
IT L QUIRINO (Via Marco Mmghet 
ti 1 Tel 6794685) 

Alle 17 La torva amorooa di Carlo 
Goldoni con Annamaria Guarmen 
Regia di Luca Ronconi 
E T L SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 - Tel 6794753) 

Alle 17 X A «iddi Mozart Spet 
taccio musicale di e con Eugenio 
Bennato 

E T L VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a Tel 65437941 
Alle 17 X BeMavha Carotina 
Scritto e diretto da Mani» Santa 
celli con Isa Danieli 
GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 17 U profetatone delle si¬ 
gnora Warren di G 8 Show con I 
Gh«ne C Simoni Regia di Edmo 
Fenoglio 

QIUUO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 

Alle 17 X Caino a Abaia di e con 
Tony Cucchiara 

IL PUFF (Via Giggi Zenazzo 4 Tel 
58107211 

Alle 22 X buffando, pvffando di 

Amendola e Corbucci con Giusy 
Valeri Maurizio Mattioli e Rita Rodi 
Regia degli autori 


LA CHAN80N (Largo Brancacc» 
82/A Tel 7372771 
Alte 17 X Filai magra di P Co- 
steliacci con Michela Miti Pierma¬ 
ria Cecchini 

LA MADDALENA (Via della Stellet¬ 
ta 18 Tel 6569424) 

Alle 19 Le mamma di Cario Terron 
diretto e interpretato da Sofia 
Amendola e Anna Teresa Eugeni 
LA PIRAMIDE (Via G Benzom 51 
Tel 5746162) 

SALA A Riposo 

SALAB Alle 18 Storia di ordina¬ 
rti follia da Bukowsky con la Com¬ 
pagnia Teatro La Maschera Regia 
di Memè Parimi 

LA SCALETTA (Via del Coileg» Ro¬ 
mano 1 Tal 6783148) 

SALA A Riposo 

SALA 6 Alle 21 18 U Stanza di 
Harold Pmter con Tina Sciarra 
Gianfranco Amoroso Regia di Paolo 
Paotortt 

MANZONI (Via Montezebio 14/c 
Tel 31 26 771 

Alle 17 X Bugiardo por amoro di 

E Labiche con la pompegma «Il ba¬ 
raccone» Regia di Luigi Tarn 
META-TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895X7) 

Alle 2115 Vuoto oaiganta da 6y 
ron con la Compagnia Presenze 
Regia di Angiola Janigro 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria¬ 
no 181 

Alle 21 X Festa di $ Valentino a 
Roma Proiezione dei film «Il giro del 
mondo degli innamorati» di Peynet 
ORIONE (Via Tortora 11 • Tel 
776960) 

Alle 17 X Rem R Cep Scritto 
diretto ed interpreteto da Claud» 
fiemondt e Riccardo Caporossi 
OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A - 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 1B Ducali*- 
eh* di Adriana Martino con la Coo¬ 
perativa Teatro Canzone Regia di 
Roberto Guicciardini 
SALA CAFFÈ All. ,8 Lmr. dV 
mora al cinema di Enn» Fiatano 
con la Cooperativa CAST Regia 
di Franco De Chiara 
SALA ORFEO Alle 21 15 Pazzo 
d amoro di Sem Shepard regia di 
Gianm Leonetti 

PARIOLI (Via Gosuò Borsi 20 Tel 
803523) 

Alle 12 X Sinceramente bugiar¬ 
di di Alan Ayckbourn con Valeria 
Valeri Paolo Ferrari 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 46X95) 

Alle 17 X Su a giù par la rotta 
eoe Ito Ito di e con Grazia Scuce»- 
marra 

ROSSIM (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 74726X) 

Ade 17 15 Lo amomorato di Emi¬ 
lio Caglien con Anita Durante 
Emanuele Magnonl Leila Duco 
6ALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Domani alle 21 X AlltGoria di 
Famiglia di Castellacci e Fingitore 
con Oreste Lionello e Pamela Prati 
Regia di Pier Francesco Pingitore 
SAN GENCSIO (Via Podgora 1 Tel 
310632) 

Alle 17 X Atti unici in reporter» 
variabile Guai in fabbrica di H 
Pmter Debutto di G Courteline 
Vita d artisti di G Courteline I 
canto do) cigno di A Ceche* 
SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756841) 

Alle 16 e alle 2045 Rinaldo in 
campo di Gannei e Giovannmi con 
Massimo Ranieri Regia di Pietro 
Germe» 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tel 
68X974) 

Alle 17 Mod dog biuta di Sam 

Shepard regia di Roberto Marcuc 
ci Musiche di Stelano Marcucci 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743089) 

Alle 21 Reahomon di Akutagawa 
con la Compagnia La Grande opera 
Regia di Massimo Troiani 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c Tel 36698X) 

Alle 17 X Shartock Hoimaa di Ar 
thur Conan Doyle con Massimo 
Piznrani Giuliano Santi Guido 
Qumtozzi Regia di Pier Latino Gui 
dotti 

TEATRO DUE (Vico» Due Macelli 
37 Tel 67X259) 

Alle 1B Zoo «tory di Edward AL 
bee con Raffaele Riscopo e Rosario 
Crescenzi Regia di Rosero Cre- 
scenzi 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moron 3 Tel 5895782) 

SALA TEATRO Alle 18 La ««azio¬ 
na di Umberto Manno con Serg» 
Rubini Margherta Buv e Gianni 
Garofalo Regia di Enn» Coltorti 
TOADINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 

Alle 16 X Macbotb di W Shake¬ 
speare Spettacolo di marionette 
diretto da Maro Ricci 


scelti per voi lini 

O GETTA LA MAMMA DAI 
TRENO 

Una commedia giada che prando 
■punto, dichiaratamente, dal 
clastico hitchcockiano «Delitto 
per belino» L ha difatta • inter¬ 
pretata Danny De Vito, piccolatto 
tutto pape che quaicuno ricordar* 
nei delizioso «Par favor* ammaz¬ 
zatemi mia moglie» Qui è un fi¬ 
glio grandicello angariato dalia 
mamma-megera che stringe un 
patto di farro con uno scrittore 
divorziato ir» crisi Se tu uccidi 
mia madre io uccido tua moglie 
Nessun movente neaaune inda¬ 
gine Spiritoso e ben condotto, 
«Getta la mamme dal treno» è un 
film che vale II prezzo del bigliet¬ 
to 

ETOILE 


□ ARRIVEDERCI RAGAZZI 

Un ritorno alle grande par Louis 
Malie Dopo una mezze dozzina 
di film americani, il regista di «La- 
combe Luciani è tornato in patria 
par raccontare un doloroso episo¬ 
dio autobroaafico «Arrivederci 
ragazzi» * infatti la storia di un a- 
micizla apenata quella tra due 
studenti in collegio nel bel mezzo 
delle seconda guerra mondiale. 
Uno (Malie da giovine) è cattoli¬ 
co, I altro è ebreo Tradito da un 
cuoco collaborazionista, l'ebreo 
sarà arestato dai tedeschi e av¬ 
viato in un campo di concentra¬ 
mi orno Dova morir* Struggente 
con equilibrio (tutta to vicende * 
eli insegna di uno stile sobrio) 
«Arrivederci ragezzi» * un film 
che commuove f ecendo pensare 


TRIANON (Via Muzio Scevoia 101- 
Tel 78809851 

Alle 21 15 N peMoano di A Strin¬ 
dberg con Anna DOffitl Enrico 
Pau Regia di Rino Sudano 
UCCELLERÀ (Viale deli Uccellerà - 
Tel 8551181 

Alle 18 N padre di A Strindberg 
con la compagnia Maschera Regia 
di Ugo Margio 

VITTORIA (Pzza S Maria Liberatri¬ 
ce 8 • Tel 67406X1 
Alle 17 X Rumori fuori aoana di 
M Frayn con la Compagnia Attori 
e Tecnici Regie Aitilo Coraini 
Alle 22 X Vittoria a mezzanotte 
Al titolo non d ho enoora pensa¬ 
to di e con Enzo lachelti 

■ PER RAGAZZI Hi 

ALLA RMOMEBA (Via dai Riari 81- 

Tel 65X711) 

Alle 18 U storto dal «ano mam¬ 
mona Spettacolo di burattini 
CATACOMBE 2000 (Via Latocana. 

42 • Tal 7563495) 

Alle 17 Un cuora «randa eoa! dì 
Ofelia filatoli con Kryatyne S*a- 
franska Regia dì Frinoo Magnò 
CRWOGONO (Via $ Gallicano. 8 « 
Tel 6X1877) 

Alle 17 Torquato Taeeo «evader 
di penna a apoda con la compa¬ 
gnia dei pupi Siciliani dai frstaili Pa¬ 
squalino 

CIRCO EMBELL RIVA (Via C Cotom- 
bo - Tel 6743503) 

Orano degli spettacoli 1516 - 
18 15 Visita allo zoo 10-13 
DEI SATIRI (Via di Grottapinta 19 ■ 
Tel 6X5352) 

Alle 16 Pul ci ne ll a, tua mogie • 
PuldnelNno Spettacolo di buratti¬ 
ni liberamente tratto dai Punch 
and Judy 

E.TL AURORA (Via Flaminia Vec 
chia 20 Tel 393269) 

Alle tO X e alle 16 X Lo frano 
robot dal Don. Jakyf o Mr. Hyde 
daR Stevenson Compagnia Filar¬ 
monica Clown 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7551785 - 7822311) 

Alle 16 X e alle 18 X Proiez»ne 
del film GN anni In tasca di F Truf 
faut 

IL TORCHIO (Via Morosim 16 • Tel 


Oggi alle 16 45 Altea a lo spec¬ 
chio di Aldo Govsnnetti 
LA CILIEGIA (Via G Battista Sona 
13 Tel 6275705) 

Spettacoli teatrali per le scuole 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Auro- 
iia Località Cerreto - LadispoM 
Alle 10 Un down per tutte te sta¬ 
gioni di G Tallone 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè- 
nocchi 15 - Tel. 5139406) 

Alle 18 X » cornavate di Pinoc¬ 
chio con le manonetie degli Accol¬ 
tella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giemcoiense 10 Tei 58920341 
Oomam alle 10 C'era una volta 
con la nuova Opera dei Burattini 


■ MUSICA 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli 8 Tel 461755) 

Alle 16 X La sonnambula di V 
Belimi Direttore Alberto Ventura 
M* de» coro Gianni Lazzari regia 
Silvia Cassini scene Sanquinco 
costumi S Ulsamer Orchestra e 
coro del Teatro 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru- 
fana 244 - Tel 732304) 

Alle 11 Concerto sinfonico Musi¬ 
che di M Haydn Quintetto m Do 
Magg op 88 G Rossini Sonetto 
quattro n. 1 in Sol Magg Sonata 
a quattro n. 9 in Do Magg Conver 
sezioni introduttiva di Paolo Terni 
Vedi anche spaz» Prosa 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione Tef 
67X742) 

Oggi alle 19 domani alle 17 X lu¬ 
nedi alle 21 e martedì alle 19 X 
Concerto diretto da Jenos Fursl 
pianista Roland Poentmen violini¬ 
sta Arve Teiiofsen violoncellista 
Frana Helmerson In programma 
Haydn sinfonia n 70 in re magg»- 


® 1 

Km 

KB U m CASA 
SCEGLI LA COOPERATORE 


ANGUILLARA e ALLUMIERE 

COOP VA ICAL PRENOTA ALLOGGI AUTONOMI IN COR¬ 
SO DI COSTRUZIONE AD ANGUILLARA E ALLUMIERE 
AMPIA SCELTA TIPOLOGICA - COSTO CONVENZIONA¬ 
TO INFERIORE A L 900.000 al MQ. COMPLESSIVO 
AMPIE FACILITA2I0NI DI PAGAMENTO 
Per informazioni telefonare in sede ore uficio: 


(0766) 26 762 - 26.055 


QUIRINETTA 


■ SUGARBABY 
il litoio * in inglM* ma il film * 
tedMco Dirotto dal cinquanten¬ 
ne Percy Adton E fa storia di una 

R imi e stordita ragazza, Ma¬ 
nno che ai trasforma in una 
impudica vamp por conquistar* 
I uomo <* cui ti è innamorata un 
conduttore di metropolitana con 
mogli# (n bilico tra oommadla o 
metozkemma, «Sugarbaby» * un 
fitm bizzarro, cha ai v*da con in* 
taraaa* GM attori aono appropria¬ 
ti, a to cupezza teutonica mitigata 
da una fotografia smaltata, un 
po' aghtmba, con inconsueti ta¬ 
gli di wca 

MIGNON 


O HAMBURGER HILL 
Vif nam et cinema nuovo atto 
«Hamburger Hill» ricoBtruisoe una 
battaglia avvenuta nella valla di 
Aehau nal 1969 allorché ( «aer¬ 
ato U*« combattè giorni o giorni, 
con enormi perdite per conqui¬ 
star* un obiettivo militare del tut¬ 
to irrilevante II regista 1 fngtoia 
John kvln, Impagina il tutto con 
itile corretto a con grande reali¬ 
amo, ottenendo un film che ricor¬ 
da I ctaaalci bellici degH anni Cin¬ 
quanta. • che comunica con 

5 end* forza 1 orrore bolla guerra. 

rt film durissimo senza conca#* 
aloni 

EURCINE EUROPA 


? LE MONTAGNE BLU 
il noma di un libro Anzi, di un 
manoscritto cha sogna di di van¬ 
tare libro L ha scritto un giovan* 
georgiano, cha subito to proporr* 
all ufficio di Tlbllsi eh* ai occupa 
d*H'*ditor(s di Stato .«Il mano¬ 
scritto acompara Nsssuno lo 
togge Passa un anno • ancora 
nasauno Iha latto Inaomma, 
«L* montagna blu» * un inno 
(votteaco auffa btroorazia «tetta * 
sistema di vita. Un film cha inizia 
tontamente • ai trasforma pian 
plano in un apologo di br*#tetlbito 
umori*ma II varo film auffa «sta- 
gnaziont» braxnevisns, In attesa 
dalla «parsatròJka» di Gorbactov. 
L ha diretto (nal 1986) li georgia¬ 
no Eldar Sengatoja. 

IL LABIRINTO 


■ COME SONO BUONI I 
BIANCHI 

Ferrari torna con una commedia 
cattiva che prende di mire la ca¬ 
ritè pelosa dei bianchi e le varie 
«missioni Bontà» di celentaneacs 
memoria. Film discusso, non 
sempre riuscito, ma condotto 
con estro da un Ferreri In palla La 
storia in breve Cinque camion 
pieni di viveri partono par N Sahet, 
ma nal corso del travagliato viag¬ 
gio la cosa >1 complicano I min 
non tono poi così contenti di si¬ 
saro aiutati i bianchi dai canto 
toro, non capiscono più ben* oh* 
Cosa stanno facendo Spuntano 
pur* i cannibali e la missione va a 
farai benedire Bravissimo Miche- 
to Placido. 

METROPOLITAN 


r« Baalhovan, Concerto in do mag¬ 
gior* per pianoforte voi*» fiotoiv 
cello a orchasira, Schurrunn. Sin¬ 
fonia n 3 (Renana) 

auditorium auqustbbanum 

(Via S Uffizio 251 
Alle 17 X Concerto Vanoncmi 
(pianoforte! A Sbuffati (flauto! M 
Sbuffati (arpa) Musiche <* fichu- 
beri Baethoven, Gluck. Roailni 
CAFFI LATMO (Via di Monte Te¬ 
nace». 96) 

Alle 11 Concerto dei pianiate Go¬ 
ya noi Pam ha Musiche di Ma>dn 
S eh umana, Hmdemith 


RtCK'i CAPE AMERICAN (Via 
Pempee Magno, 21 - T*i 
91121*7) 

Riponi 

BAINT LOUIS MUSIC CITY (Vie dal 

Cardello 13/a Tal 474X761 
Alle 21 X Concerie con il sasso!» 
mite George Garzeria Ludovico 
Fulci al piar» Gorgo Roscigtona 
oonirabasio e Gagà Munan alla 
battana 

TUBITALA (Via dai Neofiti 13/A 
Tal 67X2371 

Piano-bar con Enrico Roccatam 


■ JAZZ ROCK 


_B Otti* 9 * 

Tal 3699398) 

Alto21 X Blues con H Trio di Marte 
Donatone 

BIG MANU (V to S Francesco a Ri¬ 
pa 18 - Tei 582X1) 

Riposo 

MAY MOUOAV (Vie degli Orti di 
Trastevere 43 * Te» X16121) 

Alto 17 30. Jan Metta* 

BUA LAB (Vicolo dal Fico. 3 • Tel 
X7X75) 

Alle 22 Concerto del Quintetto di 
Zbignew Namutowiki (san alto • 
flauto) oon Stankiawwz (piano) 
Qtonazktowicz (basto) Gtod (batte¬ 
ria) e Forre» (percussione) 

CAFFI LATINO (Via Monta Testac¬ 
eo, 96) 

All* 22 Concerto con Giuppi Paone 
(voce) Paolo Cinto (piano) e Paolo 
Marzo (contrabasso) 

OORIAN QBAV (Puzze Trllussa 41 - 
Ta) X1X85) 

Non pervenuto 

FOUCtTUOtO(VieG Secchi 3-Tel 
6X2374) 

Alle 21 X Concerto con il Gruppo 
Acustica Medievale 
FONCUEA (Vie Crescenzo. B2/a) 

Alto 22 X. Musica Afro-funk oon «I 
gruppo dei Bojafra 
QfttQK) NOTTI (Vie dei Frenerò». 

30/b - Tel XI3249) 

Alte 22 Concerto di Nino De Rose 
Tro 

INTERNO (Vie Remoto Murri-Cur) 
Afte 21.4*. The Btoe Braee Con- 


MI9BHBM P1 JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 1B/« • Tel 6540348) 

Alle 21 Concerto degli allievi delie 
Scuoto di multe* 

MUSIC MN (Largo dth Faentini 3- 
Tel 6544934) 

Alle 22 Concerta del chitarrista Irto 
De Patta 


Teatro S. Gcnesio 

Ore 17 30 

Vie Podgora. 1 - Tel 31 06 33 
fango» VI* Maulm/Paìairo RAI) 


Omo giorni ul Sa a Geaesio 

COSIMO 

CINIERI 

In ATTI UNICI IN 
REPERTORIO VARIABILE 

(H Fintar G. Cortame A. Cucitovi 


V. Fino al 14Ft>bhraÌo J 



EUGENIO BENNATO 

«A SUD 
DI MOZART» 

con 

PIETRA 

MONTECORVINO 
MERCOLEDÌ 10 ORE 17 
incontro con gli stu -1 
denti sul tema: 

«MUSICA BEL 
SUO E MAGIA» 


pof>o n si ICCI sso m -cambre da letto'' 
t‘ IN set NA 

CON FUSIONS 

AL TEATRO Db LLA COMETA TEL 6784380 


Abbiamo solo 600 posili Prenotarsi in tempo! 


L'ultima chance per chi a Roma non ha visto la 
COMPAGNIA ATTORI & TECNICI 



OP) l’Unità 

/ / Domenica 
( 4( ,4 7 febbraio 1988 


I : lì' li 


































ì 

i 

in America «L’insostenibile leggerezza 

è morto in Inghilterra Emeric Pressburger 

y 

dell’essere». I critici gridano 

Insieme a Michael Powell 

/ 

al capolavoro. Milan Kundera non è d’accordo 

girò film celebri come «Scarpette rosse» 

/ 


CULTURAe SPETTACOLI 


Lontano da Ungaretti 


■■ 61 può ulltrmarc che 
por un mezzo secolo Unga 
rutti è stalo riguardato lunzio 
riandò altrettanto bene da 
Idolo e da bersaglio come un 
emblema radicalmente disco 
minante nel nostro paesaggio 
poetico Questo accadde for 
se anche più largamente e piu 
apertamente nella coscienza 
collettiva In genere che nel 
dibattito critico stesso E que 
sto era stalo precisamente nei 
suoi voti se subito nel 16 
proponendosi come «grido 
unanime» e come «grumo di 
sogni» si candidava a incarna 
re In sé con il suo «sono un 
poeta» la possibilità del «can 
lo» nella nostro cultura In 
un accezione che si volle im 
mediatamente leopardiana 
Fu emblema discriminante 
v lu figura di contraddizione 
Ma veniva incontro a due ri 
chieste opposte che in lui tro 
vavano una sorta di parados 
sale saldatura Da un lato egli 
liquidava con il suo dettato 
sobrio e scavato I eloquenza 
vaticinante delle «tre corone- 
delia «nuova Italia» e segnata 
monte quella dannunziana I 
versiceli dell Allegria monile 
starnante mortificavano e ro 
vesciavano In particolare 
nella loro sofferta slllabazio 
ne la magnificenza sensibile e 
sonora della «strofe lunga» di 
Aicytme L «uomo di pena» 
avviando I Impresa della sua 
«vita d un uomo» e della sua 
«bella biografia» si poneva In 
ferma opposizione con II su 
peromismo di ogni «vivere ini 
mltablte» E Ungaretti scartava 
Intanto con altrettanta deci 
alone II nuovo aublime dei lu 
turisti tra religione della velo 
cilà e adorazione della violen 
za e ogni crepuscolare vergo 
gna della poesia 
Tuttavia con un medesimo 
gesto egli poteva intanto prò 
porsi come I autentica voce li 
rica della nazione di fronte al 
«popolo» in una piena fusione 
di esperienza e di destino in 
una partecipazione concreta 
che riusciva come garantita 
In quella congiuntura nelle 
trincee della prima guerra 
mondiale respinta con chla 
rezza ogni seduzione eroica e 
guerriera da Quella sua uni 
forme di soldato salvifico 
strumento di Identificazione 
in una comunità per un no 
made» che doveva dall Egitto 
natale e dalla determinante 
acculturazione francese rllro 
vare la aua patria originaria 
Essere un poeta significava in 
primo luogo sentirsi una 
•creatura», riconoscersi espo 
sto alla sofferenza del vivere e 
alia evidenza del morire con 
ambizioni che potrebbero co 
munque dirsi tn un senso af 
fallo inedito e arrischiato na 
«iemali e popolari Al «figlio 
d emigranti» che ricerca il so 
«legno della «bella mano 
della «mano materna della Pa 
irla» non mancheranno in 
ogni caso occasioni naziona 
llsliche e populistiche 
Metà fu progetto meta fu 
destino ma la candidatura a 
interprete poetico dell Italia 
dei Novecento era oggettiva 


Per decenni il poeta, 
nato un secolo fa, è stato 
figura discriminante 
della nostra letteratura 


Ma oggi attorno a lui 
è sceso un tranquillo 
disinteresse. E forse 
non è un brutto segno 



mente avanzala e almeno 
parzialmente fu accolla Alla 
base veniva presto a porsi 1 1 
dea che sì trattasse di gestire 
responsabilmente nella scrit 
tura proprio come specllico 
mandato poetico la sorte del 
la lingua stessa della poesia 
italiana anzi della lingua ita 
liana percepita come lìngua 
poetica «per natura» nonsen 
za le forti implicazioni di un 
primato letterario e civile E la 
poesia italiana sarà tutto il 
passato dello spirilo umano 
che senza limiti personali si 
manifesti in que) dato mo 
mento in una mente indivi 
duale e ne esprima lo slancio 
verso il futuro in una forma 
singolare» La poesia italiana e 
più che il «fiore» della nostra 
lingua poiché è «la ragione 
sua stessa d essere» E t diversi 
poeti sono di tale lingua gli 
strumenti di realizzazione nel 
tempo 

Spiegherà Ungaretti e sara 
naturalmente I Ungarettt della 
normalizzazione metrica t sii 
Ustica che se è vero che «ogni 
lingua immedesima la memo 
na» è pure vero che «nessuna 
lingua salvo I italiano e naia 
con questo crisma poetico 
che cioè solo le forme della 
parola erano realtà eh esse 
erano la sola realta concreta 


W Giuseppe Ungaretti nacque ad Alessan 
dria d Egitto da una famiglia di emigranti 
lucchesi il 10 febbraio 1888 e mori a Milano 
il 2 giugno 1970 La sua vita e la sua poesia 
percorrono dunque buona parte del nostro 
secolo Cresciuto nella città egiziana allora 
centro di fecondi scambi culturali venne in 
Italia nel 12 e subito dopo si trasferì a Parigi 
nella fervida stagione delle avanguardie di 
Apollinaire e Picasso Le sue prime poesie 
uscirono sulla futurista Lacerba Tornato In 
Italia nel 14 (u soldato di fanteria nelle trm 
cee del Carso dal 15 al 18 e dopo Caporet 
lo fu trasferito sul fronte francese Da quella 
terribile esperienza nacquero i versi del suo 
primo libro il porto sepolto uscito a Udine 
nel 16 in soli ottanta esemplari nucleo ini 
ziale del successivo Allegria di naufragi 
(1919) rifuso nel 1931 definitivamente in 
L Allegria (di questo libro esiste ora una edt 
zione critica, a cura dt C Maggi Romano 
1982 la storia delle varianti e dei ripensa 
menti di Ungaretti è tutto un capitolo della 
vastissima ricerca critica a lui dedicata) 
Rimasto a Parigi nell immediato dopo 
guerra rientro nel 2] a Roma Aderì al fasci 
smo senza peraltro trarne grandi vantaggi 
tutta la sua vita era in realtà nella poesia Nel 
33 pubblicò il suo secondo capitale libro 
di versi Sentimento del tempo Ma nel 36 
per vivere dovette accettare una cattedra di 
italiano ali Università di San Paolo in Brasile 
dove rimase fino al 42 e dove gli mori a soli 
nove anni di eia un figlioletto strazio piu 
volte riecheggiato nei successivi versi Rien 
Irato in Italia durante la guerra e ormai con 


siderato un maestro dalla nuova generazio 
ne ebbe la nomina ad accademico d Italia e 
una cattedra di letteratura contemporanea 
all Università di Roma 

Il secondo dopoguerra lo vide cosi attivis 
simo nella vita letteraria Si succedettero i 
suoi libri di poesia II dolorei 1947) La Terra 
promessa (1950) Un Grido e Paesaggi 
(1954) fi Taccuino de! vecchio (1960) oltre 
a numerose pubblicazioni di poesie disperse 
e di varianti ad importanti traduzioni (ì so 
netti di Shakespeare la Fedra di Racine 
poesie di Gongora Mallarmé Blake Pound 
eccetera) e di prose (// povero nella citta 
195 le// deserto e dopo 1961 ) in gran parte 
inedite invece le sue lezioni e solo di recente 
si cominciano a pubblicare raccolte di lette 
re il carteggio con De Robertis lettere a 
Soffici e a Pea e ad un amico dal fronte 

Tinta la sua opera poetica e stata raccolta 
a cura di Leone Piccioni sotto il titolo di Vita 
di un uomo nei Meridiani di Mondadori 
(prima ed 1969 una decina di edizioni sue 
cessive) 

Della poesia di Ungaretti hanno scritto 
praticamente tutti gli autori italiani del Nove 
cento Tra i critici restano illuminanti le pa 
cine di De Robertis Gargiulo Contini Bo 
Debenedctti e la betta biografia di Piccioni 
Ma sono da leggere anche le interpretazioni 
che di lui hanno dato i poeti successivi dagli 
ermetici Luzi Bigongiari e Parronchi fino a 
Pasolini Zanzotto e Sanguinei! 

Per la critica piu recente una imponente 
mole di studi e raccolta nei due volumi di atti 
del convegno ungarettiano svoltosi a Urbino 
nel 79 DBSc/t 


nel mondo poiché esse sole 
erano realta umana erano 
corpo vero dello spirilo urna 
no poiché creato interamen 
to dall uomo esse solo potè 
vano dare all uomo l illusione 
di creare come Dio L italiano 
ha dato questo valore d asso 
luto alla forma poetica e solo 
I italiano» Fa eccezione Mal 
larme che aveva fatto coppia 
con Leopardi da principio 
Ma di Mallarmé si rilevano or 
mai gli sforzi come da ginna 
sta L archetipo e Petrarca fi 
nalmenle e Ungaretti può ri 
vendicare tranquillamente a 
se rileggendo e sottilmente 
correggendo il suo Porto se 
pollo e I intiero travaglio del 
proprio commciamento il to 
no aito e il grande stile 1 en 
decasillabo e il ritorno classi 
cistico il mito e la tradizione 
la religione della parola e una 
nuova innologia cristiana 
orientando tutto verso il so 
gno poematico dell inconclu 
sa e inconcludtbile 7 erra prò 
messa 

La polarità dialettica di «in 
nocenza» e «memoria» se e 
un modo di nazionalizzare e 
razionalizzare la questione 
dell «avventura» e 

dell «ordine» appresa da 
Apollinaire e dalla cultura 
francese in genere nell espe 


rienza parigina ( i miei prò 
blemi della mia poesia che va 
dal 1919 al 1927 possono es 
sere i problemi d un Picasso o 
d uno Stravinsi» scriveva nel 
29 tra I altro) esprime come 
insegna suprema della proble 
malica ungarettiana la sua 
perpetua sospensione e ten 
sione tra rivelazione lirica e 
necessità storica Nella «carta 
d identità dei Fiumi era già 
stata posta in certo modo 
una volta per tutte 11 Serchio 
il Nilo la Senna i fiumi contati 
e ripassati nell Isonzo come 
«epoche della propria vita 
reggevano insieme I illumina 
zione folgorante del verbo e 
I angoscia che si sarebbe defi 
nita poi come «sentimento del 
tempo» Il Dolore a distanza 
avrebbe aggiunto come 
estremo fiume «fatale» il Te 
vere forzando Ungaretti a n 
mettere in discussione e in 
giuoco il senso e il decorso 
del proprio discorso a riapri 
re le proprie lente nel vissuto 
e nel verso in una Roma che 
significava sempre di piu Mi 
chelangelo e il barocco Gli 
«ultimi con» della Terra prò 
messa del resto saranno in 
corporati nel Taccuino vec 
chio «Un attimo interro! 
to/oltre non dura un vivere 
terreno» 

Oggi mi pare che esista 
nei confronti di Ungaretti un 
diffuso disnleresse una tran 
quilla disattenzione E credo 
che le motivazioni essenziali 
di stile di umanità di ideolo 
già siano contenute aostan 
zialmente anche se qui co 
strette tn una deformata prò 
spettiva di rapido scorcio in 
quanto ho pnma accennato E 
confesserò che non mi sem 
bra negativo del tutto che a 
prezzo anche di qualche in 
giustizia manifesta sia tra 
montato nel cielo delle no 
sire lettere il culto della paro 
la poetica Ma e almeno nota 
bile che anche quando si naf 
facciano fantasmi di sacerdo 
zio lineo tra nuovi simbolisti 
e nuovi orfici tutte le nostal 
gie dei giovani sembnno co 
munque onentarsi altrove te 
nendosi a forte distanza nel 
complesso dall uomo del 
Sentimento del tempo So 
gnano un altra «innocenza» si 
vede e hanno una diversa 
«memoria» e ncercano il 
«canto» del loro «abbandono 
in un onzzonte estraneo a 
quel suo «canto essenziale» 

Ma questa distanza da Un 
garetti probabilmente «grufi 
ca soprattutto per noi il croi 
lo dell idea che esista incisa 
nella lingua come natura co 
me dono di grazia come mis 
sione come predestinazione 
elettiva una «strada maestra 
della poesia italiana» quale 
Ungaretti additava «dal Petrar 
ca a Michelangelo dal Tasso a 
Leopardi» Significa che il no 
stro passato ci sembra vivo so 
prattutto nelle sue fratture 
nelle sue discontinuità nelle 
sue lacerazioni E quando ri 
passiamo a contrappelo la no 
stra storia non siamo disposti 
a nsparmiare i nostn poeti 


1 

In mostra 

■v * Mi 

V.'f m J ■ 

alla Scala 

i «grandi» 
bozzetti 



Sara dedicata a De Chirico (nella foto) e a Savimo la prima 
di una sene di esposizioni alla Scala di Milano destinate a 
far conoscere bozzetti figunni costumi e scenografie da 
gli anni Quaranta ai nostri giorni La «collezione» della 
Scala comprende circa 15mi!a «pezzi» molti dei quali fi? 
mati da grandi artisti II recupero la sistemazione e la 
divulgazione di questo importante patrimonio è uno degli 
obiettivi dell iniziativa Si tratta di un materiale che da solo 
costituisce una fetta significativa della stona del nostro 
teatro Vi sono rappresentate tutte le più importanti len 
denze dell arte contemporanea da Guttuso a Casorati da 
Fiume a Fontana da Sasso a Dorazio Le mostre si succe 
deranno a scadenza semestrale 


Los Angeles 
festeggia 
l'arte di 
David Hockney 


Tremila invititi in rappre 
sentanza del bel mondo del 
cinema dellarte dedalei 
teralura e naturalmente, 
degli affari e della politica 
hanno festeggiato a Los An 
gcles il pittore inglese Da 
vid Hockney L occasione 
I ha offerta I inaugurazione della mostra antologica a lui 
dedicata e ospitata nel Museo di arte contemporanea della 
città Le duecento opere di Hockney hanno ricevuto com 
menti entusiastici dalla critica Apprezzati soprattutto I 
suoi colon pastello ai quali con gusto tutto americano ci 
si e ispirati per la preparazione della gigantesca torta di 
cioccolato e albicocche che ha chiuso il party La mostra 
dopo Los Angeles sara esposta alla Tato Gallery di Londra 


E a Londra 
(e non a Udine) 
«Virtù e Nobiltà» 
di TIepolo? 


È solo una copia il quadro 
di Tiepolo Virtù e Nobiltà 
esposto alla Pinacoteca di 
Udine? C quanto sostiene 
Bob Atkins uomo d affari 
inglese c collezionista d ar 
te Naturalmente I origina 
le il vero Giovambattista 
Tiepolo sarebbe nelle sue mani Atkins sara noi prossimi 
giorni ad Udine accompagnato dal professor George Knox 
dell Università della Columbia bntanmea massimo esper 
to mondiale della materia fi «consulto» dovrebbe servire 
ad. un primo accertamento Atkins si è detto anche dispo¬ 
sto ad accogliere nella sua patrizia dimora Antonio Lazza 
rin il restauratore che negli anni Sessanta lavorò sul dipm 
to di Udine perché possa accertare di persona quale sia II 
quadro originale In gioco ci sono circa 22 miliardi di lire 
Tale infatti è il valore che - secondo il Times - gli esperti 
assegnano a Virtù e Nobiltà A quello vero s intende 


li museo 

della fisarmonica 

sarà 

ristrutturato 


ÈI unico in Italia Ce torse in 
Europa) Ospitato nei sot * 
terranei del seicentesco pa < 
lazzo comunale di Castelli 
dardo in provincia dì An * v ” 
cona racconta la stona di uno degli strumenti più popolari 
e diffusi la fisarmonica Inaugurato nell 81 il Museo inter 
nazionale della fisarmonica sara ora ampliato e restaurato 
A tal fine il ministero dei Beni culturali ha stanzialo circa 
150 milioni 11 museo ospita pezzi unici provenienti da 
collezioni pubbliche e pnvate e anche gii attrezzi da lavoro 
un tempo utilizzati per costruire le fisarmoniche Lo stru 
mento piu antico e del 1857 un diatonico a dieci tasti 
opera di uno sconosciuto artigiano tedesco Per gli amanti 
del genere dunque una buona notizia 



Douglas Cooper 
espone 

i «suoi» maestri 
cubisti 


Inaugurata alla Tate Gallery 
di Londra 1 esposizione del 
la prestigiosa collezione 
Douglas Cooper 81 tra ac 
quarelli disegni stampe 
tempere e collage dei più 
significativi maestri cubisti 
sono finalmente visibili al 
grande pubblico Spiccano tra le altre opere di Picasso 
Braque Léger e Gris Per venti anni custodita nel castello 
di Argilliers in Francia la collezione appartiene ad uno dei 
piu pignoli eruditi contestati amanti del cubismo Cooper 
fu amico personale di molti artisti e profondo conoscitore 
dei loro lavori II suo libro Cubismo essenziale suscito 
nell 83 vivaci polemiche La mostra Douglas Cooper e i 
maestri del cubismo sara visibile alla Tate Gallery per due 
mesi 


ALBERTO CORTESE 


Grecia 1970 

Atene. Grecia, segreto, vertice 
di favola incastonata dentro il 
topazio che l’inanella 

Sul proprio azzurro insorta in mimmi 
limiti, per essere misura, liberta 
della misura, liberta di legge che 
a sé liberi legge 

Sino al mare, 

dal cielo al mare, liberi l’umano vertice, 
la legge di libertà, dal mare al cielo 

Non saresti piu, Atene, Grecia, 
che tana di dissennati? Che 
terra della dismisura, Atene 
mia, Atene occhi aperti 
che a chi aspirava all’umana 
dignità, apriva 
gli occhi 

Ora, mostruosa accecheresti’ 

Chi ti ha ridotta a tale, 
quali mostri? 


Questo non è un inedito, è un 


L ingiallita fotocopia di Grecia 1970 
sla li appesa sopra un Cristo di Pericle 
Fazzini nel caotico studiolo di Elio 
Fiore un locale umido e oscuro ricava 
lo tra le mura nobili e cadenti di quella 
che fu la Casa dei Fabn in Portico d Ol 
lavia nel cuore del ghetto romano 
Elio e finissimo e schivo poeta che ha 


molto sofferto e che nella sua difficile 
vita fu aiutalo anche materialmente da 
Giuseppe Ungaretti una trentina di an 
m fa quando vita e poesia di Fiore era 
no già irreparabilmente segnale dalla 
piu terribile di tante espenenze I aver 
visto e vissuto la deportazione in massa 
degli ebrei romani quel 16 ottobre 43 


■■ Questa e la stona di co 
me e perche la penultima poe 
sla di Ungaretti «Grecia 
1970 appunto - circoli anco 
ra e solo tra pochi amici per 
ché è / unica assolutamente 
la sola lirica ungarettiana mai 
per davvero pubblicata nean 
che (o soprattutto) laddove 
diecine di migliaia di copie 
della mondadoriana «Vita 
d un uomo» assicurano conte 
ncr «tutte le poesie del gran 
de e sempre giovanissimo 
vecchio 

La storia dunque risale al 
I autunno del 69 quando Pie 
ir d Dorazio chiede a Ungaretti 
una poesia medita da legare 
ad una cantila di nove sue se 
rigrafie a colori contro la dii 
taiura dei colonnelli una car 
iella che sara venduta per nu 
tare gli esuli greci Ungaretti 
accetta con entusiasmo non 
dimenticava mai di essere uo 
mo del suo tempo» ricorda 
hore La cartella vede presio 


la luce ed e presentata il 27 
gennaio alla libreria romana 
dell Oca dove lo stesso Unga 
retti legge il disperato suo 
canto alla Grecia oppressa 
Poi a Dario Mtcacchi (che ne 
riferì allora su queste colon 
ne) dice quella stessa sera 
per motivare la lirica Biso 
gna stimolare i giovani a non 
avere paura La paura e lo sta 
to d animo che determina le 
peggiori conseguenze Basta 
che s insinui la paura perche 
un popolo perda il senso della 
sua dignità Abbiate paura del 
la paura Quasi un Ungaretti 
sconosciuto E per lui e anche 
il canto del cigno il poeta mo 
rira dopo appena quattro me 
si e nel Irattempo avra messo 
mano i penna solo ancora 
una volta per scrivere Lini 
pietnto e il \elluto» 

Ma i d fferenza di quest ul 
lima l nca subito raccolta 
nell opera omnia di Lngirett 
la maledizione contro Alene 


tana di dissennati ha una v 
ta strana difficile emarginata 
Appare si in un libretto di Fi 
lippo Maria Pontani ( Fortuna 
greca di Ungaretti ) e I illustre 
grecista già nota trattarsi di 
una poesia sconosciuta a 
molti ma non ai greci che 
liquidato II regime fascista I e 
sporranno in bella vista nel 
Museo ateniese della Ris 
stenza Intanto con ta morte 
di Ungarett e esplosa la fortu 
na di «Vita d un uomo che 
aveva inaugurato la collana 


GIORGIO FRASCA POLARA 



mondadoriana dei Meridiani 
nel settembre 69 Cosi già 
nei marzo 70 esce una se 
conda edizione come dire 7 
completata dell opera di Un 
garetti Ma «Grecia 1970» non 
vi compare Come non cè 
nelle successive edizioni ho 
sott occhio anche l ottava del 
77 Come non ci sara neppu 
re nell ed zione economica 
dello slesso tutto Ungaretti 
uscita meno di due anni fa ne 
gli Oscar sempre Mondadori 
Ed e ollretutto un peccato an 


«samizdat» 


che sul piano stilistico Elio 
Fiore mi fa sfruttare una remi 
mscenza scolastica «Non ti 
sembra che nel chiedere ad 
Atene Chi ti ha ridotto a ta 
le 7 Ungaretti abbta tenuto 
presente come archetipo il 
verso leopardiano sull Italia 
Chi la ndusse a tale? 7 E del 
resio Saba con umiltà e gran 
de amore dei classici si glo 
nava di dire con qualche 
esagerazione che nel suo 
Canzoniere non c è un solo 
verso che sia interamente 
suo » 

Elio non si da pace di que 
sta «censura» Soprattutto da 
quando ha trovato due tracce 
che potrebbero spiegare la 
sorte «ingiusta e assurda» che 
c toccata a questa appassio 
nata lirica Pnma di tutto una 
coincidenza che turba prò 
fondamente» lui e quell altro 
grande e sch vo poeta Mano 
Luzi cui Elio dedica oggi tutto 
il suo culto «Dorazio spiega 


possiede gli originali La pri 
ma stesura ancora incerta e 
datata il dicembre 69 ed è 
priva dt titolo La seconda ha 
il tratto sicuro e completa e 
porta la data del 12 dicembre 
lo stesso giorno della strage 
alla Banca dell Agricoltura di 
Milano» E tace Poi daccapo 
s accalora ncordando un con 
vegno intemazionale»! Unga 
retti a Urbino nell ottobre del 
79 Vi prese la parola breve 
mente anche Elio per invitare 
«I attento curatore Leone Pie 
cioni a dare a Grecia I9TO il 
giusto posto nell opera di Un 
garetti» Invito non raccolto 
«Che questa poesia possa ap 
pinre incora oggi troppo im 
pennata ptr io stereotipo di 
Ungaretti 7 » si chiede staccan 
do la copia ingiallita della bri 
Cd per dare a t Unità il modo 
di dare oggi a centinaia di mi 
ghaia di lettori un sostanziale 
medilo ungarettiano «Grecia 
1970» 
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La solita 
domenica 
della tv 


■ft Per gl) amami della do¬ 
menica davanti alla tv, I tre 
•contenitori» pomeridiani ol¬ 
irono, come sempre, di tutto 
un po’. Tra canti, lazzi e sport 
c’è anche un pizzico di infor¬ 
mazione, Il che non guasta 
mai. Domenica in (Raiuno, 
dalle ore 14) olire la «bellez¬ 
za» di quattro servizi giornali- 
alidi il ragazzo di Palermo che 
perdona gli assassini dei suoi 
lamlgliari, la giovane profuga 
vietnamita che riabbraccia i 
parenti, la donna di Napoli 
chè ha perso tre del quattro 
figli per la droga, padre Pio e 
la »ua storio 

Va' pensiero (Raitre, dalle 
14,15) s'interroga sul Napoli 
calcio e sul voto segreto in 
Parlamento, mentre In studio 
Paolo Spriano e Luciano De 
Crescenzo soffriranno in bas¬ 
sa frequenza per la sorte della 
loro squadra de) cuore Deci¬ 
samente più «disimpegnata» 
La giostra (Canale 5, dalle ore 
14) condotta da Enrica Bo- 
naccorti Ospite d'onore della 
trasmissione Michele Placido 
accompagnato dalia figlia 
Violante, Per II resto II solilo 
contorno di giochi e dì can¬ 
zoncine U cattivo tempo può 
rappresentare per i telespetta¬ 
tori l'unica giustificazione per 
una simile scelta autolesioni¬ 
sta. 


□ 

Che incubo 
quel 

Colombo! 

MI Affa riceca deli arca 
(Rallte, ore 20,30) ci porterà 
questa sera a Santo Domingo, 
ai tempi dell'antica civiltà fai¬ 
na Il curioso dello vicenda è 
che gli antichi miti Taino ave¬ 
vano gli ampiamente amici 
palo vanivo di un navigatore 
dall'est Ma forse non aveva¬ 
no del tulio previsto le dram¬ 
matiche conseguenze dell'im¬ 
presa di Colombo Altri servìzi 
saranno dedicati ai delfini, al¬ 
la loro InlQÌligenia e allo sfrut¬ 
tamento che ne fa l'uomo 



Un documentario racconta Ma andrà in onda mercoledì 
il tragico dicembre su Raiuno a mezzanotte: 

della rivolta con le voci nessuno ha voluto 
dei palestinesi dedicargli una serata 

Chi ha paura di Gaza? 


La violenza, gli scontri, le manifestazioni dei pacifisti: W 
in questi giorni duri da Israele arrivano tante immagi¬ 
ni e poche parole. Non abbiamo sentito le voci e le 
testimonianze dei palestinesi Eppure la Rai le ha 
registrate in un lungo straziante documentano girato 
tra questa gente nei giorni più caldi Andranno anche 
in onda, mercoledì notte, dopo l'ultimo tg alle 0,35. 

Le vedranno in pochissimi. Perché? 


SILVIA QASAMBOIS 





Mi ROMA «Si devono vergo¬ 
gnarci Versando agli ospiti il 
caffè amaro segno dei lutto, i 
palestinesi della striscia male 
detta di Gaza, quelli dei campi 
di Beach o d» Jaballya, di Raf 
ma anche di Balata, in Cisgior- 
datila, raccontano delle mogli 
ammazzate sulla porta di ca¬ 
sa, dei tigli raccolti senza vita 
in mezzo alla strada Senza la¬ 
crime con queli'unica frase 
che si ripete come una litania 
«Si devono vergognare siamo 
esseri umani come loro, come 
i loro parenti» 

Massimiliano Sanlella, do¬ 
cumentarista della Rai, era ar¬ 
rivato a Gaza il 2 dicembre 
con un operatore, un fonico, 
e un assistente per un'inchie¬ 
sta del Dse sulla educazione 
degli adolescenti nelle zone 

K u calde, dall'Eritrea alle Fi- 
>pine, da Gaza al fronte del 
Potalo Era nei campi pale¬ 
stinesi il 4 dicembre, quando 
un camion militare ha travolto 
un taxi collettivo e ucciso 
quattro palestinesi che, nel 
cuore della notte, partivano 
per il lavoro in Israele, per una 
paga misera, senza garanzie 
né contributi L'inizio della ri 
volta La piccola troupe Italia 
na in quei giorni tra sassaioie 
pestaggi, scontri, ha raccolto 
le voci dei palestinesi donne 
dal volto senza età circondate 
da nugoli di bambini, ma an 
che laureati in case con le ten 
dine di pizzo, contadini decisi 
a restare sulle loro terre, gio¬ 
vani che partecipavano alle 
manifestazioni 


Sono te uniche immagini di 
quei giorni per oltre due setti¬ 
mane nessuna troupe televisi¬ 
va è riuscita a raggiungere la 
striscia di Gaza, e quando i 
giornalisti di tutto il mondo 
sono arrivati i campi sono stati 
chiusi, circondati dall’eserci¬ 
to, sbarrati da cavalli di fnsla 
Al tg non sono rimaste che le 
immagini delle strade, la cro¬ 
naca dei morti. Ora quel do¬ 
cumentario, cronaca di un 
mese in Palestina, arriva in tv 
alle ore zero e 35. dopo iJTgl 
della notte «Avevo in meoie 
di fare una "serata Palestina'*, 
accompagnare 1) documenta¬ 
no con un dibattilo Non è sta¬ 
to possibile O a queU'ona su 
Raiuno, con tutti i 50 minuti di 
filmato, o alle 20,05 su 'Raitre 
ma solo per 27 minuti non mi 
hanno dato altra scelta - spie¬ 
ga Santella - Perché? Non so, 
forse hanno deciso di non da¬ 
re rilievo al (atto* 

«Quando siamo partiti, con 
il nostro operatore ferito a un 
occhio durante gli scontri, Il 
bilancio dei morti era a 26 In 
poco più di un mese molte co¬ 
se sono cambiate a Gaza tl 
giornalista palestinese che ci 
faceva da guida é stato arre¬ 
stato La maestra <±ie non ri¬ 
nunciava a tenere aperto l’asi¬ 
lo per i bambini dei camp» e in 
prigione e la scucia materna è 
stala chiusa. Nel campo "An¬ 
sar 2" dove veegono impn- 
gìonati e torturali I ragazzi dai 
dodici ai sedia anni, a dicem¬ 
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Profughi nel campi palestinesi di Gaza circondati da filo spinato. In atto, un soldato di Tshal 


bre c erano 300 ragazzi e si 
parlava della sua chiusura, ora 
ci sono più ci millecinquecen¬ 
to detenuti. ». le voci e i volti 
che si susseguono davanti alla 
cinepresa sono già testimo¬ 
nianze del passato, quando > 
militari di Israele non avevano 
avuto ordine di evitare le ri¬ 
prese tv, e mostravano la fac¬ 
cia e i fucili 

■Qui non siamo liberi di 
niente I soldah vengono 
quando vogliono, trascinano i 
nostri giovani alla spiaggia e lì 
picchiano Non hanno rispet¬ 
to neanche delle ragazze», la 
donna di Camp Beach urla la 
sua rabbia «Noi non vogliamo 
essere governati da loro» Ma¬ 
gra, piccola vestila di nero, 
un’altra donna racconta con 
voce atona «Per giorni e gior¬ 
ni hanno continuato a venire, 
soprattutto la notte Ci man¬ 
davano fuori casa, ci minac 
davano fo lo sapevo, lo sape¬ 


vo che mio figlio era stato uc¬ 
ciso, perché nel campo era gi¬ 
rata questa voce Ma loro fa¬ 
cevano fìnta di niente, veniva¬ 
no di notte e ci chiedevano 
Gioverà Quando ci hanno 
portato il corpo non ci hanno 
lasciato fare neppure il funera¬ 
le, ci Insultavano. Neanche 
piangere ci è permesso Poi 
sono tornati, un'altra notte, e 
ci hanno distrutto la casa» 

La stona di Naila, laureata 
in chimica biologica in Bulga¬ 
ria, con una borsa di studio, 
ha scosso anche le donne 
ebree che hanno firmato una 
petizione «Quando mi hanno 
arrestata ero incinta di due 
mesi È stato tutto di una be¬ 
stialità, di una brutalità inde¬ 
scrivibile Disumana Solo 
perché avevo studiato, perché 
mi ero laureata in Bulgana 
Sono stali 35 giorni di soffe¬ 


renze che non posso dimenti¬ 
care Alla fine ho abortito 
Credo che nessuno m quel 
carcere abbia mai pensato 
che ero un essere umano co¬ 
me loro» 

«La libertà di stampa non 
esiste, controllano tutto quel¬ 
lo che abbiamo scritto prima 
ancora che venga pubblicato 
- dice il giornalista di "Al Sha- 
rara" - Quando mt hanno ar¬ 
restato gridavano “Tu non sei 
un essere umano, sei solo un 
arabo” continuando a pic¬ 
chiarmi» «Da un anno e mez¬ 
zo sono agli arresti domicilia- 
n, anche il mio avvocato non 
sa perché Ma io sì, lo so - 
dice l'insegnante d» lettere -, 
perché noi possiamo ristabili¬ 
re quella venta che viene cen¬ 
surata sui libn di lesto per an¬ 
nullare la causa palestinese» 
«La pnma volta che mi hanno 
arrestato avevo tredici anni - 
racconta un ragazzo col viso 



Li» - 


nascosto dalla kefiah Mi 
hanno picchiato subito I più 
cattivi erano i soldati dei reg¬ 
gimenti di frontiera, mi hanno 
lasciato in piedi attaccato a 
una rete per due giorni. La se 
conda volta mi picchiavano in 
tre, uno sulla pancia, uno sulla 
testa e il terzo bastonava i pie¬ 
di» 

Ma ci sono anche le voci 
dei bambini, che raccontano 
il giorno dell'arresto del pa¬ 
dre, la visita allo zio in pngio- 
ne, senza emozione, guardan¬ 
dosi le manine E quelle dei 
contadini a cui è stata confi¬ 
scata la terra E ancora quella 
di Naila, che aspetta un altro 
bimbo «La mia stona doloro¬ 
sa non deve andare perduta 
La racconterò a mio figlio, e 
lui al suo Queste stane di sof¬ 
ferenza dovranno essere tra¬ 
mandate di generazione in ge¬ 
nerazione» 


Berlusconi finirà davanti ai giudici per concorrenza sitate? 


Odeon tv accusa 
Berlusconi: 
concorrenza sleale 


■i ROMA Berlusconi è stato 
denunciato alla commissione 
Cee sulla concorrenza per 
«abuso di posizione dominan¬ 
te* Ovvero, per concorrenza 
sleale Gli avvocati di Odeon 
tv, la rete di proprietà di Cali¬ 
sto Tanzi della Parmalat, in 63 
cartelle hanno rivelato episo¬ 
di clamorosi (pubblicità rega¬ 
late, tentativi di realizzare 
scissioni alHnterno di Odeon 
tv) che portano ancora una 
volta alla ribalta in Europa il 
«caso Italia» della tv, una guer¬ 
ra senza esclusione di colpi È 
il settimanale Panorama, in 
edicola lunedi, a rivelare l'a¬ 
zione intentata da) gruppo di 
Odeon tv contro Berlusconi 
Ma Marcello Di Tondo, presi¬ 
dente di Odeon tv, aveva già 
denunciato sull’ Unito l'odis¬ 
sea che aveva accompagnato 
la «nascila» di questa rete (che 
ha debuti alo il 6 settembre 
1987 dopo solo tre mesi di ge¬ 
stazione) «Ci sembra di esse¬ 
re uno di quei ragazzi che si 
salvarono dopo la strage degli 
Innocenti voluta da Erode - 
diceva Di Tondo - Hanno ten¬ 
tato di strozzarci nella culla, 
quando all'inizio dell'estate 
Berlusconi ha sottoscritto ac¬ 
cordi con alcune emittenti di 
Eurotv per impedire la nascita 
di Odeon tanto è vero che e 
sorto anche il circuito di Italia 
7 la sesta rete di Berlusconi 
dopo Canale 5. Italia I, Rete- 
quattro, Junior tv e Rete A» 
Dalle costole di Eurotv, in¬ 
fatti, al momento della forma¬ 
zione della nuova syndtcoitan 


televisiva battezzata Odeon - 
con una operazione che te» 
condo gli avvocati di Tatui è 
stata condotta in porto da 
Berlusconi assicurando pro¬ 
grammi e pubblicità alle emit¬ 
tenti che sceglievano la scis¬ 
sione - è nata anche Italia 7, 
dove gli spazi pubblicitari so¬ 
no ora venduti sottocosto 
(nella denuncia si legge che 
spazi per 21 miliardi sono 
svenduti a 3 miliardi. Ptefhi 
uno prendi 7) Ancora, viene 
segnalalo alla Cee che te so¬ 
cietà pubblicitaria di Berti»- 
sconi avrebbe addirittura re¬ 
galato, non richiesti, centinaia 
di spot su Italia 7 alle aziende 
che gli uomini dìTaiwi contat¬ 
tavano per stringere contratti 
pubblicitari 

«li nostro futuro - diceva 
ancora Di Tondo àWUnità - 
dipende in gran parte dalla le¬ 
gislazione Se venanno varate 
norme antitrust allora ci sa¬ 
ranno prospettive positive. Se 
Berlusconi continuerà ad es¬ 
sere in grado di fare e disfare 
quel che gli pare allora il più 
forte diventerà sempre più 
forte, E una situazione selvag¬ 
gia ■ Odeon tv, che aspira a 
trovare per l'88 un ascolto del 
5 per cento (e la stessa per¬ 
centuale dai 3 000 miliardi di 
investimento pubblicitario, 
cioè ISO miliardi) in attesa di 
una legge italiana che regola¬ 
menti il settore ha deciso di 
nvolgersi atta Cee Alla stessa 
commissione che ha affronta¬ 
to il «caso* San PclicgnnoCo- 
ca Cola. u SOor. 
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PUGILATO. Pazienza Haugen Mondiali 
pesi leggeri Al termino «Atlantide con¬ 
tinente perduto» Film con Anthony Hall 
Joyce Taylor «M A S H » telefilm 



a SO GR2 NOTIZIE 7 00 GR1 7.*S GR3 
7.» G82 «ADlOMMTINO 8.00 ORI 0 30 
GR2 RADIOMATTINO 0 30 GR2 NOTÌZIE 
0.4S GR3 10.00 6R1 FLASH 10.00 GR2 
ESTATE 11.30 GR2 NOTIZIE 11 40 GB 3 
FLASH 12.00 GAI FLASH. 12.30 GR2 RA- 
DfOGfOHNO 13.00 GRl, 13.30 GR2 RADIO- 
GIORNO 11.4» GR3 14.00 GR2 REGIONA 
LE 1S.30 GR2 ECONOMIA 14.30 Gfi2 NO¬ 
TIZIE 17.30 GR2 NOTIZIE. 18.30 GR2 NO¬ 
TIZIE 18.41 GR3 1» 00 GRl SERA. 18.30 
GR2 RADIOSERA 20 1B GR3. 22 SO GR2 
RADIONQTTE 23.00 GRl 


Onda verde 8 03 6 56 7 56 9 57 11 57 
12 58 14 57 16 51 18 56 20 51 22 57 
• il QUMtafeat* 10.20 Varwté variati 12 00 


Le piace la radto? 14 30 Carta bianca atarao 
19 28 Nuovi orizzonti 20.30 Stagiona laica 
«Mosà» di G Rosami. 


Onda verde 6 27 7 28 8 28. 8 27 11 27 
13 26 16 28,16 27 17 27,18 27,19 26. 
22 27 0 Le maraviglia del glvdlni, 8.4» «La 
pu> bella opera di piazza» 11 L uomo dada 
«tornente# 12.48 Hit Paratte. 14 MWa a una 
canzone 14.30 Stareoapart, 20 II rlnaaciman 
to della musica 21.30 Lo «pacchio dal dato. 
22.10 Buonanotte Eifapa. 


Onda verde 7 23 9 43 11 43 • Prokrdk) 
8 SS-8.30-10 30 Concerto del mattino. 
7 30 Prima pagina 12.30 Musica a Palazzo 
Labia 13.18 Miguel de Cervantes 14 Antolo¬ 
gia di Rad»tre 20.08 Concerto barocco 21 
Festival Imernanonale Gaudeamus 22.20 Via 
dell Angelo d E Morante 


SCEGLI IL TUO FUNI 


10.00 SHERLOCKO INVESTIGATORE SCIOCCO 

Regia di Frank Tashtin. con Jerry Lowte. Ut* 
(1963) 

Ad essere sciocco, in realtà, è il titolo, che traduco in 
maniera incongrua I originale «It’s Only Money» («è 
solo denaro») Jarry Lewis è un ingenuo radiotecnico 
che sogna di diventare un detective Un giorno, per 
errore, gli affidano la ricerca del figlio di un miharde- 
rio, scomparso da anni Indovinate un po' chi à il 
ricercato 
CANALE 6 


16.38 MOBY DICK 

Regia di John Huiton, con Gregory Podi, Ri¬ 
chard Basehart. Orlon Wellea. Uao figgi) 

Rendere in immagini la magia dei capolavoro di Mel¬ 
ville ora quasi impossibile, ma certamente uno dei 
pochi registi che potevano provarci era Huaton. M 
film à efficace soprattutto nella pnma parte, quando 
la balena bianca è solo un fantasma agognato sull’o¬ 
rizzonte Poi. quando Moby Dick acquisii un volto, 
inevitabilmente il film scade Bella prova di Peck rm 
panni d» Achab. un ruolo che nel ‘30 ara stato di 
John Batrymore 
RAITRE 


16.45 UN MILIONE DI ANNI FA 

Regia dì Don Chaffey, con Raquel Walch, John 
Richardson. Usa (1966) 

Per cantàl f film ambientati nella preistoria hanno 
sempre un che di comico, anche ae nati con la 
intenzioni più drammatiche del mondo. Quatto ratta 
nella piccola stona del costuma per un solo motivo: 
I aver lanciato C immagine (tanto più sexy quanto più 
stracciona) di Raquel Welch 
TELEMONTECARLO 


21.30 PRENDILA. E MIA 

Regia di Henry Koater. con Jamss Stewart, 
Sandra Dee. Usa (1969) 

James Stewart è Frank Michaelson, txev'uomo con 
una figlia indiavolata Ma un giorno la ragazza ai 
mette alla testa di una sommossa studentesca con¬ 
tro il bando dei libri licenziosi, e a quel punto anche 
il compito babbo scende m piazza nel nome delie 
libertà Commediola senza pretese. 
RETEOUATTRO 


23.20 MASCHERE E PUGNALI 

ReQia di Fritz Long, con Gery Cooper, UHI Poh 
mer. Usa (1947) 

La seconda guerra mondiale volge al tarmine Mal¬ 
grado la stretta sorveglianza dei fascisti, uno studio¬ 
so americano e uno italiano, protetti da un gruppo di 
pantani, riescono a raccogliere dati vìlT attività 
atomica dei nazisti, e a raggiungere l'Italia libere Tr» 
i film del periodo americano di Lang non 6 il migliare, 
ma il grande regista tedesco si rivela sempre un 
grande narratore E poi c è Gary Cooper, m uno dai 
suoi ruoli piu insoliti 
TELEMONTECARLO 


24.00 ATLANTIDE CONTINENTE PERDUTO 

Regia di George Pai, con Anthony MaM. Joyoe 
Taylor. Usa (1961) 

Un pescatore salva la principessa di Atlantide e al 
reca con lei nella sua terra incantata. Qui viene fatto 
schiavo dal crudele consigliere del re. che mira e 
impadronirsi del trono Poi Atlantide comincia a ina¬ 
bissarsi e le cose si complicano Insomma. fi film 
non è una cosa seria, ma una fiaba per pendi • 
piccini «regista George Pai. è comunque un piccolo 
maestro deila lenta scienza anni BQ 
ITALIA 1 
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Cultura e Spettacoli 



L'amicizia fra due gangsters ebrei sullo sfondo del¬ 
ta New York degli anni Venti e Trenta. Ma anche 
l'affresco di un mondo sognato, l’America mitica 
del cinema e della letteratura. Cera una volta in 
America , il fluviale film di Sergio Leone, arriva in tv 
(venerdì su Raiuno) e in libreria con un volume 
fotografico di Edltalia, E Leone si prepara ad anda¬ 
re in Urss- il film su Leningrado si farà... 


ALBERTO CREBRI 


Hi Venerdì sera alle 20 30 
su Raiuno va in onda un para- 
dosso II film che piu di ogni 
nitro, negli ultimi anni ha sa¬ 
puto o volulo essere una me¬ 
moria vivente del cinema sla 
bliirà uno dei piu alti ascolti 
televisivi della stagione Alme¬ 
no all inizio, poi le (quasi) 
quattro ore di durala stron 
citeranno gli spettatori più in 
sonnolitl Ma crediamo che 
saranno in molti ad entrare 
nel ritmo Ipnotico del film, e a 
resistere Cera una volta in 
America, dice il titolo di quei 
film. C'era una volta Come 
nelle (labe Oggi nella realtà 
(o In quella fetta di realtà chia¬ 
mala tv), c è Sua Maestà I Au- 
dite! E II film di Sergio Leone 
servirà a santificarla 
È un paradosso di cui Ser¬ 
gio Leone è ben cosciente 
Certi una volta in America è 
andato abbastanza bone noi 
cinema Italiani (ancora me¬ 
glio In altri paesi europei, co¬ 
me Rft e Francia), ma solo 
uscendo in videocassetta (ha 
venduto molto moltissimo) e, 
ora, passando in tv, è stato 
«consacrato» «Non posso ne¬ 
gare che la cosa mi sconcerta 
- dice Leone lo, come aman¬ 
te del cinema vorrei che la tv 
non fosse mai nata Ma biso¬ 
gno accettarla, come altri mali 
di questo secolo Sono arriva¬ 
to a concepire la tv come una 
biblioteca L'unico luogo in 
cpi è possibile rivedere vecchi 


capolavori Cd è per questo 
che dopo anni, ho deciso di 
dare (alla Rai, naturalmente, 
per non vederli massacrati di 
spot) i miei vecchi film» 
Tentiamo di consolarlo I 
western soprattutto Per un 
pugno di dollari, in tv reggo¬ 
no bene Hanno un ritmo che 
sul piccolo schermo non sfi¬ 
gura, e quasi «funzionale» al 
mezzo «Reggono, appunto, 
per il ritmo, per le storie Ma 
scompare quel gusto dei det¬ 
taglio, del particolare, che c'è 
in ogni mia inquadratura Per 
Cera una volta in America 
questa perdita si sentirà anco¬ 
ra piu che nei western Ma a 
questo punto ho deciso di da¬ 
re il film, dopo soli quattro an¬ 
ni, anche per sfrutlare la tv 
Per usurla, per tentare di infor¬ 
mare gli spettatori che, In pas¬ 
sato, è esistito anche un tipo 
di cinema diverso da quello 
che vediamo oggi » 

Parliamo, dunque, di questi 
quattro anni II passaggio in tv 
e il libro-strenna di Eaitalla ri¬ 
portano d attualità un film che 
per Leone ha significato dieci 
anni di vita Come lo ripensa, 
oggi, l'autore? «Devo essere 
sincero È un film che mi pia¬ 
ce, che - se fosse nei cinema 
- andrei volentieri a vedere 
L’ho rivisto solo dopo un paio 
d'anrti Ho bisogno di tempo 
per distaccarmi dai 
film ..mentre li faccio, prima 
in moviola, poi seguendo I 


Arrivano venerdì 
su Raiuno le quattro ore 
nelle quali Leone 
raccontò la sua Brooklyn 


Dice il regista: v 
«Odio il piccolo schermo 
ma voglio far vedere 
com’era diverso il cinema» 



Cera una volta in America 
e ora anche in tv 


doppiaggi li imparo a memo¬ 
ria, ti vedo tino aita nausea E 
finisco per odiarli Rivedendo 
C era una volta in America te¬ 
mevo che certe intenzioni fos¬ 
sero rimaste sulla carta, den¬ 
tro di me Invece » 

Aveva timori particolari’ 
Momenti del film che le pare¬ 
vano poco comprensibili? 
«Scrivendolo, avevamo di¬ 
scusso moltissimo sul linate 
Sul sorriso di Noodles-De Ni- 
ro nella fumeria d oppio I 
miei co-sceneggiatorl non lo 
capivano E dicevano che era 
strutturalmente "scorretto’ 
chiudere il film su un flash¬ 
back lo ho risposto che, per 
me, Noodles forse non era 
mai uscito da quella fumeria 
E che poteva aver sognato tut¬ 
to il film sotto gii effetti della 
droga Per me C era una volta 
in America è sempre stato un 
trip che mi consentiva di rac¬ 
contare un America immagi¬ 
naria di rivisitare la leggenda, 
di permettermi anche ' impre¬ 
cisioni" storiche» 

Diventato oggetto di cullo 
soprattutto in altri paesi (tra le 
molte lettere ricevute, Leone 
ne cita una di un giovane te¬ 
desco che giura di averlo visto 
200 - duecento! - volte), C'e¬ 
ra una volta in America giun¬ 
ge In tv, in Italia, dopo il suc¬ 
cesso registrato in altri paesi 
soprattutto in Usa e in Fran¬ 
cia, dove ha battuto i record 
«di noleggio» sulle tv via cavo 
In Italia, if rilancio del film aiu¬ 
terà la vita di un bellissimo li¬ 
bro che Leone stesso presen¬ 
terà in pompa magna In mag¬ 
gio, al festival di Cannes Un 
libro-strenna di Edilalia, oltre 
600 foto (fotogrammi del film, 
foto di scena scattate da An¬ 
gelo Novi, e loto d'epoca 
scelte tra il materiale su cui 
Leone si è documentato) e un 
prezzo «da amatori» ancora 
da stabilire (ma supererà slcu- 


Sergio Leone, qui sopra e in alto, durante le riprese del film «Cera una volta In America» 


ramente le 100 000 lire) Cu 
rato da Marcello Garofalo 
(che, parola sua ha scelto le 
illustrazioni da un totale di 
11 000 foto in bianco e nero, 
600 diapositive, 400 fotoco¬ 
lor) e Giulia Marini, il volume 
sara accompagnato anche da 
una mostra di quadri, ispirati 
al film, del pittore Lucio Garo¬ 
falo Mostra che si aprirà a Ro¬ 
ma in maggio, nella galleria 
Editalia in via del Corso, per 
trasferirsi armi e bagagli, quasi 
sicuramente a Cannes. 

Leone, intanto, non pensa 


piu all'America delle fiabe 
L’epopea dei gangsters ebrei, 
dagli anni Venti al '68, e finita 
La prossima fiaba è ad Orien¬ 
te, in Unione Sovietica una 
stona d'amore tra un corri 
spondente di guerra amenca- 
no e una ragazza russa, sullo 
sfondo di una delle piu grandi 
tragedie del secolo 1 900 gior¬ 
ni di assedio subiti da Lenin¬ 
grado durante la seconda 
guerra mondiale Un progetto 
di cui si parla da anni, ma sta¬ 
volta, complice il nuovo corso 
del cinema sovietico, pare sia 


la volta buona «Dovrei anda¬ 
re a Leningrado a marzo, 
quando fara un po' meno 
freddo E ci andrò per firmare 
il contratto Forse ci siamo 
davvero Anche la Prauda di 
Leningrado (perché la produ¬ 
zione sarà degli studi Lenfilm) 
ha annunciato la cosa come 
ufficiale Intanto C'era una 
volta in America è stato ac¬ 
quistato per la distribuzione in 
Urss Un ottimo segno» E il 
giornalista americano sarà De 
Niro, come a suo tempo an¬ 


nunciato’ «Se non invecchia 
troppo nel frattempo, si 
Scherzi a parte, vedremo i 
suoi impegni Pnma i russi 
non lo volevano per il prece¬ 
dente del Cacciatore, ma ora 
e ok Se lui non può prenderò 
uno sconosciuto De Nlro a 
parte voglio-fare un film senza 
divi» Dopo la firma, un anno 
per la sceneggiatura con uno 
scrittore soviètico e uno ame¬ 
ricano E nell'89, se tutto va 
bene, si gira Sarà un altro 
«film dell'anno», potete scom¬ 
metterci (in dora 


Cinema. Muore Pressburger 

Arcieri contro 
Hollywood 


M II piu anziano degli «Ar 
cieri» è morto, Michael Powell 
e rimasto solo La coppia più 
illustre del cinema britannico 
classico si è spezzata Emenc 
Pressburger è morto l'altro ie 
ri a Aspalts, nel Suffoik alia 
bella età di 85 anni era nato a 
Miskolc, in Ungheria, il 5 di¬ 
cembre del 1902 È ancora vi¬ 
vo Michael Powell il «giova¬ 
notto» delta coppia, nato a 
Canterbury il 30 settembre del 
1905 

Powell-Pressburger. un 
marchio, una garanzia Si in¬ 
contrarono a Londra nel 
1939, la guerra era alle porte 
Powell aveva da poco girato 
un documentano sulla Raf 
(The Lion Has Wmgs), ma era 
regista dal 31, dopo una ga¬ 
vetta tutta cinematografica 
iniziata come assistente del 
prestigioso Rex Ingram Pres¬ 
sburger era, fra I due, l’ecletti¬ 
co, il mitteleuropeo Londra 
era l'ultima tappa di un lungo 
viaggio per mezza Europa 
Ungherese di nascita, ceco e 
tedesco per formazione um- 
versitana (studio a Praga e a 
Stoccarda), era arrivato al ci¬ 
nema dal giornalismo Tra i 
suoi lavon come sceneggiato¬ 
re va ncordato La vie pan- 
sienne, trascrizione dell’ope¬ 
retta di Offenbach per la regia 
di uno dei futuri «tedeschi a 
Hollywood», Robert Siodmak 
Nella Londra del ’39, appun¬ 
to, l'incontro Nel ’43, i due si 
battezzarono «The Archers», 
gli Arcieri E insieme realizza¬ 
rono una serie di film che van¬ 
no considerati una delle piu 
importanti, e anomale, espe¬ 
rienze produttive nella stona 
del cinema europeo 

I pnncipali titoli che Powell 
e Pressburger firmarono insie¬ 
me, entrambi in qualità di pro¬ 
duttori, sceneggiatori e regi¬ 
sti, sono Gli invasori, 1940, 
Volo senza ritorno, 1941, 
Duello a Berlino, 1942, Scala 
al Paradiso, 1946, Narciso 
nero, 1947, Scarpette rosse, 
1948, La volpe, 1950, L'inaf¬ 
ferrabile Primula Rossa, 
1951,/ racconti di Hoffmann, 
1951 Nei titoli di testa, i due si 
spartivano equamente le qua¬ 
lifiche, ma di fatto Powell era 
il regista e Pressburgei il pro¬ 
duttore, mentre la fase di sce¬ 
neggiatura avveniva realmen¬ 
te a quattro mani 

In che cosa consiste i’«ano- 
malia» del cinema degli Arcie¬ 
ri? Di fatto, nel loro essere in¬ 


sieme hollywoodiani ed euro¬ 
pei Il carattere hollywoodia¬ 
no risiede nella spettacolarità 
dei film, nel gusto per il lavoro 
sui generi (Scarpette rosse è 
un capolavoro del musical, 
L occhio che uccide - diretto 
nel ‘60 dal solo Powell - è un 
thrilling esemplare), nell’uso 
Intelligente dei divi (Anton 
Walbrook, Deborah Kerr, Da¬ 
vid Niven, Moira Sheaier) il 
lato europeo si nasconde nel* 
la stravaganza dei soggetti, 
nella ricerca espressiva e stili¬ 
stica Sia Narciso nero che 
Scarpette rosse, in cui la foto¬ 
grafia è del grande operatore 
Jack Cardiff, sono considerati 
testi sacri nell'evoluzione del 
Technicolor, ma in questo 
senso il loro film più curioso 
resta forse Scala al paradiso, 
in cui colore e bianco e nero 
si alternano, come si alterna¬ 
no i due mondi (l'Inghilterra 
in guerra, e l’Aldilà) in cui si 
svolge la vicenda dell'aviatore 
Peter Carter, portalo In para* 
diso (mentre è ancora vivo) 
da un angelo troppo frettolo¬ 
so Sembra la trama di un film 
di Frank Capra, ma lo spirito 
americano del New Deal è zo- 
stituito da un’ironia e da un'e¬ 
leganza tutte britanniche. 

Con la guerra avevano Ini¬ 
ziato 0 loro primi titoli si pos¬ 
sono iscrivere all'Interno del 
cinema di propaganda), e con 
ricostruzioni belliche gli Ar¬ 
cieri finirono Oli ultimi due 
film delta ditta furono La bah 
taglia di Rio della Piata, nel 
1956, e Colpo di mano a Cre¬ 
ta, l’anno successivo. La ten¬ 
sione stilistica si era allentala, 
la coppia si sciolse senta ran¬ 
cori Powell trovò ancora l'e¬ 
nergia per una magnifica le¬ 
zione di cinema nel citato 
L occhio che uccide Preazbur* 
ger tornò sporadicamente alla 
regia per film quasi sempre 
modesti il cinema degli Ar¬ 
cieri era figlio di queil'incradi- 
bile stagione che, per il cine¬ 
ma inglese, coincise con la 
guerra (pensiamo, su un ver¬ 
sante quasi opposto, ai docu¬ 
mentari di Humphroy Jen- 
nlngs) Di quei cinema rimane 
una lezione, probabilmente, 
irnpetibile mentre l'Italia stre¬ 
gava il mondo con la «pover¬ 
tà» del neorealismo, Powell e 
Pressburger, con U loro cine¬ 
ma da «studio», sfidavano 
Hollywood E quasi vinceva¬ 
no, in due contro tutti. 

□ MG 


L’opera. «La clemenza di Tito» a Bologna 

Quel Mozart così 
anacronistico e moderno 


Quarta opera della stagione bolognese, Clemenza 
di Tua ha richiamato un pubblico assai tolto e 
plaudente. Nella pregevole compagnia di canto 
svettano Martine Dupuy nelle vesti maschili di Se¬ 
sto e Kathtyn Bouleyn impegnata nelle vertiginose 
difficoltà della parte di Vltellia. Il bellissimo allesti¬ 
mento di Pierluigi Pizzi e la duttile direzione di 
Peter Maag hanno completato II caldo successo. 


RUBENS TEDESCHI 


■Il BOLOGNA Nell attuale ri 
scoperta dell opera sena dei 
Settecento non può certo 
mancare <U Clemenza di Tito 
scritta da Mozart nel 1791 po 
chi mesi prima della morie 
per I incoronazione boema di 
Leopoldo il Un lavoro di cir 
costanza ma per la stranezza 
dei casi musicali destinato a 
un postuma successo La pri 
mn sera nel teatro di Praga 
affollato di nobili invitali tra 
cui il vecchio Casanova I esi 
lo fu piuttosto freddo Pare 
che la Regina inviperita ab¬ 
bia definito la partitura mozar 
tlana una «porcheria tedesca» 
Al musicista tornato rapida¬ 
mente a Vienna per montare il 
Flauto magico arrivò tuttavia 
una sene di bollettini trionfali 
spediti nei giorni successivi 
dagli amici Alle repliche I en 
tusiasmo andava crescendo e 
non era una benevola bugia 
perché anche dopo la scoiti 
parsa doli autore la Ciemen 
za rimase a lungo popolarissi 
ma 

Strano destino per un lavo 
ro occasionale che alla vigilia 
dell esplosione romantica 
riesuma ia settecentesca clas 
sicità per i anacronistica cele 
frazione dell ultimo erede del 
.Sacro Romano Impero Tanto 
che anccor oggi i non pochi 
ammiratori della Clemenza 
debbono porsi il problema di 
questo apparente anacrom 
sma 

Problema esclusivamente 
mozartiano perché di versioni 
musicali della Clemenza ne 
esistono ben quaranta tutte 
sul medesimo testo del Meta 


stasio scritto nel 1734 per I o- 
nomastico di Carlo VI Da al¬ 
lora In poi non c è, si può dire 
festa regale senza una Cle 
mensa intonata da uno de» 
tanti compositori di corte ad¬ 
detti al compilo II testo infat¬ 
ti è sempre adatto nella for¬ 
ma di un melodramma pre¬ 
senta una cerimonia simboli 
ca dove Tito Imperatore di in 
finita bontà è lo specchio di 
tutti i coronati futuri Non dice 
una parola non la un gesto se 
non dettato dal bene del po¬ 
polo e dalla universale bene¬ 
volenza rinuncia alia sposa 
per un amico che l ama per 
dona un altro amico che tra¬ 
volto da insana passione, con 
giura ai suoi danni e riunendo 
le coppie felici raggiunge egli 
stesso la massima felicità 
La musica s intende deve 
adattarsi agli aulici versi clas¬ 
sicamente pura anch essa or¬ 
nata di tutte ie eleganze vocali 
atte ad esprimere le lambicca 
te sentenze del poeta cesa 
reo E cosi I intesero Hasse 
Jommelli Scarlatti e tanti altri 
che precedettero Mozart nel 
I uso del testo metastasiano 
Come quest ultimo potesse 
adattarvisi dopo i furori le iro¬ 
nie ie fantasie del Figaro, del 
Don Giovanni di Così fan lui 
te è appunto il problema che 
il salisburghese risolve da par 
suo distillando per cosi dire 

I essenza delle antiche forme 

II vetusto modello dell opera 
sena caro all aristocrazia del 
Settecento è ripreso alla lei 
tera ma concentrato ideallz 
zato e addirittura minlaturiz 
zato in una perfezione assolu 


ta e distaccala II secolo al tra¬ 
monto vive qui in una mirabile 
stilizzazione come un imma 
gine della memoria, nitida in 
ogni particolare, ma irrigidita 
dalla morte 

Il fascino della Clemenza, 
ai giorni nostri, sta tutto in 
questa incomparabile «falsiti 
cazione» che ritroviamo nelle 
stupende scene di Pierluigi 
Pizzi una monumentale cupo¬ 
la barocca stravolta in posi¬ 
zione orizzontale sulla quale i 
personaggi si stagliano come 
figure di un affresco vario e 
imponente Tutto discende 
dalla nobile cornice mosso e 
solenne ad un tempo come i 
suoni che salgono dal palco¬ 
scenico e dall orchestra Tra 
ciò che si vede e ciò che si 
ascolta la corrispondenza è 
perfetta anche se nel settore 
musicale ie difficolta sono 
maggiori Non occorre rileva 
re quanto sia arduo oggidì 
rinnovare I miracoli dei «primi 
uomini» e delle «prime don¬ 
ne» cui Mozart affidava le pro¬ 
digiose difficoltà di una scrit¬ 
tura eccelsa nel llndore e nel 
virtuosismo E quasi un mira 
colo avvicinarsi decorosa 
mente al modello Martine 
Dupuy, nei panni maschili di 
Sesto e Kathiyn Bouleyn in 
quelli deli appassionata Vite! 
Ita fanno anche di piu lascian 
do stupefatti gli ascoltatori e 
strappando entusiastici ap 
plausi dopo ogni aria Accan 
lo a loro Adelina Scarabelli e 
Susanna Anseimt disegnano 
con bel garbo la gentile cop 
pia Servuia Anmo Dino Raf 
fanti è un Tuo regale a volte 

K irsino sin troppo vigoroso e 
alale De Carolis il conliden 
te Publio Tutu assieme alla 
brava orchestra sono condot 
ti con felice equilibrio da Pe 
ter Maag attento a far scorrere 
il classicismo (snellito energi 
camente nei recitativi) col rii 
mo mozartiano di una vera 
opera II successo gli ha dato 
ragione caldissimo dopo 
ogni pezzo e dopo ognuno 
dei due alti con tonanti ova 
ziom alla fine 



Luciano De Crescenzo, regista e interprete di «32 dicembre» 


Primefilm. Escono «32 dicembre» e «Sorveglianza speciale» 

D tempo? Una convenzione, 
serve soltanto a sapere che ora è 


MICHELE 


32 dicembre 

Regia Luciano De Crescenzo 
Sceneggiatura Luciano De 
Crescenzo e Lidia Ravera In¬ 
terpreti Luciano De Crescen 
zo, Benedetto Casillo, Gerar 
do Scala, Caterina Borano, 
Massimo Serato, Riccardo 
Cuccioila, Renato Scarpa, En 
zo Cannavaie, Riccardo Paz 
zaglia Fotografia Danilo De¬ 
sideri Italia, 1988 
Milano: Apollo 


■■ Luciano De Crescenzo 
piace perche non ha paura 
delle parole Se c e chi gli rim 
proverà di essere maestro di 
una filosofia «spicciola» lui 
spiega che quell aggettivo e 
turi altro che offensivo perche 
nasce da un metodo di regio 
namento applicato alla realta 
quotidiana Lo potremmo de 
finire un moderno peripateti 
co un intellettuale che ha tro 
vaio nella conversazione la 
sua ideale forma di divulga 


ANSELMI 

ztone 

Sin dal titolo - 32 dicembre 
- questo nuovo film si presen¬ 
ta come una dimostrazione fi¬ 
losofica si parla del tempo di 
come esso sia una convenzio 
ne, piu spesso un’illusione, 
poiché alla f.ne de» conti quel 

10 che importa e il tempo «in¬ 
teriore» E per rendere piu lie¬ 
ta la lezione il regista-saggista 
ha suddivise il film in tre epi¬ 
sodi, chiamandoli (senno che 
filosofo sarebbe?) «esempi» 

11 primo, purtroppo, è il più 
sgangherato, nonostante l’an¬ 
sia didattica che lo anima 
Due ligurant. di Cinecittà sono 
assunti da u.i'agiata borghese 
per compiacere il manto paz¬ 
zo che si crede Socrate (è il 
tuttologo Silvio Ceccato) Ri¬ 
battezzati Antistene e Anstip- 
po i due napoletani (Bene¬ 
detto Casillo e Sergio Solli) 
stanno al gioco comportan 
dosi come filosofia comanda 

11 primo soffrendo e rinun¬ 
ciando il secondo godendo e 
gozzovigliando Ma siamo si 


curi che il vero malto sia pro¬ 
prio il padrone di casa? Non 
sarà, come il pirandelliano En 
neo IV insegna, che i pazzi 
stanno in famtglia? 

Decisamente meglio il se¬ 
condo «esempio», dove vedia 
mo una ancora piacente non¬ 
na milanese (Catenna Borat 
to) vivere una dolcissima lo- 
ve-stoiy con uno spiantato 
coetaneo (Massimo Serato) I 
due si amano sul seno, ma la 
famiglia, tranne la nipolina 
complice, pensa subito al 
peggio Figuratevi che cosa 
accade quando i due decìdo¬ 
no di sposarsi Non sta bene, 
sono vecchi e poi che fine fa¬ 
ranno quei nove appartamenti 
di propnetà della nonna’ 
Tranquilli la vegliarda coppia 
fugge a Parigi beffando gli avi¬ 
di figli Perche come insegna 
il prete, «innamorarsi a tarda 
età non è segno di pazzia ma 
di purezza d animo» 

Si finisce a Napoli, alla vigi¬ 
lia di Capodanno II disperato 
disoccupato Alfonso Caputo 
(uno straordinano Enzo Can 
navale con parrucchino) non 


ha i soldi per comprare i botti 
ai bambini Attorno c'è gran 
festa, net suo cuore gran lan¬ 
guore Il poveretto si espone 
pure alla rituale figuraccia col 
fratello pur di mettere Insieme 
qualche lira Inutile La notte 
di Capodanno e triste mentre 
tutti accendono mortaretti e 
castagnole, ma chi l’ha detto 
che e propno il 3t dicembre? 
Ai tempi dì papa Gregorio XIII 
si fecero errori di calendario. 
E se fosse il 32 dicembre? 

Sornione e paziente, De 
Crescenzo attraversa il film 
come un testimone dì saggez¬ 
za suscita dubbi e smonta 
certezze, traendo nutrimento 
dalla lettura dei prediletti filo¬ 
sofi greci e facendoci riflette¬ 
re sui trabocchetti del tempo. 
Così gli sì perdona la struttura 
poco rigorosa dell’Impianto e 
quella naturale tendenza alla 
chiacchiera stralunata. L’Im¬ 
portante è che il gioco resti 
stuzzicante e che la tv (c’è di 
mezzo Berlusconi) non faccia 
dì queste pillole di filosofia pil¬ 
lole di spot 


Tutti con Dreyfuss, sbirro dal cuore d’oro 


SAURO BORELLI 


Sorveglianza speciale 

Regia John Badham Sceneg 
giaiura Jim Kouf Fotografia 
John Seale Musica Arthur 
Rubmstcm Interpreti Richard 
Dreyfuss Cimilo Estevez Ma 
dolerne Stowe Aidan Quinn 
Usa 1987 

Roma Admlral, Ariston 2 
Milano Pasqulrolo 


Hi Un po badando alla piu 
esteriore sfieitacolanla un 
po intrigandosi con compii 
cote situazioni psicologiche 
John Badham ( Wargames 


Cono circuito eccetera) al 
franta con questo suo nuovo 
Sorveglianza speciale I alle 
stimento parallelo di un tipico 
action movie all americana e 
di una commedia sentimento 
le dai contorni e dai riverberi 
brillanti A propiziare poi la 
riuscita dell impresa contri 
buiscono da un lato lo sce 
neggiatore Jtm Kouf che prò 
spetta una vicenda in bilico 
Ira dramma cruento e farsa 
scatenala e dal) altro un ben 
assortito terzetto di interpreti 
da Richard Dreyfuss a Emilio 
Estevez a Madeletne Stowe 
per I occasione al meglio del 


le loro risorse espressive 
L azione si svolge nella in 
daffarata tetra Seattle dei 
giorni nostri In campo quasi 
subito due angeli dalla faccia 
sporca» quali i grintosi poco 
malleabili ispettori di polizia 
Chris Lecce (Richard Drey 
fuss) e Bili Retmers (Emilio 
Estevez) E insieme a questi o 
meglio m contrasto con co 
storo ecco anche la conco 
mitante presenza di due avan 
zi di galera che appena scap 
pati dal penitenziario si inol 
mio in una lunga rischiosa 
fuga per ritornare nella citta 
d origine appunto Seattle 
Ove il maggiore dei due vuol 
ritrovare la vecchia ormai re 


calcitrante fiamma Maria 
McGuire (Madeleine Stowe) 

L espediente narrativo piu 
stimolante c per gran parte 
basato sul fatto che 1 Fbi giu 
sto per mettere le mani sui pe 
ricolosi eva.i delega ai due 
ispettori il compito certo non 
molto gratificante di appostar 
si nei presa dell abitazione 
deli ex amante del fuggiasco 
braccato Per cercare anche 
col ricorso e strumenti sofisti 
cati di mettere in trappola il 
pericoloso malfattore Chris e 
Bill benché riottosi e indocili 
al clima mortificante del po 
sto di polizt \ in cui lavorano 
si adattano omunque a quel 
loro poco d gnitoso ruolo Di 


h a poco pero scoprono con 
manifesta letizia che la signo 
ra da sorvegliare e una bella 
simpatica ragazza d origine 
messicana di cui, imprevedi¬ 
bilmente il focoso John, con¬ 
travvenendo ad ogni norma 
professionale, si innamora su¬ 
bito irrimediabilmente 
La qual cosa ingarbuglia 
presto ogni aspetto particola 
re della stona Sta perchè il 
poliziotto non può rivelarsi 
per quello che è Sia anche 
per il fatto che quando arriva 
finalmente la temuta «resa dei 
conti» con 1 arrivo del perico¬ 
loso evaso per chian segnun 
tenzionato a riprendersi la sua 


donna, lìmbaramto John, 
col fraterno aiuto dello stupe¬ 
fatto collega, deve sfoderare 
tutta la sua abilità di mastino e 
di spigoloso uomo della legge 
per rimettere le cose a posto. 
Affan dì cuore personali com¬ 
presi 

C è altro da aggiungere? Sì 
Dreyfuss, Estevez e ia Stowe 
sono bravi e misurati nei loro 
agroìlan panni Per ti resto, 
sono il ritmo concitato e in¬ 
calzante, le azzeccate atmo¬ 
sfere ambientali e psicologi¬ 
che a fornirci lo spettacolo di 
una stona torse non autentica 

ma comunque e sempre, ve¬ 
rosimile 


runità nr - 

Domenica J 
7 febbraio 1988 













Cultura e Spettacoli 



Uni sceni della «Medea» a Firenze 


Primeteatro. Spettacolo in rima 

A Medea 
piace Maggio 

PAI NOSTRO INVIATO _ 

NICOLA FANO 


Medea 

Opera ut Maggio di Pietro Fre 
diam regia di Paolo Billl e Da 
rio Marcancim costumi di 
Giovanna Paddi luti di Lucia 
Mane» Gravina Interpreti 1 1 
dio Scarpellini Anna Baroni 
Annetta Baroni Enrico Ba 
schieri Beppma Baroni Ma 
rio Filippi Dotando Bernardi 
ni Mano Filippi Compagnia 
del Maggio di Butt 
Firenze, Teatro della Compì* 
***** 


m FIRENZE Sulla deslra c è 
un albero al centro una vec 
ctua poltrona con un bel sedi 
le di cuoio consumato sulla 
tiiniatru infine» c e una lungo 
panca di legno che dal prò 
scemo si perde verso il londo 
Qui sopra siedono i Maggianti 
con le loro (acce scavate si 
riposano prima di offrire i loro 
vèrsi al pubblico Gli spettalo 
ri Intanto si sono iccomoda 
ti in platea Introdotti da un 
Corriere e da un Passagallo 
narratore II primo musicista il 
secondo A questo punto si 
può incominciare seguiremo 
la storia di Medea che si ven 
dlcherà dall affronto subito da 
Giasone (che I aveva abban 
donala) uccidendone I due fi 
gli e la nuova sposa nonché 
trafiggendosi davanti ai suoi 
occhi Ma importante non è la 
storia quella che < onta è la 
ritualita che questi cantori po 
polari esprimono con le loro 
facce immobili con la loro 
autentica voglia di non recita 
re con la loro epiala natura 
le 

\ Magnanti sono depositari 
di una tradizione spettacolare 
antica (questa Medea per 
esempio porta la firma di Pie 
tro f redìani poeta di Buti vis 
auto tra il 1775 t il 1857) Le 
loro rappresentazioni awem 
vano e avvengono in occasio 
ne di leste propiziatorie A 
sunpìiHran la fau inda si 
potrebbe definirli dei canta 
storie thè intonano quartine 
di otto sillabe in rima ABBA 
Non recitano né cantano prò 
premente piuttosto dicono 
cantilenando seguendo una 
struttura musicale fissa di tra 
dizione secolare 11 loro reper 
torio passa attnvero la riscrii 
tura di u sii classit i delia cui 
tura nazionali (pi r esempio 
la Gerusalemme hbeiata) o 
di grandi miti antichi Visti to 
Si Oggi questi Maggianti si 
potrebbero definire n prototi 

R o degli Interpreti brechtiani 
bn partecipano alle emozio 
ni che incarnano davanti al 
pubblico mantengono molta 


distanza dagli avvenimenti e 
lasciano i commenti al narra 
tore cui è Sfidato il compito 
di dire I introduzione I mter 
mezzo e I epilogo Sara lui al 
la (ine a controllare I effettiva 
morte di Medea e degli altri 
sulla scena prima di spiegare 
rapidamente ai pubblico che 
cosa ha visto 

Questa Medea msomma ci 
riporla molto indietro nel 
tempo poco meno di un ora 
di rappresentazione alla rìcer 
ca di una forma di spettacolo 
popolare che malgrado i se 
coli di vita mantiene intatti fa 
scino ed emozioni Le passio 
ni sono affidate solo alle paro 
le a quella cantilena este 
riuante denlro la quale lo spot 
latore e invitalo immediata 
mente a modulare la propria 
attenzione Un esempio di 
teatro del mondo Un esem 
pio di rappresentazione delle 
leggende In cui tutti gli spetta 
tori sanno riconoscersi Forse 
anche qualcosa di piu di un 
semplice rito un brandello di 
aulorappresentazione del po 
polo contadino della Tosca 
na nella quale il pubblico si 
ritrovava ovviamente 

E questa la particolarità del 
la cultura teatrale popolare 
una sorta di circolo chiuso 
con ruoli e funzioni stabilite 
quasi a priori Ognuno ha il 
suo spazio ogni emozione o 
passione ha il suo tempo Lo 
spettatore che oggi si trova di 
fronte a questo tipo di teatro 
(assai ben organizzalo e con 
estremo rispetto bisogna di 
re dai due registi dell occa 
sione fiorentina Paolo Billi e 
Dario Marconclm provenienti 
dalla scuola di Pomcdera) ha 
la sensazione di visitare un 
universo paradossalmente 
leggendario e vero allo stesso 
tempo Qui denlro denlro 
questa Medea c e spazio solo 
per le cose degli uomini npn 
una volta per esemplo gli dei 
antichi o moderni vengono 
chiamati a interferire con i fai 
lì narrati La famiglia I espe 
rtenza della vita ia vendetta 
I amore la fatica sono i soli 
riferimenti certi della stona 
Nessun imbroglio nessuno 
viene dall alto a sistemare le 
cose Chi è fuori dalla comu 
nilà cui II Maggio e rivolto 
mevtiabilmente si appassiona 
alle vicende ma sente che 
quel mondo e e resta cornuti 
que estraneo SI bisogna am 
mettere che questo teatro per 
i suoi protagonisti ha ancora 
un senso a noi Irequentalon 
di sale ricche di velluti e pove 
re di emozioni non resta altro 
da fare che invidiare i Mag 
gianti e il loro vero pubblico 


E’ uscita negli Usa la trasposizione cinematografica del romanzo di Kundera 

L’insostenibile leggerezza del film 


«Un passo sicuro verso una cinematografia matu 
ra» cosi Richard Corhss sul Time «Un risultato 
quasi miracoloso vicino al capolavoro, un adatta¬ 
mento cinematografico fedele allo spirito del li 
òro» cosi Variety Ma Milan Kundera e di parere 
diverso e ha definito il film tratto dal suo best seller 
L msosiembi/e leggerezza dell essere «un somma¬ 
rio sentimentale di una stona poco sentimentale» 


gione Kundera o i critici ame 
ncdm? Certo il film da un un 
pressione di grarde fedeltà In 
2 ore c 47 minuti il regista 
Philip Kaufman e lo sceneg 
giatore Jean Claude Carriere 
hanno riversato il piu scrupo 
(osamente possibile le pagine 
di un romanzo che e stato un 
caso letterario Con I aiuto di 
rarefatti flashback e sequenze 
oniriche ecco in immagini la 
storia di Tomas (Daniel Day 
Lewis) e Tereza Giuliette Bino 
chi) fui chirurgo malato di 
dongiovannismo lei camene 
ra diventata fotografa negli 
anni immediatamente succes 
slvl all invasione russa in Ce 
coslovacchia ài raccontano 
le vicende dei due protagom 
sti dal primo incontro nel 
1968 al matrimonio all esilio 
in Svìzzera il ritorno in patria 
e il tentativo di trovare una 
precaria felicità tra le crudeltà 
della storia del loro paese To 
mas in seguito ad un polenti 
co articolo di denuncia pub 
blicato tempo prima e che ora 
si rifiuta di ritrattare (parago 
nava il leader cecoslovacco a 
Edipo) è costretto ad abban 
donare la sua professione per 
Impiegarsi in un impresa di 
pulizie Tereza ritorna a far ia 
cameriera 

Se nella narrazione dei (atti 
tl concetto politico è impor 
tante le vicende erotico sen 
limentali costituiscono tutta 
via l essenza della storia To 
mas alla ricerca della verità o 


della sua identità vive una 
realta affettiva lacerante e 
contradditloria Combattuto 
tra i due grandi amori della 
sua vita Tereza con la sua 
passione totale e assoluta e 
Sabina (Lena Oim) sua amica 
e amante da sempre infedele 
e imprevedibile non può sce 
gtiere e neppure rinunciare 
Le due donne emblema di 
ciò che Parmenide definiva la 
pesantezza e la leggerezza 
dell essere definiscono il prò 
filo esistenziale di Tomas e 
costituiscono i due poli erotici 
attorno a cui si sviluppa la sto 
ria Ma mentre nel romanzo 
ogni minima vibrazione emo 
tiva ogni abbraccio o amples 
so viene filtrato da argute dis 
seriazioni di carattere metafi 
sico o storico politico nel 
film viene soppressa la dimen 
sìone speculativa II film dì 
venta così infinitamente piu 
accessibile Invece di soffer 
marsi sul significato o I etimo 
logia di termini come com 
passione e totalitarismo se 
gue con attenzione la storia 
del triangolo Tomas Tereza e 
Sabina in cui il pesante amore 
di Tereza per Tomas è peren 
nemente messo in pericolo da 
quello leggero di Sabina Kau 
fman c Carriere hanno I abilita 
di non trasformare in melo 
dramma hollywoodiano la de 
beata storia amorosa di Kun 
dera Un altro punto a favore 
del film e la a capacità di 
sorridere o di vedere I aspetto 
divertente nei frequenti rap 


VIRGINIA ANTON 

I LOS ANGELES Chi ha ra 




porti amorosi del casanoviano 
protagonista dagli incontri fu 
gaci m ospedale con I intei 
miera di turno spiati dietro le 
cortine da aitn medici ai gio 
chi amorosi con Sabina e lo 
specchio 

Ma I eliminazione della par 
te filosofica ha anche alcuni 
svantaggi per esempio le sce 
ne d amore e di sesso si ndu 
cono spesso a puri incontri fi 
sici che appiattiscono la carat 
terizzazione dei protagonisti I 
personaggi cioè diventano 
drasticamente semplici To 
mas con la sua ossessiva ri 
chiesta di sesso e di confer 
me diventa un libertino ne 
vrotico e banale Tereza cosi 
dolce e cosi tenera diventa il 
simbolo stesso della madre 


moglie amante mentre Sabi 
na con la sua nevrosi e irre 
quietezza (oggetto sessuale 
dei sogni maschili Ben altro 
spessore c e Invece dietro ai 
personaggi di Kundera 
Il film recensito con nspet 
to dal Time si nfà secondo 
I autore critico Richard Cor 
liss «al repertorio piu seno 
della filmografia anni Sessan 
la da Bergman a Lelouch al 
cinema italiano e rappresenta 
il ritorno dell erotismo e del 
I intelligenza in un film d arte 
da t7 milioni di dollari» 

Per Kaufman il cui film pre 
cedente Uomini veri (sui pn 
mi voli spaziali) tratto dal ro 
manzo omonimo di Tom Wol 
fe era stato ignorato dal pub 
bltco americano I incontro 


col romanzo di Kundera ha 
costituito un altra prova dilli 
diissima «All inizio mi aem 
brava un impresa disperata II 
personaggio piu interessante 
del libro era il narratore che 
invece è assente nel film Mi 
sembrava impossibile fare un 
film senza il suo protagonista 
Poi Camere ed io ci Sneon 
tramino con Kundera e la pa 
rola d ordine fu eliminare 
Credo che Kundera sapesse 
fin dal principio che era mia 
intenzione violare il suo la 
voro II film deriva dal libro 
ma non è un adattamento 
Kundera ha stabilito il tema 
noi abbiamo giocato con le 
variazioni» 

Variazioni che esplorano 
comunque e sempre il mondo 


intimo dell amore «ogni eie 
mento della stona ha a che 
fare con I amore - spiega il 
regista - le riflessioni sull a* 
more sono I essenza del film 
Persino I invasione sovietica è 
un atto d amore da parte dei 
russi Lo sapete che vi amia¬ 
mo - dicono - slamo venuti 
per proteggervi" Tutte queste 
diverse forme d amore, anche 
le sue distorsioni, sono affa¬ 
scinanti da esplorare* 

Come la lunghissima se¬ 
quenza di otto minuti in cui 
Tereza fotografa Sabina nuda 
per poi essere fotografata a 
sua volta superate le reticen¬ 
ze Iniziali in una sorta di dan¬ 
za fotografica resa con raffi¬ 
nato erotismo dalla camera di 
Sven Nykvist, il direttore di fo¬ 
tografia di Bergman Una 
Olin attrice svedeae di 32 an¬ 
ni già vista in Dopa la prova 
di Bergman è una splendida 
Sabina dal corpo forte e ar¬ 
monioso di una statua greca, 
il volto intenso di un eroina 
de) cinema esistenzialista Ju- 
Mette Binoche nel ruolo di Te¬ 
reza ha un incantevole vulne¬ 
rabilità che scioglierebbe an¬ 
che i cuori piu di|rl Scelta tra 
una serie di più di cento can¬ 
didate non ci sono dubbi che 
contribuisca in maniera deter¬ 
minante alla buona riuscita 
del film Le due figure femmi¬ 
nili sono di gran lunga i perso¬ 
naggi più interessanti e veri, 
nonostante la calibrata e diffi¬ 
cile interpretazione di Daniel 
Day-Lewis (Camera con vi' 
sia My beautiful laundreité) 
nel ruolo del bel Toma* dalla 
«malinconica fascinazione* 
La fotografìa è splendida, la 
musica ai Leo» Janacek (com¬ 
positore ceco morto nei 
1928) con quartetti d'archi e 
capricci per plano è sentimen¬ 
talmente persuasiva, il finale, 
tra il verde fiorito della cam¬ 
pagna praghese, da romantica 
storia amorosa di altri tempi 



Sergio Rubini o le virtù del caso 


Incontro con il ventinovenne 
attore di teatro. «Dopo il film 
di Fellini, mi hanno fatto 
mille offerte. Ma preferisco fare 
le cose che amo davvero» 


ANTONELLA MARRONE 


■H ROMA «E tutto casuale 
tutto casuale II teatro e bello 
perche succede lutto per ca 
so» Non e scettico il giovane 
Sergio Rubini vorrebbe solo 
essere un vecchio saggio no 
nostante I età Ventmove an 
ni dieci dei quali passati a far 
I attore «Prendiamo per 
esempio ia storia di American 
Buffalo di Mamet U testo an 
do in scena perche serviva 
qualcosa che costasse poco 
con tre soli personaggi lo 
avevo visto in America lo 
spettacolo interpretato da Al 
Pacino e Robert Duvall (pen 
sa in un teatro da settanta po 
sii recita gente cosi') e mi e 
sembrato una buona idea So 
no stali gli altri poi a parlare 
dell ondata americana Sono 
seguiti alto Mamet e Shepard 
Cosi quando Barbareschi pre 


se il mio posto fu solo perche 
to scappai via appresso a una 
donna Vedi le coincidenze 7 
Gli spettacoli non si fanno mai 
perché dietro c e chissà quale 
proposta culturale Si fanno 
per esigenze di produzione o 
per il mercato o per caso La 
cultura per e compagnie sta 
mollo lontano» 

La camera di Rubini sem 
bra infatti t ostellata di com 
cidenze fortunate Due anni di 
Accademia darle dramma!! 
ca poi le st ntture con Anto 
mo Caienda e Gabriele Lavia 
1 intesa con lo scrittore Um 
berlo Manno e il regista Ennio 
Coltorti «Guarda ancora che 
cosa è successo per Angela 
Marvulh Avevo avuto un mci 
dente mi e-o rotto un brac 
ciò Ho parlato con Manno ed 
Ennio e li Fo pregati di fare 


qualcosa insieme Cosi e nato 
Perché avrei dovuto sposare 
Angela Marvulh» Infatti sulla 
scena lattare interpreta il 
doppio ruolo dei due protago 
msti di un incidente Con il 
braccio rotto appunta 
Dopo la Marvulh sono ve 
nuli altn spettacoli fruito del 
la collaborazione a tre No 
non andare a Modena a pren 
dere un vecchio sassofono e 
La stazione ancora m tour 
nee E singolare che nel loro 
piccolo e senza essere una 
compagnia stabile Rubini 
Manno Collorti hanno già m 
reperleono alcuni spettacoli 
che ntornano di stagione in 
stagione «È vero ma non e 
che io sia propno contento 
L interprete dopo un po si 
stanca Voglio dire e giusto 
che uno spettacolo gm che 
sia visto m tutta Italia ma se 
devo essere sincero per me 
per il mio carattere che non e 
affatto itinerante I importante 
e fare lo spettacolo a Roma 
lo ho un temperamento da 
sperimentatore Mi piace ri 
cercare anche come autore 
per quel tanta di autore che si 
trova in un attore Quindi 
quello che mi interessa e il 
test di base iniziale per poi 
proseguire nella ncerca» 

C e una foga impertinente 


nelle sue affermazioni qual 
cosa che lascia capire come 
in fondo il suo mestiere sia un 
incontro continuo tra caso ed 
inquietudine tra smania e vo 
Ionia di autocontrollo «Certo 
dopo Intervista mi sono am 
vale proposte su proposte 
Molti film commerciali televi 
sione idee di «ventottisti» Ho 
fatto solo un molo m un opera 
prima II grande Bfek diretto 
da Giuseppe Piccioni (che sa 
ra ospite al Festival di Berli 
no) come protagonista ho la 
vorato nel film di Filippo Otto 
ni Giorni Randagi che uscirà 
a marzo una bella commedia 
di quelle come si facevano 
una volta e subito dopo ne II 
sole a mezzanotte diretto da 
Massimo Manuelli Insomma 
sto attento Fellini ha fatto sa 
pere che esistevo anch ìo ora 
tocca a me sapermi dirigere 
bene A marzo inizierò un al 
tro film 7ferro di panna di 
Andrea De Carlo tratto dal 
suo libro Gireremo a Roma e 
a Los Angeles» 

Eppure qualcuno dice che 
Rubini se montata la testa 
che fa il difficile che e vanito 
so «Ma stiamo scherzando? 
Anzi provo un po di compia 
cimento per il fatto che non 
me la sono montata Del re 
sto il nostro mestiere e basa 


to su un minimo di vanità, ma 
va anche fatto se dà delle sod¬ 
disfazioni altrimenti non ha 
senso Bisogna renderai conto 
se si vale o no Ine*» negati¬ 
vo meglio gettare subito la 
spugna Per quanto mi riguar¬ 
da fino a questo momento ho 
sempre ottenuto consensi nel 
mio lavoro Se avessi votalo 
strafare avrei fatto più televi¬ 
sione ma francamente non 
me la sento È troppo demen 
ziale» 

Cinema poco e buono 
dunque Teatro molta purché 
sia sempre diverso «Teatro 
motto si li prossimo anno 
Ma non sarà tanto diverso A 
parte un m»o pìccolo spelta 
colo che vorrei proporre al fe 
stivai dì Asti - il testo dello 
svedese Noren (un novello 
Strindberg) - riprenderò An 
gela Marvulh e forse No, non 
andare a Modena Conti 
nueiò comunque, a ricercare 
a pensare ad un teatro popo 
lare come seppe idearlo il 
grande Eduardo Del resto mi 
domando ma perché dobbia 
mo parlare sempre dei prò 
blemi de» pizzicagnoli ameri¬ 
cani? Parliamo di quelli di ca 
sa nostra E una questione d» 
realismo Chi è interessato a 
questo tipo di teatro deve 
prendere il testimone in mano 
e cercare la strada giusta» 



Danza. Il London Festival Ballet 

Ma senza la Terabust 
non è la stessa cosa... 


ROSSELLA BATTISTI 


Natalia Makarova 


wm NAPOLI Per la veloce 
tournee italiana del London 
Festival Ballet Peter Schau 
fuss - suo attuale e vivace di 
rettore artistico ho scelto 
una politica prudente con un 
programma piuttosto classi 
co volto a evindenziare lt 
due gui-slstars Elisabetta Te 
rabust e Natalia Makarova e 
una concessione preziosa alla 
coreografia contemporanea 
con Land di Christopher Bru 
ce L approdaci San Cario e 
stato tuttavf# offuscato prò 
prio dall improvvisa assenza 
della Terabust in Sphinx un 
balletta di Tetley che sembra 
(tagliato su misura per questa 
fanzatnee dall mensa e feri 
ni personalità Un fascino 
emgmaiico che babt l Si libra 
non e riuscita a riproporre no 
nostante le sue belle linee e 
loco aiutata dallo stesso 
ichaufuss esecutore del ruo 
lo d Edipo con scarsa convm 


zone Hissuosoe felino solo 
Alessandro Molin richiamava 
1 1 nnha inquieta del brano e 
de i,l sce lan d Roubtn Ter 
Arulun an 

Un vig ire corale spira inve 
ce di Land coreografia medi 
la per l Itali*» che coinvolge 
d eci (ottimi) elementi della 
compagnia in fluidi intrecci e 
arresti improvvisi di dramma 
tica plasticità La grafia fre 
mente di Christopher Brute 
accosta senza sforzo apparen 
te la limpidezza di linee all ac 
cartocctarsi brusco del segno 
con effelli avvincenti che san 
novilulare a fondo 11 capaci 
ta espressive dei danzatori di 
<ui dispone Un coreografo 
interessante che potrebbe n 
servirti delle piacevolissime 
sorprese 

Sostituito Onegm con il 
passo i due dei Cigno Bianco 


la Makarova ha concesso al 
pubblico istanti di rarefatta 
purezza appannando la pur 
nobile presenza di Paul Chal 
mer e l interpretazione emo 
zionata che Andna Hall fara 
poco dopo del Cigno Nero as 
sieme all impeccabile ed eie 
gante Paint k Armand Una 
perfezione quella della Ma 
karovi che tl tempo 1 1 espe 
rienza rendono quasi irrag 
giungibiie con quell alone di 
mito che la stagliata e bionda 
danzatrice incarna disinvolta 
mentre saluia la platea senza 
ripetersi nel desiderato bis 
Chiusura di spetiacolo stra 
scicala con I interminabile 
suite dall Arlesicnne di Ro 
land Peli! dove per quanto 
Sthaufuss tomi al meglio del 
le sue prestazioni non si vede 
I on che si uic di dopo venti 
minuti di esitazioni medita 
bende sul suo amore impossi 
bile all ombra di Van Cogh 
(da cui é ri iroso un intenso 
paesaggio nel fondale) 


JU 


o 

o 

• Gii ultimi 

T3 

QJ 

fuochi 

<V 

r—H 

del pentapartito 

*3 a 

di Giuseppe Chiarante 

aj o 

• Una nuova 

C -u 

alleanza 

£ 

fra giustizia 
e cittadini 


Tavola rotonda con 


Alessandro Crisaiolo, 
Giuliano Pelà, 

Cesare Salvi 


• Il Pei, l’Urss, 

s 

il socialismo: 

15 

risposta a 

Cossutta 

Pn 

di Antonio Rubbi 




Manifestazione nazionale 
di solidarietà col popolo palestinese 

Roma, 13 febbraio 1988 


• Per la fine immediata della repressione nel territori occupati e la garanti» 
dei diritti umani e civili per le popolazioni palestinesi 

• Per il diritto del popolo palestinese all autodeterminazione e ad uno Stato 
indipendente e sovrano in terra di Palestina, accanto allo Stato di Israele 

• Per esprimere solidarietà e sostegno alle forze Israeliane del dialogo e della 
pace 

• Per il diruto all esistenza e alla sicurezza nei confini internazionalmente 
riconosciuti di tutti gli Stati dell area 

• Per la sollecita convocazione di una Conferenza internazionale di pace in 
Medio Oriente sotto I egida dell Onu e con la partecipazione dì tutte le parti 
interessate compresa I Olp legittimo rappresentante del popolo palestinese 

Questo appello è stalo promosso dal Comitato Italia Paleslina e dalla Lega 
nternazionale per i d riti dei popoli 

Hanno aderito Cgll, Clsl, UM, Democrazia cristiana, Partito comunista 
Italiano, Partito socialista italiano, Democrazia proletaria, Gruppo verde. 
Sinistra Indipendente, Fgcl, Fgsl, Mgde, Acll, Flom, Firn, Ullm, Aaeocla- 
zione per la pace, Associazione di amicizia Itato-araba 

Per ulteriori adesom telefonale al Comitato Italia Palestina (06/6561060) o ella 
Lega per i d r tt de popol (06/6564640) 


C\Q l’Unità 

/n Domenica 
AarfVs 7 febbraio 1988 

















Sport 


Fischietti sotto accusa 
Campanari risponde attaccando 

«Non me ne vado, 
resterò ancora 
quattro anni» 



■R ROMA Una difesa appas¬ 
sionala dui settore, t mugugni 
verso una critica feroce e -a 
volle disumanar, la compat- 
laua dell'organismo c la ven¬ 
dili tecnica del suol tesserati. 
Con questi temi Giulio Cam- 
panati, presidente del settore 
arbitrale Ieri riunito a Roma, 
per rispondere al cecchini, 
che da un po' di tempo hanno 
preso di mira l'organizzazione 
da lui diretta. 

•Veniamo da una settimana 
trincile - esordisce Campana- 
li - che però non cl turba. Le 
critiche non cl meravigliano 
In questo particolare periodo 
del campionato e dell'Inver¬ 
no, puntuale scatta II processo 
agli arbitri. Giochi di prestigio 
degli addetti ai lavori, lesi a 
giustificare le loro defaillance, 
adducendo soprusi. Il più del¬ 
le volte esagerati c fuori luo¬ 
go. E facile attaccarci a poste¬ 
riori, dopo aver visto e rivisto 
le elioni Incriminate attraver¬ 
so I freddi mezzi meccanici 
della tv. Potessero farlo sul 
momento I nostri arbitri, ora 
non staremmo qui a discutere 
di queste cose. Non dimenti¬ 
chiamoci che sono degli esse¬ 
ri umani e che devono pren¬ 
der» decisioni possibilmente 
giuste in tempi brevissimi e 
sema lemennamentl. VI assi¬ 
curo. per esperienza vissuta, 
che non 4 affatto facile. An¬ 
che l’arbitro più bravo e più 
onesto del mondo, può cade¬ 
re In errore Tanto per essere 
più esplicito, vi posso dire, 
che 4 pura chimera pensare 
ad una partita senza nessun 
errare arbitrale,. 

Tolta qualche eccezione. Il 
livello generale dei direttori di 
gara non è elevalo. Le giovani 
leve non sembrano all'altezza 
delle vecchie, 

•Non tono d’accordo. So¬ 
no giudizi qualunquisti. C'è un 


dato di latto importante e che 
va tenuto nella giusta conside¬ 
razione: le relazioni degli or¬ 
gani tecnici esprimono giudizi 
soddislacenli per ludi I cam- 

6 tonali, specie quello di Cl. 

adale bene che 1 noslrl cam¬ 
pionati sono estremamente 
difficili ed eaasperali. Per 
quello che avviene in campo, 
se ne parla per un’intera setti¬ 
mana. Non slamo affatto una 
categoria in crisi'. 

Manca, comunque, l'arbi¬ 
tro di un certo carisma, capa¬ 
ce di lar sentire II peso della 
sua personallli. 

•Noi vogliamo arbitri, non 
protagonisti. Per questo ruolo 
cl sono I calciatori. Meno un 
direttore di gara si noia In 
campo meglio 4. Deve soltan¬ 
to pensare ad applicare,. 

Come giudica li livello dei 
suol tesserali? 

•Tutto sommalo buono, 
non di livello eccezionale, 
perché eccezionali si nasce, 
non si diventa Noi almeno 
non slamo In grado di formar¬ 
li,. 

Prima di accomiatarsi con i 
giornalisti, Campanai! ha volu¬ 
to sollolineare una cosa: la 
scarsa sensibilità di chi lo con¬ 
sidera gli dimissionalo. «Non 
è simpatico sentirai dire che 4 
giunto il tempo di mettersi de 
parte. C'4 difficoltà nell'orga¬ 
nizzazione perchè veniamo 
da due anni di stallo, a causa 
della gestione commissariale, 
che non ha prodotto II natura¬ 
le ricambio». Quindi la battola 
finale: «Sto cercando di ap¬ 
prendere lune le modernità, 
se voglio reggere altri tre o 
quattro anni». 

Campanall ha poi informa¬ 
to che non è mai giunta la tol¬ 
lera di censura ai Campana 
nel confronti di Gusaonl, per 
le dichiarazioni del deaignato- 
re nel confronti di Bagni per I 
gestacci di S. Siro. 0 Pa.Ca 



Antonio Bicchieri 


Dopo la minaccia di «sciopero» di Campana 
la Federcalcio corre ai ripari 
E la Lega dilettanti conferma il suo «sì» 
al terzo straniero: «Ma a patto che...» 

Ricchieri ricuce 
lo strappo del calcio 


Liti, ripicche, giochi di corridoio, impuntature. Alla 
vigilia dei Consiglio federale, che si pronuncerà sul 
terzo straniero, l’atmosfera è delle peggiori; Cam¬ 
pana ha minacciato lo sciopero. Ma Ricchieri, vice- 
presidente delia Federcalcio, è già al lavoro per 
mediare. In attesa che la frattura venga ricomposta, 
la Lega dilettanti, riunitasi ieri a Roma, s'è dimostra¬ 
ta favorevole all'ingresso del terzo straniero. 


PAOLO CAPRIO 


■i ROMA. Dopo gli annunci 
di sciopero del presidente 
dell'Assocalciatori Sergio 
Campana, che ha trovato 
completamente spiazzato il 
Palazzo del calcio, ecco gli 
echi del giorno dopo. Vengo¬ 
no fuori! retroscena di una 
riunione agitata, piena di con- 
trosensi e di inutili ripicche, 
con la conseguenza di creare 
una frattura ira le parti su ar¬ 
gomenti di notevole impor- 
lanza alla vigilia di una sca¬ 
denza molto attesa, il Consi¬ 
glio federale del 27 febbraio, 
che si pronuncerà su! terzo 
straniero. A suscitare le Ire di 


Campana ha indubbiamente 
contribuito Patteggiamento 
scarsamente produttivo e tui- 
t’altro che diplomatico del 
presidente della Federcalcio 
Antonio Maiarrese, che è su¬ 
bito entrato in rotta di collisio¬ 
ne con 11 suo interlocutore. 
Peccati di esperienza sussur¬ 
rano in via Allegri, alla ricerca 
di comprensione e di solida¬ 
rietà verso il grande capo, che 
in più di un'occasione è stato 
invitato proprio dai suoi colla¬ 
boratori ad una maggiore cal¬ 
ma e ad una maggiore dispo¬ 


nibilità nei confronti di un or¬ 
ganismo, che può sempre 
creare più di un problema al 
sistema-calcistico. Un consi¬ 
glio arrivato in ritardo, Quan¬ 
do la situazione era già dege¬ 
nerata, anche per la rigidità di 
Campana, reo anche lui di im¬ 
puntature inutili. Ad esempio, 
la richiesta di essere invitato a 
partecipare al Consiglio fede¬ 
rale. Ha avuto un «no» in pri¬ 
ma battuta, poi l'accoglimen¬ 
to in seconda. Ma Campana, 
per una questione di principio 
(l'invito non è stato formulato 
espressamente), s'è rifiutato 
di parteciparvi, fra lo sconcer¬ 
to generale. Piccoli giochi di 
potere, insomma, che hanno 
finito per deteriorare un rap¬ 
porto che non è mai stato idil¬ 
liaco. Adesso occorre vedere 
chi si assumerà il compito di 
fare la prima mossa. Capita 
l'antifona. In Federcalcio han¬ 
no già fatto sapere di essere 
promi per un nuovo incontro. 
«Mi faccia sapere giorno, lo¬ 
calità e ora, noi siamo già 
pronti» ha spiegato il vicepre¬ 
sidente della Federcalcio Ric¬ 


chieri. «Sarebbe meglio prima 
del 14 febbraio, primo giorno 
di protesta dei calciatori», ha 
infine concluso. Lo sciopero 
chiaramente preoccupa il Pa¬ 
lazzo. L'immagine della nuova 
presidenza federale sarebbe 
fortemente intaccata. Per 

3 .lesto motivo, s'è premurata 
i offrire la massima disponi¬ 
bilità per riprendere il filo del 
discorso, sul pacchetto di ri¬ 
chieste presentato da Campa¬ 
na, bruscamente interrotto ve¬ 
nerdì sera. Dovrebbe essere 
proprio Ricchieri ad indossare 
i panni del grande tessitore. 
Dalla sua parte ci sono i suoi 
modi pacati e le stesse radici 
etniche. Campana e Ricchieri 
sono entrambi veneti. 

Intanto la dibattuta questio¬ 
ne del terzo straniero ha fatto 
registrare ieri un importante 
passo avanti. La Lega dilettan¬ 
ti, che ha una forza politica 
determinante nella scelta fina¬ 
le, riunita ieri in conclave, ha 
discusso a lungo il problema, 
esprimendosi in via, per il mo¬ 
mento, soltanto informale, 
positivamente al suo ingresso. 


«Non vi nascondo che la 
nostra sarà una decisione 
molto travagliata» ha sottoli¬ 
neato il presidente Giulivi 
«personalmente sono un na¬ 
zionalista e contrario allo 
sperpero di danaro all'estero. 
Però sono anche un realista. 
Alla mia Lega non arreca al¬ 
cun danno». 

La disoccupazione per 
esempio... 

«Con riflessi infinitesimali. 
Nel contesto di questo discor¬ 
so, a noi interessa soltanto 
una cosa: l'incentivazione del 
settore giovanile. È l'unica 
contropartita che chiediamo. 
L'ho già detto a Nizzola. Ogni 
società dovrà curare un setto¬ 
re che vada dalla squadra pul¬ 
cini fino alla Berciti. Se non 
sono in grado di gestirlo in 
prima persona, affidino il 
compito a qualche piccolo 
club, fornendo i necessari 
contributi, non soltanto eco¬ 
nomici. In poche parole pre¬ 
tendiamo che f grandi club 
facciano anche attività pro¬ 
mozionale. E importante per il 
futuro del calcio». 


Galli firma 

Sacchi 
non vuole 
Borghi 


■1 MILANO. Tra Arrigo Sac- 
chi e il presidente Silvio Berlu¬ 
sconi corre un (ilo sottile, suf¬ 
ficiente, però, a dividerli su 
una valutazione che potrebbe 
incidere sulle future scelte al 
calcio mercato. È presto det¬ 
to. A Berlusconi piace l’argen¬ 
tino Dame! Borghi, adesso al 
Como, mentre l'allenatore 
nicchia, anzi pare contrario al 
suo acquisto nella prossima 
stagione. Ecco le sue parole al 
riguardo, dopo l'ultimo alle¬ 
namento di ieri: «Intanto c’è 
da dire che non so se passerà 
il terzo straniero. Riguardo a 
Borghi non ho difficoltà a pro¬ 
nunciarmi: finché non gioca 
nel Como è escluso che possa 
giocare nei Milan. Se in futuro 
guarirà dei suoi acciacchi, e 
Burgnich deciderà di utilizzar¬ 
lo, allora potrò rivedere la mia 
posizione, anche perché sol¬ 
tanto giocando si potrà avere 
l'esalta misura di quello che 
vale». Insoinma, il feeling tra il 
Milan e Borghi potrebbe an¬ 
che esaurirsi prima det termi¬ 
ne del campionato in corso, 
rivolgendo così l'occhio per il 
terzo straniero verso altri lidi. 
Intanto è stata risolta la que¬ 
stione del contratto di Filippo 
Galli. Domani in mattinata o 
nel primo pomerìggio il forte 
difensore è atteso in sede per 
la firma del nuovo contratto 
che lo legherà alla società ros¬ 
sonera fino al 1990. 


Inter 

Di nuovo 
Scifo 

e Matteoli? 


■■ empou. La scorsa estate 
mentre si parlava delle occa¬ 
sioni perdute per avere a cen¬ 
trocampo il tedesco Mat- 
thaus, per di più a basso co¬ 
sto, nasceva (a coppia Scifo- 
Matteoli, ed era su questa 
coppia che Trapattoni solleci¬ 
tava i tifosi a costruire castelli 
di... grandezza. Poi grandézza 
e coppia super si sono ridotte 
a ben piccola cosa, arrivando 
alla bocciatura della «formu¬ 
la» con relativi bisticci tra I 
due giocatori. Adesso è ri¬ 
spuntalo Matlhaus: Pellegrini 
ha deciso per il «si», e Ttapat- 
toni, quasi volesse largii da 
contraltare, pare voglia rispol¬ 
verare la coppia degli enigmi. 
Partendo per Empoli il Trap 
ha adombrato l'ipotesi che 
proprio questa potrebbe esse¬ 
re la soluzione, ovviamente 
col condizionale d’obbligo. 
Recuperando Passatella e Ba¬ 
resi il IVap ha soltanto l'imba¬ 
razzo della scelta. Nonostante 
qualche sorriso sotto I baffi, 
che alimenta riserve, timer 
potrebbe presentarsi in cam¬ 
po in quello che era stato pen¬ 
sato come lo schieramento 
ideale. Piraccini andrà In pan¬ 
china, ma non è escluso che 
possa prendere all’occorren* 
za il posto dei piccolo sardo 
coi numero dieci. Sul risultato 
della partita parole all’insegna 
delia prudenza; la trasferta è 
dì quelle da prendere con le 
molle, anche perché è lunga 
la lista delle «grandi» che han¬ 
no lasciato punti in casa del 
toscani. 


Intervista a Careca. Alla vigilia della partita col Pisa risoltasi all’andata a tavolino, 
il brasiliano paria della città e della squadra. A cominciare da Maradona Inargentino»... 

Napoli può battere anche la «saudade» 


_ BREVISSIME _ 

«•cord <U Scboalebe. Il tedesco della Gdr. Thomas Schonlebe, 
medaglia d'oro al Mondiali di Roma, ha realizzalo II nuovo 
record del mondo aul 400 metti Indoor (45'0S ) nel corso 
dèi meeting intemazionale di Slndelilngen. 

Pallanuoto, exploit del VoUnreo. Il Volturno ha Ino un'altra 
vittima Illustre In Al: ha battuto II Posllllpo 9-8 .1 risultati: 
Alllbert.Clvllavecchto 9-8; Can Napoli-Boero 7-5; Recco- 
Teaailarto 7-7; Konlran-Ortlgia 6-6; Slaley-Florenilna 9-9; 
Volturno-Poalllipa 9-8. Classifica: Slsley, Posllllpo, Ortlgla, 
Volturno 7; Kontron 6; Fiorentina, Erg Recco, Can Napoli 5; 
Borco 4; Tessitorie 3; Clviiavecchla, Alllbert 2. 

Sutacchl-BreKlud. SI disputa oggi a Viareggio la corsa cam¬ 
pestre «Criterium Carnevale-memorial Barsacchl Bresciani, 
aulii distanza del IO Itm. Al via anche Mei e Umbraachlni. 

Mondiate ridotto. La Ibi ha accettato di ridurre di 3 riprese (da 
15 a 12) l'Incontro per il mondiale del pesi medi Ira II 
detentore Frank Tate e Tony Slbson. 

vinco II Gallai. Con due splendide mete realizzate net secondo 
tempo da Madley, Il Galles ha battuto per 11-3 l'Inghilterra 
nel torneo «5 Nazioni». 

Munta dal miniai». Il primo ministro australiano Bob Huwkc 
ha Invitalo domani Pietro Mennea nella sua residenza di 
Canberra. 

Momr n Roma. Molli campioni (ed e») del ciclismo hanno 
attedia alto passeggiala ecologica «Tutti In pista, che si sno¬ 
derà nelle rie centrali di Roma II 2 marzo. 


ORE 15 

LA DOMENICA 
DEL PALLONE 


Oggi il Napoli ospita il Pisa, l'unica squadra da cui £ 
stato finora sconfitto sul campo (O-l), il 27 settem¬ 
bre; ma la partita fu successivamente ribaltata «a 
tavolino» per la famosa rondella, scagliata dagli spal¬ 
ti, che feri il partenopeo Renica. Ma oggi il pronosti¬ 
co £ a senso unico per il Napoli trascinato dall’irresi¬ 
stibile trio Ma.Gi.Ca. Antonio Careca racconta i se¬ 
greti dei successi a ripetizione della sua aquadra. 


MARINO MARQUARDT 


wm NAPOLI. Scallo felino, 
nei piedi la frusta e nella ele¬ 
vazione Il giusto tempismo. 
Careca, il brasiliano del «trio 
ammazzaportieri» del Napoli, 
cecchino scelto lo è diventato 
esibendo queste tre qualità 
non troppo diffuse fra gli at¬ 
taccanti italiani. Finora, otto 
gol In campionato. Estrover¬ 
so, sempre dlspniblle: le sug¬ 
gestioni de! «mito Maradona» 
non ne hanno alterato il carat¬ 
tere. E le perplessità sorte sul 
ricco ingaggio offertogli da 
Feriaino l'estate scorsa? Can¬ 


cellate a suon di gol. Niente 
•saudade», niente bizze tipo 
Socrates o Zico. A Napoli, Ca¬ 
reca ha raccolto l'eredità di 
Vinicio e del «grìngo* Clerici. 
E pensare che fino a pochi 
mesi la si adombravano pro¬ 
blemi di convivenza con Ma¬ 
radona, si paventava un riget¬ 
to da parte del solidificato e 
solidale gruppo campione d'I¬ 
talia. 

«SI, è vero, avevo comincia¬ 
to a preoccuparmi anch’io. 
Ero ancora in Brasile e dall'I¬ 
talia arrivavano segnati inquie- 



Massaro il vice Virdis, 
son 400 per Cabrini 
e Voeller rigioca 


tanti Mi sono tranquillizzato 
dopo aver conosciuto i com¬ 
pagni e la città. Mi sono basta¬ 
ti pochissimi giorni per capire 
che non avevo sbagliato nel- 
l'accettare la proposta del Na¬ 
poli. I compagni hanno fatto 
dì tutto per mettermi subito 
nelle condizioni di non sentir¬ 
mi un estraneo e la città mi è 
apparsa come l’avevo imma- 

? linai a. Per un brasiliano è dìi- 
ielle ammalarsi di “saudade" 
a Napoli. Il clima, l’entusia¬ 
smo della gente, il modo di 
vivere sono simili a quelli del 
mio paese». 

Per casa un balcone sul gol¬ 
fo, il Vesuvio di fronte e il ma¬ 
re di Posiilìpo abbassando lo 
sguardo. Anche Fatima, la 
squisita signora, non soffre la 
saudade. 

«La famiglia - nota Careca 
- per me è molto importante. 
E Fatima, mostrando di esser¬ 
si adattata bene alla nuova cit¬ 
tà. certamente ha agevolato la 
mia concentrazione e la vo¬ 
glia di far bene». 


La difficile convivenza tra 
primi attori. Etnologi dell'ul- 
tim ora si erano sforzati a di¬ 
mostrare la presunta impossi¬ 
bile intesa tra un brasiliano e 
un argentino mentre improv¬ 
visati etologi insistevano sugli 
eventuali danni che avrebbe¬ 
ro provocato «due galli in un 
pollaio», senza dire degli psi¬ 
cologi, anch'essi deH’uTtim'o- 
ra, che battevano il tasto della 
personalità. 

«Tbtte storie. Con Diego ci 
siamo capiti dal primo mo¬ 
mento. Chi diceva certe cose 
dimenticava che stava parlan¬ 
do di due professionisti. Inol¬ 
tre non vedo perché non ci 
saremmo dovuti intendere dal 
momento che in campo ab¬ 
biamo moli diversi e svolgia¬ 
mo funzioni diverse. Abbiamo 
segnato diciotto gol in due, 
che volete di più? Chi dice 
certe cose non conosce il no¬ 
stro spogliatoio. Noi vogliamo 
che il Napoli vinca, chi segna 
non ha importanza. La pensa 
allo stesso modo anche Bruno 


Giordano n d.r ). Avete nota¬ 
to quante volte, anziché tirare 
e cercare il gol, abbiamo pas¬ 
salo il pallone al compagno 
meglio piazzato? È questo il 
segreto del nostro successo, 
la nostra fona. Nel Napoli 
non esistono personalismi, si 
gioca per la squadra. Per 
quanto mi riguarda spero di 
poter passare il maggior nu¬ 
mero di palle-gol sia a Diego 
che a Bruno». 

Notevole U vantaggio lo 
classifica. fareptoasto 
chiuso, Careca? 

Se continuiamo così mi pare 
che per le altre ci sia ben po¬ 
co da fare. Naturalmente noi 
faremo di tutto per chiudere il 
campionato anzitempo. Il Na¬ 
poli, del resto, mi sembra la 
squadra più continua. Non ve¬ 
do attualmente formazioni su¬ 
periori aita nostra. Ma qui dite 
che la palla è rotonda, allora 
meglio aspettare. 

Questo Mattano è, come so¬ 
stengono In molti Q cam¬ 
pionato ptà bello de! moo- 


Soprattutto è il più awicente 
perché le forze sono più equi¬ 
librate. E poi è il più interes¬ 
sante perché in Italia giocano 
quasi tutti i giocatoli più forti 
del mondo. Penso che il cal¬ 
cio italiano alla fine si troverà 
con l’aver fatto un ottimo affa¬ 
re nell’aprire le frontiere. I 
giovani calciatori potranno 
apprendere molte cose. 
Significa che II caldo Ita¬ 
liano è un caldo aottosvf- 



Non fraintendiamo. Se lo di¬ 
cessi, dimenticherei che l’Ita¬ 
lia ha vinto il titolo mondiale 
nell'82 liquidando l'Argentina 
e ii Brasile. Ma ingaggiando i 
giocatori più torti del mondo 
e affiancandogli agli italiani, 
indubbiamente si eleva il tas¬ 
so tecnico complessivo. 

VI som ancor» stranieri 
forti da Immettere tal mer¬ 
cato Italiano? 

Non molti, ormai lì avete presi 
quasi tutti. Qualcuno, però, è Antonio Canea 
ancora in circolazione...». - 


■■ Oggi Napoli, Milan e Roma sono fa¬ 
vorite rispetto a Samp, inter e Juventus, in 
quanto giocano in casa. Bianchi non ha 
problemi, mentre il Pisa, oltre alle squalifi¬ 
che di Faccenda e Padocco, lamenta l'in¬ 
disponibilità del secondo portiere Gradi¬ 
na. Nei rossoneri Massaro a sostituisce Vir¬ 
dis, mentre a marcare Guitti sarà Cerami- 


cola. TVa I giallorossi rientra Voeller, detto 
il «tedesco di vetro», al quale Viola (dopo 
la «fuga» in Germania) ha condonato la 
multa di 20 milioni, ma si aspetta di venir 
npagato a suon di gol. Nessun problema 
per gli irpini, tutti confermati. 1 donarti 
avranno vita difficile in quel di Verona do¬ 
ve rientrano Di Gennaro e Fontolan. I ne¬ 


razzurri ad Empoli rischiano grosso: I to¬ 
scani sono reduci dallo 0-4 a Torino con la 
Juve e affamati di punti. Recuperi lampo 
da una porte e dell'altra di Beppe Baresi e 
Brambatì. A Pescara sarà Bruno a prende¬ 
re il posto di Buso, operato ('altra giorno, 
mentre rientra Cabrini che ha scontato la 
squalifica e gioca la sua 400* partita. 
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MLAN-CESENA 



Parodiai O tanducci 
Cimmino 0 Cadati 
M accoppi Q Csrobbi 
Centi fi Berti 
Albiero 0 Pio 
Annoni Q Hysen 
Mattai 0 Boaco 
Invermzzi Q Battisti™ 
Tedesco Q Die* 
Notariatefano B Seggio 
Cornaliuaaon ffl Pellegrini 


Arb.: LOMBARDO di Marsala 


Botagli» ffl Conti 
Urenztni ffl R occhiaia™ 
Moz D Onorati 
Viviani ffl Sereni 
Giunta ffl Rebonato 


Drago 
Vertove 
Fascinilo 
Della Scala 
Lucci 
Brambatì 
Urbano 
Cucchi 
Ekstroem 
incocciati 
Baldieri 


Arbitro. LONGHI di Roma 


Pmtauro ffi Malgioglio 
Della Monica ffl Caicaterra 
Zanoncatli ffl Piraccini 
Cotonacei ffl Matteoii 
Mezzani ffl Civenati 


Dadine 

Cuttone 

Armenise 

Bordtn 

Ceramicola 

Di Bartolomei 

Bianchi 

Leoni 

Lorenzo 

Angelini 

Rizziteli) 


Arbitro: LUCI di Firenze 

Nudati ffl Rossi 
Bon olezzi ffl Cavasm 
Mussi ffl Impallomem 
(Coatte urtai (Veronesi) 

Verga ffl Sanguin 
Mannari ffl Traini 




Garella ffl Mista 
Ferrara ffl Cavallo 
Francim ffl Lucarelli 
Bagni ffl Chiti 
Ferrano 0 Olanda 
Ranica Q Dunga 
Careca ffl Cuoghi 
De Napoli B Caneo 
Giordano 0 Piovanoli! 
Maradona ffl Sciosa 
Romano ffl Cecconi 


Arbitro: COPPETELL» di Tivoli 


Di Fuaco ffl Lazzari™ 
Bigliardi ffl Bernazzanì 
rilardi ffl Goti 
Sola ffl Branda™ 
Carnevale ffl Dolcetti 



PROSSIMO TURNO 1 PESCARA-JUVENTUS ROMA-AVEUMO 


T0WN0-ASC0U VERQNA-SAMPDORIA 



Zinetti O Tacconi 
Dicare 0 Bruno 
Campione 0 Cabri™ 
Marchegiani 0 Boninl 
Junior B Brio 
Ber godi Q Ttieeda 
Pagano 0 Mauro 
tosato 0 Magri» 
Qaspetini 0 Rusn 
Siiskovic ffl De Agostini 
Gaudenti ffl AleisTo 


Arbitro; BALDAS di Tritate 


Tancredi O Di Leo 
Tempestili) 0 Ferro™ 
Oddi 0 Colantuono 
Manfredonia O Muretti 
Coilovatl 0 Antodio 
Signorini fi Romano 
Agostini ffl Bertoni 
Deilderl fi Benedetti 
Voeller 0 Schechner 
Giannini ffl Colomba 
Boniefc ffl Gazzaneo 


Arbitro' SGUIZ2AT0 di Verona 


Ferri l. fl Carannante 
Benedetti fi C stillo 
Rossi fi Banetti 
Graverò fi Agabitmi 
Grippa 0 Dell Oglio 
Sabato 0 Gktvannelli 
Poleter 0 Cassgranda 
Comi ffl Agostini 
Berggreen ffl Scarafom 


Arbitro: LANESE di Messina 


Giuliani 
Bonetti 
Volpecina 
Berthold 
Fontoian 
Soldi 
Volpati 
Galla 
Pacione 
Di Cernirò 
Ekjaer 


I Bistazzoni 
I Mannini 
I Briegei 
i Fusi 

I Vierchowod 
) Pellegrini 
I Peri 
i Cerato 
I Bonomi 
) Mancini 
I Viali! 


Ban-Modena: Faticatore 


Barletta-Piacenza: Cava 


Bologna-Lacca; Agnofin 


Brescia-Catanzaro- Beschin 


Cremonaae-Parma: Eapoaito 


Genoa-Arezzo: Guidi 


Messina-Padova: Nicchi 


Samb-Lazlo: Frigerio 


Taranto-Udineee: Petratto 


CLASSIFICA 


Bologna punti 27 ; Atalant* 24: Ba¬ 
ri 22; Ucce, Catanzaro a lezio 21, 
Padova e Piacenza 20: Parma e 
Braacia 19; Messina 18: Sembene- 
danese e Udinese 17, Genoa e 
Arezzo 16: Taranto e Modena 16; 
Triestina 1*1 14; Barletta IO. » Fa- 
nsliizata di 6 pumi. 


PROSSIMO TURNO 


Derthon a-Lucchese; Mantovani 


Fano-Vlrescìt: Bencivenga 


Vicenza-Trento: L. Belletti 


Ospitai -Via Pesaro: 0-1 (g. ieri) 


Pavìa-Ancona: Boemo 


Prato-Livorno: Di Savino 


Reggiana-Monza: Scaramuzza 


Spal-Centeae: Carbone 


CLASSIFICA 


Vireacit punti 25; Spezia e Monza 
24; Ancona 23: Vicenza 22; Rimi* 
ni, Reggiana. Prato a Spai 21. Via 
Pesaro 20. Lucchese 19; Pavia e 
Centes» 1B; Fano 16: Trento 16; 
Derthona a Livorno 13; Oaplteletto 


Brmdisi-Catania; Mazzalupi 


CagHari-Cavnpania: Arcovrto 


Campobasso-Torres: lori 


Catania-Nocerina: Brasca 


Foggia-lschia Isolavarda: Bizzarri 


Francavilla-Teramo: 1-0 (g. ieri) 


Licata-Cosenza: Ceccannì 


Monopoli-Reggina; Stsfoggia 


Salemitana-Frosinona: Lotus so 


CLASSIFICA 


Cosenza punti 26; Reggina 24; 
Foogia 23; Francatila. Monopoli a 
Campobasso 22; Frosinone, Licata 
a Torraa 21 : Baiar odane 20; lachia 
18; Nocerine 17; Cagliari e Caser¬ 
tana 15; Teramo 14; Brindisi 13 



Arbitro PEZZELLA di Frattamag. 


OD Badi™ 

PeruzzifflD' Filippo 

Zanmetli ffl Corti 

Copparom AD 

a Seirea 

Polleano ffl Storgato 

DI Bui ffl Greco 

Sacchetti ffl 

B Napoli 

Gerolin ffl Boccafresca 

Fuser ffl Miceli 

Terracciano ffl 

fl Vignala 

Domini ffl Grasso 

Bresciani ffl Fioravanti 

Calamita ffl 

ffl Strati 

Pruzzo ffl Francioso 

Lontim ffl H Maradona 

Gasparim ffl 


Arezzo-Barletta 


Atslanta-Taranto 


Catanzaro-Triestina 


Lazio-Messina 


Lecce Sambenedettese 


Modena-Cremonese 


Padova-Gonoa 


Parma-Brescie 


Piacema-Ban 


Udinese-Bologna 


Centeae-Derthona 


Lìvorno-Fano 


Rimlnl-Vicenza 


Ancona-Oapitaletto 


Via Pesaro-Pavia 


Monza-Prato 


Lucchese-Reggiana 


Spezia-Spal 


Caiertana-Cegiìar) 


Frosinone-Campobasso 



Campania-Reggina 


Civìtarvecchia-LodHjianì; Cuoio- 
peBi-Pontedera 2*1 (g. ieri); Mae* 
aasa-Entella; RondfneMa-Ptttoìa- 
sa 0-0 (g. ieri); SarzanaashCartm- 
nla; Savighaneso-Pro Varcato; 
Sìena-Momevarchi; Sorso-Tem¬ 
pio; Olbia -C ut rereso. 


Caseto-Teigete; Chiavo Ma nt ova 
1-1 (g- lari); lagnano-Pro Setto; 
Novara-Pordenona; Pargoorama- 
Aiaaaandria 1-1 Ig. tori); Saaauo- 
lo-VQQherase; Suxzara-Pro Pa¬ 
tri*; Varese-Treviso; Mattalia Ma- 
ctre-Giorgtom*. 


Biscegiie-Riccion*; Ceiano-Agin- 
lia; Chwti-Perugle; Fort-Rtvan* 
na: Giulianova-FtiMts Andrìa; 
Gubbto-CMtanovaaa; Jes»-Cae*- 
rano; Martma-Galatina? Timeo*. 


Bonvanto-Pro Cisterna (or* 
15.15V. Stt^anasa-Tri***; 
Giarre-Tutris; .tove StaMa-NoJ»; 
latma-Cavesc. Palermo-(Croton; 
Siracuau-Atletìco Catania; Sor- 
rento-Aftagolrtso. Vald»ano-Vig« 
Lamezia 


Domenica 
7 febbraio 1988 
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Sport 


Pallavolo 

La Giorno 
non ha 
giocato 


n>» stornala della stile A/l di 
pallavolo è stata carotiertaala 
dalla mancata disputa dell in 
contro Catnst Bologna Giorno 
Fontanafredds La società ve 
nota non si t presentata sul 
parquet felsineo come aveva 
preannuncio In seguito alla 
mancata concessione della 
deroga per tesserare un nuo 
vo Straniero al posto di Ho 
vland II Giorno verrà punito 
con II 3 0 a tavolino e con una 
pena pecunlarla se poi non 
scenderà In campo neanche il 
prossimo sabato scatterà au 
lomailcamenlc I esclusione 
dal lorneo C e ancora un cor 
lo margine percht non si arri 
vi alle estreme conseguenze 
almeno per salvare quel poco 
di credibilità che la pallavolo 
riesce ancora a dare di sé 
stessa 

Pér II volley giocato Inve 
ce nessuna novità in campo 
maschile, se non per la con 
ferma dell autorità con cui Pa 
nlnle Maalcono stanno prose 

S uendo questo torneo I mo 
enea! sono andati a violare il 
campo della Kutiba Falconara 
con un perentorio 3 0 mentre 
I ducali non hanno lasciato 
nessuna speranza a Catania al 
Pozzillo piegato nell anticipo 
di venerdì sera anch esso per 
3 0 Tra le donne «sudato» 3 2 
per II Draglia sullo Scoti scon 
telo 3 0 della Teodora sul Bari 
c sorprendente sconfitta Inter 
na per II Telcom Milano con 
tro la Mapler Bologna per 2 3 
Risaltati A/l maschile! 
Catnst Giorno nd Pozzillo 
Musicano 0 3 elesse Burro 
Virgilio 3 I buroslba Gonza 
ga 3 0 Kutiba Panini 0 3 Bi 
Blelani Opel 3 1 In classifica 
comanda sempre la Panini 
con 32 punti seguila dal Matti 
cono a quota 30 A/l fammi- 
allei Brasila Scoli 3 2, Tel 
eom-Mopter 2-3 Teodora-VI 
ni Dot 3-0, Qalllco-Cosaa Ru 
rate 3-3, Clv e Clv Voghi 3 0 
Coqad-Alblzsate 3 I Teodora 
sempre solitaria con 32 punti 
mentre II Brasila à Slaccalo a 
quota 28 □ 0 B 


Coppa Davis. Doppio deludente, gli israeliani riducono lo svantaggio 

Canè e Nargiso, la strana coppia 


La Svizzera 
fa tremare 
i francesi 
Svezia ok 


■■ ROMA II risultalo piu eia 
moroso di Coppa Davis sia 
pure parziale viene da Basilea 
dove la Francia sta faticando 
incredibilmente contro la 
Svizzera II punteggio dopo i 
2 singolari e di 1 a 1 Dopo la 
stentata vittoria di Noah (10/8 
9/11 6/1 7/5) sul modesto Sta 
dler Mezzadri ha battuto Le 
conte 3/6 6/3 0/6 8/6 6/2 Al 
tra sorpresa da Aarhus dove 
la Danimarca sta conducendo 
per 2 a l sulla Spagna Gli ibe 
rici hanno parzialmente n 
montato nel doppio - San 
chez Casal hanno superato 
(7/5 11 /9 6/2) Bastianen Mor 
lensen - ma hanno perso I sin 
golarl Tauson(n 311 classili 
che mondiali) ha battuto Ca 
sai in 3 set Citristensen (n 
300) ha superato Sanchez in 5 
games Intanto a Nuova Delhi 
la Jugoslavia conduce 2 a 1 
sull India (Zlvollnovlc Prpic 
hanno regolato i fratelli Amri 
trai in 5 set) la Svezia condu 
cendo 3 a 0 ha già eliminato 
la Nuova Zelanda così la Ce 
coslovacchla (3 a 0) sul Para 
guay Zona Asia Ocean a Fi 
Oppine Giappone 2 a 1 Kema 
Ghana 2 a 0 Malaysia Srl Lari 
ka l a 2 Indonesia Thailandia 
2 a 0 Australia Messico I a 0 



Il terno secco per sbancare subito Israele non e usci 
to ma d altra parte non erano in molti ad averlo 
giocato L inedita coppia Cane Nargiso e stata boc 
ciata sonoramente dal duo Perkiss Mansdorf (7 5 
6 3 6 4) Il giovane Nargiso al suo esordio in Coppa 
Davis si e appassito ancor prima di sbocciare L Italia 
conduce ora per 2 1 Oggi con gli ultimi due singolari 
ha \ occasione per strappare il punto decisivo 

DAI NOSTRO INVIATO _ 

RONALDO PERGOUNI 


Rigorosi controlli a Palermo agli ingressi 


m PALERMO II fotografo lo 
rimprovera come si fa con un 
bambino troppo vivace «Die 
go per Diana vieni qui subì 
lo* La speaker quando fa 
I appello io fa risultare assdn 
te chiamando al suo posto 
Cancellotti Non era comin 
ciato bene il primo giorno di 
Coppa Davis per Diego Nargj 
so ed è finito con una sonora 
bocciatura Dopo questa pn 
ma uscita anche il matrimonio 
con Paolo Canè forse è già 
nelle mani dell avvocato per 
la pratica di separazione E 
pensare che come commis 
sione d esame il novello dop 
pio italiano non aveva dei 
«cerberi» Anche Nargiso e 
Cane alla line del match lo 
hanno ammesso «Quella che 
avevamo di fronte non era 
una coppia pazzesca» Eppure 
hanno perso e malamente 
Gli israeliani sono scesi In 
campo con il duo Perkiss 
Mansdorf sostituendo all ulti 
ma ora ma non a sorpresa il 
•vecchio» Glickstein con t) 
piccolo Amos Del lungagno 
ne Perkiss si conoscevano le 
oneste doti di doppista Amos 
Mansdorf invece si sa non 
ama la coppia Ma sulla per 
loro maledetta terra rossa gli 
israeliani dovevano disputare 


un match da ultima spiaggia e 
per sperare ancora hanno ob 
bltgato la loro svogliata prima 
racchetta a scendere in cam 
po dandogli cosi anche la 
possibilità di riscattare l opa 
co match disputato il giorno 
prima contro Cane E Man 
sdori si è messo fa maschera 
del guerriero Volto teso, che 
sprizzava concentrazione da 
tutti i pon e la racchetta dal 
I impugnatura rosa stretta nei 
le mani come una mazza 
quando aspettava di risponde 
re alle battute degli «azzurn» 

L incontro ha un avvio mol 
to regolare Nargiso paga lo 
scotto del debuttante «bucan 
do la palla alla prima chiama 
ta Niente di drammatico pe 
rò perché Paolo Canè nei 
panni della «chioccia» riesce 
a mettere le doverose pezze 
agli strappi della sua «meta» 
Nell ottavogame Diego ha 
uno scatto rabbioso che ri 
schia di far esplodere tutti i 
suoi pedicelli Serve da cam 
pjone e si aggiudica il game 
non lasciando nemmeno un 
punto agli avversari Maquan 
do sul b 5 per gli israeliani ar 
riva il momento della ventà il 
ragazzino se ta fa sotto e per 
darsi un tono lancia la rac 
chetta contro la sedia Diego 


forse avra capito - dira poi 
Adriano Panatta - che le gua 
sconate in Coppa Davis si pa 
gano e che questo non e un 
torneo come un altro» 

Perso il primo set Nargiso 
si smarnsce definitivamente 
«Si dopo quel set non riuscivo 
piu a battere con sicurezza - 
ammette Nargiso - e cancavo 
il colpo di troppi problemi» 
Perso il secondo set per 6 3 
nel terzo la coppia spenmen¬ 
tale dà all inizio la sensazio 
ne di aver ntrovato una certa 
unita Gii azzurn vanno sul 2 0 
ma poi puntualmente Nargiso 
si lascia strappare il servizio 
Canè non ha piu filo per cuci 
re rammendi sempre piu vi 
siosi e con un 6 4 - e in meno 
di due ore di gioco - la coppia 
scoppia definitivamente 
Nessuno si sogna di infierì 
re considerando anche che 
oggi con gli ultimi due singo 
ian I Italia dovrebbe strappare 
il visto per passare il turno di 
Davis dove peraltro siprean 
nuncia una difficile trasferta in 
terra jugoslava Lo stesso Pa 
natta dice «Adesso i ragazzi 
non si bocciano piu al massi 
mo si rimandano» Ma certo il 
problema del doppio rimane 
ed è un bel rebus Se chiedi a 
Narciso se giocherà gli indoor 
di Milano in coppia con Cane 
risponde «Chiedetelo a Pao 
lo» E Paolo (a sapere che ci 
deve pensare su Intanto Pa 
natta costretto alla sperimen 
(azione perpetua ipotizza un 
doppio «in erba» Nargiso 
Camporese Questo pero ri 
guarda il futuro, anche se 
prossimo Oggi (Italia deve 
trovare il punto decisivo Po 
trebbe venire subito da Canè 
contro Bloom altrimenti Can 
celioni contro Mansdorf do 
vrà improvvisarsi salvatore 
della patria 


A Nizza l’impossibile sfida con la Francia 


Il rugby si rifa il «look» 

Ma ce la legione straniera. 


Rally 

Aien 
trionfa 
in Svezia 


MI KARLSTAAD A 15 giorni 
dalla vittoria a Montecarlo la 
Lancia ha bissato 11 successo 
noi Rally di Svezia seconda 
prova del campionato del 
mando con la Delta HI 4WD 
del 38enne finlandese Markku 
Aien In classifica la casa tori 
ncse ha ora 40 punti e prece 
de la Ford (18) e I Audi (15) 
La Lancia Delta non conosce 
sconfitte dal giugno dell anno 
scorso (Rally dell Acropoli) Il 
Rally di Svezia si è corso senza 
neve su un fondo stradale 
fangóso con strati di ghiaccio 
che hanno provocato uscite di 
strada a non finire Aien ha 
preso II comando della corsa 
lln dalla quarta prova e lo ha 
mantenuto saldamente fino al 
termine Alle sue spalle si so 
no classificati Blomquist 
(Ford Sierra) e Torph (Audi 
4) Alessandro Florio (Lancia) 
ha rimediato parecchie posi 
aloni portandosi dalla 3Qesi 
ma all 11esima La Lancia non 
ai affermava in Svezia dal 75 
(con Waldegaard) 


Viareggio 

Genoa 
e Roma 
a valanga 


■M VIAREGGIO Continua la 
marcia a lutto gas di Roma e 
Genoa I giallorossi ten han 
no letteralmente stracciato il 
Porto (4 0) I rossoblu hanno 
a loro volta indento sugli 
scozzesi del Rangers (3 0) 
Notizie meno buone per il To 
nno alla vigilia grande favori 
to e costretto invece al secon 
do pareggio e notizie decisa 
mente cattive per I Inter di 
Ciocci ormai eliminata Ecco 
i risultati della seconda gior 
nata Gruppo l Fiorentina 
Espandi 3 a 2 Genoa Rangers 
3 a 0 Classifica Genoa 4 
Rangers e Fiorentina 2 Espa 
noi 0 Gruppo 2 Milan Stoc 
carda 2 a 1 Roma Porto 4 a 0 
Classifica Roma e Milan 4 
Porto e Stoccarda 0 Gruppo 
3 Partlzan inter 1 a 1 Città 
Messico Parma 0 1 0 Classili 
ca Parma e Città Messico 3 
Inter e Partlzan t Gruppo 4 
Oukia Torino 0 a 0 Steaua 
Napoli 2 a 2 Classifica Dukla 
Tonno Napoli Steaua i 


Oggi a Montecarlo - ma la squadra e a Nizza per 
ché la capitale del principe Ramen è intasata - 
I Italia del rugby aftronla la «nemica» di sempre la 
Francia Coi francesi non abbiamo mai vinto tutte 
sconfitte eccettuato un pareggio a Rovigo sotto la 
neve In attesa di quella tradizionale partita e maga¬ 
ri di una stonca ma improbabile vittona parliamo 
un po del rinnovato e ambizioso rugby italiano 

_ DAL NOSTHO INVIATO _ 

REMO MUSUMECI 


MB NIZZA Come va il rugby 
italiano nella lontana vigilia 
del play off - i primi della sua 
storia - e nella immediata vigi 
Ila di una partila chiave della 
sua nazionale’ Ne abbiamo 
ragionato con Roberto De Ni 
poh 49 anni dirigente da 
zlenda consigliere della Fe 
derugby addetto alle pubbli 
che relazioni e all immagine 
(come vedete anche il rugby 
sport fortemente legato alla 
tradizione ha scelto mezzi 
moderni per diffondersi) 
Come funziona questo pri¬ 
mo campionato basato aul 
•play off»? 

Funziona bene E un momen 
to importante per sviluppare 
I immagine Non abbiamo in 
ventato niente la Francia per 
esempio ha i play off dà molti 
anni E tuttavia nel panorama 
internazionale il nostro cam 
pionato rappresenta qualcosa 


di nuovo e di moderno Se il 
nostro torneo fosse rimasto 
quel che era assisteremmo a 
partite senza interesse Cosi 
invece c è thrilling senza fine 
Il rugby continua a fatica 
re per Imporsi 
Si ma abbiamo più spazio sui 
giornali e una presenza della 
tv piu ampia e piu costante 
Scrivono di noi settimanali co 
me Panorama e L Espresso 
Ci ha dedicato una pagina 
persino L Osservatore Roma 
no E una dura battaglia che ci 
dà molte soddisfazioni Ci 
aspettiamo molto dai play off 
e moltissimo dalla finale che 
sarà giocata allo stadio Flamt 
mo di Roma con la ripresa di 
retta della tv 

Ecco, la tv Avete un accor¬ 
do con uno sponsor che 
permette alla Rai di pagar 
al le spese 

È vero Da questo accordo la 


Federazione non ricava una li 
ra e comunque si garantisce la 
diffusione dell immagine sen 
za aggravi economici 11 prò 
blema sta nel fatto che non 
abbiamo forza contrattuale 
Non abbiamo il potere del cal 
ciò o del basket così dobbia 
mo camminare a piccoli passi 
Non un metro per volta ma 
un centimetro 
In questo contesto di Im¬ 
magine, che spazio occupa 
la Nazionale? 

Uno spazio importante Certo 
i club sono al vertice di tutto 
ma il loro impegno e in loco 
All estero non si può giocare 
che la carta della Nazionale 
Personalmente ritengo che il 
campionato dovrebbe essere 
accorciato di tre o cinque par 
lite per dar* piu spazio agli 
azzurn Ma saranno le società 
a decidere 

E parliamo degli stranieri 

Devono essere uomini che 
coprono i ruoli dove in Italia 
siamo carenti Devono inse 
gnare Se gli stranieri non 
svolgono questo ruolo di edu 
cazione la loro presenza fun 
ziona comunque a livello di 
spettacolo Ma sul piano di 
rei della produzione e cioè 
dell efficienza sarebbe un fai 
limento Questo compito non 


spetta pero alla Federazione 
spetta ai clubs 

Recentemente gli Inglesi 
hanno accusato l'Italia di 
barare Per esemplo of 
frendo lauti compensi al 
giocatori stranieri. Pensa¬ 
te di essere In regola? 
Riteniamo di essere in regola 
A noi risulta che i giocatori 
stranieri vengono in Italia per 
giocare e per lavorare Ci n 
sulta che non corrono soldi 
ma stipendi delle aziende che 
gli danno un lavoro 
Roberto De Nipoti prefen 
set giustamente non sbilan 
ciarsi perche l argomento e 
delicato visto che ha già sca 
fenato le ire degli inglesi La 
ventà e che alcuni giocatori 
figurano in questo schema e 
altn no Ma di qui a dire che si 
tratti di professionisti ci corre 
Si può infatti definire profes 
sionista un atleta che prende 
poniamo 30 milioni per sta 
gione’ Un modesto tennista 
ben al di là della centesima 
posizione in classifica guada 
gna assai di piu almeno il tri 
pio La ventà è che gli inglesi 
non vogliono nemmeno con 
cepire e attuare il rimborso 
spese Come se tutu i giocalo 
ri fossero talmente ricchi da 
potersi permettere un hobby 
così costoso qual e lo sport ad 
alto livello 



Trane 
resiste 
soltanto 
5 round 


LAS VEGAS E finita ai quinto 
round I avventura americana del 
campione italiano dei pes» mas 
simi il brindisino Guido Trane 
battuto per intervento medico 
da George Foreman sul ring del 
Caesars Palace L italiano san 
gumava abbondantemente dal 
naso e da una ferita al sopracci 
glio sinistro Per Foreman che lenta a 41 anni di arnvare ad un 
incontro con Mike Tyson per >) titolo mondiale e stata la setti 
ma vittoria consecutiva da quando e ritornato sul ring dopo 10 
anni di inattivila Foreman non ha avuto problemi per imporsi a 
Trane dominandolo nei pnmi quattro round e incassando sol 
tanto qualche sinistro d incontro dell italiano al quinto assalto 
Ora Foreman sullo stesso nng del Caesars Palace affronterà il 
19 marzo prossimo lex campione d Europa dei massimi lo 
svedese Anders Ecklund contro il quale Trane aveva ottenuto 
un pareggio a Copenaghen che gli era valso il match con Fore 
man Intanto ad Atlantic City Roberto «mano di pietra» Duran 
si è imposto ai punti con decisione unanime all amencano 
Ricky Stackhouse Se Mike McCallum dovesse strappare la co 
rona mondiale dei medi Wba all italiano Sumbu Kalambay il 5 
marzo in Italia Duran incontrerà il neocampione al Madison 
Square Garden titolo in palio Nella foto una fase del match 


E il Varese affonda tra debiti e noia 


■i VARESE Non è la solita facciata Varese e 
proprio come appare disinvoltamente ncca 
benestante I passanti avvolti nei giacconi di 
montone e nei morbidi cappotti di cammello 
scivolano rapidamente tra gli sfavillanti negozi 
del centro E tempo di saldi ma qui visti gli 
acquirenti sono abbastanza contenuti Sicom 
pra sempre a Varese non c è bisogno d aspet 
tare gli sconti Eppure in questo mare di quieta 
opulenza c e un isola infelice E quella della 
squadra di calcio che sti andando lentamente 
ma inesorabilmente alla deriva In tutti i sensi 
Sia sul plano dei risultati (il Varese è fanalino di 
coda nel girone B della C2) che su quello am 
minorativo e contabile i giocaton infatti non 
ricevendo da piu di 3 mesi gli stipendi hanno 
deciso di chiedere la messa in mora della so 
cletà La prossima settimana inoltre I azion 
sta di maggioranza Mario Squizzato presenle 
rà in tnbunale I istanza di fallimento 
Fallimento è una parola che fino a pochi 
anni fa dava ì brividi Ora no Anzi è 1 ultima 
spiaggia per evitare la sparizione della società 
E attualmente II Varese Infatti e il triangolo 
delle Bermuda dei debiti Oltre al deficit attua 
le (intorno al miliardo e mezzo) c è quello 
delle precedenti gestioni (Marotta e Colantuo 
ni) che pare abbiano accumulato dei pass vi 
disastrosi (circa 5 miliardi) Bene su questi 
passivi sta indagando la Guardia di finanzi ma 
il vero problema è che gli eventuali nuovi ac 
quirenti disposti a rilevare le ceneri del Vare 


Solito paradosso del mondo del cal¬ 
cio una citta come Varese ncca e 
con oltre 200 000 abitanti, si ntrova 
con una squadra che oltre ad essere 
fanalino dt coda nel girone B della 
C2 e anche sull’orlo del fallimento 
La società sommersa dai debiti, non 
paga gli stipendi da quattro mesi e i 


giocatori ne hanno chiesto la messa 
in mora L azionista di maggioranza 
Mano Squizzato, e disposto a passare 
la mano ma t possibili acquirenti so 
no spaventati dai debiti accumulati 
dalle precedenti gestioni La Finanza 
indaga anche su quella di Colantuoni 
ex presidente della Sampdona 


DAL NOSTRO INVIATO 


DARIO CECCAREUI 


s>e sono spaventai issi mi dall idea di ritrovarsi 
con una carrettata di debiti di pagare per con 
lo altrui Cosi il fallimento con tutti i libo con 
labili ben spalancati sulla scrivania di un giudi 
ce e un buon escamotage per tranquillizzare 
nuovi comprator Ma esistono questi nuovi 
compratori’ Pare di si Sono due Danilo Te 
stelli ed Ermanno Ferri contitolari di una a 2 ien 
da rampante la «Gemini elettronica» di Bodio 
Lomnago Sono disposti a sborsare fino a 600 
milioni ma naturalmente preferiscono atten 
dere I intervento del giudice 
Alle spalle delle miserie attuali il Varese ha 
un buon passato Nato nel 1910 il suo periodo 
m gliore fu alla fine degli anni 60 quando an 
novero tra le sue file g ocatori come Anastasi 
Marmi Bottega Pochi Morni Gentile Perla 
cronaca anche Nils Liedholm ha allenato il 
Varese nel 1969 70 riportandolo in A Una di 


serata tradizione arricchita da un settimo po 
sto nel campionato 67 68 lì declino e stona di 
un Nel giro di due anni (1985 1986) il Varese 
e infatti sprofondato dalla B al grande pozzo 
della C2 Poi un malinconico piccolo cabotag 
gio fino alla gestione di Squizzato Quest ulti 
mo pero non ha mai fatto il presidente dele 
gando il suo commercialista Riccardo Scan 
droglio Scandrogho poco amato dai giocalo 
rt e dai tifosi ha mantenuto! incarico fino al 19 
rovembre Quel giorno con una rapidità un 
po sospetta si è defilato dando le dimissioni 
intanto gli stipendi ai giocatori non ut \ avano 
Poi altre stranezze Conti non pagai lavande 
ria nstorante alberghi) s lenzi poco rassieu 
rami 

E Squizzato che dice’ Piu che d re borboi 
ta «Ho sempre fatto il bene del Varese e ora 


mi ritrovo sul lastrico' A parole tutti fanno i 
signon quando pero si tratta di tirare fuori i 
soldi nessuno si fa avanti» Poi venerdì fa usci 
re un comunicato nel quale si conferma che 
nonostante la buona volontà del sindaco Mau 
nzio Sabatini le trattative non hanno avuto 
esito positivo 

La citta delle disavventure del Varese se ne 
infischia l giovani preferiscono il basket I ho 
ckey Altrimenti vanno in montagna o in disco 
teca I pochi aficionados invece sono imbufa 
liti Angelo Maltagliati uno dei leader» dice 
«Squizzato e uno che viene dal ciclismo un 
mondo tutto diverso Non ne ha azzeccata 
una II piu incompetente poi e stato il suo 
commercialista Che senso ha spendere 150 
milion per giocatori di oltre 30 anni' Gente 
demotivata che cerca solo di arraffare I ultimo 
stipendio Bene Scandrogho i giocaion li ac 
quistava tutti cosi Gli altri li scartavano e lui li 
comprava I casi sono due o sono in malafede 
oppure meompetent Comunque sia hanno 
mandato in rovina il Varese Anche il penali 
sta Ettore Maccapani affezionai ssimo suppor 
ter insiste «Sarebbe ora di restituire il calcio a 
chi se ne intende» Insomma la sol ta vecchia 
stona di dirigenti usciti dal nulla che vedono 
nel calcio una comoda greppia da spremere 
restando impuniti Ironia del destino oggi il 
Varese gioca contro il Trev so altra squadra 
sommersa dai debiti 11 derby dei fall li 


Una Coppa 
Campioni 
targata 
Panetta 



Francesco Ranetta (nella foto) giunto primo in 32 03 su 
10 km haportato la Pro Patria alla vittoria nella 25* edizio¬ 
ne della Coppa Campioni di cross che si è svolta ieri a 
elusone (Bergamo) Per il campione del mondo delle siepi 
si è trattato di un bis in quanto aveva già colto II successo 
nella passala edizione II campione ha poi rifilato ben 26 
al secondo classificato l ina ese Forster mentre II porto 
ghese Domingos Castros che aveva cercato di attaccare 
Panetta nei primi chilometn e arnvato terzo con un mag 
giore ritardo (36 ) 


Morandi, 

Buggeri 
e gli altri 
In campo contro 
Il razzismo 


Una partita di calcio all in¬ 
segna deli anti razzismo 


cherà in Senegal, probabil¬ 
mente nel prossimo otto¬ 
bre per Incontrare la nazio¬ 
nale del paese africano In 
campo scenderanno tor 


mazioni miste proprio per sottolineare to spirito antlrazzi- 
sta e la solidarietà alla quale si ispirerà I Incontro La partita 
è stata voluta e organizzata da quel don Ulisse Frasca!) 
noto per le sue campagne antlrazziste e che la scorsa 
estate prese piu volte posizione a favore di quel venditori 
ambulanti di colore che operano sulla riviera adriatica Gli 
ultimi accordi sono stati perfezionati a Ravenna nel corso 
di un incontro tra don Frascall e una delegazione della 
nazionale cantanti guidata da Glandi Morandi, Enrico Rug- 
gerì e I organizzatore Pecchini 


Gli italiani 
hanno speso 
di più 

per lo sport 


In aumento la spesa e I af¬ 
fluenza di pubblico alle ma¬ 
nifestazioni sportive in Ita¬ 
lia Lo ha reso noto la Siae 
(Società italiana autori ed 
editori) precisando che nel 
pnmo semestre del 1987 la 
spesa diminuita nel 1986 
ha ripreso il consueto anda 
mento ascensionale Ammonta a 216 6 miliardi di lire a 
fronte del 181 8 del corrispondente semestre dell 80 con 
un incremento del 19 2% che si traduce nel \4% circa in 
valori deflazionati In particolare la Siae osserva che per gli 
incontri di calcio di serie A e B e le partite intemazionalie 
avvenuta’ 
disputati _ 

8 4 milioni i __. __ 

e una espansione del 28 9* in valori monetari, anche a 
causa di un certo aumento dei prezzi del biglietti d ingres¬ 
so che hanno raggiunto in media le 13 700 lire Segue la 
pallacanestro con 1 5,5 miliardi I automobilismo e il molo- 
ciclismo con 9 4 miliardi In coda gli sport invernali con 
t 3 miliardi 


Ciclocross 
Di Tano 
ePa 


accagnella 
ni a Finale 


Vito Di Tano e Ottavio Pac 
cagnetta sono stati i vincito¬ 
ri del criterium di ciclo¬ 
cross disputatosi ieri a Fi¬ 
nale (Savona) e che ha 
rappresentato una sorta di 
rivincita intemazionale de) 
mondiale di ciclocross. Di 
Tano si è imposto alla gran¬ 
de conquistando per la quarta volta il IVofeo Città di Fina¬ 
le davanti al polacco Greaor Jarozweski L italiano ha pre¬ 
so Il largo al quinto giro e (atleta della Guerclotti di Milano 
già due volte campione iridato ha mantenuto il vantaggio 
sino alla fine della gara. Tta ì professionisti Paecag nella 
(della Fanini) ha ottenuto la vittoria in una gara combattuta 
e resa piu difficile dalle condizioni atmosferiche tipica 
mente invernali Secondo Antonio Saronm della Del Ton 
go a 1 02 

ENRICO CONtl “ 


LO SPORT IN TV 


Raluao. 14 20 15 50 16 50 Notizie sportive in diretta da stu 
dio 18 25 Novantesimo minuto 22 10 La Domenica sporti 
va 

Raldue 13 20 Tg2 Sport 15 40 Tg2 Studio & Stadio Rugby da 
Montecarlo Francia Italia (Coppa Europa) 18 50 Calcio 
sintesi di una partita di sene A 20 Domenica spnnt 

Raltre 10 Tennis da Palermo Coppa Davis 18 25 Calcio 
sinlesi di una partita di sene B 22 40 Calcio partita di sene 
A o B (registrata) 

Italia Uno 1 3 Grand Prix 23 Pugilato Pazienza Haugen 

Odeon Tv 10 Thtto sport Odeon sport 19 Anteprima rotocal 
ciò 23 45 Rotocalcio sport 

Tmc 12 20 Boxe 13 25 Corsa campestre femminile daCardiff 
Campionato europeo 14 20 Pallavolo Petrarca Padova 
Burro Virgilio Mantova 15 Rugby da Montecarlo Francia 
Italia (Coppa Europa) 19 55 Tmc Sport 

Italia 7 15 50 Basket 

Radunino 15 50 Tutto il calcio minuto per minuto 18 20 Tutto- 
basket 

Radlodue 12 Anteprima sport 14 30 Stereosport 14 50 Dome 
mea sport 15 50 Stereosport 1650 Domenica sport 17 50 
Stereosport 


L'antìcipo del basket 

Dalipagic «mitraglia» 
Banco piccolo piccolo 
va ancora a fondo 


■■ ROMA Nell anticipo di 
Ieri nel massimo campionato 
di basket I Hitachi Venezia ha 
battuto il Bancoroma 106 a 97 
(primo tempo 53 a 47) Anco 
ra una volta la coppia jugosla 
va e stata protagonista Dall 
pagic 51 punti e Radovanovic 
25 e tanti rimbalzi Molto be 


ne si è comportato il aiovane 
Gianolla 18 punti Piuttosto 
deludente la prestazione del 
romani Wnght e Bantom si 
sono espressi a un livello mo¬ 
desto e solo a partita compro 
messa hanno realizzato punti 
Il migliore della squadra ro 
mana è stato Lorenzon con 2? 
punti 


La Benetton sulla strada di Varese 


Serie A t 21* giornata ore 17 30 Brescia Tracer (Cazzare e 

Zancanella) Roberts Snaidero (Stucchi e Paronelti) Benet 
ton Divarese (Grossi e Pioto) Wuber Arexons (Zeppilli e 
Nitti) Allibert Dietor (Malerba e Belisan) Irge-Scavolini 
(Duranti e Vitoio) San Benedetto Emchem (Goriato e Reat 
to) Hitachi Bancoroma 106 97 (giocata len) ClaaaUlca. 
Divarese 32 Snaidero 30 Tracer 28 Dietor e Scavoiim 26 
Arexons 24 Allibert e Enichem 20 Bancoroma e Benetton 
18 San Benedetto Roberts e Wuber 16 Hitachi 16 irge 10 
Brescia 6 

Serie A 2 21* giornata ore 17 30 Riunite Faraoni (Canova e 
Marotto) Biklim Annabella (Corsa e Chiià) Yoga-Cuki (Fio¬ 
rito e Maggiore) Segafredo Standa (Giordano e Pallonetto) 
Denhgomma Jolly (Tallone e Butti) Alno Pacar (Garibottl e 
Marchis) Sabelli Sharp (D Este t Zanon) Spondilatte-Mal 
tinti (Guglielmo e Baldi) Classifica. Riunite e Voga 34 Al 
no Sharp e Jolly 2fì Faraoni 22 Standa 20 Facare Annabei 
la 18 Sabelli e Maltinti 16 Doni gomma e Spondilatte 14 
Cuki Biklim e Segafredo 12 


OO runltà 

/Domenica 

7 febbraio 1988 





















~ il Documento _ 

_«La crisi del sistema politico è a un punto grave» 

Ecco le proposte concrete avanzate dalla Direzione del Pei 
sulla base della discussione del Comitato centrale di novembre 



Il documento dei comunisti 
sulle riforme istituzionali 


Risoluzione della direzione del Pei sulle ri¬ 
forme Istituzionali 

1 U Direzione del Pel soitolmea 
che l'analisi e le indicazioni sca¬ 
turii dal Comitato centrale dello 
• scorso novembre hanno trovato 
mmmmmm nuove con (erme. 

La crisi del sistema politico è effettivamen¬ 
te giunta ad un punto molto preoccupante. 
Lo dimostra innanzitutto la debolezza, la 
confusione, la casualità dell'azione del go¬ 
verno, che si è manifestata In modo clamo¬ 
roso durante tutto l’Iter della legge finanzia¬ 
ria. 

Una coalizione minata da contrasti esplici¬ 
ti su molti dei più rilevanti problemi tende a 
riversare la crisi sul Parlamento mettendone 
in discussione persino il diritto di modificare 
le proposte del governo e attaccandone cosi 
la stessa potestà legislativa. Il malessere e la 
instabilità investono anche le Regioni e ii 
sistemo delle autonomie, private del poteri 
che loro competono, gettate nella più gran¬ 
de Incertezza finanziaria e che sentono oggi 
tulto il peso negativo dellromologazione 
(orzata» al pentapartito. 

2 Acquistano un peso sempre più 
rilevante poteri economici ope¬ 
ranti a livello Internazionale e na- 
• zionale e aumenta il divario fra la 
mmmmmm loro forza e l'inadeguatezza degli 
strumenti pubblici nel determinare scelte da 
cui dipende l'avvenire di tutti. 

In vaste zone del paese il potere della cri¬ 
minalità organizzata si dimostra addirittura 
più forte dello Stato arrivando ad impadro¬ 
nirsi dei suol gangli e funzioni essenziali. 

Nonostante la sconfitta politica subita, 
possono farsi minacciosi perfino nuovi sus¬ 
sulti terroristici. 

L'obiettivo di una riforma del sistema poli¬ 
tico risponde a una fondamentale esigenza 
nazionale. In una società matura come è og¬ 
gi quella italiana la funzione stessa del gover¬ 
no richiede che si confrontino programmi e 
Ipotesi di governo alternative. Cioè è neces¬ 
sario sia per ridare forza e vigore alle istitu¬ 
zioni e alla funzione stessa della politica, sia 
per sciogliere l'intreccio improprio, paraliz¬ 
zante « corruttore fra decisioni politiche e 
potori amministrativi, sla infine per dare re¬ 
spiro e spazio aila dinamica sociale, ai fisio¬ 
logico e salutare dispiegarsi del conflitto so¬ 
ciale. La funzionalità dello Stato e delle sue 
Istituzioni è indispensabile per affrontare e 
risolvere fondamentali questioni sociali. Il 
continuo indebolimento deile istituzioni de¬ 
mocratiche avvantaggia solo i più forti e I più 
polenti. I lavoratori, lutti quanti non hanno 
particolari posizioni di privilegio e di potere 
nella società hanno dunque una ragione ul¬ 
teriore per assumere come proprio Tobietti- 
vo di una democrazia efficiente, di istituzioni 
e poteri pubblici incisivi 

3 11 sistema democratico è esposto 

a un processo di erosione tanto 
pvù penetrante e pericoloso per 
• l’indebolimento e il discredilo 
mmmmmm che le istituzioni hanno subito in 
conseguenza della prassi prevaricatoria dei 
partiti al governo e di fenomeni di corrompi- 
mento e degenerazione. 

Il mancato rinnovamento dello Stato e del 
sistema politico dinnanzi all'inevitabile 
estendersi delle funzioni pubbliche, all'inter¬ 
nazionalizzazione dell'economìa, al modifi¬ 
carsi dei metodi produttivi e alle trasforma¬ 
zioni della società non è derivato e ma dal 
prevalere degli interessi di parte e di partito 
su quelli della collettività. La denuncia di 
queste responsabilità gravi non solo non at¬ 
tenua, ma sottolinea ancora più la necessitò 
di intervenire cor» riforme profondamente 
innovatrici. 

Le difficoltà nel funzionamento 
delle istituzioni e te inaccettabili 
condizioni di inefficacia e di inci¬ 
li fìcienza dell'azione pubblica 
hanno radici mollo profonde: a 
partire dal fatto che la premessa 
primaria della democrazia - e cioè la egua¬ 
glianza di diritti e di doveri tra i cittadini è 
mattuata 

Il primo dovere comune a» cittadini, che è 
quello di contribuire in modo equo e propor¬ 
zionale alle spese pubbliche, viene clamoro¬ 
samente violato. I diritti democratici fonda¬ 
mentali, che sono una condizione per l’eser¬ 
cizio stesso dei poteri del cittadino, a partire 
dal potere elettorale (Il diritto all’informazio¬ 
ne, all'Istruzione, all’eguaglianza di fronte al¬ 
la legge, alla sicurezza pubblica) non sono 
pienamente ed equamente garantiti. L'affer¬ 
mazione costituzionale del diritto al lavoro 
viene considerata un'utopia o un errore. 

I mutamenti nei metodi produttivi e nelle 
funzioni lavorative, e dunque nella stratifi¬ 
cazione sociale, non hanno certamente eli¬ 
minato l’ineguale distribuzione del potere 
nella società, sia per l'appartenenza dì clas¬ 
se, sia per la distinzione ai sesso. 

Dinnanzi a tutte le forze politiche demo¬ 
cratiche, ma in primo luogo dinnanzi al mo¬ 
vimento popolare e di classe, sta il compito 
di riprendere una politica per i diritti grave¬ 
mente colpita non solò dalla controffensiva 
della destra ma da tutte quelle teorizzazioni 
che, negando o sottovalutando la validità del 
sistema democratico rappresentativo, lascia¬ 
no il campo aperto alle suggestioni plebisci¬ 
tarie o alle visioni riduttive di quel che signifi¬ 
ca la lotta per la democrazia politico. 

L’azione di riforma deve investire tutto il 
modo con cui lo Stato si è venuto costruen¬ 
do al di fuori e spesso in contrasto con la 
concezione costituzionale: il centralismo 
contrapposto alle autonomie, ia confusione 
degenere tra funzione politica e compiti di 
gestione, la mancata responsabilizzazione e 
imparzialità della pubblica amministrazione, 
la pratica burocratica e statalistica dell’inter¬ 
vento pubblico o l'uso clientelare della spe¬ 
sa. delle nomine, degli strumenti di interven¬ 
to I modi stessi della gestione dello Stato 
sociale vanno riformati al fine di garantire la 
priorità assoluta degli interessi dei cittadini 
L'Italia continua ad essere il paese in cui le 
regole che consentono ii funzionamento ctol 
mercato rimangono le più arcaiche e le più 


manchevoli, fino all'assenza di una legisla¬ 
zione antitrust, alle aperte illegalità nel siste¬ 
ma delle comunicazioni di massa, ad una 
legislazione societaria e di borsa che rende 
possibili l comportamenti più scandalosi. 

Ricondurre i partiti ai compiti loro propri è 
necessario, per la vitalità della democrazia e 
dei partiti stessi. Ma questo non basta. Non vi 
sarà pienezza della democrazia se il potere 
delle grandi concentrazioni economiche 
non sarà collocato entro un sistema di rego¬ 
le certe ed efficaci 

5 L'esigenza di condurre sul piano 
ideale, culturale e politico l’insie¬ 
me di questa azione di riforma 
• dello Stato non contraddice la 
mmmmmm possibilità di iniziare dai proble¬ 
mi più maturi e che per il loro carattere più 
strettamente istituzionale coinvolgono la re¬ 
sponsabilità e richiedono l'impegno di tutte 
le forze democratiche. L’impulso dati dai co¬ 
munisti alla discussione sulle riforme neces¬ 
sarie al sistema politico e allo Stato ha avuto 
un primo positivo risultato. Una situazione 
stagnante è stata rimossa. Un prima intesa 
sul metodo da seguire e sui temi da affronta¬ 
re si è venuta delincando 
I tentativi di riporre in discussione questa 
prima intesa avanzando pregiudiziali vecchie 
o nuove sono un grave errore, ma non disto¬ 
glieranno 1 comunisti da un indirizzo e da 
una lotta che costituiscono un tratto essen¬ 
ziale della natura stessa del Pei e corrispon¬ 
dono agli interessi del paese I comunisti 
sono consapevoli de) fatto che dare compiu¬ 
tezza alla democrazia è un obiettivo di fondo 
e comporla un cammino assai lungo e diffici¬ 
le. 

I temi su cui è apparso possibile riprende¬ 
re e concludere un lavoro concreto nel Par¬ 
lamento sono quelli riguardanti il sistema bi¬ 
camerale, i regolamenti parlamentari, la fun¬ 
zionalità del governo, il riassetto delle auto¬ 
nomie locali. Oltre agli obblighi derivanti dai 
recenti referendum (^inquirente, responsabi¬ 
lità civile dei magistrati), sono apparse indi¬ 
spensabili misure urgenti per il funzionamen¬ 
to della giustìzia. 

La Direzione del Pei ritiene che anche i 
temi che verranno discussi in questa fase 
debbano essere coerentemente inseriti en¬ 
tro un disegno generale di riforma del siste¬ 
ma politico Tale riforma deve dare risposta 
all'esigenza dt rafforzare e rendere più incisi¬ 
va la capacità di governo dell’insieme delle 
istituzioni democratiche e delio Stato Parla¬ 
mento. esecutivo, autonomie locali I poteri 
politico-istituzionrli o si rafforzano tutti in¬ 
sieme o, come avviene oggi, degradano tutti 
insieme, coinvolgendo anche i diruti del cit¬ 
tadino e il potere dell'elettore 

6 la Costituzione italiana prevede 
che l’esecutivo attinga la propria 
legittimità dal Parlamento Quc- 
0 sio principio va tenuto ben fer- 
mo Cièche va impedita è ia con 
fusione fra i due poteri 


Parlamento forte ed esecutivo forte non 
solo non sono inconciliabili ma. anzi, l'uno è 
condizione dell’altro. Senza una dialettica 
reale tra Parlamento ed esecutivo si impove¬ 
risce fa democrazìa e, comunque, sì contrad¬ 
dice uno dei fondamenti della Costituzione. 
Parlamento ed esecutivo devono essere po¬ 
sti nella condizione dì assolvere ciascuno i 
propri compiti e i propri doveri. 

L’esecutivo deve avere la garanzia di poter 
sottoporre all'esame e al giudizio del Parla¬ 
mento le norme che traducono il suo pro¬ 
gramma, con tempi e procedure certe, li Par¬ 
lamento deve esercitare senza limitazioni di 
sorta i propri poteri, primo ed essenziale 
quello legislativo. 

In un regime di governo parlamentare 
queste due esigenze, che vanno affermate 
con identico vigore, possono provocare 
confusione e invasione reciproca fra i due 
poteri. Per impedire che ciò avvenga si deve 
innanzitutto ridare il significato proprio all'i¬ 
stituto della fiducia, che deve coincidere 
con la nascita e la fine degli esecutivi e delle 
maggioranze che li sostengono. 

Alla garanzia di tempi e procedure per 
l'iniziativa legislativa del governo, all'even¬ 
tuale ampliamento, debitamente regolamen¬ 
tato. delle materie da attribuire alla respon¬ 
sabilità dell’esecutivo, deve accompagnarsi 
la fine dell'abuso nel ricorso alla decretazio¬ 
ne d’urgenza. 

La funzione di governo, a livello nazionale 
come a livello locale, va inoltre distinta da 
quella della pubblica amministrazione cui 
deve essere attribuita la piena responsabilità 
nell’assolvere e nel rispondere dei compiti di 
gestione ad essa propri. 


7 Oggi esiste un grande scarto Ira 
quel che la rappresentanza do¬ 
vrebbe fare e quanto, invece, rle- 
• sce a fare. Da questo dato di fatto 
■mi traggono argomenti tendenze 
che vorrebbero ridurre la funzio¬ 
ne della rappresentanza sempre più ai margi¬ 
ni dell'assetto costituzionale fino a renderla 
de) tutto formale. 

Queste tendenze vanno contrastate e 
combattute: ma per farlo in modo efficace è 
necessario ridurre ed eliminare il divario fra 
il livello dei funzionamento della rappresen¬ 
tanza e il livello effettivo della domanda so¬ 
ciale e della dinamica del potere. 

Un Parlamento più forte è indispensabile 
per consentire il miglior funzionamento di 
lutto il nostro sistema costituzionale, per ri¬ 
dare dignità e ruolo alla politica e non per 
•interdire» i compiti e le responsabilità del¬ 
l'esecutivo 

Le riforme da introdurre devono mirare a 
rendere più snello e rapido il procedimento 
legislativo, a potenziare gli strumenti di co¬ 
noscenza e » canali di informazione, a rende¬ 
re il Parlamento stesso pienamente sovrano 
ficll'ordinamento dei propri lavori, rispettan¬ 
do le regole che garantiscono I esecutivo. 

Il Pei ha da tempo espresso la convinzione 
che l'insieme di questi obiettivi potrebbe es¬ 
sere più agevolmente raggiunto adottando il 
monocamerahsmo e ricucendo il numero 


dei parlamentari, il che potenzierebbe e ren¬ 
derebbe più rapida la capacità di decisione 
della rappresentanza, il Pei rimane fedele a 
questo orientamento, intorno al quale conti¬ 
nuerà a lavorare. 

Tuttavia non esiste oggi il necessario con¬ 
senso per procedere a questa scelta, mentre 
è ormai maturata la convinzione che si deb¬ 
ba correggere e superare l'attuale stato di 
bicameralismo perfetto. Il Pcì sì impegnerà 
nella ricerca delle più coerenti e funzionali 
soluzioni in questa direzione, considerando¬ 
le tanto piu utili quanto più riusciranno ad 
eliminare i più grandi difetti del bicamerali¬ 
smo. 

8 La messa a punto di nuovi stru¬ 
menti e strutture del Parlamento, 
la definizione più precisa dei rap- 
• porti fra Parlamento ed esecuti- 
mmmm^t vo, la semplificazione de) proce¬ 
dimento legislativo, il superamento del bica¬ 
meralismo, tutti questi fattori inducono a una 
seria riconsiderazione dei regolamenti parla¬ 
mentari. 

Molti sono i punti che vengono in causa: 
fra questi la regolamentazione della sessione 
di bilancio e la riforma dello stesso strumen¬ 
to della legge finanziaria; la distribuzione del 
lavoro legislativo tra l'assemblea e le com¬ 
missioni; la creazione di nuove strutture per¬ 
manenti, quali l’Ufficio del Bilancio, ecc. 

Nella rifoima dei regolamenti va esamina¬ 
ta anche la questione del voto segreto. I co¬ 
munisti si sono sempre pronunciati per il 
massimo di chiarezza e di franchezza nell’as¬ 
sunzione di responsabilità da parte dei rap¬ 
presentanti. Il Pei considera sbagliato pro¬ 
spettare la cancellazione in via di principio 
del voto segreto che anzi va salvaguardato 
proprio in vìa di principio perché in momenti 
gravi e di fronte ai più delicati problemi può 
essere necessario garantire la più assoluta 
libertà di coscienza rispetto alle molte e gra¬ 
vi pressioni esterne. 

Altra cosa è una più severa regolamenta¬ 
zione e qualificazione de! ricorso al voto se¬ 
greto, ridefinendo le materie per le auaii è 
obbligatorio, e. negli altri casi, le condizioni 
per attivarlo, cosicché non ne sia consentito 
l'abuso. Il voto segreto deve restare come 
garanzia del Parlamento e dei sìngoli parla¬ 
mentari; non deve costituire la forma ordina¬ 
ria attraverso cui la rappresentanza si espri¬ 
me 

Isolare questo tema dal suo contesto pro¬ 
prio è comunque un errore. Infatti il modo 
del voto in Parlamento è in relazione anche 
con i medoti elettorali e con il rapporto, più 
o meno diretto, che si determina fra rappre¬ 
sentanti e rappresentati. 

Inoltre, la questione del voto segreto sì 
pone in modo diverso secondo che si collo¬ 
chi o no nell'aint» »> di una riqualificazione 
dei poteri complessivi del Parlamento e, in 
questo quadro, anche di nuove garanzie per 
l'opposizione 

Nel Parlamento italiano, a differenza d'al¬ 


tri, non è riconosciuta la esigenza che l'op¬ 
posizione assuma precisi poteri e funzioni (la 
presidenza di talune commissioni, come 
quella del Bilancio, il diritto a commissione 
d'indagine paritaria, il diritto a essere infor¬ 
mati e consultati su determinate materie, 
ecc). 

Sotto quest'ultimo aspetto, il superamento 
o l'attenuazione di quelle rigidità procedurali 
(ampiezza del ricorso al voto segreto, com¬ 
plessità delle procedure e delle norme rego¬ 
lamentari ecc.;) che in una visione del fun¬ 
zionamento dei Parlamento ispirata a model¬ 
li di democrazia consociativa sembravano 
costituire una garanzìa dì democraticità, de¬ 
vono lasciar posto, in una diversa concezio¬ 
ne ispirata a una più netta dialettica fra mag¬ 
gioranza e minoranza, a una più forte forma¬ 
lizzazione dei diritti dell'opposizione: sia in 
sede parlamentare, sia nell'accesso a tutti i 
servìzi pubblici di informazione. 


9 Complemento indispensabile del 
riordino delle funzioni parlamen¬ 
tari e dì governo, della semplifì- 
• cazione e accelerazione delle 
mmm decisioni è la riforma del sistema 
delle Regioni e delle Autonomie 
locali. Riformare e ridurre le troppe strutture 
centrali, porre un freno all'eccesso e all'inva- 
sivìtà della legislazione nazionale che va 
concentrata sulle questioni essenziali, aiute¬ 
rà l’opera di snellimento tanto della attività 
parlamentare che di quella governativa, fa¬ 
vorirà il decentramento di funzioni e di re¬ 
sponsabilità. 

Dal canto loro le Regioni, effettivamente 
coinvolte nei procedimenti legislativi riguar¬ 
danti le materie dì competenza regionale e 
locale, dotate di autonomia finanziaria, de¬ 
vono potere esercitare in modo efficace ed 
organico le loro (unzioni di legislazione, dì 
programmazione e di governo innanzitutto 
intorno alla definizione e alla realizzazione 
di grandi progetti di riassetto e di sviluppo. 
Le autonomie locali devono essere riformate 
prevedendo forme di fiscalità autonoma, la 
necessaria distinzione fra le grandi comunità 
metropolitane e i comuni medi e piccoli, un 
rapporto tra giunte e consigli che rafforzi 
l'incisività, l'efficienza e la continuità dell’a¬ 
zione amministrativa e, insieme, le possibili¬ 
tà di controllo 


La democrazia rappresen¬ 
tativa trova il suo comple¬ 
tamento nelle torme e ne- 
% gli istituti di democrazia 
m diretta di cui va ribadito il 
valore. Per difendere e 
sottolineare la funzione del referendum 
abrogativo va rivista e precisata la normativa. 
È possibile introdurre il referendum preposi¬ 
tivo in rapporto alla iniziativa legislativa po¬ 
polare quando le Camere non deliberino. 
Altra cosa è l’ipotesi di referendum istituzio¬ 
nali al di là delle forme e delle ipotesi previ¬ 
ste dall'art 138 della Costituzione. Questo 
avrebbe il significato di una rottura del qua¬ 


dro costituzionale in cui sono già previste le 
norme per le modifiche della Costituzione. 

n Le riforme fin qui conside¬ 
rate implicheranno una ri¬ 
flessione anche sui mec- 
• canìsmì elettorali. Non vi 
è oggi su tale materia Inte¬ 
sa tra le forze politiche: ma questo non elimi¬ 
na la esistenza di un problema, tanfo che 
varie proposte vengono presentate da parli 
diverse e anche il Pel ne ha già avanzate 
alcune per la eliminazione delle preferenze e 
per un sistema uninominale che salvaguardi 
la proporzionalità della rappresentanza. 

Già oggi, d'altronde, vi è una significativa 
distinzione del metodi elettorali a seconda 
del tipo di elezione, pur nella comune ispira¬ 
zione proporzionalista. Diverso è il contenu¬ 
to delie elezioni per il Parlamento europeo, 
per il Parlamento nazionale e per le ammini¬ 
strazioni locali, diversi sono gli impegni che 
vengono assunti nelle varie competizioni 
dalle forze politiche. Sono di conseguenza 
diversi gli effetti di quella frammentazione 
della rappresentanza che nasce nella realtà 
sociale e che la proporzionale in parte ri¬ 
specchia in parte incoraggia. A livello euro¬ 
peo non esiste il problema della formazione 
di un governo. A livello nazionale, pur se la 
frammentazione pone problemi rilevanti, le 
forze politiche assumono generalmente i 
propri impegni per la formazione dell'esecu¬ 
tivo davanti agli elettori. La stessa cosa non 
accade in egual misura a livello locale. 

La salvaguardia del principio proporziona¬ 
le - che corrisponde ad una esigenza demo¬ 
cratica - non esclude la possibilità dì studia¬ 
re metodi per contrastare una (rvimmentazio- 
ne eccessiva nella rappresentanza nazionale 
(la riduzione del numero dei parlamentari 
avrebbe anche questo effetto) o che garanti¬ 
scano a livello delle amministrazioni locali 
una maggiore stabilità e una più chiara corri¬ 
spondenza tra gli esecutivi, i loro programmi 
e la volontà degli elettori. 

I) sistema politico e, più in 
generale, lo Stato, le sue 
istituzioni, ì suol poteri, et- 
• traversano una crisi prò- 
mm fonda. Il Pei è convinto 
che a questa crisi di debba ormai dare rispo¬ 
sta e che in Italia ci sono le energie capaci di 
dare questa risposta in modo che ne scaturi¬ 
sca una fase nuova e positiva di sviluppo 
della democrazia, di crescita civile, di rirual- 
damento e approfondimento della unità del¬ 
ia nazione. 

Le forze politiche che hanno contribuito 
alla definizione dell'assetto costituzionale 
hanno una particolare e preminente respon¬ 
sabilità di fronte ai compiti che oggi si pon¬ 
gono. Dal modo in cui saranno capaci di 
affrontarle dipende non solo il buon esito 
dell'opera di riforma, ma anche il riconosci¬ 
mento del ruolo e della funzione del partiti 
presso i cittadini e la possibilità stessa dei 
partiti dì rinnovarsi e dì acquistare nuovo 
prestigio. 

Per quanto è sbagliato e fuorviarne, su 
questi temi, porre pregiudiziali e veti: il Pei 
non ne pone né accetta che vengano posti. 
Quando ciò avvenisse le premesse dì un la¬ 
voro comune verrebbero vanificate. 

Ma il compito non può essere solo dei 
partiti né riguarda solo » partiti. Interessati 
sono, e protagonisti devono diventare, tutti i 
soggetti del ricco pluralismo italiano; tutte te 
forze sociali e sindacali, le organizzazioni di 
categoria, le associazioni, la cultura. 

Si tratta, riformando il sistema politico e 
fondamentali attività e settori dello Stato, di 
ridefìnire il Quadro entro cui ì cittadini tutti 
esercitano il loro potere, ì loro diritti e i toro 
doveri; il quadro entro cui si svolge la dina¬ 
mica e il conflitto sociale; il quadro entro cui 
prendono corpo e vengono promosse te in¬ 
novazioni. Sempre un'opera di tale portata 
coincide, in una certa misura, con il rinnovo 
del patto di comune cittadinanza e del patto 
di convivenza sociale. 

Il Pei è convinto che siano assai ampie, 
non solo fra i partiti, ma anche fra le fon* 
sociali, nel mondo del lavoro dipendente e 
autonomo, nel settore imprenditoriale, nella 
cultura, le energie che vogliono che questo 
passaggio della vita nazionale coincida con 
la conquista di una democrazia più forte, più 
limpida, più efficiente. A tutte il Pei si rivolge 
con disponibilità e fiducia per un'opera co¬ 
mune, con la sola condizione che non venga 
immeschinita da preoccupazioni partitane 
di corto o cortissimo respiro e mantenga 
ferma l’ambizione di soddisfare esigenze 
fondamentali della nazione. 


La discussione sulle que¬ 
stioni Istituzionali non può 
e non deve attenuare il di- 
% battito sui problemi ur¬ 
na genti dei lavoratori e del 
paese e ad essi va coitega- 
ta. Nessuna ragione istituzionale può scusare 
una linea governativa ormai respinta da una 
parte rilevante della stessa maggioranza. Mi¬ 
gliorare il funzionamento delle istituzioni è 
indispensabile alla democrazia, ma la crisi 
polìtica non discende dalle istituzioni. Ven¬ 
gono in evidenza, nella nuova situazione dì 
difficoltà economiche intemazionali, tutti gli 
irrisolti lìmiti strutturali del paese che non 
furono affrontati nei tempi più favorevoli. I 
contrasti profondi all'interno della coalizio¬ 
ne governativa sulla legge finanziaria e la 
sfiducia palese verso il governo nascono dì 
qui. Pienamente fondata s» dimostra la ri¬ 
chiesta di dimissioni. Una svolta politica è 
necessaria; e per indicarne * contenuti im¬ 
mediati i comunisti hanno avanzato propo¬ 
ste precìse nel corso della discussione anco¬ 
ra in atto in Parlamento, nel momento stesso 
in cui davano impulso ai dibattito per te isti¬ 
tuzioni. 

Difendere e rafforzare la democrazìa, bat¬ 
tersi per fare avanzare soluzioni nuove sui 
problemi interni e intemazionali del paese 
sono aspetti dt una stessa azione su cu» tutti 
i comunisti sono chiamati a impegnarsi. 

Q La Direttone del f*a 
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Cosa ci tocca inventare per ricordarvi 

l’Unità tutti i giorni. 


Straconcorso "Taglia e Vìnci.” 

23 milioni di premi alla settimana, 
20 vincitori alla settimana, 
più 4 superpremi finali 
“PUnità ti ristruttura casa ” 


























